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Creato in laboratorio il diamante «perfetto» 


PIETRO STRAM BA-B ADI ALE 


D iamanti purissimi, dalla luce e dai 
colori praticamente perfetti, come la 
natura non sarebbe stata finora ca¬ 
pace di realizzare: A cominciare a 
produrli, nel suo laboratorio non di alchimi¬ 
sta (la pietra filosofale avrebbe peraltro dovu¬ 
to «solo» trasformare il piombo in oro) ma di 
ricercatore dell'università della Rorida di 
Gains/ille, è Reza Abbaschian, secondo il 
quale i suoi «figlioletti» «sono migliori dei 
diamanti naturali perché abbiamo imparato 
a controllare il processo. Possiamo migliorare 
il prodotto naturale perché siamo in c?ado di 
sceglierela qualità, il colore fi no alleforme». 


Qualcuno gà storce il naso, sospettando 
che lo scienziato abbia scoperto nulla più del¬ 
l'acqua calda, visto che di diamanti artificia¬ 
li, soprattutto per uso industriale^ se ne pro¬ 
ducono da decenni. Ma - ribattecon orgoglio 
Abbaschian - quelle rozze pietre, in effetti de¬ 
gli zirconi piuttosto che dei diamanti, non 
hanno nulla a che vedere con le sue creature^ 
imitazioni tanto ben riuscite da superare l'o¬ 
riginale. Per realizzare la sua opera lo scien¬ 
ziato avrebbe utilizzato una scintilla cataliti¬ 
ca e sottoposto un granello di carbonio a una 
pressione di 55.000 atmosfere a 1.700 g*adi 
centigradi. Dopo cinque giorni di questo rude 


trattamento, che imita in tempi rapidissimi 
quel che la natura compie nell'arco di qual¬ 
che miliardo di anni, dal pentolone del labo¬ 
ratorio di Gainsville viene fuori un piccolo 
diamante: 

Qualche giornalista già si lancia a parlare 
di «clonazione» dei diamanti. Facendo un 
calderone unico di Dolly, mais geneticamen¬ 
te modificato, esperimenti da film horror e 
buona, vecchia, onesta mineralogia applica¬ 
ta. Di clonato, va da sé, negli esperimenti di 
Abbaschian non c'è proprio nulla. C'è, inve¬ 
ce^ un possibile^ solido business: i nuovi dia¬ 
manti artificiali costerebbero all'incirca 2.000 


dollari al carato, più o meno un quarto di 
quelli naturali. Una manna non solo per chi 
aspira a un anello, o un diadema, che coste¬ 
rebbero sempre una cifra rispettabile ma rela¬ 
tivamente più abbordabile , ma soprattutto 
per alcuni settori dell'industria, che hanno 
bisogno di diamanti di elevata purezza. 

Se l'annuncio dell'università della Florida 
non si rivelerà una bufala, se dietro l'intera 
procedura non c'è qualche inghippo tecnico 
che ne rende impossibile o non conveniente 
la riproduzione su scala industriale^ è proba¬ 
bile che il diamante-più-perfetto-di-quello- 
naturale cominci a invadere i mercati. Con 


possibili conseguenze non esattamente posi¬ 
tive per l'economia di paesi come la disastra¬ 
ta, poverissima Angola, che - è notizia pro¬ 
prio di ieri - già è alle prese con i trafficanti 
controllati dalla guerriglia dell'Unita, i cui af¬ 
fari vanno decisamente meglio di quelli dello 
Stato: mentre questo è riuscito, dall'inizio 
dell'anno, a produrre poco più di un milione 
di carati di bassa qualità ricavandone meno 
di 130 milioni i dollari, i trafficanti hanno 
piazzato appena 563 carati, ma di altissima 
qualità, tanto da fruttar loro 140 milioni di 
dollari. Non hanno da temere la concorrenza 
di Abbaschian.il resto dell'Angolasì. 



Leo Castelli 
ritratto davanti 
ai suoi quadri. 
Accanto una 
foto di Andy 
Warhol 



LA SCOMPARSA ■ LEO CASTELLI. IL PIU' GRANDE GALLERISTA A NEW YORK 

L'italiano che scoprì l'arte Usa 



ALBERTO BOATTO 

A rrivati sulla soglia della fine 
del secolo, è scomparso Leo 
Castelli il più famoso galleri¬ 
sta di questa seconda metà del No¬ 
vecento. Il più grande, accorto e ra- 
bdomantico. Sono affermazioni che 
difficilmente possono essere con¬ 
traddette. Non si tengono a battesi¬ 
mo nelle gallerie di New York i più 
importanti movimenti artistici, as¬ 
sieme ai loro maggiori rappresen¬ 
tanti, se non si è un gallerista di al¬ 
tissimo livello. In grado di reggere il 
confronto con i massimi mercanti 
della prima metà del secolo, con un 
Daniel-Henry Kahnweiler, ad esem¬ 
pio, che aveva portato al successo i 
pittori cubisti. 

Ciò che ha affermato e condotto 
al successo internazionale Leo Ca¬ 
stelli, arriva a formare un lungo 
elenco: si chiamano New dada, Pop 
art, arte concettuale col contorno 


DALLA REDAZIONE DI WASHINGTON 
SIEGM UNDGINZBERG 

D ennisHopperlo aveva de¬ 
fi nito«il Padrinodàl'arte 
contemporanea». Qual¬ 
cun altro come il Mecenate del¬ 
l'espressionismo astratto, il 
«Medici del Novecento». Per al¬ 
tri ancora era semplicemente«il 
vecchio leone», «il re dei galleri¬ 
sti». Leo Castelli, il triestino 
spentosi sabato scorso all'età di 
91 anni nella sua casa a Man¬ 
hattan, era forse l’italiano più 
noto a New York, una figura 
quasi leggendaria nel mondo 
dell'arteamericana. Era stato I ui 
prati camentea scopri reefarsco- 
pri re al l'America, renderenotoa 
livello mondialequel chehanno 
di più importante nella storia 
della pittura, un'intera epoca, 
un capitolo a séparagonabileal- 
I ’impressionismoeal cubismo in 
Europa, gli astrattisti degli anni 


delle strutture primarie e della Land 
art, E gli esponenti, da Rauschen- 
berg ajasperjohns, da Warhol a Li- 
chtenstein, da MorrisaSol Lewittfi¬ 
no a Long, compongono il gotha 
dello sperimentalismo e dell’arte di 
quest'ultimo cinquantennio. 

Ma c'è ancora qualcosa di più che 
bisogna segnare a favore di Leo Ca¬ 
stelli. Certo non solo di lui, ma an- 
checon l’aiuto di quellaformidabile 
realtà, sicuramente non soltanto ar¬ 
tistica, ma economica e politica che 
è rappresentata da New York, La 
grande stagione di cui il gallerista 
italiano è stato uno dei maggiori in¬ 
terpreti, ha visto un radicale sposta¬ 
mento di prospettive: non è più Pa¬ 
rigi, sullo sfondo dell'intera Europa, 
a tenere lo scettro di capitale dell'u¬ 
niverso dell'arte, ma questo scettro 
passa a New York, molto più dina¬ 
mica, ricca e libera nei confronti 
della tradizione, compresa la stessa 
tradizione moderna. 

Personalmente Leo Castelli, scorri- 


IL RITRATTO 


50: Jaspers Johns, Robert Rau- 
schenberg, Roy Lichtenstàn, 
FrankStdla,AndyW arhol. 

A New York, come molti altri 
ebrei italiani della sua genera¬ 
zione, era arrivato profugo dal 
fascismo europeo. Come molti 
altri - tra cui l’indimenticabile 
Misha Kamenetsky, alias Ugo 
Stille, per decenni corrisponden¬ 
te da New York, poi di rettore del 
«Corriere della sera» - aveva 
messo la sua intelligenza al ser¬ 
vizio della guerra contro Hitler e 
M ussolini, nei servizi segreti del¬ 
l'esercito Usa. Anche lui aveva 
originariamente un cognome 
mittel-europeo, che poi aveva 
italianizzato: Leo Krauss, figlio 
di un funzionariodi banca di ori¬ 


parso a novantun anni alle soglie di 
un età quasi patriarcale, è uno dei 
grande vecchi - e non sono poi nu¬ 
merosi - chehanno percorso l'intera 
storia del Novecento, ne sono stati 
gli attenti testimoni che vi hanno 
preso parte in modo intelligente e 
creativo. Nato a Trieste nel 1908, 
quando la città apparteneva ancora 
al regio e imperiale governo dell'Au- 
stria-Ungheria, cambia il suo nome 
anagrafico, Krauss, in quello di Ca¬ 
stelli quando la città diventa italia¬ 
na. Trieste è una città internaziona¬ 
le, ha la confluenza di molte cultu¬ 
re, eCastelli èunodei giovani ambi¬ 
ziosi che attendono l'occasione per 
lanciarsi nel vasto mondo che ruota 
attorno al porto affacciato sull'A¬ 
driatico. 

Castelli si trasferisce a Parigi alla 
finedegli anni tra «le due guerre»; si 
fa le ossa come mercante attorno ai 
pittori surrealisti, Le cose, si afferma, 
non sono andate come erano le 
molte speranze. Finalmente appro¬ 


gine austro-ungarica, Ernest 
Kraus, sposatosi a Tri estenei la 
famiglia Castelli. Laureatosi a 
M il ano nel 1924, aveva iniziato 
una carriera alla Banca d'Italia, 
trasferendosi né loro uffici a Pa¬ 
rigi nel 1935. E proprio a Parigi 
aveva iniziato la nuova carriera 
di appassionato e di mercante 
d'arte, fino a chela guerra el'in¬ 
vasione tedesca lo avevano co¬ 
stretto a fuggire avventurosa- 
mentea New York, passandoper 
M arrakesh, Tangeri eL 'A vana. 

Fu a New York che, prima ne¬ 
gli anni 50 da amatore, nel la sua 
casa nell'Upper East Side, una 
brownstone sulla Settantasette 
sima, poi, molto più tardi, negli 
anni 70, nella Galleria a Soho, 


da a New York durante il secondo 
conflitto mondiale. 

È un uomo ormai maturo e sem¬ 
bra che non si possa più troppo con¬ 
tare sul tempo che velocemente si 
accumula alle proprie spalle. E tutta¬ 
via solo nel 1957 apre la prima gal¬ 
leria che porta il suo nome. Leo Ca¬ 
stelli ha quasi cinquant'anni, 

Il neogallerista intuisce con gran¬ 
de anticipo due realtà opposte ma 
concomitanti, che assieme stanno 
aM'originedi un marcato mutamen¬ 
to di rotta. La fine deH'individuali- 
smo edeH'idealismo dei padri, il pit¬ 
tore del l'astratto espressionismo, col 
conseguente rifiuto delle grandi cit¬ 
tà e lo slancio disperato in direzione 
di un mondo «altro», estremo, E poi 
il sorgere nei figli, confluiti a New 
York da ogni regione del vasto con¬ 
tinente americano, di una diversa 
sensibilità interessata all'universo 
metropolitano, alle sue luci, alle sue 
immagini eai suoi oggetti, ecuriosa 
dell'esistenza ordinaria di un uomo. 


chedivenneda allora il quartiere 
degli artisti, cominciò a compra¬ 
re opere di pittori allora presso¬ 
ché sconosciuti, che sarebbero 
diventati i grandi classici dell’e 
spressionismo astratto, i gioielli 
più ambiti dai musei di artedon- 
temporanea di tutto il mondo. 
Fu lui a scoprirenel 1954 i colla- 
gesdiRauschenberg, le«bandie 
re» dijohns, cheerasuovicinodi 
casa, enegli anni 60,letàea stri¬ 
sce di Frank Stella. Fu lui a sco¬ 
pri rela Pop Art, lerielaborazioni 
dai fumetti di Lichtenstàn eie 
primetàedi gigantografiedi bot¬ 
ti gliedi Coca-Cola edi lattinedi 
Campbàl’sSoup di Andy \N ar¬ 
hol. Fu praticamente lui a con¬ 
sentire la definizione dà movi¬ 


All'ascesi e alla romantica dedizione 
alla propria solitudine segue l'accet¬ 
tazione, il consenso; nell'arte all'e¬ 
saltazione individuale l'osservazione 
distaccata e oggettiva. L'idealismo 
scomparso lascia casomai il posto al 
cinismo e ad un’inedita forma di 
dandismo, di cui il supremo espo¬ 
nente sarà Andy Warhol. Ecco, sia¬ 
mo al New dada e alla Pop art, Per 
Castelli siamo alle mostre personali 
di Rauschenberg ejasper Johns, co¬ 
me a dire alle prime manifestazioni 
della nuova ondata americana. 

Ciò che colpiva fin dal primo in¬ 
contro con Leo Castelli era il senso 
rigoroso dell'organizzazione che lo 
aveva persuaso a dirigere una galle¬ 
ria privata come si dirige un grande 
museo pubblico e, assieme, la punti¬ 
gliosità nei rapporti umani, spinta 
però così in avanti da mutarsi in 
una volontà di seduzione. In questo 
lo aiutava la sua capacità di parlare 
in diverse lingue, in modo elegante, 
al limite della ricercatezza. Già nel 


menti neo-espressionisti, concet¬ 
tualisti, minimalisti. 

Era diventato amico, intimo, 
di ciascuno di questi personaggi 
ormai mitici nàia storia dà l’ar¬ 
te. Li frequentava assiduamen¬ 
te, li coccolava, li intrattene/a. 
Inaugurò, quando, ormai cin¬ 
quantenne, aveva cominciato a 
operareda casa la sua prima gal¬ 
leria aNewYork, un sistema ine¬ 
dito per cui non comprava tàe 
una a una e non le pagava una 
volta vendute, ma stipendiava 
regolarmente gii artisti, chelelo- 
rooperesi vendesseroomeno. 

Si dice che non guadagnò mai 
molto, malgradochei «suoi» ar¬ 
tisti volarono presto a quotazio¬ 
ni miliardarie. Vendeva a ma- 


nostro primo incontro, nell'euforia 
del 1964 che aveva visto lo scandalo 
degli americani alla Biennale di Ve¬ 
nezia, Castelli impiegava con me sia 
l'inglese che l’italiano; e questo mi 
sorprese finché compresi che passa¬ 
va dall'una all'altra lingua secondo 
la necessità e l'efficacia espressiva 
dell'argomento affrontato, 

Con indosso sempre un completo 
impeccabile che dal blu poteva 
scendere e fermarsi solo al grigio, mi 
apparve come un ultimo rappresen¬ 
tante di un patriziato veneto fra la 
Vienna di M aria Teresa e la Venezia 
del tramonto della Serenissima. Un 
signore della Mitteleuropa, con trat¬ 
to indubbio di avventuriero edi gio¬ 
catore d'azzardo, con il gusto evi¬ 
dente del rischio che accompagna 
sempre questo tipo umano. Pensan¬ 
do al patrizio veneto comprese mag¬ 
giormente il taglio accurato ma in¬ 
solito dei capelli rialzati sulle orec¬ 
chie, con una discreta onda sul da¬ 
vanti e le lunghe basette che inqua¬ 


Iincuore, preferiva tenere le tàe. 
O regalarle ai musà, come fece 
nà 1988 con una dà le opere 
«culto» dà l'arte americana dà 
dopoguerra, il «Letto» di Rau¬ 
schenberg, donato al Moma nà 
1988, quando ancora le dona¬ 
zioni non si potevano dedurre 
dalle tasse. Il collage era stato 
composto con spazzatura trova¬ 
ta per strada, a parti re dall a co¬ 
perta sdrucita dell 'artista. A Ca¬ 
stdii piaceva raccontaredi aver- 
gliàa pagata 1.200 dollari. 
«Nessuno all'epoca comprava 
dà Rauschenberg, scoprirela te¬ 
la per me fu determinante nà 
convincermi a dedica re un'espo- 
sizionea lui», spiegava. Quando 
la donò al Moma, era valutata 


dravano un volto fine e molto mu¬ 
tevole. 

La non comune forza che posse¬ 
deva, al di là del l’intelligenza e del la 
sensibilità, consisteva palesemente 
nel la convinzione di essere possedu¬ 
to da ciò che dobbiamo chiamare la 
coscienza di una missione storica da 
compiere. E questo gli conferiva un 
indubbio prestigio che si esercitava 
anche sopra i suoi avversari. Se de 
Kooning, il maestro della pittura 
d'azione, aveva detto «date a Castel¬ 
li una lattina di birra e lui la venderà 
a peso d'oro», Jasper Johns, in rispo¬ 
sta, aveva modellato due lattine di 
Ballantine nel bronzo e le aveva co¬ 
lorate. Castelli prontamente le ave¬ 
va vendute. 

Ma più sottilmente si affermava 
che Castelli dava la singolare im¬ 
pressione di vendere un pezzo di 
storia deH'arte, proprio mentre ordi¬ 
nava d'imballare il quadro che il 
collezionista era stato convinto ad 
acquistare. 


10 milioni di dollari. 

Forse nessun altro italiano a 
New York è stato tanto quanto 
Leo Castdii conosciuto e ri spet¬ 
tato, quasi riverito e onorato da 
un 'infinità di riconoscimenti nà 
corso degli ulti ni tre decenni. In 
fin dà conti avevano buone ra¬ 
gioni per essergli grati: era l’uo¬ 
mo che aveva creato dal nulla 
l'arteamericana dà dopoguerra, 
quàla cui il Whitney M useum 
dedicherà l'attesa seconda parte 
dàla mostra «American Centu- 
ry» in settembre. Quando un an¬ 
no fa lo festeggiarono al Natio¬ 
nal Arts Club per consegnargli 
l'ennesima medaglia, c’erano 
proprio tutti, dagli artisti ai diret¬ 
tori di tutti i musà. «Bàioavere 
un'altra medaglia, questa è pro¬ 
prio pesante», si senti sussurrare 
l'ancora spiritosissimo novan¬ 
tenne alle orecchie dàla terza e 
giovane moglie, la critica d'arte 
Barbara Bertozzi C astàli. 


Un seduttore che stipendi ava Warhol e Lichtenstàn 
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♦ Marco Rizzo: «I comunisti italiani sono 
disponibili al confronto sul contributivo 
ma con il pieno accordo dei sindacati» 


♦Par/ Verdi è importante che non si parli 
più di pensioni di anzianità, perché 
altrimenti si apre lo scontro con i sindacati 


+Adriano Musi (LUI): «Con il pro-rata 
i futuri pensionati perderebbero 
circa 200mila li re al mese» 


Pensioni, s della maggioranza alla proposta Ds 

Ma trai sindacati si discute Sul contributivo laCisI polemizza con laCgil 


RAUL WITTENBERG 

ROMA La maggioranza che sor- 
reggeil governo D'Alemaècon il 
segretario dei DsWalterVeltroni 
quando propone un intervento 
sullepen sioni giàdal l'anno pros¬ 
simo. Per alcuni, nonostante l'o¬ 
perazione sia limitata al la gene¬ 
ralizzazione del metodo contri¬ 
butivo prò rata per tutti i lavora¬ 
tori. Per altri, proprio perché l'in¬ 
tervento è limitato a questa mi¬ 
sura, accantonando così la bru¬ 
ciante questione delle pensioni 
di anzianità. Qui laveranotiziaè 
l'adesione al la proposta da parte 
dei cossuttiani dei Comunisti ita¬ 
liani, chequandoerano in Rifon- 
dazionecomunista avevano par- 
teci pato alla battagl i a di quel par- 
titocontro lariformaDini chein- 
troducevaappunto il contributi¬ 
vo. Nel Polo, evidentemente 
spiazzato dalla proposta del se¬ 
gretario Ds, il segretario del Ccd 
Pierferdinando Casini non può 
fare a meno di riconoscere che 
l'operazionesul prò rata va verso 
la «giusta direzione». Nel sinda¬ 
cato la situazione è poco lineare 
perché nella Cgil l'esponente 
della minoranza Patta esclude 
che la Cgil abbia mai dettosi al- 
l'estensionedel contributivo, so¬ 
stenendo che il vicesegretario 
Epifani è stato frainteso a questo 
proposito su unasuapresuntadi- 
sponibilità. LaCisI elaUil man¬ 
tengono la loro posizione con¬ 
traria a qualunque intervento 
prima del 2001, e in particolare 
sullaquestionedel sistemadi cal¬ 
colo (per Bonanni dellaCisI, seia 
Cgil «dessemanforteal governo, 
si accollerebbeunagraverespon- 
sabilità nei confronti di quei la¬ 
voratori chefuronoconsultati da 
Cgil, Cisl eUil al momento della 
ratif i ca del l'accordo su 11 epen si o- 
ni»); sostenendo la Uil, con 
Adriano Musi, che i pensionati 
interessati con la misura propo¬ 
sta da Veltroni perderebbero il 
20% della loro pensione, quasi 
200.0001 ireai mese. Sottoquesto 
profilo, molto dipendedaquan- 
do il soggetto decide di ritirarsi. 
Infatti tutta la riforma del 1995 è 


Q 
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LE REGOLE DELLA PREVIDENZA 

SISTEMA RETRIBUTIVO 

È il calcolo della pensione in vigore fino alla riforma Dini che consente 
di calcolare la pensione in base alla media degli ultimi anni di lavoro 

SISTEMA CONTRIBUTIVO PRO-RATA 

Si definiscono le pensioni calcolate in base ai contributi effettivamente versati 

RIFORMA DINI 

Con la riforma varata il 31 dicembre 1995, chi aveva a quella data più di 18 anni 
di versamenti continua a calcolare la pensione col vecchio sistema retributivo. 
Per gli altri si adotta il sistema prò rata 

RISPARMI 

L’applicazione per tutti del sistema prò rata porterebbe ai seguenti risparmi annui: 
nel 2000 sulle pensioni erogate 26 miliardi 
nel 2010 circa 5 mila miliardi 
nel 2025 circa 15 mila miliardi 


Finanziaria, in vista manovra di 15mila mld 
Sulla previdenza riforma in due tempi 


a TRATTAMENTO DI FINE RAPPORTO 

Finora il Tfr resta in azienda e viene dato ai dipendenti all’atto della fine 
del rapporto di lavoro. Dal 6 agosto scorso con il decreto varato dal governo 
si potrà trasformare (su base volontaria) la quota di Tfr in via di maturazione 
in titoli da assegnare a fondi previdenziali integrativi 

I NUMERI DELL’ANZIANITÀ 

1.207.905: lavoratori dipendenti, _ Il costo 


coltivatori diretti, artigiani, 
commercianti 
124.803: prepensionati 
700.000: Stato, enti locali, ferrovie, 
sanità 

131.944: Prepensionati 

2.164.652: IL NUMERO TOTALE 


Il costo 

(valori in miliardi di lire dati 


ad aprile 1999) 

Inps 

HI 

32.021 

Inpdap 

■ 

21.846 


TOTALE 


53.867 

P&G Infograph 


incardinata su un principio, det¬ 
to il punto di equivalenza: la¬ 
sciando il lavoro con 37 anni di 
contributi a 62anni di età, con il 
n uovo sistema i n ogn i caso si per¬ 
cepisce la stessa pensione che si 
sarebbe percepita con il sistema 
precedente. 

Mentre Bertinotti resta anco¬ 
rato al I ad ifesa degl i attuai i tratta¬ 
menti previdenziali, la Quercia 
sembra apprezzare la sua propo¬ 
sta, così come la popolare Rosy 
Bindi e Lamberto Dini leader di 
Rinnovamento Italiano, chepe- 
rò auspica piuttosto l'aumento 
dell'età in cui si potrà andare in 
pensione. E per i Verdi èsicura- 
mentepositivo iIfattochesi parli 
di riforma del welfare senza at¬ 


taccare le pensioni di anzianità, 
come sottolinea Massimo Scalia 
aggiungendo: «non vorremmo 
che D'Alema volesse giocare 
troppo a fare il gran destati sta». Il 
segretario dei Ds infatti non ha 
neppure sfiorato il problema dei 
trattamenti di anzianità, propo¬ 
nendo misure non per «fare cas¬ 
sa» ma per redistribuire la spesa 
sociale con maggiore equità. E 
tan to è bastato perch é i cossutt i a- 
ni rivedessero il loro no ad inter¬ 
venti anticipati sullaprevidenza. 
Il coordinatore del Pdci, Marco 
Rizzo, ha dato disponibilità al 
confronto, purché le soluzioni 
trovino «il pieno accordo dei sin- 
dacati»enon prevedano tagli al- 
lepensioni in essere. EEnzoBian- 


co (Democra- 
IL LEADER tici) parla di 
DEL CCD «grande luci- 

Pierferdinando 
Casini denza. 

si distingue le Gi ^S 

nel Polo: della sinistra 

H'arrnrrln Ds, OSServache 

a accordo «lalineaD'Ale- 

COn Veltroni ma-Amato sul¬ 

le pensioni di 
anzianità vie- 
neespuntadaVeltroni». MaMe 
ledissentedallapropostadel suo 
segretario: «Le pensioni non 
vanno toccate fino al 2001, in- 
tantosi discutadi nuoveformedi 
protezione peri lavoratori atipici 


ROMA Dopo la pausa estiva, riprende il lavoro dello 
sta fftecnicodel MinistrodelTesoro Amato. Masem- 
brasiaslittata la riunionecheera prevista per oggi se¬ 
condo quanto aveva preannunciato lostesso Sottose¬ 
gretario Piero Giarda in un'intervista. Dal dicastero di 
viaXX Settembre fanno infatti saperecheGiarda rien¬ 
trerà oggi, ma soltanto in serata. Quello cheècerto 
che partirà in settimana la fasedielaborazionedel 
menù della prossima finanziaria (15.000 miliardi di 
cui 11.500 di risparmi) chedovràessereapprovata 
dal Governo entro il 30 settembre: visti anche i tempi 
strettissimi, sembra confermata l'intenzione dell'e¬ 
secutivo di non inserire nella manovra economica mi- 
surespecifichesulle pensioni ma, alla lucedel con¬ 
fronto coni sindacati, diprevedere soltanto alcuni in¬ 
terventi tesi ad eliminare i cosiddetti privilegi quali, in 
primis, i Fondi pensionistici speciali (ad esempio 
quello dei piloti). Ancora in discussione invece il desti¬ 
no di oltre2 0 mila dipendenti statali che vedrebbero 
equiparati i requisiti per l'accessoalla pensioned'an- 
zianità a quelli ora vigenti peri privati. In questi giorni, 
quindi, i tecnici del M inisterodelTesoroesamineran- 
no conti eandamenti macro-economici e per verifica- 
re leprevisioni 

Secondo indiscrezioni, sedopo l'interventodi Veltro¬ 
ni e il sostanziale 'sì' della Cgil il Governo dovesse ave¬ 
re il via libera, l'introduzionedel sistema contributivo 
pro-rata (in baseal quale le pensioni verrebbero pa¬ 
gate in baseai contributi effettivamente versati), av¬ 
verrà soltanto in sededipresentazionedel collegato 
fuori sessioneche ha la scadenza del 5 novembre 


edifondi pensione». 

Il presidente del la commissio¬ 
ne Bilancio dellaCamera, Bruno 
Solaroli probabilmente prossi¬ 
mo sottosegretario al Tesoro, 
proprio seguendo la logica di in¬ 
terventi non destinati a fare cas¬ 
sa, rilancial'ipotesidi inserirenel 
ddl collegato fuori sessione ( e 
non nella legge finanziaria) mi¬ 
sure sul welfare scaturite dalla 
concertazione, attraverso una 
delega al governo. Anche il re 
sponsabiledelleautonomieloca- 
li, WalterVitali,exsindacodi Bo¬ 
logna, afferma che «è di grande 
importanza chelasinistra, come 
faVeltroni,riprendaunainiziati- 
va per la riforma del welfare nel 
segnodell'equità». 


prossimoe nessun obbligo di approvazionedel 30 di¬ 
cembre. Lafinanziaria potrebbeinvececontenereno- 
vità sul fronte della previdenza integrativa: al lo studio 
la possibilità di introdurre incentivi qualora il dipen¬ 
dente scegliessefacoltativamentedi trasformare il 
proprioTfr in titoli da dirottareversoi fondi pensione. 
Gli incentivi interesserebberoancheleimpreseche 
potrebbero veder ridotta l'aliquota contributiva, e 
quindiilcostodel lavoro. 

M a sulla manovra economica cheil Governosta pre¬ 
parando quanto peserà la 'fi ammata' estiva dell'infla¬ 
zione? Al momento sembrerebbe nulla : secondo le 
previsioni contenute nel Dpef, ilGovernostimachea 
fine‘99 si arrivi ad un tasso mediodeH'l,5%ma biso¬ 
gnerà attendere ancora qualche mese per valutarese 
tale stima venga effettivamente rispettata. Anche nel 
‘98, si legge nel Dpef, l'inflazione aveva subito un'im¬ 
pennata nei mesi estivi e il tasso aveva sfiorato il 2% 
ma era poi ripresa a scendere attestandosi a fineanno 
all'l,5%. Quantoai prossimi anni, il Dpef prevedeche 
l'inflazionescendi ancora (l,2%nel 2000; l,l%nel 
2001, l%nel 2002 e2003). Attualmente resta però il 
divariocon gli altri paesi europei: nel ‘98, ricorda il 
Dpef, il tasso mediodi crescita nell'area Ueèstato 
dell'l, 1%. Se l'inflazione in Italia continuerà ora a sa¬ 
lire, il vero 'pericolo' è rappresentato da una eventua¬ 
le ripresa dell'andamento dei tassi di interesse, rialzo 
cheperò non avverrebbe nemmeno automaticamen¬ 
te, anchese nei prossimi mesil'inflazionedovessere- 
gistrareun rialzo strutturale. 

R.E. 


Inpsy Corte dei conti contro il governo 

Sfrecola: «Nel centrosinistra reazioni chiassose ai nostri rilievi» 


ROMA Unapolemica«inquietan- 
te per la democrazia» italiana, 
un'«aggressione scomposta» che 
«ricorda periodi bui della storia 
d'Italia». Il presidente dell'Asso¬ 
ci azionemagi strati dellaCortedei 
Conti, Salvatore Sfrecola, torna 
sul I a poi emi ca susci tata dal l'al I ar¬ 
me della magistratura contabile 
sui conti previdenziali dell'lnpse 
parla di «motivi di grave preoccu¬ 
pazione» soprattutto per l'atteg¬ 
giamento di alcuni, «pochi ma 
chiassosi, esponenti della mag¬ 
gioranza governativa». Si profila 
così uno scontro inedito senza 
precedenti tra la magistratura 
contabileeil governo, chenon as¬ 
sume un immediato carattere di 
conflitto istituzionale per la sola 
ragionechela replica allereazioni 
governative sul grido d'allarme 
sul disavanzo dell'lnpsèstataaffi- 
dataal l'associazione. 

Inquieto perlesorti dellademo- 
crazia, il presidente dell'Associa¬ 
zione si richiama al dovere costi- 
tuzion aledei l'organo di controllo 
«di riferire al Parlamento lepro- 
priecon siderazioni »sul lati nan za 
pubblica, «rimanendo impregiu¬ 
dicata l'autonoma valutazione 
del governoedelleforzepolitiche 
nel merito». Edèpreoccupatoche 
l'esercizio di tale dovere «abbia 
provocato da parte di taluni, an¬ 
che se pochi ma chiassosi espo¬ 
nenti della maggioranza governa¬ 
tiva, addirittura una contestazio- 
nedel ruolodellaCorte». 

Per il magistrato, che ribadisce 
le riserve della Corte sul debito 


pensionistico, attribuisce le rea¬ 
zioni della maggioranza edel go- 
vernoa«nuovepreoccupazioni di 
consenso elettorale». Sfrecola ri¬ 
corda altre pressioni del governo 
sullaCorte, nei «periodi bui»della 
nostra storia, quando venne co¬ 
stretta al I a regi strazi on e con ri ser- 
vadi «provvedimenti gravemente 
illegittimi, spesso lesi vi di diritti di 
libertà». 

Pronta la reazione da parte dei 
Polo. Secondo il vicepresidente 
dellaCamera, Alfredo Biondi, «sul 
problema delle pensioni occorre 
costi tuireunaCommissionedi in¬ 
chiesta bicamerale che esamini a 
fondo non solo i motivi del gran¬ 
de dissesto dell'lnps». Per Biondi 
l'indagi ne dovrebbe anche accer¬ 
tare le distrazioni effettuate sui 
conti previdenziali dei lavoratori 
per destinarli a fi ni diversi di tipo 
assi sten zi al e come ad esempio, la 
cassaintegrazione». 

Il segretario dei pensionati della 
Cgil, RaffaeleMinnelli,purdando 
per scontato chei magistrati con¬ 
tabili siano esperti di contabilità 
dello Stato, dubita che siano più 
attendibili dei modelli previsio¬ 
nali dell'lnps, della Ragioneria 
del lo Stato della facoltà di econo¬ 
mia di Tor Vergata. «Nessuno di 
questi modelli porta alle conclu¬ 
sioni della Corte - sostiene Min- 
nelli -per cui un attacco selvaggio 
basato su nessun modelloèingiu- 
stificabileperchéindica una presa 
di posizione ideologica, peraltro 
trasparente nella dichiarazione 
parti gianadel dottor Sfrecola». 


L'INTERVISTA 


Maedotta: «A nessuno è permesso 
fare dell'allarmismo pericoloso» 



ROMA II sottosegretario al Teso¬ 
ro Giorgio Macciotta non na¬ 
sconde I a sua sorpresa a senti re la 
pesante bordata dei magistrati 
dellaCortedei conti contro il go¬ 
verno e I a m aggi oran za, e ri corda 
certe sentenze con cui i giudici 
contabili favorivano se stessi in¬ 
curanti delle voragini procurate 
al bilanci ostatale. 

Professore, Piero Giarda e Paolo 
Onofri defi nifi chiassosi, i I gover¬ 
no che si comporta come il regi- 
mef asci sta. Non èun po'troppo? 
«Giarda eOnofri possono essere 
definiti in molti modi,menoche 
come chiassosi. Anzi, la loro ar¬ 
gomentazione si caratterizza 
sempreper Ia pacatezzaei I riferi¬ 
mento a fatti ecifre. Perii resto la 
Corte in questa fase ha natural¬ 
mente assunto un ruolo di garan¬ 
te degli equilibri della finanza 
pubblica; ma ci sono stati anche 
periodi nei quali lepronuncegiu- 
risdizionali sul trattamento dei 
magistrati della corte stessa por- 
tavanoqualchesquilibrioai dan¬ 
ni dellafinanza pubblica. Ognu- 
n o dovrebbefare l'autocri ti ca per 
lasuaparte». 

Non pensa che fosse pericoloso 


prospettare che lo stato non sa¬ 
rebbe stato in grado di pagare le 
pensioni? 

«Si, penso che in questo campo 
tutte le affermazioni allarmisti- 
chedi persesi ano pericolose. Del 
resto dopo le riforme realizzate, 
l'andamento conti è ogni anno 


Molte sentenze 
sul trattamento 
dei magistrati 
hanno prodotto 
danni 
ai bilanci 


un po' migliore delle previsioni, 
eppure nessuno nasconde che 
nel la seconda metà del prossimo 
decennio ci sarà qualche proble¬ 
ma. Accade così che le aspettati - 
ved'intervento non sianopiù de¬ 
vastanti e il personalenon fugge 
più verso la pensione, valutando 


che conviene andarci più tardi. 
Quando si discute del prò rata, è 
proprioquesta laprospettiva: più 
si ritarda il pensionamento e più 
si prendedi pensione». 

I magistrati contabili ribadisco¬ 
no le loro riserve sul debito pen¬ 
sionistico. Finoachepuntoècor- 



retto parlare di debito pensioni¬ 
sti co al I a stessa stregua del debito 
pubblico? 

«Il calcolo chetalvolta in mo¬ 
do un po' terroristico vienefatto 
del debito pensionistico, ipotiz¬ 
za chetutti i crediti pervidenziali 
vengano liquidati istantanea¬ 


li segretario dei DsWalterVeltroni 


mente e che venga meno l'ap¬ 
porto dei contributi. La prima 
i potesi n o n esi ste perch é n o n tut¬ 
ti hanno diritto nello stesso mo¬ 
mento al lapensione,enon èdet- 
to chetutti lo esercitino nel mo¬ 
mento in cui lo matura. I n secon¬ 
do luogo i contributi coprono le 
prestazioni erogate nell'anno, 
sia pure con un relativo disavan¬ 
zo, peraltro ormai regolarnente 
inferioreaquello previsto. Ecosì 
continuerà ad essere finché esi¬ 
sterà un sistema previdenziale a 
ripartizione». 

I n quel I a rei azi onel a Cortesi tra- 
va nel dibattito politico schie¬ 
randosi con chi vuol dare mag¬ 
gi orespazio alla previdenza a ca- 
pitalizzazionecon il ridimensio¬ 
namento di quella obbligatoria. 
Non lesembra strano, trattando¬ 
si di unaistituzionedi rilievo co¬ 
stituzionale? 

«Anche la Corte dei conti può 
parteci pare a questa d i scussi on e. 
E la questione della previdenza 
complementare è da tempo al- 
l'attenzionedel governoevaaiu- 
tataasvilupparsi più rapidamen¬ 
te. Però non si può pensaredi pas¬ 
sar da un giornoall'altrodaun si- 


Francesco Gamfi 


sterna fon dato sul la ri partizione, 
ad un sistema bilanciato fra lari- 
partizione della previdenza ob¬ 
bligatoria e lacapitalizzazionedi 
quella complementare. Anche 
questo spaventa, perché i lavora¬ 
tori in età matura sannochenon 
avranno il tempo per costruire 
una capitalizzazione sufficiente 
a garan t i re u n a adegu ata i n tegra- 
zione. Infatti si tratta di un siste 
macheparlaai piùgiovani». 

Era giusto il rilievo critico sulle 
anticipazioni di tesoreria al- 
l'Inps? 

«Effettivamente il meccanismo 
era diventato patologico. Non a 
caso fu denunciato per la prima 
voltadurantelagestionedi M ili¬ 
tei lo all'Inps, con proposte per 
avviarlo a soluzione. Una ano- 
maliachesi cominciò a superare 
con la legge del '91 che prevede 
va la progressiva assunzione di 
alcune gestioni cronicamente 
deficitarie a carico del bilancio 
statale. E poi con le riforme del 
'95edel '97prevedendo l'assun- 
zionedi tuttelespesedefiniteas- 
si sten zi al i nel bilancio dello Sta¬ 
to». 

R.W. 
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♦ Dopo 17 anni di carcere in Usa 
oggi alle20 il Tribunalesancirà 
formalmente il suo trasferimento 


+Dovrà restare in cella 
fino al 29 luglio del 2008 
come pena detentiva minima 


Baraldini via dall'America 
Domani sbarco in Italia 


La madre qui potrà rifarsi una vita 


ROMA «Sono owiamente con¬ 
tenta, ma per lei, non tanto per 
me, perché un a volta chesaràtor- 
n ata i n I tal i a, ed usci rà dal carcere, 
avrà la possi bili tèdi rifarsiunavi- 
ta, cosa che negli Stati Uniti non 
sarebbe stato possi bi I e». La si gn o- 
ra Dolores, madredi SilviaBaraldi- 
ni,a24oredal previsto rientrodel- 
lafigliain Italia,rispondein modo 
tranquillo equasi distaccato a chi 
I e eh i ede come sta vi ven do questi 
ultimi giorni lontano da Si I vi a, e 
non dimenti cadi ri cordare«i tanti 
detenuti nelle carceri americane, 
soprattutto portoricani, cui han¬ 
no promesso la grazia che invece 
ancora non è arrivata». «Ho senti- 
tolamiaSlviaduedomenichefa,- 
ha sottolineato poi - ed era, come 
sempre visto che non è mai stata 
una piagnona, allegra e piena di 
vita. In Italiahatanti amici,chesi- 
cu ramen te I a ai uteran n o u n a voi - 
ta uscita dal carcere, e potrà lavo¬ 
rare». Se sarà possibile, la madre 
cercherà di i n con trare I a f i gl i a gi à 
al l'aeroporto di Ciampino,al mo¬ 
mento in cui arriverà dagli Stati 
Uniti: «Chiederòun permesso per 
poterla riabbracciare subito. In 
ogni caso, la potrò ora vederetutte 
lesettimaneenon unavoltal'an- 
no». 


Con l'arrivo dell'aereo inviato- 
per lei dall'Italia al piccolo aero¬ 
porto privato di Teterboro, nel 
New Jersey, per Silvia Baraldini, 
dunque, cominciail conto allaro- 
vesci a cari co d'attesa per i I ritorno 
in patria, dovefini ràdi scontarela 
condanna per terrorismo inflitta- 
lenegli Usa. A secondi ni ecompa- 
gne del braccio femminile del 
Centro di correzione di Manhat¬ 
tan dove giovedì scorso è appro- 
data lasci andò il carceredi Danbu- 
ry, in cui ha passato oltre 17anni, 
Baraldini spiega d'essere in transi¬ 
to per una destinazione speciale: 
«Torno nel mio paese» ripete, la¬ 
mentando solo di non aver avuto 
mododi salutareledonnecon cui 
hastrettoamicizianel lungoeob- 
bligato soggiorno americano. Og¬ 
gi allel4,le20in Italia, lavi ta subi¬ 
rà una svolta cruciale per la don¬ 
na, chedavanti al giudiceMichael 
Dolinger della Corte federale di 
New York dovrà formalmente 
confermare il suo sì alla sentenza 
italianacheleconsentedi sconta¬ 
re in patria gli ultimi nove anni 
della pena americana. Preso nota 
del sì, Dol i nger darài I nullaosta fi¬ 
nale e con effetto immediato al 
rimpatrio. Ordinando cioè chela 
deten uta si a trasferì ta aTeterboro: 


qui sull'aereo messo a disposizio¬ 
ne dal la Presidenza del Consiglio, 
Baraldini perderà per sempre il 
numero di registrazione carcera¬ 
ria 05124054 e sarà consegnata 
agli agenti dell'Interpol che la 
scorteranno a Ciampino, dove 
arriverà mercoledì mattina sulla 
via di Rebibbi a. 

Nel carcere romano, Baraldini 
dovrà stare fino al 29 luglio 
2008, scadenza detentiva mini¬ 
mafissata dalleautorità giudizia¬ 
rie americane per la condanna 
del 1984: 40 anni per associazio¬ 
ne di stampo terroristico e tre 
anni per reati contro l'ammini¬ 
strazione della giustizia. Chi ha 
potuto parlarle all'arrivo al Cen¬ 
tro di correzione di Manhattan, 
struttura per detenuti in attesa di 
udienza, portati in aula attraver¬ 
so un tunnel sotterraneo, ha tro¬ 
vato Baraldini serena anche se 
contrariata dall'inatteso trasloco 
da Danbury, nel Connecticut. 
Era l'ora ddl'aria quando i se¬ 
condini sono andati a prelevarla 
e senza darle nemmeno il tempo 
di una doccia le hanno detto di 
prepararsi alla prima tappa del 
trasferimento. Una tappa durata 
dodici ore con il passaggio al 
centro di smistamento carcerario 


di Newburgh, nonostante il 
viaggio daDanbury a Manhattan 
non duri in media più di un'ora 
e mezza. «Non è giusto», ha in¬ 
vano protestato Baraldini sen¬ 
tendo come una violenza il fatto 
di non aver potuto dire addio al¬ 
le donne con cui ha vissuto go¬ 
mito a gomito tanto a lungo. Le 
nuove e temporanee compagne 
di cella l'hanno accolta con 
grande solidarietà, dandole o 
aiutandola a procurarsi tuttoquel 
di cui ha bisogno. È stata però il 
suo avvocato Elizabeth Finka re¬ 
gai ari e I e m usi cassette d i j azz eh e 
ascolta con il Walkman per am¬ 
mazzare queste ultime ore, ma 
anche l'abito con cui viaggerà. 

«Dopo oltre un decennio di 
mobilitazioni dell'opinione pub¬ 
blica, di iniziative delle istituzio¬ 
ni e grazie ad uno straordinario 
movimento di base della solida¬ 
rietà - spiega in una nota il Coor¬ 
dinamento Nazionale che ha or¬ 
ganizzato un sit in a Rebibbia - 
salutiamo con soddisfazione il 
rimpatrio di una cittadina italia¬ 
na divenuta nelle carceri statuni¬ 
tensi un simbolo della dignità e 
del coraggio nella lotta per l'af¬ 
fermazione dei principi di uma¬ 
nità eciviltà giuridica». 



LA STORIA 


Silvia: ideali, comuniSmo e nessuna abiura. Troppo per Usa 


A Rebibbia 
da detenuta 
«normale» 

ROMA Silvia Baraldini, una volta 
a Roma, sarà trasferita immedia- 
tamentenel carcerefemminile di 
Rebibbia, dove dovrà trascorrere 
il resto del la pena detentiva previ¬ 
sta fino al 2008, esarà sottopo¬ 
sta ad un trattamento « norma¬ 
le», similecioèa quellodellealtre 
detenute, esoprattuttosimilea 
quellodi cui godeva nellecarceri 
degli Stati Uniti. Preoccupazione 
delleautorità italianesarà inoltre 
di tenere sotto osservazione, al¬ 
meno per i primi tempi, lo stato di 
salute della Baraldini, che ha su- 
bitodi recentealcuneoperazioni 
chirurgiche. L'accordo tra Italia e 
Usa sul suo trasferì mento preve¬ 
de infatti in maniera precisa, ed 
anzièunodei punti principali 
chiesto dalle autorità statuniten¬ 
si, che la prosecuzione della de- 
tenzionedi Silvia Baraldini conti¬ 
nui in Italia «allestessecondizio- 
ni con lequalisi svolgeva negli 
Stati Uniti». Il regimecarcerario 
italianoequello statunitense, per 
quanto riguarda i colloqui, i per¬ 
messi ecomunque la sistemazio¬ 
ne, sonosimili. L'accordo preve¬ 
de anche, ed in maniera punti¬ 
gliosa, una seriedi condizioni per 
ladetenzionedella Baraldini, 
considerate«vincolanti» per le 
autorità giudiziarie italiane, a co¬ 
minciare dalla valutazionedella 
riabilitazione della detenuta. 

È uno degli aspetti più rilevanti 
della detenzione in Italia, perché 
riguarda l'applicazioneo meno 
dei benefici penitenziari previsti 
dalla leggeGozzini, a cominciare 
dalla semi libertà. Al suo arrivo a 
Rebibbia, Silvia Baraldini verrà 
probabilmente ospitata in un cel¬ 
iasingola, nelsettore«comune», 
dato che l'unica differenza inter¬ 
na è con il settore di massimasi- 
curezza, esottoposta aduna se¬ 
rie di controlli medici. Sarà altret¬ 
tanto probabilmente evitato i I pe¬ 
riodo di osservazione previsto per 
tuttiidetenutichearrivanoinun 
istituto penitenziario, e durante il 
quale sono sospesi i contatti con 
l'esterno e, quindi, anche l'even¬ 
tuale assegnazionedi iavorì. 





MONICA RICCI SARGENTINI 

S ilvia Baraldini era un'ado¬ 
lescente dallo spirito ribàie 
quando nà 1961 si trasferì 
con la famiglia negli Stati Uniti. 
Il padre era un funzionario dà- 
l'ambasciata italiana a Wa¬ 
shington. 

Erano gli anni caldi dà movi¬ 
mento studentesco, delle prote¬ 
ste contro la guerra in Viànam, 
dàle marce per i diritti civili dà 
neri. Silvia subisce subito il fa¬ 
scino dàla politica: «A 13 anni 
- racconta - chiesi a mio padre 
di poter partecipare alla manife 
stazione di Selma, indetta da 
Martin Luther King. Mio padre 
rispose che noi eravamo stranie 
ri e che quàla era una cosa che 
riguardava gli americani. Fu 
l'ultima volta che obbedii». Una 
volta arrivata nà l'Università dà 
Wisconsin, come quasi tutti i 
ragazzi e le ragazze di quàl'epo¬ 
ca, Silvia si getta a capofitto nà- 
l'attivismo politico più sfrenato. 
Sostiene il movimento nero di li¬ 
berazione, le organizzazioni per 
l'indipendenza dà Portorico, è 
sempre in prima fila nàie mani¬ 
festazioni contro il razzismo. Si 
proclama comunista in un mon¬ 
do dove soltanto pronunciare la 
parola è una be¬ 
stemmia. Racconta 
la madre: «Anche 
da piccola era così. 

Quando si metteva 
in testa una cosa 
non c'era verso di 
farle cambiare idea. 

A veva sempre ragio¬ 
ne là. Leduesoràle 
erano molto diverse. 

L'una più indipen¬ 
dente, l'altra più 
concreta. Avevano 
in comune la pas¬ 
sione per l'Africa. 

Volevano fondare un ospedale 


ad una rapina nà corso dàla 
quale morirono due poliziotti e 
un agente di custodia. Là nega 
ma è l'inizio di un tunnà senza 
fine. «In Italia- racconta il cugi¬ 
no Fulvio Làli - eravamo molto 
preoccupati per Silvia. Pensava¬ 
mo, ingenuamente, che gii ame¬ 
ricani prima o poi l'avrebbero 
espulsa perché era troppo conte 
stataria. Ma non avremmo mai 
pensato che sarebbe finita così». 
A marzo dà 1983 Baraldini vie 
ne nuovamente arrestata. Un 
pentito, Tyron Rison, la accusa 
di aver preso parte ai preparativi 
di una seconda rapina, mai por¬ 
tata a termine, e di aver contri¬ 
buito all'evasione dàla rivolu¬ 
zionaria afroamericana Joanne 
Chessimard, alias Assata Sha- 
kur, condannata a 120 anni di 
carcere. Per questi due reati as¬ 
sociativi, che non hanno provo¬ 
cato spargimenti di sangue, il 
giudice Duffy, noto negli Usa 
per la sua severità come «thè 
hanging judge», condanna Sil¬ 
via a 40 anni di carcere grazie 
alla legge antimafia RI CO che 
punisce con estrema durezza 
l'associazione sovversiva. Altri 
tre anni le saranno comminati 
per il suo rifiuto di testimoniare 
davanti a un Gran Giurì che 
stava conducendo un'istruttoria 


Dieci anni 
di tentativi 
andati 
a vuoto 
La svolta 
con D'Alema 

11 


per curarei neri». 

Nà 1975 Silvia diventa un 
membro dà «Gruppo 19 mag¬ 
gio», un'associazione di sinistra 
legalmente riconosciuta il cui 
nome ricorda la nascita di Fio 
Chi Min e Martin Luther King. 
Sarà proprio l'attività di que¬ 
st'associazione a costarle la li¬ 
bertà. Nà 1982, a 33 anni, Sil¬ 
via viene arrestata per la prima 
volta e rilasciata su cauzione. 
L'accusano di aver fatto il palo 


a carico di un gruppo di indipen¬ 
dentisti portoricani. Il processo 
di appàlo si conclude nà no¬ 
vembre dà 1985 con una con¬ 
ferma dàla condanna nono¬ 
stante la stessa Corte riconosca 
le contraddizioni in un cui è ca¬ 
duto il testimone principale. Si 
legge nàia sentenza: «Rison ha 
testimoniato che Baraldini ave¬ 
va partecipato alla tentata rapi¬ 
na di Danbury. Egli basava le 
sue conclusioni sul fatto che vi¬ 
de molte più auto di copertura 


scontare la pena nà paese d'ori¬ 
gine. Persino il giudice Falcone 
si era interessato al caso. Nà 
1991 si recò in Florida e convin¬ 
se Silvia a scrivere unalàtera in 
cui manifestava il suo ravvedi¬ 
mento: «Riconosco ed accetto la 
gravità dàla mia condanna per 
aver violato le leggi dà governo 
americano. - scriveva Baraldini 
- Non mi sono mai tirata indie¬ 
tro di fronte alle conseguenze 
che le mie scàte politiche com¬ 
portavano, ma non riesco ad ac¬ 
cettare l'etichetta di criminale. 
Voglio ricominciare la mia vita 
in Italia». Falcone era convinto 
che questo bastasse a convincere 
gli americani: «Pochi giorni pri¬ 
ma dàla sua morte -racconta 
Guido Calvi che in quegli anni 
difendeva Silvia - il giudice mi 
assicurò che quàla dichiarazio¬ 
ne sarebbe bastata a dissipare i 
dubbi dà governo Usa». Poi una 
bomba pose fi ne al le speranze. 

E negli anni a seguire le spe¬ 
ranze le persero un po' tutti. La 
stessa Silvia era ormai convinta 
che non sarebbe riuscita a rien¬ 
trare in Italia prima dà 2008, 
data dà suo rilascio. Alla fine 
dà 1997 laParole Commission 
le negò la libertà vigilata nono¬ 
stante i suoi coimputati nà pro¬ 
cesso fossero già stati scarcerati 
anni fa. Fu un colpo durissimo: 
«È finita - dichiarò là disperata 


italiani che volevano vederla li¬ 
bera. E ha pagato un prezzo, al¬ 
tissimo. «No, non rigetto il mio 
passato politico - ha dichiarato 
in un'intervista a «La Stampa» 
dà 1998 -, non definisco crimi¬ 
nale il movimento cui apparte¬ 
nevo. La mia è una posizione 
politica. Fio già dichiarato che 
non farò più le cose che ho fatto. 
Sul mio caso in Italia c'è molta 
confusione. Vorrà fosse chiaro: 
io non sono innocente. Né sono 
malata. Lo sono stata ma ades¬ 
so sono guarita. Sono una che 
ha avuto una condanna esage 
rata, ingiusta e che, lo sottoli¬ 
neo, non chiedo neppure che 
venga diminuita: voglio solofini- 
re di scontarla in Italia, per sta¬ 
re vicino a mia madre e poivive 
re nà mio paese». Maria Dolo¬ 
res Baraldini è una signora di 
83 anni segnata da una vitado¬ 
lorosa. Una figlia in carcere ne 
gli Usa, l'altra morta nà 1989 
nà Ciad quando l'aereo su cui 
viaggiava esplose per una bom¬ 
ba. «Non mi rassegnerò mai al¬ 
la morte di Marina - racconta -. 
Viaggiava per lavoro, era una 
funzionarla dàla Cee. FI anno 
messo una bomba sul suo aereo. 
Non mi hanno mai spiegato il 
perché. Ogni giorno ci penso. Se 
avesse preso un altro voto...... 

Da un anno la si¬ 
gnora Baraldini non 
vede la figlia. La sua 
voce al telefono trat¬ 
tiene l'emozione di 
un 'attesa infinita: 
«Fio preso un aereo 
l'anno scorso, per 
me ormai era una 
fatica quasi impossi¬ 
bile recarmi negli 
Stati Uniti. Ora per 
fortuna Silvia sarà a 
Roma e potrò veder¬ 
la ogni settimana. 
Anche se in verità 
speravo che mi consentissero di 
andarla a trovare più spesso. E 
poi ci sono un sacco di persone 
che vogliono salutarla ma il col¬ 
loquio sàtimanale è uno solo. 
Certo sono regole dure dopo tutti 
questi anni». 

C 'è una bottiglia di champa¬ 
gne che aspetta nà frigo da tanto 
tempo. La stapperà domani? 
«No, aspàterò il giorno in cui 
Silvia sarà finalmente libera e 
poi a melo champagne non pia¬ 
ce». 


che guidatori sulla scena dà 
tentativo e che Baraldini era un 
membro dàla squadra seconda¬ 
ria dà guidatori. Ma ha ricono¬ 
sciuto di non aver visto in realtà 
Baraldini sulla scena. Rison ha 
anche testimoniato che Baraldi¬ 
ni aveva commesso un'altra ra¬ 


pina basandosi su una simile 
presunzione, mentre, in effetti, 
là si trovava nàlo Zimbabwe. 
Presa per sé la testimonianza di 
Rison è chiaramente una prova 
Iega!mente insufficiente». 

Domani Silvia Baraldini tor¬ 
nerà in Italia. Dopo una batta¬ 
glia legale durata dieci anni. E 
dopo sà richieste a vuoto da 
parte dà governi italiani per 
l'applicazione dàla Convenzio¬ 
ne di Strasburgo che riconosce la 
possibilità per un detenuto di 


-, Non ci spero più. Aspàto la 
scadenza dà termini e basta». 
La svolta arriva inaspettata lo 
scorso giugno. Il governo D'Ale¬ 
ma riesce a strappare il sì agli 
Usa grazie ad un accordo che dà 
formali garanzie sulla durata 
dàla pena in Italia e sul rispetto 

(1 


l'Istituto di massima sicurezza 
di M arianna, in Florida - signi¬ 
fica vivere fuori dal mondo. Pen¬ 
sare che la realtà è questa qui. 
Ci sono alcune dàenute che 
chiamano casa la loro càia. 
Quando usciranno non sapran¬ 
no mai rànserirsi. lo ho cercato 
di fare uno sforzo. Uno sforzo 
per convincermi che il mondo 
non è qui dentro. Leggo in conti¬ 
nuazione, scrivo». E le prove che 
ha dovuto affrontare sono state 
durissime. Il suo rifiuto a colla¬ 
borare con i’Fbi le costò il trasfe¬ 
rimento nà carcere lager di Le 
xington nà Kentucky. Era il 
1987. «Fu un'esperienza di tor¬ 
tura psicologica -racconta in 
un'intervista all'«Unità» dà 
1992 -.Ne siamo uscite tutte 
malate, io e le mie compagne. A 
me è venuto un cancro all’utero. 
Diagnosticato con ritardo. Fio 
rischiato di morire. Per tre mesi 
mi hanno tenuto sempre svegli a. 
Ogni venti minuti venivano a 
control lare se dormivo. Il carcere 
era sottoterra, la luce sempre ar- 
tificiale.Nessuna visita per 15 
mesi. Non si poteva bere nem¬ 
meno un caffè. Eravamo consi¬ 
derate troppo pericolose per tene¬ 
re in mano dell'acqua calda. Ci 
ho messo due anni per ricomin¬ 
ci are a dormire». 


Dopo le denunce di Amnesty 
International l'inferno di Lexin¬ 
gton sarà chiuso e nel 1990 Sil¬ 
via viene trasferita tra le paludi 
dàla Florida. Un altro carcere 
durissimo ma sicuramente più 
vivibile. E infine nà 1993 l'ap¬ 
prodo a Danbury, in Connecti¬ 
cut, dove Baraldini potrà final¬ 
mente lavorare e studiare. Idea¬ 
lista nell'animo, Silvia si è sem¬ 
pre rifiutata di rinnegare le sue 
idee. Nonostante le immense 
pressioni ricevute anche dagli 


«Già Falcone 


pensava 
di poterla 
portare in Italia» 
dice l'avvocato 
Guido Calvi 
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dàla sentenza americana.«È un 
miracolo», dichiara gongolante 
il ministro dàla Giustizia, Oli¬ 
viero Diliberto. 

Il 12 dicembre di quest'anno 
Silvia compirà 52 anni. I suoi 
capàli sono diventati bianchi in 
carcere, ma i suoi occhi azzurri 
sono sempresplendenti. Dotata 
di una grande forza di volontà 
Silvia non si è mai lasciata an¬ 
dare. «Vivere in un carcere di 
massima sicurezza - ha raccon¬ 
tato durante la detenzione nel¬ 
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♦La traversata clandestina ora costa 2 milioni 
a persona. La nave era in avaria. Si sono salvati 
in 69 grazieall'intervento di un traghetto cipriota 

Viaggio verso l'Italia 
Diciassette zingari 
annegano in Adriatico 

Il naufragio a largo del le coste montenegrine 
Trai superstiti ancheventiduebambini 



BELGRADO Almeno diciassette 
zingari Rom fuggiti dal Kosovo 
sono annegati nell'Adriatico 
mentre tentavano di raggiunge 
re clandestinamente l'Italia su 
unavecchiacarrettadel mareche 
imbarcava acqua e che aveva i 
motori in semiavaria. I loro corpi 
sono stati ripescati l'altro pome 
riggio al largo del Montenegro, 
dadoveerano partiti venerdì as¬ 
sieme ad altri compagni di sven¬ 
tura. La tragedia, secondo quan¬ 
to riferiva ieri il quotidiano mon¬ 
tenegrino «Vijesti», si è consu¬ 
mata a 28 mi gli a dal la costa. Ses- 
santanove profughi sono stati 
tratti in salvo dal «Liburnum», 
un traghetto cipriota che presta 
serviziodi lineatrail porto mon¬ 


tenegrino di Bar e Bari. Due ore 
dopo la partenza, il capitano Edi 
Deskovic biadetto di averecapta- 
to un segnale di «Sos». «Quando 
siamo arrivati sul posto - ha rac¬ 
contato - ho visto una barca di 
unadecinadi metri carica fino al- 
l'inverosimile, la gente a bordo 
eraterrorizzata, il battello imbar¬ 
cava acqua e i profughi stavano 
cercando di ributtarla in mare 
con mezzi di fortuna». La barca, 
immatricolata Tv-20 (sigla che 
corrisponde al porto montene- 
grinodiTivat)avevai motori mal 
funzionanti e procedeva a sten¬ 
to. Secondo il capitano Deskovic 
il salvataggioèstato possibileso¬ 
lo perché il mare, venerdì scorso, 
era piatto come una tavoletta. 


Non si sacomelevittimeripesca¬ 
te dalla polizia montenegrina 
sianofinitein acqua e le autorità 
per il momento non conferma- 
nonemmenochei 17Rom fosse¬ 
ro sulla della barca soccorsa dal 
«Liburnum». Tra i 69 superstiti, 
secondo Deskovic, c'erano an¬ 
che 22 bambini. Secondo «Vije¬ 
sti», il trasportodi clandestini dal 
Montenegroall'ltaliaèormai un 
fiorente business che si è sosti¬ 
tuito al contrabbando delle ar¬ 
mi e delle sigarette. Gli «scafi - 
sti» montenegrini chiedono 
più di 2 mila marchi a persona 
(oltre due milioni di lire) per 
un passaggio verso l'Italia. Da 
quando in Kosovo è scattata la 
rappresaglia degli albanesi, ol¬ 


tre ai serbi anche i Rom - accu¬ 
sati di «collaborazionismo» 
con Belgrado - sono nel miri¬ 
no. Per molti di loro perciò 
non rimane che la via della fu¬ 
ga. A Vrela Rubnicka, un sob¬ 
borgo della capitale Podgorica, 
sorge un fatiscente campo do¬ 
ve, in condizioni igieniche da 
medioevo sono ammassati ol¬ 
tre 6.500 Rom. Le autorità 
montenegrine stanno allesten¬ 
do un campo più attrezzato 
ma molti di loro sono candida¬ 
ti alla fuga in Italia. «Noi fac¬ 
ciamo il possibile, abbiamo 
chiesto più volte alle autorità 
montenegrine di rafforzare la 
vigilanza, recentemente è ve¬ 
nuto qui anche il sottosegreta¬ 


rio agli interni Giannicola Si- 
nisi che ha fatto le stesse rac¬ 
comandazioni», ha detto il 
console italiano a Bar, Stefano 
Mistretta. La settimana scorsa 
la polizia montenegrina ha 
bloccato diversi pullman con 
circa 600 Rom a bordo. Veni¬ 
vano proprio dal campo di 
Vrela Rubnicka e stavano cer¬ 
cando di raggiungere la costa 
per poi trovare un passaggio 
clandestino per l'Italia. Giove¬ 
dì scorso, alla viglia della nuo¬ 
va tragedia in Adriatico, a Bari 
erano giunti oltre 1.100 Rom 
kosovari, tra cui 500 bambini e 
320 donne. Anche loro erano 
partiti dal Montenegro, a bor¬ 
do di un vecchio peschereccio. 


Mina antiuomo 
lasciata davanti 
al campo rom 

VICENZA Una mina antiuomo, 
con la spoletta di sicurezza semi¬ 
strappata, èstata trovata davanti 
all'ingressodi un campo nomadi 
alla periferia di Vicenza. Sul po¬ 
sto sono intervenuti uomini della 
poliziavicentinaeuna squadra 
antisabotaggio della polizia di 
Padova. Il campo, doverisiedono 
una trentina di persone, è stato 
fatto sgomberare. Anche la circo¬ 
lazioneautomobilistica nella zo¬ 
na èstata interrotta. L'ordigno, 
chegli investigatori ritengonosia 
stato lanciato da qualcuno nelle 
prime oredi ieri a pochi metri dal 
passo carrabile checonsente 
l'ingresso al campo, èstato nota¬ 
to da alcuni operai che hanno da¬ 
to subito l'allarme. Sarebbe ba- 
stato sfiorarla e la mina sarebbe 
esplosa e chiunquesi fosse trova¬ 
to in un raggio di 50-70 metri sa¬ 
rebbe stato in pericolo di vita. La 
polizia avrebbe già una pista per 
le indagini, ma non sono stati for¬ 
niti particolari. L'attenzionedegli 
investigatori, secondo quanto si è 
appreso, èconcentrata in parti¬ 
colare su alcuni elementi, legati 
al tipo di ordigno utilizzato.Tutte 
le i potesi investigative restano 
aperte. Al momento, comunque, 
non sono giunterivendicazioni, 
nésonostati trovati volantini o 
scritte sui muri di caratterexeno- 
fobo che possano essere in qual¬ 
che modo ricondubili al gesto. 

Tra lediverse«piste» al vaglio de¬ 
gli investigatori, sempresecondo 
quantosi èappreso, ci sono an¬ 
che le ipotesi di lavoro relative al¬ 
la criminalità o ai contrasti tra et¬ 
nie extracomunitarie presenti in 
zona. 


Roma 

Bimbo ucciso 
da auto pirata 

ROM A Una vera e propria caccia 
all'uomoè in corso nel quartiere 
diTorBella Monaca, allaperife- 
riasud di Roma, dovedomenica 
Alessandro, un bambino di 9 an¬ 
ni, èmortoalcuneoredopo esse¬ 
re stato investito, mentreerain- 
biclettaconunsuoamico, da 
un'autoBmw«520» chenonsi 
èfermata a soccorrerli. «Selo 
prendiamo prima noi, lo ammaz- 
ziamoo, almeno, gli rompiano 
qualchedente» : è la minaccia di 
uno degli abitanti di Via Cori dan¬ 
ti, dove ieri vigili urbani, carabi¬ 
nieri e polizia hanno interrogato 
varie persone per cercaredi in¬ 
dividuare l'uomo alla guida del¬ 
l'auto pirata. Anche il sostituto 
procuratoredella pretura cir- 
condarialePaolo Ferraro, titola¬ 
re dell' inchiesta, èstatoaTor 
Bella Monaca per sentire alcune 
persone. 

Gli investigatori hannocon- 
trollato anche lezonefrequenta- 
teda nomadi e perquisito molte 
abitazioni di nomadi, alcuni dei 
quali sarebbero, a quantosi è 
appreso, lontani parenti della 
famiglia del bambino rimasto fe¬ 
rito. «Non si agiscecosì - prose¬ 
gue l'uomo, una dellepersonedi 
cui leforze deM'ordine hanno 
perquisito l'abitazioneeche in¬ 
tende mantenere l'anonimato- 
noi non proteggeremmo mai chi 
uccide in questo mododei bam¬ 
bini. Capisco una scazzottata, 
maquestecosenonsifanno:se 
si mettono sotto due bambini bi¬ 
sogna soccorrerli. D'altronde, 
se li prendono eli portano a Re¬ 
gina Coeli, saranno gli altri dete¬ 
nuti a faregiustizia». 


Sequestrato allevamento di ani-mostro 

Firenze 25 pit bull educati ad uccidere Indagati 3 insospettabili 


St-in dei transessuali 
«Vogliamo giustizia» 

Dopo lo strupro di gruppo in treno 


GIORGIO SGHERRI 

FIRENZE Pitbull,canidaring.Per 
farli combattere, per renderli più 
aggressivi, più violenti li addestra¬ 
no a suon di frustate, digiuni for¬ 
zati, corsed i etra I eauto, di etea ba- 
sedi polli egatti vivi. E per farne 
dei «mostri da combattimento», 
anchesteroidi eanabo li zzanti. Per 
la prima voi taaFirenzelaSquadra 
mobile, al terminedi una indagi¬ 
ne iniziata alcuni mesi, fa ha se¬ 
questrato ben 25 Pit-bull pronti 
per essere utilizzati nei combatti¬ 
menti finalizzati alle scommesse 
clandestine. Tre in sospettato li so- 
noal centro dell'inchiestacoordi- 
natadal sostituto procuratoreLui- 
gi Bocciolini: un nobilefiorentino 
A.S., di 55 anni, un agente di cu¬ 
stodia, S. A., di 35anni,di Firenze, 
e un faccendiere B.M.A, di 26 an¬ 
nidi Pistoia. I treproprietari degli 
animali sequestrati respingono 
sdegnati leaccuse. Sostengono di 
essere amanti degli animali e in 
parti col are del la razza dei Pit bull. 
Di diverso avviso sono gli investi¬ 


gatori che,sullabasedel materiale 
sequestrato - material e fotografi¬ 
co, documenti, agende, tre video 
cassette-, ritengono di aver infer- 
to un colpo agli organizzatori dei 
combattimenti tra cani. Combat¬ 
timenti acuì assistono di volta in 
volta un minimodi dieci persone 
a un massimo di trenta. E gli in¬ 
contri si svolgono quasi serri prein 
luoghi appartati, in aperta campa¬ 
gna, i n casol ari abban don ati. 

La polizia fiorentina ha scoper¬ 
to che i combattimenti tra cani 
erano disciplinati da un «regola¬ 
mento» corredati da un program¬ 
ma di «preparazioneatletica»de¬ 
gli animali,forse anchedopati,fi¬ 
nalizzati alle scommesse clande¬ 
stine. Sono stati sequestrati anche 
dei filmati che documentano i 
combattimenti tra gli animali. I 
treindagati sui quali èmantenuto 
il più strato riserbo, sono stati de¬ 
nunciati perassociazioneadelin- 
quere finalizzata alle scommesse 
clandesti ne e per maltrattamenti 
di animali. Nel corsodi unaconfe- 
ren za stampa-presenteil questore 
Antonio Ruggiero - il dirigente 


della squadra mobile Gilberto 
Cai darozzi eStefan o Fi I ucch i capo 
della sezionecriminalità organiz¬ 
zata h an n o sottol i n eato eh e ol tre 
adaversequetratoi 25 pit bull che 
sono stati affidati in in custodia 
giudiziale, sono stati stati seque 
strati anchesteroidi eanaboliz- 
zanti, sostanzeusatemolto proba¬ 
bilmente per rendere gli animali 
più resistenti al dolore. Duedegli 
animali sequestrati presentano 
«elidenti cicatrici procurate da 
morsi ricevuti in combattimento, 
comerilevato dai medici veterina¬ 
ri». A testimoniare i combatti¬ 
menti ci sono poi i filmati amato¬ 
riali, sequestrati con le perquisi¬ 
zioni acasa del nobile,dell'agente 
di custodiaedel faccendiere, dove 
i «conduttori»sono volutamente 
ripresi occultandoi volti al finedi 
renderli irriconoscibili. 

L'indagine partita alcuni mesi 
fa e che potrebbe estendersi fuori 
d el I a Toscan a, h a po rtato al seq u e- 
strodi fotoenumerosecopiedi un 
programma di preparazione dei 
cani eanchedi un «regolamento» 
sui combattimenti dove«vienete- 


stualmente previsto, nel caso di 
un intervento della polizia, che 
l'arbitro deci da il successivo luogo 
dell'incontro». I luoghi di alcuni 
incontri sarebbero stati indivi¬ 
duati in duecasolari aPoggibonsi 
in provinciadi Sena. ASan Gimi- 
gnano, un mese fa èstato anche 
abbandonato un pit bull con ferite 
compatibili con combattimenti, 
peri quali sarebbero stati utilizzati 
anche esemplari più grandi della 
med i a, grazi e ad i n croci, e I a razza 
del dogo argentino. Oltreai trede- 
nunciati, gli investigatori stanno 
lavorando anchesu altre persone 
coinvolte, anchecomescommet- 
titori. Il giro del le scommesse, se- 
condogli investi gatori, èdi svaria¬ 
ti milioni. I denunciati respingo¬ 
no leaccusenonostan telefoto, le 
videocassette, dovesi vedono i ca¬ 
ni azzannarsi, il regolamento e il 
manuale della preparazione dei 
cani, fin ali zzato afarne«mostri da 
combattimento» sequestrati in¬ 
sieme ad anabolizzanti «per au¬ 
mentare muscolatura e soglia di 
resistenza al dolore degli anima¬ 
li». 


INTERROGAZIONE 

I Verdi alla Bindi 
«Approvare 
subito un decreto» 

Un fenomeno criminale in espansione 
che deve essere sconfitto subito da 
una legge. Lo chiede il senatore Verde 
Athos De Luca, che ha presentato un' 
interrogazione al ministro della sani¬ 
tà, Rosy Bindi, dopo che un'indagine 
della polizia di Firenze ha portato alla 
scoperta di una retedi combattimenti 
clandestini di pitbull. «È sufficiente - 
ha detto De Luca - un decreto compo¬ 
sto da due articoli che costituisca uno 
strumento per le forze dell' ordine. È 
inaccettabile che ogni anno muoiano 
in combattimento 5mila cani con un 
giro di scommesse di oltre 1.000 mi¬ 
liardi». I combattimenti illegali, se¬ 
condo De Luca, oltre a diventare un 
pericolo pubblico stanno creando an¬ 
che un'immagine negativa dei cani in 
genere. «Son quindi urgenti - dice De 
Luca - misurechecolpiscano chi lucra 
sugli animali con attività criminali». 


ROMA Una decina di trans del 
Mit (Movimento italiano tran¬ 
sessuali) hanno tenuto un sit-in 
davanti al Palazzo di Giustizia di 
Bo I ogn a per so 11 eci tare un a pen a 
severa nei confronti degli unici 
due arrestati per lo stupro di 
gruppo di un travestito pugliese 
di 26anni avvenuto giovedì not- 
tesu un treno dei la I inea Ri min i- 
Bologna. «Abbiamofiducianella 
giustizia-ha detto la presidente, 
Marcella Di Folco, giudicando 
con favore il fatto che il gip non 
abbiaconcessogli arresti domici¬ 
liari ai due arrestati, M icheleP. e 
NicolaD.,22el9anni,di Barlet¬ 
ta (Bari) - ma se i colpevoli non 
verranno puniti severamente 
siamo pronte a incatenarci da¬ 
vanti al lasededel tri bunale». 

Il M ittemeinfatti che,«davan¬ 
ti allaritrattazionedei due, la pa¬ 
rola del la vitti ma sia considerata 
meno attendibile, solo perchési 
tratta di una trans». Le manife¬ 
stanti (tra cui anche due Miss 
trans, Carmen ejenny, elettenel 
’93enel '94),esponevanocartelli 
cone le scritte: «Stop violence», 


«Chiediamo giustizia», «No al¬ 
l'indifferenza». «È inconcepibile 

- ha detto la vicepresi dente Vale 
rieTaccarelli -chechi haassistito 
al I o stupro n on abbi a ti rato i I fre 
no, o non abbiachiamato la poi i- 
ziaconuncellulare». 

EGraziaNegrini,del Cen tradì 
documentazione delle Donne, 
ha aggiunto che «episodi come 
questo, o come quello di Torre 
del Lago, o ledichiarazioni di Fi¬ 
ni sui maestri gay, sono segni in¬ 
quietanti di intolleranza verso 
omosessual i etrans». 

Marcella Di Folco ha elogiato 
la Polfer («sono intervenuti 
prontamente») e ha annunciato 
che nei prossimi giorni il Mit 
chiederà un incontro al presi¬ 
dente del Tribunale di Bologna 
per ri n n ovare q uesta ri eh i està d i 
giustizia. «Rispetto a quella di 
due incensurati -ha sottolineato 

- la parola di un trans può valere 
come il due di coppe, per questo 
diciamo che non deve essere 
smentita, néchequesta violenza 
deveessereminimizzatain alcun 
modo». 
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♦ «Condivido l'impianto della proposta ds 
Qualifichiamo la maggioranza su alcune 
grandi questioni come lo Stato sociale» 


♦ «Passare tout court al sistema contributivo? 
No, meglio un minimo uguale per tutti 
e legare le differenze ai contributi versati» 


♦ «Non esiste proprio la possibilità di rompere 
con il sindacato sul le pensioni: avviamo 
la discussionetenendo ferma la data 2001» 


L'INTERVISTA ■ ARMANDO C05SUTTA, presidentedei Comunisti italiani 




IN PRIMO PIANO 


La ritrovata unità alla prova della par condicio 


ROMA Fra una settimana il confronto politico ripren¬ 
derà, anche se all'interno delle feste che i diversi par¬ 
titi stanno organizzando in giro per l'Italia, Le Camere 
riapriranno i battenti il 9 settembre e al Senato toc¬ 
cherà occuparsi del tema che ha arroventato le pole¬ 
miche estive, cioè quello della par condicio, Intanto, 
dopo i distinguo delle scorse settimane all'interno del¬ 
la maggioranza, qualcosa comincia a mutare, Il porta¬ 
voce dei Democratici, Enzo Bianco, a proposito dell'in¬ 
tervista rilasciata da Veltroni, nota che «riapre in ma¬ 
niera costruttiva il tema del riassemblaggio e della ri- 
costruzione del centrosinistra», Rino Piscitello, capo¬ 
gruppo alla Camera, aggiunge: «Sulla par condicio ab¬ 
biamo posizioni diverse, ma le differenze si devono ri¬ 
solvere all'Interno della maggioranza partendo da un 
principio non proibizionista», 

Il ministro per i Rapporti con il Parlamento, Giangui- 
do Folloni, ha rilanciato l’idea di una sessione speciale 
di palazzo Madama per un esame «coordinato ed orga¬ 
nico» dei vari progetti di legge riguardanti «la regola¬ 
mentazione della politica e dei suoi strumenti», Follo¬ 
ni, ricordando che il governo non ha licenziato un de¬ 
creto legge sulla par condicio, come avvenne nel 95, 
bensì un disegno di legge, sottolinea la volontà di «af¬ 
fidarsi alla riflessione di tutte le forze e al dibattito 
parlamentare in un ambito politicamente così delicato 


come la disciplina degli spot elettorali», Nell'occasio¬ 
ne - ha aggiunto il ministro - potranno essere esamina¬ 
ti i vari progetti di legge pendenti al Senato riguardanti 
materie distinte, ma collegabili tra loro, come la par 
condicio, conflitto d’interessi (testo approvato alla Ca¬ 
mera), disciplina dell’emittenza televisiva (con il re¬ 
cente maxi-emendamento del governo) e la stessa pro¬ 
posta sull'anticorruzione (ultimamente ritrasmessa 
modificata dalla Camera), Dunque, nonostante sia 
questo il punto oggettivo della situazione, il Polo conti¬ 
nua a gridare e a protestare contro il governo e contro 
Veltroni per la guerra ingaggiata contro Berlusconi e il 
Polo, 

Ieri Adolfo Urso, per esempio, ha sostenuto che è 
«gravissimo che gli alleati di Veltroni non si accorgano 
di quanto pericolose siano le sue dichiarazioni e i suoi 
proponimenti», Il portavoce di An ha inoltre evidenzia¬ 
to «il brusco allinearsi dei sudditi di D'Alema al richia¬ 
mo alle armi del segretario diessino». Conclusione: 
Veltroni «ripropone una logica orientale e una vocazio¬ 
ne totalitaria», E naturalmente a queste considerazio¬ 
ni segue la conclusione: niente riforme, Lo ripete Pier 
Ferdinando Casini il quale, senza tener conto che met¬ 
tere mano alla Costituzione è nell'interesse generale e 
non di un partito o di un imprenditore-politico, ribadi¬ 
sce: «Con questa sinistra le riforme sono da archivia- 


// 


Bertinotti 
anche in questa 
occasione 
continua a fare 
un'opposizione 
parai ai a 


n 



re», In un'intervista alla Radio vaticana il segretario 
del Ccd aggiunge che «affinché il Polo riprenda il dia¬ 
logo sulle riforme è indispensabile che il centrosinistra 
ritiri il provvedimento sugli spot elettorali», E così con¬ 
clude: «Credo che Veltroni sia l'ultimo degli italiani a 
credere che Berlusconi vinca per il problema degli 
spot, Insomma, «a sinistra è prevalsa la linea giusti- 
zialista», 

E intanto anche a Rimini, all'annuale meeting di CI, 
si è parlato di spot, ma non solo, Il ministro Lamberto 
Dini ha definito il disegno di legge del governo «meri¬ 
tevole e necessario» per arrivare ad una «maggiore 
equità in vista delle scadenze elettorali, Mi hanno det¬ 
to - ha aggiunto Dini - che Berlusconi ha fatto sorvola¬ 
re le spiagge con aerei che trascinavano striscioni nei 
quali si definiva Forza Italia il partito della libertà, 
Spero che questo non voglia dire libertà di spot», 

A Rimini si è dibattuto anche di scuola pubblica e 
privata e a interloquire con il ministro c'era Giulio An- 
dreotti, Il senatore a vita ha detto che «il rapporto tra 
pubblico e privato è un problema di grande delicatezza 
tanto è vero che, non per cattiva volontà, ma per diffi¬ 
coltà obiettive, per molti anni non è stato possibile af¬ 
frontarlo», Dini, invece, ha affermato che «probabil¬ 
mente non si è data soddisfazione piena, ma si è cer¬ 
cato più che altro di dare delle facilitazioni», 


STEFANO B0CC0NETT1 

ROMA Un po' di mare, un po' di 
nipoti, un po' più di tempo per i li¬ 
bri, Da anni le vacanze di Armando 
Cossutta sono scandite dai ritmi 
lenti del mare ligure, a ESonassola. 
Stavolta però le ferie del presidente 
dureranno meno: oggi pomeriggio 
o al massimo domattina tornerà a 
Roma, Vuole essere qui quando tor¬ 
nerà Silvia Baraldini, «Spero di po¬ 
terla incontrare all'aeroporto o do¬ 
po in carcere. Non lo so, ma voglio 
abbracciarla, parlarle,.. E una gioia 
enorme, è una vittoria enorme». Il 
settembre romano - l'autunno poli¬ 
tico, insomma - ad occhio e croce, 
però, non sarà così semplice e gioio¬ 
so. «È vero, sarà difficile», continua 
il Presidente. 

Vediamole, allora queste diffi¬ 
coltà. La prima, l'ha annunciata 
l'intervista a Veltroni: riguarda 
la discussione sulle pensioni, sul 
Welfare. Lei chenepensa? 

«Quel che penso glielo dico subito, 
C on u n a premessa, però,,. ». 

Quale? 

«Questa: di quell'intervista condivido 
molto l'impianto, Lì si parladei perico¬ 
li di un ritorno sullascena del ladestra, 
di questa destra ital ianacosì arrogante 
emercantile. E si mettel'accento sulla 
necessitàcheil centro-sinistra, eden- 
tro la maggioranza la sinistra, si quali¬ 
fichino su alcunegrandi questioni. Lo 
Stato socialeeil welfare, innanzitutto, 
Sono esattamente le cose che anche 
noiabbiamosostenuto». 

E nel merito delle cose dette da 
Veltroni? 

«Condivido anche la visione d'insie- 
mecheluidàdei problemi». 

Checosavuol dire? 

«Voglio dire che la discussione non 
può partire mettendo sul banco degli 
imputati i lavoratori, Insomma, èarri- 
vato il momento di dire-pernoi di ri¬ 
badire, ma fa lo stesso-che i lavoratori 
non hano nulla di cui debbano vergo¬ 
gnarsi, No, una volta sgombrato il 
campo da questa impostazione, dob¬ 
biamo sapereanchecheilWelfarenon 
è un meccanismo astratto, disegnato 
da bravi ingegneri della politica. Lo 
Stato socialeèsemplicementeil modo 
d'essere, di organizzarsi dellasocietà. E 
non c'èdubbio chequei "modi" deb¬ 
bano cambiare, proprio perché è mu¬ 
tata la società, Partiamo da qui, allora, 
per affrontare nel suo insiemeil tema. 
Solo così riusciamo ad evitarecheil di¬ 
battito si concentri solo sull'elenco di 
tagli. Lacasanonsta"bruciando"». 

In «politica» parole come le sue 
vengonodi solitointerpretateco- 
meun modo per dilatarei tempi. 
C'èperòchi sollecita misuresubi¬ 
to, nel giro dei prossimi mesi. Lei 
cosa replica? 

«Dico, con Veltroni e D'Alema, che 
questi problemi non devono entrare 


nella finanziaria. E aggiungo che, per 
quanto mi riguarda, esiste una data: il 
2001. È scritta nell'accordo fra gover¬ 
no, sindacati ei imprese. A quel puntosi 
farà la verifica sulle pensioni, Quella 
data non si può rimetterein discussio¬ 
ne. 0 almeno noi non possi amo farlo. 
Vede per noi, ma penso per tutta la 
maggioranza, non esistela possibilità 
di romperecol sindacato, Pernoi èim- 
pensabileunafratturacon laCgiI, che 
resta un punto di riferì mento essenzia¬ 
le per un'azione riformatrice. Se en¬ 
trassimo in contrasto col sindacato, al¬ 
lora davvero il centrosinistra avrebbe 
traditoilsuo compito». 

Quindi, va rispettata la data del 
2001 ma va cominciata subito la 
discussione,ècosì? 

«Sì, ècosì. Eri peto: coinvolgendo nella 
discussi on e soprattutto I e forze si n da- 
cali. Ecompito del lasinistracheèal go¬ 
verno, ad esempio, èquello di favorire 
un clima che favorisca il confronto 


con leforze che rappresentano i lavo¬ 
ratori». 

Di cosa sta parlando? 

«Veramente più che parlando, stiamo 
facendo, Nonostante l'opposizione, il 
boicottaggiodel Polo-così comehaor- 
dinato loro laConfindustria-agi ugno 
i I centrasi nistraha i imposto l'approva- 
zionedi quasi tutto il disegno di legge 
sulla rappresentanza sindacale. Uno 
strumento decisivo per la democrazia 
nei luoghi di lavoro. Ecco,quellaèuna 
dellecosecon cui si può creareun di- 
mafavorevolealladiscussione». 

E quando partirà il dibattito voi 

chesosterrete? 

«Tantecose, perchéèsu questo, prima 
di tutto, che si qualifica una sinistra 
chevuolegovernaraTantecoseri assu¬ 
mibili tutte in una riflessione: siamo 
ancora uno dei paesi che è al di sotto 
del I a medi a eruropea per I a spesa soci a- 
le». 

Sta dicendo chevoleteaumenta- 


relaspesa sociale? 

«Lerispondo di sì, ma lepotrei rispon¬ 
dere: sì, ovviamente. Visto che vivia¬ 
mo in un paesechecertoèmolto avan¬ 
zato datanti punti di vistamanel quale 
convivono sacche estese di povertà, 
settori diffusi di disagio». 

Immaginosi riferisca ai giovani. 
«Molti parlando di disagio contrap¬ 
pongono i giovani ad altre categorie 
sociali, lo no. E dico che mai come in 
questi anni, dati alla mano, giovani e 
anziani hanno condivi so unasituazio- 
nedi difficoltà. Non vedoalcunacon- 
trapposizionefradiloro». 

Allafineci si amoarrivati a parla¬ 
re del reddito per quegli anziani, 
deilepensioni.Chedice?Lepiace 
l'idea di cambiare il sistema di 
calcolo dal retributivo al contri¬ 
butivo? 

«lo resto con i piedi perterra. Eprimadi 
direquesto va bene, quest'altro no, re¬ 
plico: vediamo le cifre Studiamole. E 


f i n o a prova co n trari a i I Presi dente del - 
I'I n ps, Paci, h a detto eh e n on c'è al cun 
allarme,chei conti sonosotto control¬ 
lo, E chesono destinati a migliorarese 
continuiamo a separare le spese per 
l'assi sten za da q uel I e per I e pen si on i e 
se soprattutto cominciamo a combat- 
terel'evasionecontri butiva». 

Mane! merito del la proposta Vel¬ 
troni? 

«La premessa non mi serveperevadere 
la domanda. Dico chetutti dobbiamo 
avere presente qual è l'esatta situazio¬ 
ne. Nel merito:esistonodellesituazio- 
ni di disuguaglianza, ancheforte, Del 
resto leavevamo già denunciatequal- 
che anno fa all'epoca di quella che io 
continuo a chiamare contro-riforma 
Dini, Si risolvono col passaggio tout 
court al sistema contributivo? Non 
credo,..». 

La pensaallostessomododi Berti¬ 
notti, dunque. 

«Lui, nelle tante interviste di questi 


giorni, si limita a riproporre il sistema 
retributivo per tutti, E come al solito 
non fai conti con i dati di fatto, comeal 
solito fa un'opposizione parolaia che 
nonhaalcunapossibilitàd'inci dere». 

Comesi incide,invece? 

«Per esempio studiando una riforma 
chefissi un minimougualepertutti,da 
stabi I i re certo, ma ugual e per tutti. Le 
differenze in più poi potrebbero essere 
legate ai contributi versati. È un'idea 
ma siamo disposti a discuterne altre. 
Con senso di responsabilità, ma anche 
- ripeto - sapendo chesu questi temi si 
giocano le ragioni della sinistra, Sì, è 
proprio sulladefi nizionedi un Welfare 
che al larghi e non abbassi la protezi o- 
ne sociale che si decide il futuro della 
sinistra». 

Eppurelasinistranon "stabene", 

esce da una sconfitta elettorale, 

quellaperleeuropee. 

«Beh,,, per alcuni è stata una secca 
sconfitta: pensoaRifondazionecheha 
perso in una sola volta il 60% dei pro¬ 
pri voti, per lealtreforzeci sono stati ri¬ 
sultati diversi. Comunqueèvero: non 
c'èstataun'avanzata...». 

Ecomesi recupera? 
«Caratterizzando l'azionedel governo 
in direzione del rinnovamento delle 
istituzioni democraticheedel progres¬ 
so sociale. E dovrà essere la sinistra a 
spingere verso quella caratterizzazio¬ 
ne. Perché, intendiamoci: èvero che 
questa maggioranza è l'unico argine 
possi bile al centro-destra, Ma l'argine 
funzionaselagentenecoglielaneces- 
sità, l'importanza. Se la gentecogliela 
differenzafraduel ineedi governo». 


Più sinistra nelle sceltedi gover¬ 
no, dice. Ma la sinistra sta ancora 
discutendo sui reali obiettivi del 
suo "governare". Così come sta 
discutendo su come deve essere 
rappresentata: se in un partito 
democratico in un partito lega- 
toalmondodel lavoro. 
«Anchequi, credo chela prima cosa da 
faresiasgombrareil campo dagli erro¬ 
ri. C'èchi continua a pari are di duesi¬ 
nistre. Smettiamola, è una teoria che 
hafatto danni su danni, La sinistra in¬ 
vece sono tantecose, c'è una sinistra 
plurale, ciascuna con la sua identità, 
con le sue proposte, Allora credo che 
sia meglio, molto meglio, ragionare 
sulla"si nistrachec'è"». 

Perportarladove? 

«Afarsì cheledifferenzed'impostazio- 
ne, di analisi -sevogliamodi identità- 
non diventino un freno alla ricerca di 
una strategia comune. Ecco: vorrei 
portare la si nistra eh e vuol egovernare 
a stipulare un "patto", Chiamiamolo 
comeci pare, ma solo insieme, questa 
"sinistra che c'è" può affrontare con 
decisi onel eprossi mescadenze». 
Ancheleregionali?ERifondazio- 
nechefinefa? 

«Il centrosinistra deve elaborare pro¬ 
grammi convincenti esceglierenomi 
autorevoli, Poi chi vuole aggregarsi 
contro le destre troverà ascolto, L'uni- 
cacosachenonsipuòfareèripeterel'e- 
sperienzadi Bologna. Dovein campa¬ 
gna elettorale Bertinotti ha sparato 
contro Silvia Bartolini salvo poi, all'ul¬ 
timo secondo, fareun appello contro 
Guazzoloca. Così si perdeebasta». 


Radicali-Comuni, guerra a colpa di querele 

La raccolta dellefirmeva a rilento ei referendari seia prendono con i M unicipi 


IL CASO 

Craxi attacca Borrelli: contro di me 
c'è un accanimento personale 


MILANO Dalleminacceaifatti.il 
Comitato per i 20 referendum 
promossi dai radicali hadenun- 
ciato alla magistratura sedici 
Comuni per attentato ai diritti 
politici dei cittadini, rifiuto e 
omissionedi atti d'ufficio eabu- 
so d'ufficio. In al tre parole, alcu¬ 
ni funzionari impedirebbero, in 
varieforme, la raccolta dellefir¬ 
me. U n 'accu sa peral t ro gi à mos¬ 
sa qualche giorno fa da Emma 
Bonino e Marco Pannella con 
una lettera inviata a tappeto a 
decinedi amministrazioni pub¬ 
bliche. Immediata la replica. Il 
sindaco di Spinoneal Lago (Ber¬ 
gamo), Giulio Zinetti, respinge 
al mittente gli addebiti, mentre 
il segretariocomunaledel paese 
di Sampeyre, nel cuneese, haad- 
diritturaclenunciato il duo radi¬ 
cale per diffamazione e calun¬ 
nia. Edèprobabilechenei pros¬ 
simi giorni la guerra tra radi cali 
eamministrazioni si farà anche 
più accesa. 

Perora, i centri denunciati so¬ 


no Bellona (Caserta) perché «il 
responsabile si rifiuta di racco¬ 
gliere le firme»; Massa Maritti¬ 
ma (Grosseto) perché «il re¬ 
sponsabile ha vidimato soltan¬ 
to i moduli per raccogli ere lefir- 
me di 10 referendum su 20»; 
C i nto Euganeo (Padova) perché 
«nessun funzionario seneoccu- 
pa»; Santo Stefano del Sole 
(Avellino) perché «non sanno 
dove sono i moduli e il respon- 
sabileèin ferie»; Vellezzo Belli¬ 
ni (Pavia), Volturara Irpina 
(Avellino), Teggiano (Salerno) 
perché «i responsabili sono in 
feri e e n essu n o è stato del egato 
al loro posto». Denunciati an¬ 
drei comuni di 111orai (Sassari), 
Uggiano La Chiesa (Lecce), 
MonteforteD'Alpone(Verona), 
Cornaredo (Milano), Mascal¬ 
cia (Catania), Montorio Roma¬ 
no (Roma), Nanto (Vicenza), 
Olgiate comasco (Como) e San 
Marti no Si ccomario (Pavia) per- 
ché«i responsabili affermano di 
non aver ricevuto i moduli, 


mentre il Comitato promotore 
h a I a I ettera d i vettu ra eh e co m- 
prova l'avvenuta consegna». 
Magia la letteradi qualchegior- 
no fa non era propriamente 
soft, vi stocheipotizzavain mol¬ 
ti casi «l'ostru¬ 
zionismo di 
fatto». Per il 
segretario co¬ 
munale di 
Sampeyre e di 
altre cinque 
amministra¬ 
zioni del cu¬ 
neese, Dome¬ 
nico Amori- 
sco, i radicali 
sono decisa¬ 
mente andati 
troppo oltre: e ieri è scattata la 
denuncia perdiffam azioneeca- 
lunnia. «L'accusa nei nostri 
confronti? Falsa e lesiva - dice 
Amorisco -. È inconcepibileche 
due onorevoli, approfittando 
della loro carica, possano getta¬ 
re fango sulla categoria dei se¬ 


gretari comunali dei piccoli 
centri. BoninoePannellafanno 
confusionesui compiti anoi as¬ 
segnati per i referendum, ovve¬ 
ro autenticarelefirme, equello 
che vorrebbero che facessimo: 
andare a recl utare gente che fi r- 
mi». Contrattacca ancheZinet- 
ti, sindaco di Spinoneal Lago, 
scrivendo a Bonino e Pannella 
cheleloro lamentelesono deci¬ 
samente «fuori luogo per chi 
svolge il proprio lavoro con se¬ 
ri età edili genza». 

GI i episodi di ieri, comunque, 
non sono i primi della guerra 
scatenata dai radicali contro le 
amministrazioni locali. Solo sa¬ 
batoscorso Luigi Bertuzzi, il sin¬ 
daco di Coli, sull'appennino 
piacentino, aveva lanciato la 
proposta di far pagare le spese 
dei referendum agli stessi pro¬ 
motori, nonché ai sottoscritto¬ 
ri. Intanto, il deputatoVerdeAI- 
fonso Pecoraro Scanio denun¬ 
cia la mancanza di circolari 
chiare da parte del ministero 


«che mettano in condizione 
tutti i comuni di conoscerei mi¬ 
nimi servizi chedevonofornire 
alle iniziative referendarie». 
Sulla questione interviene an¬ 
che Walter Vitali, responsabile 
Enti locali per i Ds: «Stiamoesa¬ 
gerando. Non si può scaricare 
sui comuni i problemi e le re- 
sponsabilitàdei referendari». 

Di problemi, in effetti, cene 
sono parecchi. I n vistadel«Refe¬ 
rendum days»(2-4 settembre), i 
radicali informano che solo il 
43%dei comuni avrebberaccol- 
topiùd'unafirma-ecomunque 
menodidieci.M10%neavrebbe 
raccolta soltanto una per ogni 
quesito. In tutto,finoralesotto- 
scrizioni sono 286.831 (ai tavo¬ 
li), cui vanno aggiunte altre 
50mila firme che provengono 
dalle segreterie comunali. Po¬ 
chine, visto che entro il 28 set- 
tembreallaCortedi Cassazione 
nedovrebbero arrivare 500mi la 
valide perchè sui referendum si 
possaarrivareal voto. La.Ma. 


ROMA Un «accanimento per¬ 
sonale degno di miglior 
causa» : Bettino Craxi defi¬ 
nisce così le dichiarazioni 
rilasciate sul suo conto dal 
procuratore generale della 
repubblica Francesco Bor¬ 
relli in occasione della ma¬ 
nifestazione «Versiliana», a 
Marina di Pietrasanta. 

In una dichiarazione 
Craxi afferma che «neppu¬ 
re nel paese dei campanelli 
può succedere che un pro¬ 
curatore generale della re¬ 
pubblica dal palco di una 
prestigiosa manifestazione 
estiva, in località turistica, 
tra Peppino Di Capri e 
"Quarant’anni di canzoni" 
e i "Poteri della mente" di 
musicisti e danzatori india¬ 
ni, si esibisca e si pronunci 
con l'alt e zzosa sicumera 
che lo contraddistingue, su 
di un caso giuridico e poli¬ 
tico per lo meno delicato 
anche nel suo riflesso inter¬ 


nazionale». 

«Il dott. Borrelli - conti¬ 
nua Craxi - ha detto peral¬ 
tro una cosa del tutto ovvia 
e cioè che in Italia la pena 
dell’esilio non esiste. Esi¬ 
stono altre pene che a più 
riprese sono state commi¬ 
nate anche alla mia perso¬ 
na secondo la regola dei 
due pesi e due misure, che 
è un architrave dell'Ingiu¬ 
stizia ed un fondamentale 
assioma della "giustizia po¬ 
litica" braccio armato delle 
vere e delle false rivoluzio¬ 
ni». 

Per Craxi, Borrelli ha da¬ 
to prova di non conoscere 
trattati internazionali e an¬ 
che leggi del nostro paese. 
Esibendosi in pubblico an¬ 
che durante le vacanze, 
Borrelli ha «nuovamente 
manifestato nei miei con¬ 
fronti un accanimento per¬ 
sonale degno di miglior 
causa». (Ansa) 


■ LA LISTA DEI 
«CATTIVI» 

Bonino e soci 
indicano 16 
comuni 

«inadempienti» 
Dure repliche 
e querele 
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Giovani cannibali nel Far West 

Robert Carlylediventa «L'insaziabile» nel film di Antonia Bird 


MICHELE ANSELMI 

Riaprono i cinema, ma chi ci va? 
Per ora nessuno. Hai voglia a pro¬ 
muovere il prolungamento della 
stagione. A parte il remake della 
Mummia che incassa incassa due 
miliardi in un giorno (ed erano 
solo anteprime balneari), dapper¬ 
tutto le sale risultano desolata- 
mente vuote. E chissà cosa acca¬ 
drà venerdì prossimo quando al¬ 
meno dieci titoli - e non dei peg¬ 
giori - si rovesceranno nei cine¬ 
ma, senza un cencio di promozio¬ 
ne, pronti a farsi la guerra per 
qualche centinaia di mila lire, 


nell'indifferen¬ 
za più totale. 
Piacerebbe es¬ 
sere smentiti, 
ma non è aria. 
Volete un 
esempio? L'insaziabile di Antonia 
Bird con Robert Carlyle: domeni¬ 
ca sera meno di dieci spettatori 
paganti all'ultimo spettacolo. E si 
che qualche motivo di interesse 
lo sfoderava. Titolo pertinente (in 
inglese recita Ravenous) per un 
film atipico, poco in linea con i 
gusti correnti tendenti al «cari¬ 
no»: trattasi infatti di un western 
invernale sul cannibalismo. 5, 
avete letto bene. Introdotto da 


unafrasedi Nietzsche(«Colui che 
combatte i mostri dovrebbe guar¬ 
darsi da non diventare egli stesso 
un mostro»), il film propone l'in¬ 
commestibile argomento con una 
certa gagliardi a vitalistica, meta¬ 
forizzandone il significato e gio¬ 
cando con gli stereotipi del West. 
Ha poco del sofisticato Hanni bai 
thè Cannibal e ancora meno dei 
sopravvissuti delle Ande (nonché 
dei nostri giovani cannibali lette¬ 
rari) «l'insaziabile» in questione: 
antropofago più per necessità che 
per sopravvivenza, l'uomo con¬ 
densa una certa voracità tutta 
americana, quel bisogno di esten¬ 
dersi in nome del Manifest Desti- 


ny, il piacere di intrecciare anti¬ 
che leggende indiane e attualizza¬ 
te riflessioni sulla tossicodipen¬ 
denza e il consumismo. 

Ambientato in un'invernale 
Serra Nevada reinventata (per ri¬ 
sparmiare) nell’ex Cecoslovac¬ 
chia, il film piega all’elaborazione 
romanzesca un tragico episodio 
avvenuto nel 1847, quando un 
gruppo di immigranti in viaggio 
verso la California fu bloccato per 
mesi dalla neve: si salvarono in 
pochi, cibandosi delle carni dei 
compagni morti. Qui si immagina 
invece che l'unico sopravvissuto, 
lo scozzese Colqhoun, trovi ripa¬ 
ro dal congelamento in un isolato 


avamposto militare dove è stato 
spedito per punizione il capitano 
Boyd, accusato di codardìa. Ma 
c’è qualcosa di strano nello sguar¬ 
do dello straniero, specie quando 
si mette a leccare nottetempo la 
ferita di un soldato spedito a recu¬ 
perare! poveri resti dei divorati. 


Robert 
Carlyle 
cannibale 
nel film 

«L'insaziabile» 
di Antonia 
Bird 


Avrete capito, insomma, che 
L'insaziabile si risolve in una sorta 
di sfida raccapricciantetral'ambi¬ 
guo scozzese e il tormentato uffi¬ 
ciale, entrambi «salvati» dal can¬ 
nibalismo (guarisce le ferite e in¬ 
fonde nuovo vigore) e ora pronti 
a combattersi sotto lo sguardo di 


un pubblico che si chiede chi dei 
due sbranerà l'altro. Naturalmen¬ 
te l'inglese Antonia Bird, che ha 
sostituito sul set il macedone Mi I- 
cho Manchevski, sfrutta la corni¬ 
ce da western di montagna, un 
po' alla Corvo rosso non avrai il mio 
scalpo, per impaginare un film 
terrorizzante, grandguignolesco, 
chegronda sangue da ogni inqua¬ 
dratura, pur senza rinunciarea un 
tocco di macabra ironia. Il mix 
funziona per una buona metà, 
peccato che poi la resa dei conti si 
porta dietro un sovrappiù di effet- 
tacci tale da trasformare! 'insazia¬ 
bile in un duello tra vampiri o giù 
di lì. Ma Carlyle, capello lungo, 
barba folta e sguardo demoniaco, 
sfodera una speciale crudeltà feri¬ 
na neH’impersonare il capo dei 
cannibali (presto sarà il nemico di 
007), mentre Guy Pearce, bello e 
cristologico pure lui, incarna i 
dubbi dell'uomo di fronte a quei¬ 
rinsano miraggio di onnipotenza. 




Cinema karaoke 
ALondra 
tutti pazzi perjulie 

Fileai botteghini edimada happening 
per «Tutti insieme appassionatamente» 



ALFIO BERNABEI 

LONDRA 3 va al cinema per canta¬ 
re. Tutti in coro. È l'ultima trovata 
aLondradoveal Pri nce Charles Ci¬ 
nema, vicino a PiccadiIly, il pub¬ 
blico corre a vedere Tutti insieme 
appassionatamente (The Sound of 
Music), il classico film-musical de¬ 
gli anni sessanta con Julie An¬ 
drews e Christopher Plummer, e 
l'intera sala si mette a cantare al 
posto degli attori o insieme agli 
attori. Il pubblico si sovrappone 
alla colonna sonora e partecipa 
mettendosi nei panni degli inter¬ 
preti, Suor Maria, il capitano Von 
Trapp, i bambini. È un'esperienza 
di karaoke cinematografico che fa 
il tutto esaurito al botteghino, no¬ 
nostante il costo del biglietto: 10 
sterline (trentamila lire). Nessun 
problema, poi, per chi non ricorda 
le parole delle canzoni: i versi ap¬ 
paiono sui sottotitoli. E i più fana¬ 
tici arrivano al cinema vestiti co- 
megli interpreti del film. 

L'idea del cinema-karaoke a 
Londra ha una sua storia. Fa segui¬ 
to alla tendenza al «join-in» del 
pubblico dei «late night film» che 
vengonoproiettati il sabato notte 
evanno avanti fino all'alba. Come 
nel caso di TheRocky Horror Show. 

Qualcuno ha ora deciso di pas¬ 
sare al cinema karaoke in piena re¬ 
gola, agganciando il pubbblico 
che vuole esprimersi cantando, re¬ 
citare stralci del dialogo ad alta 


voce e in genere partecipare al 
completo sovvertimento del prin¬ 
cipio che si va al cinema per star 
zitti. Nossignori, qui le emozioni 
si cantano: gioia, ansia, sospiri, la 
sala freme. 

Tutti insieme appassionatamente 
ha una sua genesi particolare es¬ 
sendo basato su un fatto vero. 
Nacque come musical a Broadway 
nel 1959, scritto dal duo Richard 
Rodgers e Oscar Hammerstein, 
tratto dal libro 
intitolato The 
Story of The 
Trapp Family 
Singers. La vi¬ 
cenda si svolge 
in Austria poco 
prima dell'an¬ 
nessione tede¬ 
sca, durante la 
seconda guerra 
mondiale. Rac¬ 
conta la storia 
di Suor Maria 
che diventa la governante dei set¬ 
te figli del vedovo capitano Von 
Trapp. Maria adora la musica. Con 
la sua chitarra porta vitalità e gioì a 
in una casa dove prima regnavano 
solo tristezza e disciplina. A poco 
a poco tutta la famiglia si mette a 
cantare ed è in grado di partecipa¬ 
re ad un concorso canoro nazio¬ 
nale a Salisburgo. Il finaleèdram- 
matico. I tedeschi hanno invaso 
l'Austria, il capitano Von Trapp ri¬ 
ceve l'ordine di andare a Berlino 
per servire sotto il Terzo Rei eh e 


■ AL PRINCE 
CHARLES 

Il pubblico 
in sala canta e 
fa il tifo per 
i personaggi 
E il più bravo 
vince un premio 



DOPO IL REVIVAL DI «ANIMA MIA» 


In Italia proviamoci 
coi vecchi 


«La storia del passato, ormai ce 
l'ha insegnato, che un popolo af¬ 
famato fa la rivoluzion...». Ri¬ 
cordate La pappa col pomodoro 
nel Ciamburrasca di Lina Wer- 
tmùller con Rita Pavone? Chis¬ 
sà che non sia possibile farne, 
sul modello di quanto avvenuto 
in un cinema londinese con Tutti insieme appassionatamente, un 
esempiodi tv-karaokeda consumarein gruppo, preferibilmentein 
una sala attrezzata, coi testi dellecanzoni che passano in sovraim- 
pressioneeil pubblico vestito come nel romanzetto di Vamba. Più 
difficilesarebbefarlocon Tanoda morire di Roberta Torre: troppo 
recente il film e poco conosciute le parole dellecanzoni, anche se il 
clima festosamente «rappettaro» del film bene si intona al rito co¬ 
rale. Mentre qualche chance, in questo clima di appassionato revi¬ 
val canoro, potrebbero averla i «musicarelli» degli anni Sessanta, 
tipo Urlatori alla sbarra di Vivarelli, con Mina eCelentanoalla ri¬ 
balta, o Una lacrima sul viso di tal Ettore Maria Fizzarotti, con 
Laura Efrikian (poi signora Morandi) innamorata del rocker ame¬ 
ricano Bobby Tonner (ovvero Solo). Insomma, largo alla nostalgia. 
E del resto il ritorno dei Cugini di Campagna non ha forse sancito 
il primato della riscoperta giocosa sulle nuove proposte? Magari, 
in quest'estate di repliche selvagge, non sarebbe male riproporre 
una puntata di Anima mia con tanto di didascalie, affinchéciascu- 
no possa cucinarsi in salottoil suo personale karaoke. MI. AN. 


Qui accanto 
e sopra, 

Julie 
Andrews 
in due scene 
del film 
«Tutti 
insieme 
appassionata¬ 
mente» 


l'unico modo di salvarsi è quello 
di fuggire in Svizzera scavalcando 
le montagne. Parte di questa sto¬ 
ria è così vera che oggi la famiglia 
Von Trapp, stabilitasi in America e 
diventata famosa in tutto il mon¬ 
do grazie al musical e al film, ha 
una sua fondazione e un sito su 
internet. 

Quello che avviene al Prince 
Charles Cinema è un grande spet¬ 
tacolo. Prima dell'inizio della 


proiezione un'estrosa presentatri¬ 
ce sale sul palco e saluta il pubbli¬ 
co allo scopo di riscaldarlo. Dà un 
particolare benvenuto ai gay e alle 
lesbiche, forse perché il cinema si 
trova in mezzo a Soho che è di¬ 
ventato il quartire gay della capi¬ 
tale. Suggerisce tre reazioni princi¬ 
pali, una per Maria (coro di appro¬ 
vazione), una per la Baronessa El¬ 
sa (coro di disapprovazione, per¬ 
ché questa cerca di portare via il 


capitanoVon Trapp a M aria) e una 
per i nazisti (coro di rivolta e mu¬ 
golio di disgusto). Poi si spengono 
le luci ed è chiaro fin dalle prime 
immagini che molta gente o co¬ 
nosce il film o s'è preparata con la 
videocassetta. Non sono passati 
neppure cinque minuti e si sente 
un tuono di evviva e di applausi 
che osannano l'apparizione di 
Maria che corre sulla cima di una 
montagna. La sala esplode. Poi lo 
spettacolo vero e proprio comin¬ 
cia con le canzoni arci note: MyFa- 
vouriteThings, Climb Every Moun¬ 
tain, I have confidence, Something 
Good, Do,re,mi e naturalmente 
Edelweiss. Questuiti ma canzone 
viene usata per insultare i nazisti 
che ad ogni apparizione, a piedi o 
in macchina, ricevono ondate di 
«buuuu». In mezzo al frastuono si 
sentono anche alcune grida di 
bambini chei genitori hanno por¬ 
tato al seguito. E per finire c'è una 
cerimonia. La presentatrice torna 
sul palco per premiare il «miglior 
costume» e la «reazione più origi¬ 
nale». Chiama la più giovane spet¬ 
tatrice accanto a lei, una bambina 
di quattro anni. È lei che conse¬ 
gna i premi. Il primo, un biglietto 
d'ingresso al cinema valido per un 
anno, va ad uno spettatore che si 
è vestito da suora. Il secondo, un 
set di cd di Julie Andrews, va ad 
una spettatrice che si è messa una 
campana da mucca al collo. L'ha 
suonata ogni volta che sono ap¬ 
parse le montagne sullo schermo. 


007: «Ladro, ma solo in vacanza» 

PierceBrosnan rifa «Il Geo Thomas Crown». E poi il nuovo Bond 


CRISTIANA PATERNO 

ROMA Perché rifare un film? 
«Perché non rifarlo?», risponde 
Pierce Brosnan, impeccabile co- 
meun Can/Grantdel 2000. Per¬ 
fetto perun cinemad'azionelac- 
cato.doveil sorriso conta pi ù dei 
muscoli, c'è chi lo considera un 
fascinoso sex symboi echi sostie 
necheèattraentecomeun bloc¬ 
co di cemento armato. Lui, di si¬ 
curo, vive la sua «lenta» carriera 
di bellone cominciata svariati 
anni fa - in questi giorni passa 
ogni mattinasu Raiuno unavec- 
chiaserietv, Remi ngton Steel e, in 
cui era protagonista ed è diver¬ 
tente rivederlo giovanissimo - 
con simpatica noncuranza. È il 
James Bond in carica e l'uomo 
che ha risollevato il personag¬ 
gio in era post-guerra fredda 
dopo i tonfi di Timothy Dal- 
ton, ma non se ne vanta più di 


tanto. E chis¬ 
sà se si conce 
derà una 
quarta volta, 
dopo il terzo 
capitolo, The 
World is not 
enough, pros¬ 
simamente 
sugli schermi 
mondiali do¬ 
po Goldeneye 
e II domani 
non muore 
mai. Frattanto ha pure fondato 
una sua casa di produzione, la 
Irish DreamTime, insieme alla 
socia Beau St.Clair. E insieme 
hanno deciso, appunto, di rifa¬ 
re// caso Thomas Crown, che in 
Italia uscirà il 24 settembre 
con il titolo di Gioco a due. «È 
un film che ho sempre amato 
moltissimo», dice Pierce. Tan¬ 
to è vero che ha chiesto a Faye 
Dunaway, protagonista della 


■ REMAKE 
MANIA 
«Non temo 
i confronti 
con McQueen 
E poi il cinema 
si può replicare 
a piacere» 


versione originale nel 1968, di 
«citarsi» affettuosamente ap¬ 
parendo nel ruolo-carneo di 
una psicoanalista. 

Di passaggio a Roma per 
scattare un servizio fotografico 
insieme a Maria Grazia Cuci- 
notta (nel nuovo 007 ha il ruo¬ 
lo-lampo di una cattiva da far 
fuori immediatamente), Bro¬ 
snan è accompagnato da 
un'altra bellezza, l'ex fotomo¬ 
della René Russo, reduce dal 
set del fumetto anni '60 Rocky 
and Bullwinkle con Bob De Ni- 
ro. Lei, che in Gioco a due cerca 
di incastrarlo ma poi inevita¬ 
bilmente se ne innamora, non 
ha voluto controfigure, come 
sospetta qualcuno, per le scene 
di sesso. Ma, a proposito del 
sex appeal di Pierce, è abba¬ 
stanza sibillina: «Una volta mi 
si è presentato in camera con 
una bottiglia di champagne e 
indosso solo un perizoma... lo 


champagne l'ho fatto bere tut¬ 
to a lui perché sennò mi sarei 
addormentata, ma posso assi¬ 
curarvi che ha un bellissimo 
sedere». 

Mr. Brosnan,non l'hapreoccupa- 
tarifareun personaggiodel gran¬ 
de Steve Me Queen, i I m i I i ardari o 
ladro di opere d'arte Thomas 
Crown? 

«No, mi rendevo conto che la 
gente avrebbe fatto dei confron¬ 
ti, ma pensavo di poterli reggere. 
Ecomunquesono un grandefan 
di SteveMcQueen». 
Macosal'haaffascinatain questo 
film? 

«La storia d'amore, il piacere di 
girareaNewYork, città chetrovo 
bellissima, e il personaggio di 
ThomasCrown: non si allontana 
poi molto dagli altri chehointer- 
pretato». 

Nel film lei riesceatrafugareun 
prezioso Monet, «Le solai cou- 
chant», nella vitaèun pittoreab- 



Pierce 
Brosnan 
nel film 
«Gioco 
a due» 
remake 
del «Caso 
Thomas 
Crown» 
con Steve 
McQueen 
E a ottobre 
l'attore 
irlandese 
tornerà 
nei panni 
di 007 


bastanza quotato: c'è un'opera 
d'artechelepiacerebberubare? 

«Beh, a Parigi, ci sono alcuni Ro- 
din, dei pezzi più o meno di que- 
stedimen sioni...». 

Apropositodi ladri d'arte,anche 


in «Entrapment» vedremo Sean 
Connery cimentarsi nei genera 
non si rischia di inflazionare la 
cosa? 

«Credo che la nostra storia sia 
stata scritta un bel po' di tempo 


prima rispetto a Entrapment, cir¬ 
ca trentanni prima credo». 

Diciamo la verità: non crede che 
si esageri un po' con la moda da 
remake? 

«I remake non sono certo una 
novità, dai tempi dei Fratelli Lu¬ 
mière in avanti. L'unica avver- 
ten za èche bi sogn a saper scegl i e- 
re bene l'oggetto, ci sono alcuni 
filmehenon convienerifareper- 
chénon portanoaniente». 

Quali, per esempio? 

«Non farò nomi». 

H a gi à qual che progetto per i I fu¬ 
turo? 

«Un film per famiglie e un film 
sul mondo delle corse. Ma so¬ 
prattutto vorrei un po' di tempo 
I i bero da passareco n i m i ei ». 

Checi dicedi Maria Grazia Cuci- 
notta? 

«È una donna veramente sexy e 
unacompagnadi lavoro simpati¬ 
ci ssi ma». 

È vero chei n «Grey Owl », i I nuovo 
film di Richard Attenborough, 
lei si stacca dai suoi standard efa 
una specie di Robinson Crusoe 
contemporaneo, un indiano d'A¬ 
merica chesi batte per l'ambien¬ 
te? 

«Grey Owl sarà al festival di To¬ 
ronto, peroranon dico altro». 
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PALLAVOLO 

Anastasi ha scelto 
i 12 per gli Europei 
Tornano i «senatori» 

■ Il ctdella nazionale italiana, An¬ 
drea Anastasi, ha convocato 12 
atleti peri prossimi Europei 
(Vienna, 7-12 settembre): M arco 
Bracci, Andrea Gardini e Paolo 
Tofoli (Piaggio Roma), M irko 
Corsano, Marco MeonieSimone 
Rosalba(LubeM acerata), An- 
drea Giani (Casa M odena Uni- 
bon), Leonardo Giombini (Iveco 
Palermo), PasqualeGravina e 
SamuelePapi (SisleyTreviso), 
Luigi M astrangelo (AlpitourCu- 
neo), Andrea Sartoretti (Gabeca 
Montichiari). La Nazionalefem¬ 
minile giocherà sabatoa Y u Xi 
(Cina) la semifinaledel Gran Prix 
contro il Brasile. 
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Juventus ad un passo dall'Uefa 

Stasera a Rennes (Rail, 20.45) ultimo atto delI'I ntertoto 


Dopo 18 anni cade il record dei 100 farfalla 

■ È la «farfalla» più velocedel mondo e il nomeèscrittosulla cuffia: l'americanaj ennyThompson 
ha stabilito il nuovo primato mondialedei 100 farfalla vincendo in 57”88 lafinaledei Giochi Pan¬ 
pacifici in corsodi svolgimentoa Sydney. Il precedente record di 57''93 apparteneva all'altra sta¬ 
tunitense Mary Meagher, che loaveva ottenuto nel 1981. Semprea Sydney, altri record mondiali 
per l'australianoThorpe-200 stilelibero in l'46" 34 (insemifinale! )-e per la sudafricana Penny 
Heynscheha centrato il primatodei 100 metri rana con il tempo di l'06"52. 


RENNES La porta d'uscita dal limbo del- 
l'I ntertoto è lì, a due passi: una vittoria, 
un pareggiooancheuna «buona» scon¬ 
fitta a Rennes, nel ritorno della finale 
chesi giocherà questa sera, porterebbe 
finalmente laj uventus in Coppa Uefa. 
Puòl'awersariabretonefarelosgam- 
bettoai bianconeri?» In garedi questo 
tipo- è la risposta di Carlo Ancelotti, tec¬ 
nico dellaJ uventus-il rischioc'èsem- 
preedèabbastanza forte, soprattutto 
perché la differenza in campo la fanno 
l'entusiasmo, la voglia di vincere. L'e¬ 
sperienza conta finoad un certo punto. 

Il Rennescheè una buona squadra, con 
dueattaccanti veloci, Nondaequel Bar- 
dom cheavrei voluto portareal Parma 
qualcheannofa». Con tutto il rispetto 


peri bretoni, tuttavia, per Ancelotti ègià 
tempo di bilanci: «L'Intertoto-sostiene il 
tecnico-èstataun'esperienzadiversa, ma 
ugualmenteutile. L'abbiamo affrontata 
con lo spirito giusto, senza sentirci cioèsu- 
periori agli awersari. Certo èstata anche 
una faticaccia e, ad essere sinceri, questo 
I ntertoto lo abbiamo anche patito: un conto 
ègiocareall'OldTrafford (lostadio del Man¬ 
chester United, ndr), un altro nel «Forno» di 
RostovsulDon». 

I dati positivi, comunque, non sono manca¬ 
ti. « Grazie al l'I ntertoto - osserva Ancelotti - 
siamo arrivati all'inizio del campionato con 
partite vere nelle gambe. Sono contento 
della condizione raggiunta dopo due mesi di 
preparazione: altre squadre italiane sono 
molto più indietro di noi. Tuttavia non mi il- 


May, argento con rabbia 
«Basta, lascio l'atletica» F 

Montalvo primagrazieaun ultimo salto «dubbio» I * 




ludo: in campionato tutto può cambiare ra¬ 
pidamente». Chi dovrà cambiare, o per lo 
meno migliorare, rispetto all'anno scorso, è 
Zidane: « Lo voglio più cattivo in attacco - di¬ 
ce Ancelotti - e meno altruista: è bravo di te¬ 
sta e ha piedi potenti, non vedo pere hé deb¬ 
ba rinunciare alla sua partedi gol». C'èchi 
invece ha già soddisfatto pienamenteed è 
Zambrotta. «Si è inserito perfettamente nel 
gioco-precisa il tecnico bianconero-non 
sembra neppure un " nuovo". Ed èun gioca¬ 
tore duttile perché posso schierarlo, come 
esterno di centrocampo, indifferentemente 
a destra o a sinistra». Per oggi, invece, il 
dubbio di Ancelotti riguarda la difesa: M on- 
tero (favorito), M irkovic e Birindelli si con¬ 
tendono il terzo posto al fiancodi Ferrara e 


Nei 10.000 
Gebrselassie 
vuole il poker 
mondiale 


L , 


DALL'INVIATO _ 

STEFANO BOLDRINI 

SIVIGLIA Da restarci male per tutta 
la vita, da prendere a calci la peda¬ 
na, da fermare il mondo e dire vo¬ 
glio scendere: _ 


è tutto regolare 


sùbito prima. Seconda la Montalvo 
con 6,80, terza lajonescon 6,79. Poi 
il secondo salto e il primo nullo di 
Fiona, ma la Montalvo elajonesre¬ 
stano dietro, Al terzo salto, ore 
21.15 di questa torrida serata sivi- 


SSl“ dcc RECLAM0 

glia all’ultimo RESPINTO 

aito, battuta Lo staf f azzurro 

dalla spagnola 
di origine cuba- «Nullo il Salto 

na Montalvo, della spagnola» 

unachehaspo- „ , , 

sato uno spa- Ma per la Giuria 

r'° d'appello 

braio 1998 ed , r 

ha acquisito la e tutto regolare 
cittadinanza 

spagnola nel maggio 1999, in tem¬ 
po per i mondiali di Siviglia e per 
avere la spinta dello stadio. Fiona 
aveva gareggiato in testa per tutta la 
gara, prima trascinata dal 6,92 al 
primo tuffo, poi dal 6,94 del terzo, 
Nella rabbia per l'oro perduto e nel¬ 
la consolazione dell’argento che 
inaugurai! medagliere italiano, una 
considerazione d'obbligo: ha vinto 
la più regolare, quella che ha com¬ 
messo meno errori, quella sempre in 
«progress». Tre nulli nella serata di 
Fiona, troppi, lasciano ancora più 
rimpianti, Dopo la gara, il reclamo 
ufficiale per il comportamento del 
giudice di gara. Il marito-allenatore 
Gianni lapichino grida «è uno scan¬ 
dalo, il salto della Montalvo era nul¬ 
lo». Ma la Giuria d'appello la pensa 
diversamente ed in tarda serata riba¬ 
disce la classifica finale. 

Fiona d'Italia ha sofferto, ha lotta¬ 
to con i nervi, ha parlato più volte 
con se stessa, come se nel suo corpo 
ci fosse un'altra voce, un'altra Fiona. 
Il primo salto alle20.33, con il ven¬ 
to persino a sfavore, meno 0,3:6,92, 



gliana, il 6,94, un piccolo passo in 
avanti, uno strappo al morale delle 
avversarie. La Jones s'innervosisce, 
vede allontanarsi l'obiettivo-Grande 


slam, la Montalvo inciampa nel pri¬ 
mo nullo, metà gara con Fiona in te¬ 
sta, si spera. 

Attofinalearitmi elevati, un salto 
dopo l'altro, il fiato della sua nuova 
gente scuote la Montalvo. Comincia 
la progressione, al quarto salto si av¬ 
vicina a Fiona, 6,88 per la spagnola¬ 
cubana, mentre Fiona cade ancora, 
secondo nullo. Quinto salto, Jones 
in affanno, Montalvo che resta a 6,- 
88, ancora Fiona, ancora un nullo, 
ancora May prima. Le altre, Galkina 
compresa, disperse. Sesto salto, l'ul¬ 
timo. Marion Jones salta nel vuoto, 
adios, ecco la Montalvo, ecco il sal¬ 
to contestato, La Montalvo vola, 
sfiora la barretta, il giudice ha un 
dubbio, poi alza la bandiera bianca, 
mica può mettersi contro la Spa¬ 
gna. La Montalvo attende la misu¬ 
ra, sa che il salto è buono, quota 
7,06. La May fa una smorfia, si 
mangia il fegato, va in pedana e 


SPERANZE D'ITALIA, 200 METRI FEMMINILI 

La/orato, esordio tra i grandi 
«Il mio traguardo è la semifinale» 


DALL'INVIATO 


SIVIGLIA Bionda, gambelunghe 
e pel le bianca: sembra il biglietto 
davisitadi unamodella, non cer- 
todi unavelocista: in pista,dalu- 
stri.c'èil «blackpower». Manue¬ 
la Levorato, 22 anni, veneta di 
Dolo, invececorreevaancheab- 
bastanza forte: «In prospettiva 
può diventare la più forte in Eu¬ 
ropa», dice il direttore tecnico 
dell'Italia femminile, Dino Pon- 


chio. Manuelaèlanuovafrontie- 
radellosprintazzurro:agli euro¬ 
pei Under23 di Goteborg,treset- 
timanefa, ha migliorato nel giro 
di 48orei record nostrani dei 100 
e 200 metri: 11"20 il 29 luglio e 
22"68il 31. E perdessero dueme- 
daglie d'oro: niente male. Oggi 
torna in pista, nelleeliminatorie 
dei 200, unica gara alla quale è 
stata iscritta. 

Leimprese, lefesteel'attenzio- 
ne dei media dopo Goteborg 
hanno inevitabilmentedistratto 


parte, Il salto della vita non si pre 
senta al l’appuntamento, è solo 6,- 
85, Fionaèsecondaeandateglieloa 
dire che conta partecipare o che 
l'argento èun metallo prezioso, «lo 
questo argento lo butto» ha detto 
sconsolata a fine gara prima di 
scapparenegli spogliatoi. 

La loro Africa nei 3000 siepi, 
spettacolo e medaglie, con un ulti¬ 
mo giro di pista da film, Si fa largo 
a gomitate il tedesco Kallabis. Ha 
un ottimo finale, qualcuno dice 
vince lui, Macché, all’Ingresso della 
penultima curva c'è il cambio di 
marcia di Christopher Koskei, èuna 
cosa chefavenirei brividi, come se 
passasse dalla quarta alla sesta. Boit 
Kipketer però non molla, nel salto 
della siepe è ancora spalla spalla 
con Koskei, Si decide tutto in vola¬ 
ta. Koskei vince (8'11"76), Boit 
(8'12”09) è secondo, Ezzineèterzo 
(8'12"73). 


Manuela: è onesta, lo ammette: 
«I primi giorni mi sono scaricata. 
Vivevo in una nuvola, poi, tre 
gi orn i do po i I ri en tra a casa, è sta¬ 
to il mio allenatore, Mario Del 
G i udi ce, a ri portarm i aterra. Così 
sonotornatain pista, perniante- 
nerelacondizionedi Goteborg». 
L'obiettivo di questo mondialeè 
il passaggio in semifinale: «Pre 
vedo i quarti con tempi da22”80, 
poi in semifinale si scatenerà la 
bagarre, si correrà intorno ai 
22"50, forse anche qualcosa di 
meno». La finale dei 100 metri 
l'ha impressionata: «Mi sono 
spaventata,horivistopiùvoltela 
gara, sembrava una finale ma¬ 
schile, le gambe andavano fuori 
giri». 

Manuela, chevivenel l'atletica 
da6anni, dà il meglio di sestessa 
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Fiona Mayinazioneeasinistra Marionjones JanekSkarzynski/ Ansa-Epa 


nei 200. In prospettiva, può en¬ 
trare nel mondo dei 400, ma il 
mezzo giro di pista è oggi il suo 
pane: «Le gambe lunghe non le 
permettono di avere uno scatto 
bruciante, la sua accelerazione 
arrivaai 40metri, in curvahauna 
buona aderenza al la pista», spie¬ 
ga Ponchio. In gara, finora, ha ri¬ 
sposto ben e, an eh e se h a am mes¬ 
so dopo gli europei che due gare 
i n 48 ore l'avevan o d i strutta. N el - 
l'epoca dei fisici decorati con ta¬ 
tuaggi epiercing, Manuela è ab¬ 
bastanza normale: il suo orna¬ 
mento si li mitaaduebraccial etti. 
Ha anche hobby regolari: cine- 
maelettura.TifaM ilaneammira 
JodieFoster. Suo fratello, Luca, è 
pilota di go-kart. Lei preferisce 
andarein moto.Oppure,corre. 

S.B. 


IL TACCUINO 

Orari tv e azzurri in gara 

■ TITOLI. Oggi, nella quarta giorna¬ 
ta dei mondiali, vengonoasse- 
gnatisei titoli. Pergli uomini di¬ 
sco, 1500 e 10.000; per ledonne 
800, martello esalto triplo. 
AZZURRI. Batteriedei 200 per 
Manuela Levorato alle 10,45 
(eventualiquarti alle 18,35); alle 
12,25 scenderà inpista Fabrizio 
Mori per le batteriedei 400 osta¬ 
coli; Maurilio Mariani sarà impe¬ 
gnato alle 19,30 nellequalifica- 
zioni del salto in asta. 

TV. Collegamenti su Raitre 10- 
12,30; Raidue 18-20; Raitre20- 
22,30. No-stopdalle 18 fino alla 
finedellegaresu Rai Sport Satel¬ 
lite. 


DALL'INVIATO 


SIVIGLIA C'è una frase che spiega 
perché Haile Gebrselassie, etiope, 
26 anni, tre titoli mondiali consecu¬ 
tivi nei 10.000, l'oro alle Olimpiadi 
Atlanta e quindici primati mondia¬ 
li, non abbia deciso di cambiare vi¬ 
ta: «I sogni sono più importanti del 
denaro. E io ho ancora molti so¬ 
gni». Tanto per cominciare, il quar¬ 
to titolo mondiale: nella finale dei 
10 mila di stasera, è strafavorito. 
Poi, c'è un'altra corsa da vincere, 
quella dell’atleta del secolo, è una 
lotta a tre, Paavo Nurmi, Emil Zato- 
pek e mister «Gebre». 

Gebre in Etiopia è l'idolo della 
gioventù. Alle 6 del mattino (le 
temperature bollenti lo costringono 
ad allenarsi all’alba) lungo i campi 
di Addis Adeba, tra eucalipti, erbac¬ 
ce e cani randagi che abbaiano al 
sole, c'è quasi ogni giorno uno stra¬ 
no serpentone in movimento: Ge¬ 
bre che corre e i giovani aspiranti 
campioni che provano a stargli die¬ 
tro. In uno dei paesi più poveri del 
mondo, la corsa può essere la sal¬ 
vezza. Il problema è non tornare 
sulle miserie perdute: i casi di Yifter 
(oro nei 5.000 e 10.000 ai Giochi di 
Mosca 1980epoi alcolista)edi Ma¬ 
rno Wolde (oro nella maratona e ar¬ 
gento nei 10.000 alle Olimpiadi di 
Città del Messico 1968, condannato 
a 25 anni di galera per omicidio) di¬ 
mostrano che non è facile. Gebre 
però non ha solo gambee polmoni: 
ha anche un cervello. Con i primi 
soldi ha costruito due case: una per 
sé, l’altra per i parenti. In Etiopia 
vedono in lui il futuro presidente, 
ma Gebre è furbo: «Sport e politica 
sono due cose inconciliabili. E io 
sono un corridore». Nei 10.000 è il 
re della foresta. I suoi strappi sono 
devastanti. Negli ultimi 400 metri 
ha cambi di marcia impietosi. Solo 
nella volata breve può essere battu¬ 
to. Il problema è restargli attaccato 
fino a 50 metri dal traguardo. Fatevi 
sotto, avversari. Se potete. S.B. 
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Pensioni, tanti sì a Veltroni 

Nella maggioranza si fa strada l'idea di passare al sistema contributivo: divisi i sindacati 

I primi dati di agosto confermano l'infiazioneall'l, 7%, ma non d sono nuove «fiammata 


WELFAREINNOME 

DELL'EQUITÀ 

MASSIMO PACI 

U no dei meriti della re¬ 
cente intervista di 
Walter Veltroni al 
«Corriere della Sera» è stato 
quello di ricollocare il dibat¬ 
tito sulle pensioni all’interno 
di una visione complessiva 
della riforma del welfare nel 
nostro paese. Questo approc¬ 
cio è favorito oggi dal deli¬ 
nearsi di una strategia «in 
due tempi» da parte del go¬ 
verno: subito (cioè con la fi¬ 
nanziaria) la correzione di al¬ 
cune più gravi emergenze; 
successivamente (nell'ambito 
di una riflessione con le parti 
sociali che si dipanerà ben 
dentro il prossimo anno efor- 
se fi no al la «verifica» previ sta 
per il 2001) la riforma dei 
welfare e le misure di ulterio¬ 
re aggiustamento delle pen¬ 
sioni che si rivelassero neces¬ 
sarie. 

In questo quadro, fermo re¬ 
stando l'obiettivo del pareg¬ 
gio deile gestioni pensionisti- 
che nel medio periodo, le ra¬ 
gioni per un ulteriore inter¬ 
vento sulle pensioni sembra¬ 
no soprattutto due: il riequi¬ 
libri o i nterno al I a spesa soci a- 
le (la spesa per le pensioni è 
giudicata alta rispetto alla 
carenza di risorse di altri set¬ 
tori sociali) e l'eliminazione 
delle sperequazioni che anco¬ 
ra esistono nei nostro sistema 
pensionistico (un intervento, 
questo, ispirato a un princi¬ 
pio di equità o, meglio, di giu¬ 
stizia sociale, che dovrebbe 
essere distintivo e irrinuncia¬ 
bile per una moderna sinistra 
di governo). 

Per quanto riguarda il pri¬ 
mo punto (il riequilibrio in¬ 
terno alla spesa sociale) dob¬ 
biamo dire che siamo ancora 
fermi oggi alle indicazioni ge¬ 
nerali della Commissione 
Onofri, senza un progetto 
dettagliato in questo campo. 
Degli ammortizzatori sociali 


SEGUE A PAGINA 13 


ROMA Continuail dibattito po¬ 
litico sullepropostefattedal se- 
gretariodei Ds, WalterVeltroni, 
in tema di riforme della previ¬ 
denza. Oltre all'apertura della 
C gi I, si è regi strata q u el I a d ei C o- 
munisti italiani edei Democra¬ 
tici, mentre Bertinotti resta an¬ 
corato alla difesa degli attuali 
trattamenti previdenzali. Letesi 
di Veltroni hanno trovato l'as¬ 
senso della popolare Rosy Bin- 
di. E per i Verdi è sicuramente 
positivo il fatto chesi parli di ri¬ 
forma del welfare senza cercare 
di attaccare le pensioni di anzia¬ 
nità. Intanto, i primi dati sulle 
città campione denotano 
un'inflazionestabilead agosto: 
è stata infatti registrata una va¬ 
riazione congiunturale dello 
0,1% su base mensile, mante¬ 
nendo il dato tendenziale 
sull'l,7%comein luglio. 

I SERVIZI 

ALLE PAGINE 3 e 13 



La Corte dei conti contro tutti : 
ci attaccano per fini elettorali 


WITTENBERG 

A PAGINA 3 


Cossutta: finalmente 
non si parìa 
soltanto di tagli 


■ «Ha ragioneVeltroni: èsul wel- 
farechesi gioca il futuro della 
sinistra». Armando Cossutta 
in un'intervista spiega chefi- 
nalmentesembra superata l’i¬ 
dea di una riforma fatta «solo 
di tagli» echesi fa strada l'i¬ 
dea di unoStatocheallargae 
non limita la protezione socia¬ 
le. Nel meritodelleipotesi- 
quel nuovosistemadicalcolo 
perlepensioni proposto da 
Veltroni - ha qualche dubbio, 
ma «ognunofaccia la sua pro¬ 
posta, poi ci confronteremo». 

BOCCONETTI 

A PAGINA 2 


Mutui, scontro banchegovemo 

Botta e risposta sui tassi. Oggi un rialzo negli Usa? 


ROMA Pioggia di critiche per 
l'aumento dei tassi sui mutui ca¬ 
sa. E le banche si difendono: «Il 
mercato spinge al rialzo i tassi 
bancari. Chiedere - dichiara il 
presidente deH'Abi, Maurizio 
Sei I a - eh e i prezzi restinogli stessi 
al variare delle condizioni di 
mercato vuol direnon riconosce 
realcuna libertà di impresa». Ma 
è sempre più aspro il confronto 
con leassociazioni dei consuma¬ 
tori, indignate per la manovra 
generalizzata di rialzo fino a 3/4 
di punto che viene giudicata 
«frettolosa, ingiustificata e so¬ 
spetta». Oggi si svolgerà un atte 
sissimariunionedellaFederal Re 
servestatunitensechequasi sicu- 
ramenteopteràperun leggero ri¬ 
tocco, -K),25%, dei tassi Usa. U na 
deci si one eh e potrebbe i n n esce 
reunaspiraleal rialzo dei tassi eu¬ 
ropei. 

DI GIOVANNI URBANO 
A PAGINA 11 


Ronchi: aiuti solo a certe condizioni 


NON ARRENDETEVI 
SCAVATE ANCORA 

GIOVANNI BERLINGUER 

S pero che qualcuno in Turchia, violando gli 
ordini di Ecevit, continui a scavare, qualora 
percepisca flebili segnali di vita sotto le ma¬ 
cerie. E mi auguro che questi, giungendo prima 
del leruspeedel la calceviva chestan no seppellen¬ 
do cadaveri esoffocando speranze, restituisca al¬ 
la vita un altro bambino, come è accaduto ieri a 
Yalova per opera dei soccorritori israeliani. Non 
era mai accaduto, mi pare, chea così breve di¬ 
stanza da un sisma un governo ordinasse in 

SEGUE A PAGINA9 



BERTI NETTO DE GIOVANNANGELI 

A PAGINA 9 



IN PRIMO PIANO 


Gelentano dal giudice 
Vertice di ufficiali 
per l'emergenza Folgore 


PISA II comandante del la Fol¬ 
gore Enrico Celentano è stato 
ascoltato ieri per oltre due ore 
nella caserma Porta a Mare di 
Pisa, dal pm Giuliano Gianbar- 
tolomei che segue l'inchiesta 
sulla mortedi Emanuele Sci eri. 
Al terminedeU'incontro con II 
pm, il generale fa solo sapere 
chenon puòdireniente:tuttoè 
coperto da segreto istruttorio. 
E, semprea Pisa, «vertice»di uf¬ 
ficiali sull'emergenza Folgore. 
Intanto il legai edei familiari del 
parà oggi presenterà un espo- 
sto-denunciaallaProcuradi Pi¬ 
sa: tra i reati ipotizzati omici¬ 
dio, omissione di soccorso e 
istigazione a delinquere. Se si 
giungerà ad un processo la Pro¬ 
vincia di Siracusa si costituirà 
partecivile. 

CI P RI ANI FI ERRO 
ALLE PAGINE 6 e 7 


♦ // supertestimone 
«Ho sentito 
Lete lamentarsi» 

MASIERO 

A PAGINA 6 

♦ Pro e contro i parà: 
su Interni la guerra 
dei messaggi 

IL SERVIZIO 

A PAGINA 6 

♦ // regista Spano: 
l'esercito disse no 

al film sul nonnismo 

ANSELMI 

A PAGINA 6 


Il «numero chiuso» indigna Bologna 

La ministraTurco: «Non si fa propaganda sulla pelledegli immigrati» 


Baraldini, ultime ore negli Usa 

Domani una bra/e udienza e poi il volo per Roma 


NEW YORK È morto 
sabato scorso, al l'età 
di 91 anni, nel suo 
appartamento di 
Manhattan, il cele- 
bregal Ieri sta d'origi¬ 
ne italiana Leo Ca¬ 
stelli, considerato il 
«mecenate dell'arte 
americana contem¬ 
poranea». Si deve a 
iui la promozionea 
livello internazionale di pittori 
quali Johns, Rauschenberg, Li- 
chtenstein eStella. «Comemer¬ 
cante d'arte ha svolto un ruolo 
unico, straordinario nel formare 
l'arte americana della seconda 
metà del X X secol o en el favori re 


l'accettazionea livel¬ 
lo mondiale dei più 
noti pittori del Pop, 
del Minimalismo, 
deU'Arte Concettua¬ 
le e del Neo-Espres- 
sionismo», ha scritto 
il critico d'artejohn 
Russell sul «New 
York Times». LeoCa- 
stelli-natonel 1907a 
Tri esteegiunto negli 
Usa durante la seconda guerra 
mondi al e come rifugiato (il pa¬ 
dre era un ebreo ungherese) - 
aprì la sua prima galleria a New 
Yorknel 1957. 

BOATTO GINZBERG 

A PAGINA 15 


BOLOGNA «Numero program- 
mato?Èun'ideadatenerein con¬ 
siderazione». Nel capo luogo 
emiliano, a spezzare una lancia 
in favore dell'ipotesi sulla «gè 
stione» degli immigrati è, a sor¬ 
presa, don Giovanni Nicol ini, in¬ 
caricato diocesano della Caritas. 
MaèiIsolo. Perii resto,aBologna 
la polemica infuria. I Ds presen¬ 
teranno al Comune e alla città 
proposte alternative al «numero 
chiuso», fra cui formeassicurati¬ 
ve tra l'en te pu bbl i co e I e agen zi e 
immobiliari perfacilitarelaricer- 
cadi un alloggio dapartedi tanti 
extracomunitari con un lavoro e 
unafamigliachespesso ricevono 
dei rifiuti da parte dei locatari. E 
an che la min istraal la Solidari età 
socialeLiviaTurco stigmatizza la 
tendenza dell'attualegiunta bo¬ 
lognese: «Non si fa propaganda 
sullapelledegli immigrati». 

BERSANI DE MARCHI DONATI 
A PAGI NA T 



Per ricevere a casa 
i film della collana 


basta una telefonata al 
Servizio Clienti: 
tei. 06/52.18.993 


ROMA Con l'arrivo dell'aereo 
inviato per lei dall'Italia al pic¬ 
colo aeroporto privato di Teter- 
boro, nel New Jersey, per Silvia 
Baraldini comincia il conto alla 
rovescia per il ritorno in patria, 
dove finirà di scontare la con¬ 
danna per terrorismo inflittale 
negli Usa. 

Oggi alle 14:00 (le 20 in Ita¬ 
lia), Baraldini, davanti al giudi- 
ceMichael DolingerdellaCorte 
federaledi NewYork, dovrà for¬ 
mai mente confermare il suo sì 
allasentenzaitalianachelecon- 
sentedi scontarein patriagli ul¬ 
timi nove anni della penaame¬ 
ricana. Quindi sarà consegnata 
agli agenti dell'Interpol che la 
scorteranno a Fiumicino, dove 
arriverà domani mattina, per 
approdare al carcere romano di 
Rebibbi a, dove dovrà stare fi no 
al 29 luglio 2008. 

RICCI SARGENTINI 

A PAGINA 5 


ARTE 


Muore Castelli, padredellapopart 



LA RICORRENZA 


NEL LABIRINTO DI BORGES 


MICHELE EMMER 


ome sa¬ 
rebbe 
bello il 
mondo se ci fosse 
una regola per gi¬ 
rare i labirinti... 

Ecco, Adso, usere¬ 
mo le scienze ma¬ 
tematiche. Solo 
nelle scienze mate¬ 
matiche, come di¬ 
ce Aver roé, si iden¬ 
tificano le cose note per noi e 
quelle note in modo assolu¬ 
to... Le conoscenze matemati¬ 
che sono proposizioni costrui¬ 
te dal nostro intelletto in mo¬ 


do da funzionare 
sempre come vere, 
o perché sono inna¬ 
te, o perché la ma¬ 
tematica è stata in¬ 
ventata prima delle 
altre scienze. E la 
biblioteca è stata 
costruita da una 
mente che pensava 
in modo matemati¬ 
co, perché senza 
matematica non fai labirinti. 
E quindi si tratta di confron¬ 
tare le nostre proposizioni 


SEGUE ALLE PAGINE 16 e 17 
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GENEALOGIA 


Un nonno nemico de^i Indios 
3 mpatie per Leni n, e Pi nochet 


VANNI BLENGINO 

Nei racconti di Borges, di cui oggi 
ricorre il centenario della nasci¬ 
ta, lo spazio metafisico-fantasti¬ 
co è sorretto, spesso, da riferi¬ 
menti concreti allarealtàdeH'au- 
toreedel lettore. Si tratta di un 
realismo apparente, grazie al 
quale il dato realevienecon que¬ 
sti procedimenti asservito al fan¬ 
tastico. 

La storia del proprio paese, in¬ 
vece, è una costruzione che egli 
circoscrive all'ambito familiare, 
ai suoi ricordi e a quel li dei suoi 
antenati. Dai lontani avi porto¬ 


ghesi e spagnoli, ai bisnonni e 
nonni argentini, alla nonna in¬ 
glesefino ai genitori. La ricogni¬ 
zione della genealogia borgiana 
procede parai I el am en te al I a ri co- 
struzionedi partedel la propri afi- 
liazioneletterariaepolitica. 

L'opera poetica, narrativa e 
saggistica è ricca di riferimenti 
espliciti, eanchemetafori ci, alla 
storia della propria famiglia, si 
tratti del nonno Isidoro Aceve- 
do, del bisnonno Laprida, o infi- 
nedel colonnello Francisco Bor¬ 
ges, morto in battaglia, lottando 
contro gli indios. La lealtà mani¬ 
festata da Borges alla famiglia 
non trascura le amicizie del pa¬ 


dre: il filosofo Macedonio Fer- 
nàndez, il poeta Evaristo Carrie- 
go. Più tardi Borges sarà lusinga¬ 
to dal I a possi bi I ità eh eattraverso 
gli antenati portoghesi vi sia in 
lui un'ascendenza ebraica. Il co¬ 
smopolitismo di Borges - come 
quellodegli argentini -affondale 
sue radici su di un solido anco- 
raggiofamiliareenazionale. 

Anche le scelte politiche di 
Borgessono legateaquesta storia 
personale. La versione diffusa, 
alimentata dallo stesso scrittore, 
di un Borgesindifferentesenon 
ostile alla partecipazione politi¬ 
ca, non corrisponde al vero. Egli 
non si è mai sottratto, anche 
quando sarebbe stato opportuno 
farlo,aprecisesceltedi campo, in 
alcune circostanze non prive di 
rischi. Dopo un superficiale en¬ 
tusiasmo perlarivoluzioneru ssa 
nei suoi anni giovanili, Borgesè 
stato un convintosostenitoredel 
presidente radicale Yrigoyen e, 



IMMAGINI ■ VIAGGIO NEL TERRITORIO FANTASTICO 
_ EVOCATO DAL GRANDE SCRITTORE 

filo di Borges 
attraverso 

i labirinti 


SEGUE DALLA PRIMA 


matematiche con le proposizioni 
del costruttore, e di questo con¬ 
fronto si può dare scienza perché è 
scienza di termini su termini...». 
Chi parlaèGuglielmo daBaskerviI- 
le, che si rivolge a Adso da Melk; 
sono i due protagonisti de «Il nome 
della Rosa» di Umberto Eco. Gu¬ 
glielmo aveva il problema di deci¬ 
frare la forma del labirinto della bi¬ 
blioteca. Nel film tratto dal libro è 
stato utilizzato il metodo di Teseo, 
il filo di Arianna cioè; nel libro in¬ 
vece la soluzione è scartata da Gu¬ 
glielmo che ne propone una più 
matematica, basata su un sistema 
di segni da lasciare sugli incroci già 
visitati. 

Quale forma ha la Biblioteca? 
«Sospetto che la specie umana - l'u¬ 
nica - stia per estinguersi, e che la 
Biblioteca perdurerà: illuminata, 
solitaria, infinita, perfettamente 
immobile, armata di volumi pre¬ 
ziosi, inutile, incorruttibile, segreta. 
Aggiungo: infinita... La Biblioteca è 
infinita e periodica. Se un eterno 
viaggiatore la traversasse in una di¬ 
rezione qualsiasi, constaterebbe al¬ 
la fine dei secoli che gli stessi volu¬ 
mi si ripetono nello stesso disordi¬ 
ne (che, ripetuto, sarebbe un ordi¬ 
ne: l'Ordine)». 

Che cosa è un labirinto? FIerman 
Kern nel suo ampio saggio «Labi¬ 
rinti» distingue fra tre diversi signi¬ 
ficati della parola: 1) Metafora: con 
rinvio a una situazione difficile, 
inestricabile, in cui non si riesce a 
vedere un ordine... 2) Intrico di vie 
(sotto forma di edifici o giardini) 
che offre al visitatore la scelta fra 
molte alternative, conducendolo 
spesso in vicoli ciechi. Una tale 
idea (I rrgarten in tedesco) è già alla 
base di molti testi antichi: il labi¬ 
rinto (possibilità di traviamento) 
come motivo letterario. 3) Il labi¬ 
rinto in senso proprio che come fi¬ 
gura grafica, lineare si può definire 
nel modo seguente: «La figura geo¬ 
metrica che è delimitata da una li¬ 
nea curva o da un contorno ad an¬ 
goli retti, acquista un senso solo 
quando la si considera come una 
pianta architettonica... Allora le li¬ 
nee vengono intese come muri di 
delimitazione e la banda di spazio 
definita da due linee come percor¬ 
so, la via (il filo d'Arianna). Diver¬ 
samente da un Irrgarten, in questo 
labirinto classico non ci sono inter¬ 
sezioni di vie; esso non offrealcuna 
possibilità di scelta, conduce dun¬ 



que necessariamente al centro ed 
ivi termina. L'unico vicolo cieco di 
un labirinto vero e proprio si trova 
al centro della figura. Una volta 
giunto qui il visitatore, per tornare 
all'esterno deve invertire la sua di¬ 
rezione di marcia». 

L'etimologia della 
parola labirinto rima¬ 
ne tuttora oscura. Per 
Kern è probabile che 
non indicasse tanto 
un edificio, quanto il 
percorso di una danza 
rituale, alla quale allu¬ 
de Omero nel descri¬ 
vere lo scudo di Achil¬ 
le. Tutti i labirinti an¬ 
tichi erano a una sola 
via. Teseo non aveva 
alcun bisogno del filo 
di Arianna per trovare 
la strada nel labirinto di Creta! Se¬ 
condo Kern non si hanno tracce di 
labirinti con incroci prima della 
pianta del giardino del Palazzo Te 
di Mantova (1550 circa). 

«Questo è il labirinto di Creta il 
cui centro fu il Minotauro che Dan¬ 
te immaginò come un toro con te¬ 
sta di uomo e nella cui rete di pie¬ 
tra si persero tante generazioni co¬ 


me Maria Kodama ed io ci perdem¬ 
mo quel mattino e seguitiamo a 
perderci nel tempo, quest'altro la¬ 
birinto». 

A Venezia di labirinti ve ne sono 
due, uno terrestre e uno acquatico, 
fatti di rii e canali. E 
chiaro che i due livelli 
di labirinti si toccano 
in tanti punti, è possi¬ 
bile percorrere un trat¬ 
to nell'acqua, per con¬ 
tinuare il proprio labi¬ 
rinto terrestre, utiliz¬ 
zando una gondola- 
traghetto; chi lo fa non 
sempre cerca un qual¬ 
che significato che 
unisca i due elementi 
antitetici di acqua e 
terra come nel volume 
«Parsifal a Venezia» di 
Giuseppe Sinopoli : «L'entrata e l'u¬ 
scita dal labirinto, nel caso della la¬ 
guna veneta, non è soltanto un 
modo di vedere il mondo, o un'i¬ 
dea che prende forma dal ricono¬ 
scimento di rappresentazioni sim¬ 
boliche nel sito urbano lagunare, 
ma è anche un processo reale e di¬ 
namico chesi svolge all'interno del 
labirinto naturale e di quello co¬ 


struito dal l'uomo». Processo dina¬ 
mico per il quale si studiano mo¬ 
delli matematici per cercare di pre¬ 
vedere il comportamento del l'eco¬ 
sistema della laguna ed intervenire 
per risolverne i problemi, come 
l'inquinamento e le maree, il feno¬ 
meno dell'acqua alta, quando il la¬ 
birinto naturale invade il labirinto 
costruito daN'uomo e lo cancella; 
in quel momento la città diventa 
un unico labirinto d'acqua, la gran¬ 
de spirale d'acqua che divide la cit¬ 
tà si allarga a confondersi con la la¬ 
guna. Il labirinto della laguna è vi¬ 
vente, il suo elemento chefluiscee 
defluisce compie senza fine il per¬ 
corso dei rii e dei canali. 

«I canali di Venezia sono le stra¬ 
de per cui camminano le gondole 
parate a lutto che hanno qualcosa 
di violini e che ricordano anche la 
musica perché melodiose. Una vol¬ 
ta scrissi in una prefazione "Vene¬ 
zia di cristallo e crepuscolo". Cre¬ 
puscolo e Venezia sono per me due 
parole quasi sinonimi, ma il mio 
crepuscolo ha perso la luce e teme 
la notte e quello di Venezia è un 
crepuscolo delicato ed eterno, sen¬ 
za prima né dopo». 

Da Venezia partì nel dopoguerra 


// 

Dalla Biblioteca 
reinventata 
da Eco al 
Metrò-Moebius 
nei sotterranei 
di Buenos Aires 

// 


anni più tardi, un acerrimo ne¬ 
mico del peronismo. La rivista 
«Sur»,fondatadaVictoriaOcam- 
poedi cui Borgesèstato il princi¬ 
pale sostenitore, esprime il pro¬ 
getto culturale di quella che po- 


Hugo Pratt per trasferirsi in Argen¬ 
tina. Tanti anni dopo creò una sto¬ 
ria in cui Corto Maltese arriva a 
Buenos Aires per risolvere un caso 
poliziesco molto intricato. Non 
mancherà Pratt di chiamare «Bor¬ 
ges» una delle stazioni 
del treno che Corto 
Maltese utilizza. La 
storia è intitolata Tan¬ 
go. «I dizionari musi¬ 
cali ne danno, univer¬ 
salmente accettata, 
una breve e sufficien¬ 
te definizione; ma il 
compositore francese 
o spagnolo che, facen¬ 
dovi affidamento, 
compone corretta- 
mente un tango, sco¬ 
pre, non senza mera¬ 
viglia, di aver ordito 
qualcosa che i nostri orecchi non 
riconoscono, che la nostra memo¬ 
ria non alberga e che il nostro cor¬ 
po rifiuta. Si direbbe che senza i 
crepuscoli e le notti di Buenos Aires 
non possa nascere un tango, e che 
in cielo ci attende, noi argentini, 
l'idea platonica del tango, la sua 
forma universale, e che questa spe¬ 
cie fortunata abbia, per quanto 


tremmo definire l'ala «liberal» 
dell'oligarchia argentina e che 
hacontatofrai suoi collaboratori 
il fior fiore dell'intellettualità 
universale. 

Gli anni Settanta - quando il 


umile, il suo posto nell'universo». 

Nel 1958 Clifton Fadiman curava 
un volume di racconti di matema¬ 
tica cui dava il titolo di «Fantasia 
Mathematica». Uno dei racconti, 
scritto da A. J. Deutsch era intitola¬ 
to «A Subway named 
Moebius» (una metro¬ 
politana chiamata 
Moebius). L'idea del 
racconto era che il 
complesso delle galle¬ 
rie della metropolitana 
di Boston era divenuto 
talmente complicato 
che poteva succedere 
che un treno si perdes¬ 
se nei meandri della 
sotterranea, andando a 
finire in un loop senza 
fine, in un anello di 
Moebius. Protagonista 
della storia un matematico. Il gio¬ 
vane regista argentino Gustavo 
Mosquera R. ha avuto l'idea di uti¬ 
lizzare la storia per far realizzare un 
film agli studenti del corso finale 
delI'«Universidad del Cinedi Bue¬ 
nos Aires». Il film sarà portato a ter¬ 
mine nel 1996 ed ottiene subito un 
lusinghiero successo. L'idea di Mo¬ 
squera è di trasferire l'ambientazio- 


prestigio internazionale dell'o- 
peradi Borgesèormai consolida¬ 
to - sono contrassegnati in Ar- 
gentinaein tutta l'America Lati¬ 
na, da forti tensioni sociali, da 
tentativi rivoluzionari e da una 
spietata repressione militare. 
L'ostilitàcheegli hasemprema¬ 
nifestato verso il populismo pe- 
ronista, la diffidenza, il timore 
perfinochesuscitavain lui lapar- 
tecipazione delle masse alla vita 
pubblica, lo porterà a formulare 
in quegli anni dichiarazioni av¬ 
ventate a sostegno del golpe di 
Pinochetedei militari argentini. 
Bo rges pi ù tard i ri con oscerà d i es¬ 
sere stato mal consigliato. Co¬ 
munque, anche in queste scelte 
infelici, egli dimostra la sua buo¬ 
nafede, in quantoquestepresedi 
posizionefurono sicuramente la 
causa del lamancataatt ri buzione 
del premio Nobel, cheegli meri- 
tavapiùdi ogni altro scrittore. 
Vanni Blengino 


ne del racconto da Boston a Buenos 
Aires. L'idea del treno della metro¬ 
politana che scompare con tutti i 
passeggeri trasferita a Buenos Aires 
si legava subito alle terribili storie 
dei desaparecidos durante la ditta¬ 
tura militare. La grande complessi¬ 
tà della rete della metropolitana ri¬ 
mandava al labirinto. Nel film vi è 
un incontro con un vegliardo cieco 
in una stazione della metropolita¬ 
na che si chiama Borges. Il mate¬ 
matico esperto di topologia che 
cerca di risolvere il mistero della 
scomparsa, si chiama Pratt. 

Il labirinto, il meandro, ci ripor¬ 
tano a Venezia, la cui forma è attra¬ 
versata da due rami di spirale, l'ar¬ 
chetipo del labirinto, che formano 
il Canal Grande. «Noi diciamo il 
Meandro comedi qualche cosa che 
è in funzione labirintina ed ho 
pensato proprio di creare nell'alveo 
del fiume, il Meandro, un labirinto 
come se lo stesso fiume, la parola 
stessa meandro, fosse motivo che 
ha dato adito a questa costruzione 
contorta e senza fine», ha scritto 
l'artista Fabrizio Clerici, a cui sono 
stati particolarmente cari il tema 
del labirinto e di Venezia. «Non è 
erroneo pensare che nel nostro se¬ 
colo è la più evidente e tortuosa 
rappresentazione simbolica dell'an¬ 
goscia e del dubbio». Clerici parte¬ 
cipò nel 1989 ad una mostra itine¬ 
rante intitolata «L'occhio di Florus: 
itinerari nel l'immaginario matema¬ 
tico». Una sezione era dedicata al 
labirinto. I suoi grandi dipinti illu¬ 
stravano un racconto di Borges, il 
punto di arrivo di questo breve per¬ 
corso labirintico delle parole. «Lo 
legò su un veloce cammello e lo 
portò nel deserto. Andarono tre 
giorni egli disse: "Oh, re del tempo 
e sostanza e cifra del secolo! In Ba¬ 
bilonia mi volesti perdere in un la¬ 
birinto di bronzo con molte scale, 
porte e muri; ora l'Onnipotente ha 
voluto ch'io ti mostrassi il mio do¬ 
ve non ci sono scale da salire né 
porte da forzare né faticosi corridoi 
da percorrere né muri che ti vieta¬ 
no il passo." Poi gli sciolse i legami 
e lo abbandonò in mezzo al deser¬ 
to, dove quegli morì di fame e di 
sete. La gloria sia con Colui che 
non muore». 

(I brani di Borges citati sono trat¬ 
ti da: «La Biblioteca di Babele», «Il 
labirinto», «Venezia», «Evaristo 
Carriego: storia del tango», «I due 
re e i due labirinti»; Meridiani 
Mondadori) 

Michele Emmer 
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LAVORO 


Uva di Taranto, addio contratto Intersind 

FRANCO BRIZZO 



19/08 20/08 23/08 



E milio Riva chiudecon i contratti Intersind: ai circa diecimila dipendenti ddl’llva 
di T arantoil titolaredellostabilimentoha reso noto, con lettere spedi te in questi 
giorni, cheessendo scaduta l'efficacia (quinquennale) del contrattodi lavoro In¬ 
tensi nd, al siderurgico sarà applicato d’ora in poi il parametro dei contratti déieazien- 
deprivate. In concreto ciò potrebbesignificarechel'aumento retributivo conteggiato 
dal primo luglio '99 potrebbeesserel 'ultimo peri lavoratori dell 'Uva, giacché- rileva il 
sindacato - nel contratto deileaziendeprivateèprevistoil principio «di generai e assor¬ 
bibilità degli incrementi contrattuali». 








La Borsa 


MIB 

995 + 1,427 

MIBTEL 

23 . 643 + 1,411 

MIB30 

33 , 804 + 1,574 



Le Valute 


DOLLARO USA 

1,060 

-0,006 

1,066 

LIRA STERLINA 

0,658 

-0,001 

0,659 

FRANCO SVIZZERO 

1,597 

0,000 

1,597 

YEN GIAPPONESE 

118,030 

-1,130 

119,160 

CORONA DANESE 

7,435 

-0,001 

7,436 

CORONA SVEDESE 

8,761 

-0,016 

8,777 

DRACMA GRECA 

326,550 

-0,300 

326,850 

CORONA NORVEGESE 

8,251 

-0,004 

8,247 

CORONA CECA 

36,441 

40,053 

36,388 

TALLERO SLOVENO 

196,798 

-0,007 

196,805 

FIORINO UNGHERESE 

253,810 

-0,390 

254,200 

SZLOTY POLACCO 

4,206 

-0,023 

4,229 

CORONA ESTONE 

15,646 

0,000 

15,646 

LIRA CIPRIOTA 

0,578 

0,000 

0,578 

DOLLARO CANADESE 

1,587 

-0,010 

1,597 

DOLL. NEOZELANDESE 

1,993 

-0,016 

2,009 

DOLLARO AUSTRALIANO 1,663 

-0,013 

1,676 

RAND SUDAFRICANO 

6,452 

-0,070 

6,552 


I cambi sono espressi in euro. 
1 euro = Lire 1.936,27 


Caro-mutui, banche sotto il fuoco incrociato 

Protesta l'Ance eoa si comprométte il rilancio del séttore edile 


Continua ilfuocodi fila sulle banche per il caro¬ 
mutui. Dopo l'«esternazione» del ministrodei 
Lavori Pubblici Enrico Micheli, che accusa gli 
istituti di frenare la ripresa nel settore edilizioe 
immobiliare, ètoccato ieri al presidentedel- 
l'AnceO'Associazionedei costruttori). Vico 
Vaiassi, lanciare il suoj'accusesul sistema del 
credito. «Visto che non ci sono leragioni per un 
rincarodelcostodel denaro-dichiara-che 
inoltre compromette il rilancio del settore delle 
costruzioni, in grado di aiutare la crescita del¬ 
l'economia edell'occupazione, ci auguriamo 
un pronto ripensamento da partedel sistema 
bancario a rivedereal ribasso i tassi sui mu¬ 
tui». Insomma, Vaiassi invita le banche a un re¬ 
pentino dietrofront, pena uno stop della cre¬ 
scita cheè appena ripartita. 

Nel frattempo le associazioni dei consumatori 
alzano il tiro, edopo aver sollecitato governo e 
Antitrust sulla manovra di rialzo, si 
dichiarano prontea chiamare in causa la magi¬ 
stratura penale, profilando un’ipotesi di «ag¬ 


giotaggio (un indebito aumento a catena di tutti i 
prezzi sul mercato). 

Dallecolonnedel quotidiano La Repubblica il mini¬ 
stro M icheli aveva lanciato paroledi fuoco: « Raf¬ 
freddare settori in effervescenza come l'edilizia è 
una politica suicida. Con il rialzo dei tassi le ban- 
chesi mettono in controtendenza rispetto allo 
sforzo corale del governo di rilanciare la ripresa». 
E il responsabiledei Lavori Pubblici non si ferma 
qui. Poco dopo chiede agli istituti una spiegazione 
«reale» sul surriscaldamento dei tassi, invitandoli 
a porsi il problema dello sviluppo collettivo del si- 
stema-ltalia. Il giorno dopo gli fa eco Vaiassi: «Le 
prospettivedi mercatooffertedallenuoveacquisi- 
zioni di abitazioni e dai processi di ristrutturazio¬ 
ne, dipendono in larga misura dal costo del dena¬ 
ro. Lo stesso va detto per gli investimenti 
affidati al projectfinancing. Quindi un costo del 
denaro, superiorea quellochesi registra in altri 
Paesi europei, scoraggerebbefortementequeste 
iniziative nel nostro Paese». 

Ma i più arrabbiati restano i rappresentanti dei 


consumatori. «Quello italianoèunsistema banca¬ 
rio da Banda Bassotti-dichiara senza mezzi termi¬ 
ni una nota del Codacons- pronto a colmare i suoi 
forzieri ma meno pronto ad andareincontro alle 
esigenzedei cittadini». L'Unione consumatori, dal 
canto suo, denuncia un « doppio lucro» : mentrei 
tassi d'interessesui mutui-casa si alzano, si ab¬ 
bassano « alla chetichella» i rendimenti sui depo¬ 
siti medi, allo 0,5%o addirittura allo 0,3.1 tassi 
medisuimutui hanno conosciuto una discesa co- 
stantedall'ottobrescorso, passando dal 7,33% 
del primo ottobre 1998, al 5,80%di capodan- 
no'99al5,09%di aprile, secondo le rilevazioni fat- 
tedalTesoro. L'ultima dellequali, del 4,92%al pri¬ 
mo luglio scorso, «aifini della lotta all'usura ha va¬ 
lidità fino al 30 settembre-sottolinea l'Unione- 
equindi nonsi giustifica minimamentelafretta 
delle banche alrialzo». Si profila quindi unalevata 
di scudi contro il nervosismo generalizzatodel 
mondobancario che « ritocca» in alto fino a tre 
quarti di punto i mutui atasso fisso. 

B.DiG. 


ISTITUTI DI CREDITO 


Sella (Abi): il mercato spinge agli aumenti 


BIANCA DI GIOVANNI 

ROMA La replica dell'Abi (Asso¬ 
ciazionebancaria italiana) al mi¬ 
nistro Micheli è arrivata in due 
paginette siglate dal presidente 
Maurizio Sella. Ecco il titolo: «Il 
mercato spinge al rialzo i tassi 
bancari». Edeccolaconclusione: 
«Chiedere chei prezzi restinoco- 
munquegli stessi al variare delle 
condizioni del mercato vuol dire 
non riconoscerealcunalibertàdi 
impresa. Forse il sogno recondito 
è ancora quello di un mercato 
amministrato?». Come dire: le 
ban eh ecom peto n o su u n a «p i az¬ 
za globale». Se su questa piazza il 
denaro costa di più, i rialzi sono 
non solo giustificati ma inevita¬ 
bili. A menochenon si vogliator- 
nareadun'economia«protetta». 

Questa la «lineadifensiva»de- 


gli istituti di 
credito, che 
Sella suffraga 
con una «ra¬ 
diografia» de¬ 
gli andamenti 
dei tassi di 
mercato. «I Btp 
sono passati 
dal 3,32% di 
maggio al 4,26 
del la primade- 
cadedi luglio - 
scrive - E di 
questi giorni la notizia di un ri- 
torn o al 6% su i tren ten n al i ». D o- 
po un riferimento al rialzo dei 
tassi Usa(atteso per oggi), il presi¬ 
dente dell'Abi passa ad un con¬ 
fronto tutto europeo «In aprile 
'98 il tasso medio sui prestiti, in 
Italia, era pari all'8,33%, mentre 
in Germaniasi attestava sul 7,71. 

I dati di giugno '99 - in Italia 



5,37%, in Germania 7,41 - evi¬ 
denziano una discesa di ci rea tre 
punti nel nostro Paese, contro un 
- 0,30% in Germania. Il lieve ri¬ 
tocco di questi giorni ci fa dun¬ 
que recuperare un differenziale 
che, rispetto allaGermania, è di¬ 
ventato veramenteri levante». 

Fin qui la replica ufficiale del 
vertice del sistema creditizio. 


Analoghe le reazioni tra gli «ad¬ 
detti ai lavori». I responsabili del 
settore mutui dei due istituti che 
vantano la maggiore erogazione 
nel Paese, Cariplo (gruppo Inte¬ 
sa) eSan Paolo-Imi, non nascon¬ 
dono la loro perplessità sul la po¬ 
lemica. «Come al solito si mi¬ 
schiano capree cavoli e non si fa 
chiarezza - dichiara Gianfranco 
Ugo, del San Paolo - Primadi tut¬ 
to bisogna distinguere i mutui a 
tasso variabile, chenon sonoau- 
mentati visto che l'Euribor a tre 
mesi hasubìtooscillazioni mini¬ 
me, daquelli atasso fi sso. Qui c'è 
stato il ritocco, non dovutoanoi, 
ma al mercato. L'indice Euri rs(il 
tasso di riferimento per i mutui 
decennali) è passato dal 3,825 di 
maggio al 4,99 di oggi, salendo di 
circa l'1,10%. Nello stesso perio¬ 
do i nostri tassi sono passati dal 
5,40 al 6%. Abbiamo applicato 


■ MAURIZIO 
SELLA 
«Non volete 
riconoscerci 
nessuna 
libertà 
d'impresa 
Così non va» 


IL PESO 

DEGLI AUMENTI 

Tre ipotesi di aumenti dei tassi sui mutui 
analizzate dall’Adiconsum 

IPOTESI: mutuo 100 milioni durata 15 anni 


Tasso 


Costo 


Costo 


Costo 


d’interesse aggiuntivo aggiuntivo aggiuntivo 


+ 0 , 50 % 


mutuo 


25.800 309.600 4.650.000 


+ 1 , 00 % 


51.600 612.900 9.288.015 


+ 1 , 50 % 


77.400 928.800 13.932.000 



Fonte: Adiconsum 


P&G Infograph I 


un ritocco del lo 0,60%, preferen¬ 
do diminuire lo spread, cioè ac¬ 
cettando di guadagnaredi meno 
noi,pernon perdereleri chieste». 
Se è vero che il denaro costa di 
più, però, dovrebbero alzarsi an¬ 
che i rendimenti dei clienti sui 
conti correnti, che invece si ab¬ 
bassano. «Su questo il nostro isti¬ 
tuto non ha fatto variazioni - 
continua Ugo-ma anchequi c'è 
da fare chiar e zza. I conti correnti 
non sono uno strumento di inve¬ 
stimento, si spera che le persone 
investano in altro modo, eusino 
il contosoloperlenecessitàquo- 
tidiane. Tant'è che in Europa la 
tendendenza è di andare a tasso 
zero a costi zero». 

«Pri m a d i tutto bi sogn a eh i ari - 
reche i mutui già in corso a tasso 
fisso, chetremesi faerano molto 
concorrenziali, non variano-ag- 
gi u n ge Pi etra Locatel I i del I a C ari - 


pio - In secondo luogo che su 
quelli variabili non si prospetta¬ 
no grossevari azioni. I n questa si¬ 
tuazione, non si può accusare le 
banche di rallentare la ripresa. 
Perché le opzioni non mancano 
a eh i vu o I e acq u i stare casa a bu o- 
necondizioni.Anchesei tassi fis¬ 
si sono in rialzo, si possono sce- 
glierequelli vari abili, o quel I i mi¬ 
sti». Quanto alla celerità, notata 
da alcuni, con cui gli istituti si 
adeguano al rialzo, a fronte dei 
«temporeggiamenti» verso il ri¬ 
basso, LocatelIi non ha dubbi. 
«Forse prima si poteva verificare 
un fenomeno così - dichiara- Ma 
oggi, con laconcorrenza sfrenata 
che c'è, non ci si può certo per¬ 
mettere di rallentare un ribasso. 
Basta che un paio di istituti deci¬ 
dono primadi te, esubito perdi i 
clienti. Non sarebbe un'opera- 
zionevincentesul mercato». 


Piazza Affari in netto rialzo (+1,41%) ^WeDradnerfenk 

Assorbiti gli dfetti del le deci sioni della Fed sui tassi americani Fiducia della Borsa, i titoli volano 


FRANCIA 

Sg: «Non chiederemo 
permessi per mantenere 
la quota di Paribas» 

■ Société Generale ha fatto sa¬ 
pere che non chiederà alla 
commissione di controllo 
bancaria francese (Cecei) 
l'autorizzazione per mantene¬ 
re il possesso della quota di 
minoranza conquistata in Pa¬ 
ribas mediante una offerta 
pubblica in azioni. 

«Non abbiamo chiesto e non 
chiederemo l'autorizzazione 
per tenere le azioni Paribas», 
ha detto a Reuters un porta¬ 
voce dell'istituto. 

Société Generale, secondo i 
dati diffusi inel la giornata di 
ieri dall'autorità di controllo 
dei mercati francesi (Cmf) 
detiene il 26,37 per cento del 
capitale di Paribas e il 26,4 
per cento dei diritti di voto, 
mentre la sua avversaria Bnp 
ha il 65,06 per cento del ca¬ 
pitale e il 65,2 per cento dei 
diritti di voto. 

R. E. 


MILANO Piazza Affari ha chiuso 
in netto rialzo (hasfiorato il rie- 
quilibriocon lequotazioni d'ini¬ 
zio anno) una seduta diventata 
più tonica dopo i dati positivi 
delle borse asiatiche (Tokyo 
+1,53 e Seul addirittura +4,5%), 
nellaconsapevolezzachegli ulti¬ 
mi dati sull'inflazione italiani - 
resi noti a mercati chiusi - sareb¬ 
bero stati in linea con le attese e, 
soprattutto, sullasciadi unaWall 
Street che non smette di crescere 
edi stupire. 

Infatti, a poco più di m e zz'ora 
dalla soglia di metà giornata di 
contrattazioni, l'indice Dowjo- 
nesdei trenta principali titoli in¬ 
dustriali ha segnato l'ennesimo 
storico primato - l'ultimo risaliva 
al 16lugliocon 11.209,84punti - 
raggiungendo quota 11.210,16 
con un ri alzo del lo 0,99%. 

E l'ansia per I a vi gi I i a del I a ri u- 
nionedel FomcdellaFedperii ri¬ 
tocco dei tassi di riferimento al- 


l'insù di 0,25 punti? Dileguata 
completamente. Tutti sicuri: 
l'aumento non dovrebbe pesare 
sui corsi azionari americani in 
quantogiàscontatodal mercato. 
Via libera, quindi, al nuovo re¬ 
cord. Un clima 
che ha influi¬ 
to, ovviamen¬ 
te, sui cambi. 

Con un dolla¬ 
ro sempre su- 
perstar. A metà 
giornata è sali¬ 
to sopra quo¬ 
tali yen por¬ 
tandosi con¬ 
temporanea¬ 
mente sotto 
quota 1,05 
dollarinei confronti dell'Euro 
chepassavadi mano a 1,0490do¬ 
po aver toccato anche un mini¬ 
mo al,0455: l'Euro, tuttavia, 
guadagnava terreno nei con¬ 
fronti dello yen sceso a quota 


117,37. MatorniamoapiazzaAf- 
fari cheieri hasfiorato perun sof¬ 
fio il riequilibrio sui massimi di 
fine 98. L'ultimo Mibtel ha se¬ 
gnato un progresso deH'l,41%a 
23.643, poco lontano dal livello 
di fine'98(23.695). Leggermente 
più marcato il rialzo del Mib30 
(+-1,57%) di poco inferioreall'1% 
quello del Midex. Il valore degli 
scambi? In realtà modesti, anzi 
agostani, per un controvalore di 
poco superiore al miliardo di eu¬ 
ro (1,103). Unasedutacheèstata 
caratterizzata dalla «caccia» ad 
assicurativi e bancari. E infatti, 
gli scambi hanno premiato leGe 
nerali, che hanno accentuato lo 
sprint nel finale: +3,62% l'ulti¬ 
mo prezzo peri titoli del Leonedi 
Trieste, spinto su voci e ipotesi, 
perorasenza ri scontri,di riassetti 
nel settoreassicurativo ital iano. 

Su G en eral i, secon do gl i opera¬ 
tori, si concentrano gli ordini di 
chi crede in una blindatura da 


parte di Mediobanca (+4,43%) 
attraverso altre società assicura¬ 
trici, edi chi vede la compagnia 
triestinapossibileoggettodi sca¬ 
lata (si fa il nome della francese 
Axa eh e i n tan to potrebbe ri I eva- 
re la quota del 4,76% posseduto 
daLazard in Generali tramiteEu- 
ralux). Per altri, invece, potrebbe 
essere un riposizionamento do¬ 
po i minimi toccati ad inizio di 
agosto dal titolo. Per tutti questi 
motivi e per l'idea di un mega¬ 
polo l'effetto rialzo ha premiato 
Sai (+3,14%), Fondiaria(+2,72%, 
con la controllata Milano a 
+4,13%), Alleanza (+3,45%). Pe¬ 
raltro, dellevoci «italiane», a Pa¬ 
rigi ha beneficiato anche il titolo 
Eurafrance, la holding del grup¬ 
po Lazard cui fa capo la parteci¬ 
pazioni in Generali. In chiusura 
il titolo guadagnava il 6,01% a 
600 euro (molto esigui però gli 
scambi). 

M.U. 


ROMA «Vi sono stati colloqui a 
livello di esperti, anche, fragli al¬ 
tri , con la Dresdner Bank»: così 
un portavoce della Deutsche 
Bank (DB) ha reagito allevoci di 
un'intesa fra i due istituti di ere 
dito tedeschi perii settoredel re 
tail banking, voci che, riprese 
dalla stampa (nel finesettimana 
il settimanale'Spiegel'ed oggi il 
'Financial Times') hanno fatto 
volare i titoli delle banche inte 
ressatein Borsa. Mentregli anali¬ 
sti danno credito alla possibilità 
di una cooperazione settoriale 
fra I a pri ma e I a secon da bancate 
desca, ma guardano con scettici¬ 
smo ad una fusione, il portavoce 
del la Deutschehadetto chei col¬ 
loqui a I ivel Io di esperti sono stati 
condotti da vari istituti con la 
DB. Questa, ha sottolineato il 
portavoce, per prima si è avviata 
in Germania sulla strada dei ser¬ 
vizi di massa creando la 'Deu¬ 
tsche Bank 24', la cui attività co- 


minceràil primo settembreope 
rando da una posizione di forza 
in un segmento di mercato, il re 
tail banking, che nel paese è 
frammentato e in via di trasfor¬ 
mazione. Ma levoci, in un perio¬ 
do in cui tutti dicono che«niente 
oggi è impossibile», hanno co¬ 
munque influito positivamente 
sui titoli bancari in Borsa: in par¬ 
ticolare le azioni Deutsche sono 
aumentate del 5,2% a quota 66,- 
99 e quel le Dresdner del 4,2% a 
44,89 euro. 

Tuttavia sono molti gli inter¬ 
rogativi sulla reale portata di 
unacollaborazionefraDBeDre- 
sdner: non èun mistero infatti 
cheil potentissimo gruppo assi- 
curativo di Monaco di Baviera 
Allianz, grande azionista della 
Dresdner, eia Deutschesi «guar¬ 
dano in cagnesco». A parere de¬ 
gli esperti però l'importanzadel 
retai I bankingèdestinataad au¬ 
mentare. 


■ WALL 
STREET 

Continua 
la serie 
positiva 
Buone anche 
le Borse 
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■ Lavitastalentamenteripren- 

, dendo a Izmit. Situato all'estre- 

mità orientale del mar di M ar- 

l£lllll ICIILQII IO IIC mara, Izmit è il centro abitato 

, , più vicino all'epicentrodel disa- 

HhlBHflQ 3 strosoterremotochemartedì 

I l|</l O Ivlw Q WlWOC scorsohadevastatolaTurchia 

nordoccidentale. La vita ripren- 
dea poco a poco, anche segli edifici ancora in piedi restano nella stragran¬ 
de maggioranza vuoti. Ieri, in tarda mattinata, la pioggia, la prima dopo il 
sisma, ha mitigato l'insopportabilecalura estiva e ripulito l'aria dalla polve¬ 
re. Mai mucchi di terra si sono presto trasformati in poltiglia fangosa, ren¬ 
dendo più difficili gli interventi dei soccorritori. Secondoun responsabile 
deH'amministrazionemunicipale, NailBaki, un terzo dei circa duecento- 
cinquantamila abitanti di Izmit sono sistemati intende, nei giardini e nelle 
piazze, o in altri rifugi di fortuna. La maggioranza ha trovato ospitalità pres¬ 
so parenti eamici in altrezonedellaTurchia, lontanedai luoghi in cui la ter¬ 
ra continua a tremare, anchesenon ci sono più statescossedi intensità pa¬ 
ri a quella terribiledi martedì scorso. La catastrofeha generato un grande 
slanciodi solidarietà. Volontari sono accorsi da tutto il paeseedall'estero. 
Duesudcoreani, con Moro cani addestrati, continuano instancabili a cerca- 
resuperstiti. Lebanche hannotrasferito i loro sportelli infurgoncini, da¬ 
vanti ai quali si formano lunghe code, mentre la prefettura ha sistemato gli 
uffici sottotendedacampo. Leruspecontinuanoasmuoverelemacerie. 
Oggi i tecnici esamineranno gli edifici ancora in piedi per valutarne l'agibili¬ 
tà. M a non tutti hanno avuto la pazienza di attendere il via libera delleauto- 
rità. Qualcunogià ha rimesso piede nellecaseda cui menodi una settimana 
fa era fuggito in preda al terrore. Lo stadiodel ghiaccio, chenei primi giorni 
fungeva da obitorio, ha chiuso. I cadaveri estratti dalle rovine vengono regi¬ 
strati, fotografati esubito sepolti. 


Turchia: le macerie restituiscono altre vite 

Salvato un bimbo a 171 ore dal sisma. Il governo di Ece/it fa quadrato 

GABRIEL BERTI NETTO tre armi e dei servizi segreti dal- disperata _ L'INTERVISTA ■ EDO RONCHI, ministro per l'Ambiente 

l'altra. Normalmente l'Mgk è lo sulla tomba 

ROMA Le fonti ufficiali turche strumento attraverso cui i gene- del marito 

smentiscono di avereimposto lo rali impongonolalorovolontàai In alto M H I 

stop allericerchedi eventuali so- poi itici. Stavolta, aquanto pare, è si continua a scavare 1#S 

pravvissuti,decisionecheinvece andata diversamente, e seppure tralemacerie 1 1 WMM wr r 

domenica sera veniva data per la riunione sia stata «tempesto- L.Gouliamaki/ Ansa ■■■■ ■■ w» vi W V vIM V 

certa. La smentita avviene Der sa».Ecevitallafinel'hasDuntata. 


GABRIEL BERTI NETTO 

ROMA Le fonti ufficiali turche 
smentiscono di avereimposto lo 
stop allericerchedi eventuali so¬ 
pravvi ssuti, deci si on ech e i n vece 
domenica sera veniva data per 
certa. La smentita avviene per 
bocca del sottosegretario al la Sa- 
nità, HalukTokcuoglu, chedefi- 
nisce «infondate» le informazio¬ 
ni apparse sul la stampa interna¬ 
zionale, secondo cui allesquadre 
di specialisti sarebbe stato chie- 
stodi fermarsi per consentire alle 
ruspedi rimuoverelemacerieed 
evitare così il diffondersi di epi¬ 
demie. «Le squadre di soccorso - 
hadettoTokcuoglu-sono giunte 
quasi allaconclusionedel loro la¬ 
voro perchési stanno affievolen¬ 
do lesperanzedi sopravvivenza. 
Ma non abbiamo detto a nessu- 
nodi lasciare il paese». 

D i fatto però I a preceden za n & 
gli interventi viene ora data alla 
rimozionedellemacerie, piutto¬ 
sto che allo scavo in profondità 
nel la speranza di trovare qualcu¬ 
no ancora in vita. Qualcuno co- 
meil bambinodi quattro anniti- 
ratofuori ieri daun'équipeturco- 
israeliana a Yalova. Il piccolo, 
chesecondo leautoritàè«in otti- 
mecondizioni di salute», hapas- 
sato 171oreintrappolato sotto le 
rovinedellasuacasa,enon sareb¬ 
be stato salvato se i soccorritori, 
sullabasedi quanto, nonostante 
le smentite di ieri, aveva sostan- 
zialmentedichiarato l'altro gior¬ 
no lo stesso premier Bulent Ece- 
vit, avessero abbandonato le ri¬ 
cerche. 

«Per quanto ci riguarda -affer¬ 
ma comunque Elvezio Galanti, 
dirigente della Protezione civile 
checoordinalamissionedi aiuto 
italiana- noi restiamo e conti¬ 
nuiamo a cercare eventuali so¬ 
pravvissuti». Così purei francesi 
etanti altri, ma non austriaci, te 
deschi, svizzeri egiapponesi,che 
dopo essersi prodigati per giorni 
e giorni, hanno alzato bandiera 
biancaesono ripartiti, ritenendo 
eh e I epossi bi I i tà d i trovaresu per- 
stiti a questo punto siano quasi a 
zero. Nellezonedel terremoto ie¬ 
ri tra l'altro ha cominciato a pio¬ 
vere. I mucchi di terra e detriti 
hanno preso sempre più una 
consistenza fangosa, rendendo 
ancora più difficili gli scavi, men¬ 
tre aumenta il rischio di frane e 
nuovi crolli. 11 conto uffici al edel - 
levitti meèfermo a 12134morti e 
33384feriti. MaAnkarahachie- 
stoall'Onu l'inviodi 45milasac- 
che per cadaveri, nella previsio¬ 
ne, purtroppo fin troppo ovvia, 
che la stragrande maggioranza 
dei 35mila «dispersi» non siano 
più in vita. 

Nei palazzi del potere intanto 
si è combattuta ieri una lotta 
aspra fra leforze armate, chepre- 
mevano per la proclamazione 
del lo stato d'emergenza, ed i I go¬ 
verno che si opponeva, ritenen¬ 
do sufficienteotteneredal Parla¬ 
mento un via libera a meccani¬ 
smi di legiferazione rapida, per 
decreti. Lo scontro è avvenuto 
presso il Consiglio nazionale di 
sicurezza (Mgk), un organismo 
di cui fanno partelemassimeau- 
toritàci vi li emi I itari : capo di Sta¬ 
to, premier, i principali ministri 


da una parte, comandanti delle 
tre armi e dei servizi segreti dal¬ 
l'altra. Normalmente l'Mgk è lo 
strumento attraverso cui i gene¬ 
rali impongonolalorovolontàai 
poi itici. Stavolta, aquanto pare, è 
andata diversamente, e seppure 
la riunione sia stata «tempesto¬ 
sa», Ecevitallafinel'haspuntata. 
D'altro canto i militari non pote¬ 
vano certo far valere meriti che 
non avevano, per il modo in cui 
si sono comportati di fronte al la 
catastrofe. Che è stato, secondo 
opinioni largamentediffusetrai 
cittadini turchi, assolutamente 
inadeguato. Confusione, lentez¬ 
za, disorganizzazionesono leac- 
cuse che la gente rivolge agli in¬ 
terventi gestiti dalleautorità, ac¬ 
comunando nellacondannasiai 
civilichei militari. Elogi solo peri 
volontari turchi estranieri diesi 
sono dati generosamentedafare 
pur in assenza di un valido coor¬ 
dinamento. Lo Stato, quel mo¬ 
stro sacro che il cittadino turco 
tradizionalmente rispetta e ve¬ 
nera come una sorta di padrese¬ 
vero ed amoroso, cheguida, elar¬ 
gisce il suo favore ma esige obbe¬ 
dienza, è infatti mancato clamo¬ 
rosamente alla prova nel mo¬ 
mento in cui si è trovato a fron¬ 
teggiare l'emergenza, l'imprevi¬ 
sto. 

La consapevolezza di essere 
nel mirino del generale malcon¬ 
tento haspinto leautorità poi iti- 
che e militari, divise sulle scelte 
da compiere, a ricompattarsi al¬ 
meno su di un punto: farequa- 
dratodifronteallecriticheedalla 
protesta che dilaga nel paese e 
trova eco nei mass-media. Il co¬ 
municato emesso al terminedei 
lavori del l'Mgk, contiene parole 
di ringraziamento per l'opera 
svolta dalle istituzioni, dallefor- 
ze armate e dal le squadre di soc¬ 
corso stran iere, ed invita «Stato e 
popo I o a I avorarei nsi eme». 
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modo così perentorio di ces¬ 
sare le ricerche, neanche 
quando i rischi di epidemia 
erano maggiori. Questi, peral¬ 
tro, si affrontano più con mi- 
su re speci f i eh e d i carattere sa¬ 
ni tari o che facendo tabula ra¬ 
sa di edifizi, di arredi e di cor¬ 
pi. 

Perché, mi chiedo, la noti¬ 
zia dell'ultimo salvataggio ha 
suscitato tanta emozione in 
me, e immagino in tutti? Per 
il carattere salvifico della tra¬ 
sgressione compiuta dai soc¬ 
corritori, certamente. Ma più 
ancora perché, quando feno¬ 
meni collettivi come malat¬ 
tia, disgrazia o mortesi iden¬ 
tificano in una persona rico¬ 
noscibile per età, volto e no¬ 
me, assume straordinaria evi¬ 
denza il valore insostituibile 
di ogni singola vita. 

Può anche darsi che a volte 
vi siano scelte tragiche da 
compiere, nella medicina tra 
il salvare l'uno o l'altro mala¬ 


to, e nella protezione civile 
tra l'affrontare due mali en¬ 
trambi incombenti. Ma quasi 
sempre non è così. Quasi 
sempre è proprio l'accanirsi a 
tutto campo, partendo dal va¬ 
lore di ciascun individuo che 
si vuole salvare, che moltipli¬ 
ca le energie umane e che rie¬ 
sce a spostare le risorse mate¬ 
riali da altri settori. 

Mi è tornata alla mente, 
leggendo che l'esercito turco 
è in proporzione il più nume¬ 
roso e il meglio armato del 
mondo, e constatando per 
contro le disastrose condizio¬ 
ni della sicurezza sismica e 
della protezione civile in Tur¬ 
chia, una tesi del filosofo 
(bioetico) inglesejohn Harris. 
Egli ha scritto cheè immorale 
dare la priorità alla difesa mi¬ 
litare, che protegge la popola¬ 
zione contro un rischio even¬ 
tuale, rispetto alla lotta con¬ 
tro le malattie e contro altri 
rischi certi e incombenti (co¬ 
me sono, appunto, i terremo¬ 
ti in Turchia). Non c'è solo la 
Turchia che compie questa 
scelta immorale; ma qui lo 
squilibrio nella distribuzione 
delle risorse è più grave che 


altrove per effetto congiunto 
dei rapporti interni di potere, 
che privilegiano l'esercito su 
ogni altro investimento, e 
delle ragioni strategiche degli 
Stati Uniti nell'area medio¬ 
rientale. Queste osservazioni, 
ovviamente, non esimono 
dall'obbligo della solidarietà 
verso le popolazioni, che so¬ 
no state colpite così dura¬ 
mente, e dalla stretta collabo- 
razione con le autorità turche 
nell'emergenza e nella rico¬ 
struzione. 

Sono partito dal valore di 
ogni singola vita umana. Ma 
anche le cifre contano. Le più 
eloquenti sono quelle di tre 
terremoti che hanno colpito 
Los Angeles, l'Irpinia e ora 
l'Anatolia con caratteristiche 


abbonatevi a 


UMBERTO DE GIOVANNANGELI 

ROMA «Gli aiuti alla Turchia per 
la ricostruzione sono doverosi e l'I¬ 
talia farà fino in fondo la sua par- 
tema questi aiuti non possono in 
alcun modo prescindere da condi¬ 
zioni di impiego e politiche. Se la 
Comunità intemazionale non 
eserciterà un maggio- , 

re controllo c'è il fon- J 

dato rischio che si fi- __ 

nisca per fare ancora 
peggio». 11 SOS 

A sostenerlo, nel alla ri CO 

lungo colloquio con 
l'Unità, è il ministro nor 

per l'Ambiente Edo prese 

Ronchi. , || 

Ministro Ronchi, Crai le CO 

quanto c'è di urna- poli 

no-nelsensodiirre- __ 

sponsabilisceltepo- 1 

liticheeambientali " 

operate dalle auto- 
ritàturche-nel devastantebilan- 
ciodel terremotoi nT urchia? 

«Noi abbiamo terremoti confronta¬ 
bili perintensitàemagnitudo. Mi ri¬ 
ferì scoaquellodiKobe, in Giappone, 
equello checolpì San Francisco. Eb¬ 
bene, il numero delle vittime fu di 
5.500 in Giappone e 62 negli Stati 
Uniti». 

«In Turchia i morti non saranno 
menodi 30mila. Stiamo parlando di 
terremoti di egualeintensità. Questi 
balzi di numeri confermano che il 
punto fondamentaleèil ti podi inse¬ 
diamento. In Turchia sono andatein 
tilt anche le infrastrutture, quindi la 


sismiche diverse, ma con ana¬ 
loga potenza distruttiva. I 
morti sono stati trecento a 
Los Angeles, tremila in Irpi- 
nia, trenta o cinquantamila 
in Turchia. Moltiplicati per 
dieci, e poi per cento e più, in 
base a un solo fattore: le tec¬ 
niche e i controlli delle co¬ 
struzioni. Gran parte dei si¬ 
smologi, e di quelli che stu¬ 
diano ogni altro fenomeno 
naturale che può causare len¬ 
ti o improvvisi disastri, sostie¬ 
ne ragione che «non esistono 
catastrofi naturali». Esistono 
fenomeni naturali che posso¬ 
no causare danni, ed esistono 
catastrofi dovute ad azioni e 
omissioni umane, in larga 
parte prevedibili e prevenibi¬ 
li. GIOVANNI BERLINGUER 


possibilità di far giungere rapida¬ 
mente i soccorsi e l'organizzazione 
dei soccorsi. La prevenzione, intesa 
come adeguamento antisismico del- 
I e strutture u rban i sti eh e edel I e i nf ra- 
strutture, e l'operatività e prontezza 
dei soccorsi dellaProtezionecivileso- 
no stati fortementedeficitari equesti 
fattori incidonosul numero del le vit¬ 
time. A ciò si aggi unge la raffi neria di 


Il sostegno 
alla ricostruzione 
non può 
prescindere 
dallecondizioni 
politiche 




Izmit, un fatto anchequesto rilevan¬ 
te, cioè impianti industriali ad eleva¬ 
to rischio -comeuna raffineria per le 
quantità stoccate - collocati in zone 
ad elevata sismicitàesenza misuredi 
sicurezzaedi adeguamento degli im¬ 
pianti». 

In una intervista a «l'Unità», !/&■ 
zioDeLuciagiudicavalaTurchia 
un Paesede! Terzo Mondo perciò 
checoncerneprevenzioneed edi¬ 
ficazione. 

«Questo, purtroppo, èun dato acqui¬ 
sito. Dal Ieri presetei evi sivesi vedono 
chiaramente edifici chesono rimasti 
praticamente intatti etra essi ci sono 
alcune moschee ed edifici storici ma 
anche alcuni palazzi moderni men¬ 
tre, a ridosso, interi quartieri erano 
stati rasi al suolo, polverizzati in tem¬ 
pi tal mente rapidi da non consentire 
iafugadi chi ci stava dentro. Èquindi 
evidentecheci sono pesanti respon¬ 
sabilità di quanti hanno pianificato 
lagestionedi quei territori, di chi ha 
edificato e non ha poi adottato la 
messain sicurezza degli edifici edel le 
infrastrutture». 

Orasi poneil problemadi un ma* 
sicciosostegnoallaTurchiaperla 
ricostruzione. Ma può essere un 
sostegnosenzavincoli,al buio? 

«È utile che la Turchia faccia parte 
dell’Europa. Far parte del l'Europa si- 
gnificaintegrazionenel si sterna poli¬ 
tico ein quello ambientaleedi sicu¬ 
rezza europei. E quindi noi dobbia¬ 
mo concepì requesti aiuti non solo in 
termini di dovuta solidari età umana 
maancheper la loro valenza politica 
i n rapporto al l'obietti vo del l'i ntegra- 
zioneeffettivadellaTurchiain Euro¬ 
pa. Edèproprioperquestochegli aiu¬ 
ti non possono presci nderedacondi- 
zioni di impiegoedacondizioni poli¬ 
tiche. Del resto, se non c'è un mag¬ 
giore controllo sulla ricostruzione, e 
noi in Italia nesappiamo qualcosa, il 
rischio èchesi rifacciaesi ri facci a ad¬ 
di ritturaqualcosadi peggio». 

Questa catastrofe naturale, ma 
amplificata dalle scelte deH'uo- 
mo che cosa dovrebbe insegnar- 


«I terremoti sono eventi che non si 
possono né prevedere né evitare e 
quindi in tutte le aree ad elevato ri¬ 
schio sismico del pianeta bisogna 
concentrare le misure per limitare i 
dan n i e per averei a possi bi I i tà di rapi¬ 
di i nterventi. L'I tal i aèper ci rea i 145% 
del proprio territorio a rischio sismi¬ 
co elevato o molto elevato e quindi 
pernoi lacatastrofeinTurchiaèun ri¬ 
chiamo alla verifica dell'attuazione 
del I a n ormati va an ti si sm i ca eh e è vi - 
gentein Italiaecheperòèancoraat¬ 
tuata in minima parte In questo 
45%, i nfatti, sol o un 15% degl i edifi ci 
è stato adeguato al I a normati ca anti¬ 
si smica. C'èdunqueun grandelavo- 
ro da fare che può offri re, tra l'altro, 
importanti possibilità di occupazio¬ 
ne in questi adeguamenti, soprattut¬ 
to nellezonedel centro-sud Italiache 
sono, assieme ad unaparte del nord- 
est, I eareea p i ù al to ri sch i o si sm i co ». 
La cultura della prevenzione, de¬ 
nunciava sempreDeLucia,in Ita¬ 
lia fa fatica a diventare politica 
di bilancio». 

«La prova è questo 15%. Ci sono an¬ 
cora edifici pubblici che non sono 
stati adeguati in zonead alto rischio 
sismico. Ci sono infrastrutture che 
ancora non sono state adeguate. E 
sappi amo quanto èi Riportante per la 
rapidità e l'efficacia dei soccorsi, di 
fronte ad un terremoto, che i ponti 
non crollinoecheleviedi comunica¬ 
zioni essenziali resti no. Abbiamo mi¬ 
gliorato la retedi controllo sismico 
così comelestrutturedi prevenzione 
eprotezionecivile, manca ancora un 
adeguamento sismico di edifici an¬ 
che importanti, ospedali, scuole, 
centri importanti in molte aree oltre 
ai nteri quarti eri i n areea ri sch io». 

Il riferimento ai soccorsi ci ripor¬ 
ta nellatragediachesi sta consu¬ 
mando in Turchia. Il governo di 
Ankara ha chiesto alle squadre 
internazionali di sospendere le 
ricerche di eventuali superstiti 
ancora imprigionati tra lemace- 
rie. Sono ormai morti tutti, dico¬ 
no. Ma i eri èstato sai vato u n al tro 
bambino. 

«I n questeoreho avuto modo di par¬ 
lare con alcuni tecnici dellaProtezio- 
ne ci vi le impegnati in Turchia. Loro 
hanno un modellodi comportamen¬ 
to, dicono, diverso. E, cioè, ci sono 
aree nel le quali si può tecnicamente 
stimare l'impossibilità di soprawi- 
ven za per I e caratteri sti che dei croi I i, 
dei siti. Ed aree, o zoneo edifici per i 
quali, al contrario, anche a distanza 
di molti giorni dal sisma, con tecni¬ 
che disponibili si può valutare che 
possono esserci delle persone in so¬ 
pravvivenza. Questi colloqui sconsi¬ 
gliano di adottare un'unica misura 
estesa su tutti i vasti territori chepro- 
dami lafinedi ogni ricerca. Puntan¬ 
do, invece, ad un lavoro più mirato, 
tecnicamentepiù intelligente. Aque¬ 
sto dovrebbero pensare anche le au¬ 
toritàturche...». 

E invece? 

«Invece anchein questo, nelletecni- 
che della protezione civile e dell'in¬ 
tervento di soccorso, si confermano 
pi uttosto arretrate». 
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le Cronache 


l'Unità 



sedentario a colloquio col Pm 
Anchela Procura militarechiede 
di ascoltarlo né prossimi giorni 


♦ L 'interrogatorio si è svolto 
ndla caserma da carabinieri 
di Porta a mare, a Pisa 


Il generale «a rapporto» 
Sotto torchio pò* 2 ore 

C'è un testimone «Ho sentito il parà gemere» 



GABRIELE MASIERO 

PISA Un'ora e mezzo di collo¬ 
quio lontano dal letelecameree 
dagli occhi indiscreti dei croni¬ 
sti. Così il comandante della 
Folgore, Enrico Celentano, e il 
sostituto procuratore di Pisa, 
Giuliano Giambartolomei, 
hanno deciso di incontrarsi in 
una caserma defi lata dei carabi¬ 
ni eri, a Po rta a M are, al I a peri fe- 
ria del I a città. Unico testi mone, 
il capitano Robazza, coman¬ 
dante della compagnia carabi¬ 
nieri di Pisa. Un'ora e mezzo di 
colloquio nel quale probabil- 
menteCelentano hachiarito al 
magistrato il senso dellesuedi- 
chiarazioni in merito al la morte 
di Emanuele Scieri : quel la di un 
incontro con un'«aquilasolita¬ 
ria», un «nonno» isolato, ocon 
la ronda della vigilanza armata 
che potrebbeavergl i i imposto di 
salire sulla scala esterna della 
torre di prosciugamento dei pa¬ 
racadute. 

Così come Celentano do¬ 
vrebbe aver spiegato anche al 
magistrato qualche particolare 
in più relativamente al l'episo¬ 
dio del trasferimento da Scan- 
dicciaPisadel settimoscaglione 
'99 lo scorso 13 agosto, poche 
ore pri ma del I a morte del l'al I i e- 
vo paracadutista. In quell'occa¬ 
sione, aveva raccontato il gene¬ 
rale, tutte le reclute avevano 
viaggiato con la schiena dritta 
per ordine dei «nonni» che gli 
avevano impedito di appoggia- 
relespalleai sedili. Nei prossimi 
giorni anchei I procuratoremi I i- 
taredi La Spezi a, Giovanni Bal¬ 
lo, interrogherà l'alto ufficiale 
della Folgore. Intanto il procu¬ 
ratore capo militare di Padova, 
Maurizio Block getta benzina 
sul fuoco affermando che «il 
nonnismo è un fenomeno dif¬ 
fuso anche se la procura e gli 
ambienti militari operano da 
anni un processo di moralizza¬ 
zione». 

Intanto spunta l'ipotesi che 
Scieri sia morto in conseguenza 
di qualche trauma subito nella 
caduta, o forse addirittura pri¬ 
ma, mentre si è appreso che un 
abitante delle case vicino alla 
caserma ha fatto mettere a ver- 
baledi aver sentito, non intorno 
alle 23, ma circa due ore dopo 
un tonfo e un lamento, che lui 
associò a quello di un uccello 
notturno, provenire dalla zona 
del l'incidente. In un primo mo¬ 
mento il testimone aveva pen¬ 


sato appunto a qual eh e ani ma¬ 
le, madopo aver appreso lanoti- 
ziadellamortedi Emanueleso- 
no arrivati i dubbi. Su questi par¬ 
ticolari dovràindagarelaprocu- 
ra, mentre le analisi autoptiche 
dovranno fornire informazioni 
dettagliate relativamente all'o- 
radel lamorte. 

Stamani, invece, arriverà in 
città l'avvocato della famiglia 
Scieri, Ettore Randazzo, che si 
incontrerà con Giambartolo¬ 
mei edepositerà in Procura un 
esposto-d enuncia.Trelei potesi 
di reato: omicidio, omissionedi 
soccorso e istigazione a delin¬ 
quere. Ma già partono le prime 
accuse: «La Si ci I i a? ÈI a Svi zzerà - 
hadetto Randazzo - i n confron¬ 
to all'omertà riscontrata al l'in¬ 
terno della caserma pisana. Sa¬ 
rebbe stato tutto più facilese ci 
fosse stata fin da subito una 
maggiore collaborazione». An¬ 
che la Provincia di Sracusa ha 
annunciato di volersi costituire 
partecivilein uneventualepro- 
cesso. 

Il presidente Bruno Marziano 
hadetto chesottoporrà l'ipotesi 
deHagiuntaallafamigliaScieri e 
se «non ci saranno pareri con¬ 
trari daremo incaricoallostesso 
avvocato randazzo che già se¬ 
gue la vicenda per conto della 
famiglia». Sulla morte di Ema¬ 
nuele ha preso di posizionean- 
che la Consulta comunalefem- 
miniledi Sracusarivolgeno un 
energico appello «alle autorità 
civili emilitari perchévengano 
condotte accurate indagini per 
fare piena luce sulle modalità 
della dell'allucinante episo¬ 
dio», mentre il comitato «Giu¬ 
stizia per Lele», costituitosi do¬ 
po lafiaccolatadi domenica, ha 
giàraccoltotremilafi rmein cal¬ 
ce a u n a I ettera-ap pel I o eh e sarà 
inviata al Capo dello Stato, Car¬ 
lo Azeglio Ciampi. Infine il de¬ 
putato siracusano di Alleanza 
nazionale, Nicola Bono, ha ri¬ 
volto un'interrogazione al mi¬ 
nistro di Grazia e Giustizia per 
sollecitarneun intervento pres¬ 
so il Csm perl'avviodi un accer¬ 
tamento sull'operato della pro- 
curapisanasullamortedi Scieri. 
Bono ha bollato l'azionegiudi- 
ziaria di Giambartolomei una 
«difesa d'ufficio della Folgore, 
francamente immotivata e che 
potrebbe avere un grave effetto 
boomerang». Bono haconcluso 
raclamando«ancoraunavoltae 
con forzachesiano individuate 
tutte le responsabilità, che in- 
dubbiamementeesi stono». 


Scusaci 

AMATO 

per il giorno di ritardo. Ti pensiamo sempre, 
ricordando soprattutto i bei momenti passati 
insieme. Angela, ti siamo vicini con tanto af¬ 
fetto. Riccardo, Lalla, Baba, Bobo, Daniela, 
Martina, Giorgio e Maria Cristina. 

Milano, 24 agosto 1999 


A12 annidallascomparsadi 

MARIAROSA ROBERTO 

i parenti tutti la ricordano con affetto. 

Genova, 24 agosto 1999 


3° ANNIVERSARIO 

ALFREDO MONTANARI 

La moglie Mafalda Vacondio con i fratelli e i 
nipoti, lo ricorda con grande affetto.Unisce 
nel ricordo isuoceri 

CAROLA GIAN FERRARI 
ANTONIO MONTANARI 

nel 34“ e 33“ Anniversario della morte. 
Rivalta (Re), 24 agosto 1999 


Tutti i compagni della Casa del Popolo ricor¬ 
dano con affetto estima il compagno 

MARINO VOLTA 

nel primo anno dellascomparsa. 

Bologna, 24 agosto 1999 


Fulvio Abbate piange 

FRANCESCA LEONE 

Roma, 24 agosto 1999 


ACCETTAZIONE 

NECROLOGIE 

DAL LUNEDÌ AL VENERDÌ 

dalle ore 9 alle 17, 

TELEFONANDO AL NUMERO VERDE 

167-865021 

OPPURE INVIANDO UN FAX AL NUMERO 

06/69922588 
IL SABATO, E I FESTIVI 

dalle ore 15 alle 18, 

LA DOMENICA 

dalle 17 alle 19 
TELEFONANDO AL NUMERO VERDE 

167-865020 

OPPURE INVIANDO UN FAX AL NUMERO 

06/69996465 

TARIFFE: Necrologie (Annuncio, 
Trigesimo,Ringraziamento, Anniversario): L 
6.Ó00 a parola. Adesioni: L 10.000 a paro¬ 
la. Diritto prenotazione spazio: L 10.000. 

I PAG AM ENTI: 3 possono effettuare trami¬ 
te conto corrente postale (il bollettino ara 
spedito al vostro indirizzo) oppure tramite le 
seguenti carte di credito: American btpresq 
DinersClub, Carta S, MasterCard, Via, 
Eurocard. 

AVVERTENZE: Per le prenotazioni tramite 
fax, oltre al testo da pubblicare, indicare: 
Nom^ Cognomi Indirizzo/ Numero civi¬ 
co Cap/ Località/ Telefono. Chi desidera 
effettuare il pagamento con carta di credito 
dovrà indicare: il nome della carta, il nume¬ 
ro e la data di sadenza. 

N.B. Solo questo servizio è autorizzato alla 
ricezione delle necrologie. Non sono previ¬ 
ste dtreforme di prenotazione degli spazi. 


Sotto 

una esercitazione 
dei parà a Pisa 
In alto una scena 
del film «Marciando 
nel buio» di 
Massimo Spano 


L'INTERVISTA ■ MAS3M0 SPANO, rea sta di «Marciandone! buio» 

<4 militari non mi aiutarono» 



Su Internet è guerra 
prò e contro Celentano 

Messaggi di solidarietà edi forte critica 


ROMA Pro e contro il generale 
Enrico Celentano, solidali con 
la Folgore oppure netti nel 
chiederne lo smantellamento, 
in molti casi comunque colpiti 
dalla morte di Emanuele Scieri: 
da due giorni è una vera e pro¬ 
pria «guerra» a colpi di messag¬ 
gi, quella che si combatte sui 
siti Internet dedicati alla Folgo¬ 
re, negli spazi dedicati ai «gue¬ 
stbook» (le bacheche virtuali 
dove ognuno può dire la sua). 

Il solo sito www.folgore.com 
da sabato a ieri ha raccolto 
quasi 400 messaggi, gli altri 
viaggiano su cifre analoghe. I 
«botta e risposta» virtuali rap¬ 
presentano uno spaccato reali¬ 
stico di un'Italia divisa sul ca- 
so-Folgore. E non solo dell'Ita¬ 
lia: dalla Nuova Zelanda, dalla 
Gran Bretagna o dagli Usa, so¬ 
no moltissimi i messaggi di so¬ 
lidarietà o di condanna rimasti 
sulle bacheche. «Il cosiddetto 
nonnismo - scrive Fausto Pe- 
truzziel lo, ex parà e ora medico 
a New Flaven, negli Usa - esiste 
in tutte le categorie e professio¬ 
ni. Dovreste vedere qui negli 
Stati Uniti a cosa è costretto un 
medico durante l'intera specia¬ 
lizzazione». 

Tra le centinaia di inviti a 
«tener duro» rivolti ai parà, 
spiccano decine di attestati di 
solidarietà al generale Celenta¬ 
no: parà che ne sottolineano 
l'aspetto umano, «la fila con 
noi alla mensa», ed ex militari 
che a distanza di anni ne esal¬ 
tano le stesse doti: «Caro co¬ 
mandante - scrive Fabrizio Bru- 
schelli da Roma - è passato un 
quarto di secolo, ma la ricordo 


sempre con tanto affetto e pas¬ 
sione». «Il ministro della difesa 
- aggiunge - non ha mai dormi¬ 
to dentro un sacco a pelo ac¬ 
canto a lei o mangiato nella 
stessa gavetta». 

«Seoggi sono un buon italia¬ 
no - afferma Dino Gramellini, 
di Forlì, che 22 anni fa ebbe 
Celentano come capitano - lo 
devo anche al comandante Ce¬ 
lentano e a ciò che ha saputo 
trasmettere ai suoi parà». Tanti 
anche gli insulti alla Folgore e 
allo stesso Celentano. Tra i più 
«soft», frasi come «il terzo mil¬ 
lennio non ha spazio per voi», 
«siete solo dei fanatici, assassi¬ 
ni e bestie». Molti non si firma¬ 
no e il curatore del sito pubbli¬ 
ca le loro «tracce di connessio¬ 
ne», per risalire agli autori. 
«Con persone che lasciano un 
collega morto o agonizzante al¬ 
l'interno della caserma - scrive 
Giancarlo Bertani da Genova - 
non combatterei nemmeno 
una battaglia a Risiko. Quando 
siete in battaglia cosa fate, 
scappate e lasciate i feriti sul 
campo?». Ruvide anche le ri¬ 
sposte, spesso ricche di richia¬ 
mi al fascismo o di insulti al 
ministro della difesa e ai «co¬ 
munisti». «Sono un coman¬ 
dante di aerei di linea - scrive 
Walter Battagliola da Lodi - ma 
vorrei volare con voi. Non 
mollate, abbattetevi sugli smi¬ 
dollati «come folgore dal cie¬ 
lo». «Qualcuno ci spieghi - scri¬ 
ve Marco Zordan di Vicenza - 
chi, dopo aver demolito le bri¬ 
gate alpine e attaccato la Folgo¬ 
re, manderemo in giro per il 
mondo a farsi ammazzare». 


MICHELE ANSELMI 

ROMA Di caserma si muore. An¬ 
che al cinema. Marcia trionfale di 
Marco Bellocchio, Soldati. 365 al¬ 
l'alba di Marco Risi, Naja di Ange¬ 
lo Longoni, Marciando nel buio di 
Massimo Spano. E la 
lista aumenterebbe 
di molto se guardas¬ 
simo al cinema ame¬ 
ricano vecchio e 
nuovo, chevolentieri 
ha trattato l'argo¬ 
mento, ora con toni 
da inchiesta proces¬ 
suale (Codice d'onore, 

Storia di un soldato), 
ora con ambizioni 
più metaforiche ( Full 
Metal Jacket, Da qui 
all'eternità). L'eserci¬ 
to come istituzione 
separata, spesso concentraziona- 
ria, che più che formare deforma, 
chiusa in una logica machista, vi- 
riIista, di sopraffazione, in nome 
di un «ardimentismo» che talvol¬ 
ta sconfina nell'idiozia. L'esercito, 
insomma, come specchio estre¬ 
mizzato di una società malata e 
gerarchica dove il fragile non ha 
diritto di cittadinanza. C’è qual¬ 
cosa di più cinematografico? 

Eppure è probabile che nessun 
regista, oggi in Italia, si ispirerà al¬ 
la tragica e ancora irrisolta morte 
del parà Emanuele Scieri per trar¬ 
ne un film, magari «liberamente 
ispirato a...». Non è più aria. E sì 
che, nemmeno tre settimane fa, 
Marciando nel buio è passato in se¬ 
conda serata su Raitre facendo 
buoni ascolti per la stagione esti¬ 
va. Massimo Spano, 40 anni, ex 
scenografo passato alla regia cine¬ 
matografica e tei evi si va (suoi Nes¬ 
suno escluso e l'ancora inedito Ga¬ 
me Over), non si stupisce dei fatti 
accaduti alla caserma «Gamerra» 
di Pisa. Perché, pur in forme ro¬ 
manzesche e senza mai citare la 
Folgore, li aveva anticipati nel suo 
film. Dove si racconta la penosa 
odissea di un giovane soldato in¬ 
truppato in un battaglione d’as¬ 
salto e vessato in ogni modo (c'è 
anche una violenza carnale) dal 
suo superiore: il capitano Roatta, 


un fanatico alla Mishima che vor¬ 
rebbe essere nato a Sparta e di 
conseguenza si comporta. 

Uscito nelle 1996, Marciandone! 
buio fu una discreta scommessa 
produttiva, non fosse altro perché 
io Stato Maggiore dell’esercito, 
dopo aver letto il copione, negò 


ogni forma di collaborazione pur 
riconoscendo che «certe cose pos¬ 
sono accadere»: sicché il debut¬ 
tante Spano dovette ricostruire 
tutto al le porte di Roma. 

E la si sorprese? 

«Non più di tanto. Ma tentai co¬ 
munque, anche in maniera spudo¬ 
rata, di farmi aiutare. Pensavo, con 
qualche ingenuità, chei tempi fos¬ 
sero maturi, che gli alti comandi 
non avessero nientedatemeredaun 
f i I m eh e, o n estamen te, anali zzava I a 
sopraffazionedell'uomo sull'uomo 
dentro l'istituzionemi I itare. M i sba¬ 
gliavo, anchese poi, a parzi aieri sar¬ 
ei mento morale, ricevetti decinedi 
letteresemplici soldati di leva,qual¬ 
che ufficiale, perfino alcuni madri 
impegnateafarelucesu unaseriedi 
"incidenti"». 

EppurelaFolgorenoneramai no¬ 
minatane! film... 

«No, ma nella mia testa quegli eli¬ 
cotteristi d'assalto erano la Folgore. 
Il basco rosso scuro era lo stesso, 
anchese ci inventammo un fregio 
diverso per evitare querele e pro¬ 
blemi, così come le divise, le ar¬ 
mi, gli slogan, la disciplina inter¬ 
na, la logica di corpo... Fu un au¬ 
tentico lavoraccio reinventare 
tutto, cercando di essere verosi¬ 
mili: dagli arredi della caserma al 
colore degli elicotteri». 

È vero che qualcuno l'accusò di 


avereesagerato? 

«Sì, in molti dissero eh e nel le caser- 
menon era più così, cheil clima era 
cambiato, cheil nonnismo non esi¬ 
steva più, che rinverdivo certi ste¬ 
reotipi del cinemadacaserma». 

Tipo ufficiali sadici, morti «acci¬ 
dentali», omosessualità latenti, 
moglie attratte più dalla divisa 
chedaquellochec'èsotto... 
«Precisamente. Ma le cronache di 
questi giorni svelano un mondo an¬ 
cora più inquietante. Non melo so- 
noinventataioquel "gioco classi co" 
checonsistenel farti sedere, agambe 
aperte, su un picconechea momen¬ 
ti ti impala. E forse lei ricorderà la 
sto ri a d i quel ragazzo al quale, in ca¬ 
serma, fecero bere l’acido, brucian¬ 
dogli I'80 percento dello stomaco. 
Quanto ai gavettoni pieni di piscio 
ne pari a perfino il generaleCelenta- 
no nelFormai suo famoso Zibaldo¬ 
ne. Continuo a ritenere poco edifi- 
cantecheun alto ufficialechiamato 
a comandare tremila soldati scelti 
scrivaepensi quellecose». 

Nel film era il capitano Roatta a 
violentare il soldato: non per 
omosessualità, solo per ribadire 
una gerarchia, un diritto di so¬ 
praffazione, un ordine. Non era 
untantinotroppo? 

«Marciando nei buio è un film, non 
un documentario. Intendevo evo¬ 
care un mondo nel quale l’ottusi¬ 
tà spesso si sposa alla prepotenza. 
Naturalmente non voglio dei 
rammolliti. E anzi penso chel'Ita- 
lia non abbia nulla da temere da 
un esercito di professionisti. Il 
soldato deve essere tosto, incutere 
all'occorrenza paura, sapere pren¬ 
dere decisioni veloci. La guerra è 
guerra. Però nel nostro esercito, 
come in tutti gli eserciti, c’è una 
carica repressa che può prendere 
strane vie. A volta si sfoga in bat¬ 
taglia, a volte sui commilitoni, a 
volte su una povera somala stu¬ 
prata con una granata spalmata di 
vasellina...». 

Parlaper esperienzapersonale? 

«Ho prestato regolarmente servizio 
di leva. E posso di redi essermi salva¬ 
to. Ma ho visto cose che mi hanno 
fatto stare male. Chi sostienecheil 
nonnismo èunagoliardicaformadi 
apprendistatodicefesserie. Èsopraf- 
fazi o n eal I o stato pu ro». 


it 


In molti 
dissero che 
nel le caserme 
il clima 
era ormai 
cambiato 


n 





Informazioni: 

tei. 0522.51,54.19 - 0522.32.01.11 - fax 0522.51.36.95 
www, reggioe.democraticidisinistra.it 


OGGI 


ore 21.00 Progettare la città 
sostenibile:7a qualità della 
vita e una nuova mobilità 
negli spazi urbani. 

MarOO Corradi Responsabile DS Ambiente e territorio RE, 
Franco Ferretti segretario cgil re, 

Dario Manuetti Presidente Associazione "Una città sostenibile 1 ’ 
UgO Mazza Responsabile nazionale DS Mobilità sostenibile, 
Sergio Porta CaireTJ finalìstica RE 




l9agostol2settembre 

Festa de l'Unità di Reggio Emilia 

Zona Aeroporto 


Mercoledì 25 agosto 

ore 21.30 Associazionismo 
e centri sociali. 

Franco Corradi ni Coordinatore Comitato Cittadino DS, 
Luigi Chiais Sociologo, 

Gaetano Davolio Presidente centri sociali RE, 

Paolo Galllnari Presidente Arci RE, 

EhZO Musi Assessore ai Centri Sociali Comune di RE, 
Stefano Salsi Presidente Ac li RE 

Arena ore 21.00 

Elio e le storie tese 

Ingresso L. 15.000 
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il Fatto 


l'Unità 


Un gruppo 
d'immigrati 
e sotto 
al titolo 
il ministro 
perla 
Solidarietà 
Livia Turco 



Ciro Fusco/Ansa 


Il ministro Balbo: presto 
una legge sui diritti gay 

■ Il ministro per le pari opportunità, Laura Balbo, presen¬ 
terà presto una proposta di legge in difesa dei diritti de¬ 
gli omosessuali. Ad annunciarlo è stato lo stesso mini¬ 
stro in una lettera di solidarietà alla giunta municipale 
di Viareggio dopo le tensioni verificatesi a Torre del La¬ 
go. 

La lettera è stata resa nota dall'assessore alla cultura, 
Cristina Boncompagni. Il ministro, che il 5 novembre 
prossimo sarà a Pisa per un convegno nazionale sulle 
pari opportunità, ha annunciato la sua disponibilità a 
partecipare ad un'iniziativa a favore della non discrimi¬ 
nazione degli omosessuali e ribadito che in questa occa¬ 
sione porterà personalmente la solidarietà del Governo 
alla giunta di Viareggio. 

Laura Balbo, afferma una nota del Comune di Viareggio, 
«ha espresso stima e solidarietà all’Amministrazione co¬ 
munale viareggina per quanto fatto e ha invitato l'asses¬ 
sore alla cultura a proseguire sulla strada del confronto 
sulle tematiche della diversità proprio per far luce su 
nodi e problemi troppo spesso evitati». 

(Ansa) 


Bologna, è scontro duro sugli immigrati 


Il centrosinistra attacca la scelta del numero chiuso, ma lagiunta fa quadrato 


DALLA REDAZIONE _ 

SERENA BERSANI 

BOLOGNA Puntualizza, aggiusta il 
tiro, ma non fa marcia indietro 
l'assessore comunale alle Attività 
produttive Enzo Raisi (An), autore 
della proposta che prevede la 
chiusura di un bel po' di rubinetti 
per quanto riguarda gli interventi 
pubblici in favore degli immigrati. 
La sostanza resta la stessa: gli stra¬ 
nieri che non hanno un lavoro, 
perii Comune di Bologna nell'era 
Guazzai oca n on esi steran n o pi ù. 

Ieri, ritornando sull'argomento, 
Raisi ha soltanto mutato i termini: 
«Mai parlato di numero chiuso o 
programmato, né il Comune in¬ 
tende regolare i flussi migratori in 
città ma soltanto mettere dei "pa¬ 
letti" nella gestione delle proprie 
risorse, che sono limitate. Ovvia¬ 
mente io non posso intervenire 
sui problemi di ordine pubblico, 
mi attengo alle mie competenze. E 
guardo all'esempio del sindaco di 
New York Rudolph Giuliani, che 
ha spiegato come negli Usa tra gli 
immigrati si registri un tasso di 
criminalità più basso rispetto a 
quello degli americani in quanto, 
essendo tutti occupati, non delin¬ 
quono per paura di perdere il la¬ 
voro». Pertanto «occorre dare di¬ 
gnità a chi lavora, nessuna assi¬ 
stenza a chi non lo fa e quindi 
probabilmente vive d'altro». Più 
categorico il suo collega di partito 
Massimiliano Mazzanti, consiglie¬ 
re comunale: «Gli immigrati che 
non hanno un lavoro dovrebbero 
essere rimandati a casa loro». E un 
plauso a Raisi arriva dal vicepresi¬ 
dente dei deputati di An Maurizio 
Gasparri, che senza tanti giri di 
parole definisce il progetto una 
buona politica di programmazio¬ 
ne dei flussi migratori a livello co¬ 
munale, cosa che fino ad oggi è 
invece fallita a livello nazionale. 
L'assessore, da parte sua, tenta di 
smorzare le polemiche con le città 
vicine, prima tra tutte Modena: 
«Non vogliamo scaricare niente a 
nessuno, anzi avviare una collabo- 
razione». 

Intanto, mentre la maggioranza 
di Palazzo d'Accursio fa quadrato 
attorno alla proposta di Raisi (il 
sindaco Guazzaloca ancora non si 
è espresso, ma l'assessore ne con¬ 
ferma il consenso, «del resto è nel 
suo programma di mandato», e 
oggi se ne parlerà in giunta), dal¬ 
l'opposizione arriva una pioggia 
di critiche. Per il portavoce pro¬ 
vinciale dei Verdi Filippo Boriani 
è una proposta "fuorilegge” «per¬ 
ché viola una legge dello Stato», 
mentre per Davide Ferrari, capo¬ 
gruppo Ds in Comune, quelle di 
Raisi «sono dichiarazioni ferrago¬ 
stane, che fanno un calderone 
unico dei problemi dell'ordine 
pubblico, dell'assistenza e del 
mercato del lavoro lasciando in¬ 
tendere sia possibile un'unica so¬ 
luzione: è una cosa irresponsabi¬ 
le». Non è tenero neanche il capo¬ 
gruppo dei Democratici in Comu¬ 
ne Flavio Delbono: «Siamo alla 
demagogia dei "ponti levatoi". 
L'unico vero strumento di pro¬ 
grammazione che ha in mano il 
Comune è quello della casa in af¬ 
fitto, e al termine del mandato 
della giunta Vitali avevamo già 
pronto un progetto per graduato¬ 
rie riservate a termine per la ma¬ 
nodopera immigrata. La giunta, 
semmai, riprenda quell'idea». Cri¬ 



Stefano Carofei / Agf 


tiche anche dal l'Arci e dal Prc, più 
possibiliste la Cisl e la Caritas dio¬ 
cesana bolognese (che la giudica 
una proposta interessante sotto il 
profilo teorico, ma difficile da rea¬ 
lizzare) mentre un forte no viene 
dalla Cgil. «Se il tavolo del lavoro 
sarà riunito solo per stabilire delle 
soglie di esclusione, la Cgil non vi 
si siederà neppure. È incompatibi¬ 
le con il nostro statuto, che dice 
che siamo una organizzazione an- 
ti razzi sta», dichiara il segretario 
provinciale della Camera del La¬ 
voro Danilo Barbi. «Raisi dice di 
volere assistere solo gli immigrati 
del cui lavoro c'è bisogno: ma de¬ 
finire le necessità del mercato del 
lavoro è quanto mai arduo. E chi 
decide che di certe "braccia" ab¬ 
biamo bisogno e di altre no? E poi 
gli immigrati non sono solo brac¬ 
cia, ma anchecittadini». 

Nessun commento viene dal 
questore Domenico Bagnato, 
chiamato indirettamente in causa 


per quanto riguarda le questioni 
di ordine pubblico, chefa però ca¬ 
pire di non voler prendere ordini 
dal Comune: «Non ho niente da 
dire, se non che noi continuere¬ 
mo ad applicare le leggi naziona¬ 
li». Infineloro, i diretti interessati, 
che cosa ne pensano? Nei centri 
d'accoglienza per stranieri - per la 
verità tutti in condizioni molto 
degradate - c'è proccupazione. La 
maggioranza degli ospiti ha un la¬ 
voro, masi tratta di occupazioni a 
tempo determinato o stagionali, 
che non danno garanzie di conti¬ 
nuità. «lo in questo momento 
non lavoro - dice un maghrebino - 
ma l'ho fatto fino al mese scorso e 
riprenderò tra breve, mi succede 
così da nove anni. Devo essere 
cacciato?». 

Un lavoratore tunisino trova in¬ 
vece la proposta «buona ma irrea¬ 
lizzabile, a meno che il Comune 
non pensi di mettere il filo spina¬ 
to attorno alla città». 


L'INTERVISTA 


Livia Turco: «Non si scherza sull'integrazione 
Questa non è più l'Italia delle contrade» 


// 


VICHI DE MARCHI 

ROMA II mini stro d el I a Sol i dari età 
socialenon hadubbi. Selapropo- 
sta Guazzaloca è di accogliere a 
Bologna solo gli immigrati che 
servono all'economia cittadina, 
siamo al I 'I tal ia preun itaria, quel la 
dei dazi e del le contrade. Inaccet¬ 
tabile, diceLi viaTurco. A Bologna 
comein qualsiasi altra cittàvalela 
legge dello Stato (e, volendo, si 
può scomodare anche quella eu¬ 
ropea). Prima tra tuttequellasul- 
l'i mmigrazionemessaa punto dal 
governo Prodi nel 
febbraio del '97, ap¬ 
provata dal parla¬ 
mento all'inizio del 
98eiI cui regolamen¬ 
to attuativo verrà 
pubblicato a giorni 
sulla Gazzetta Uffi¬ 
ciale. Seinveceobiet- 
tivo della proposta è 
quel lodi lanciareuna 
messaggio "cultura¬ 
le" chechiudecon la 
stagione di Bologna 
la tollerante anche 
in questo casoèinac- 
cettabile, perché,sostieneil mini¬ 
stro, non si scherza sui temi del - 
l'i n tegrazi on edegl i i m m i grati. 

Laletturadei giornali nei pochi 
giorni di feri e eh e ancora le resta¬ 
no bastano a LiviaTurco per dare 
un giudizio netto sulla proposta 
Guazzaloca. Il che non esclude il 
dialogo sui temi dell'immigrazio¬ 
ne. Auspicabile, anzi assoluta- 
mente necessario. Maapartireda 
altrebasi. 


A Bologna vige 
la legge 
dello Stato 
Per gli immigrati 
c’èquella 
approvata nel '98 
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La gi u nta Guazzai oca non I o vuo- 
lechiamare"numerochiuso”ma 
regolazionedei flussi degli immi¬ 
grati, programmazione, posti 
numerati con tanto di alloggio 
di sponi bi leegl i altri fuori, i n cer¬ 
ca di fortuna nelle vicine città. 
Una programmazione che asso- 
migliaal numero chiuso. Cosane 
pensa, m i n i stroTu reo? 
«Programmazione dei flussi e 
quote d'ingresso sono previste 
dalla nuova legge sull'immigra¬ 
zione. Tocca al I o Stato en o n ai C o- 
muni deciderle. Perquest'annoio 
Stato ha previ sto in 58.000 l'entità 
degli ingressi. Il nu- 
merochiusoèun'altra 
cosa. In baseal lalettu¬ 
radei giornali mi sem¬ 
bra che non siamo di 
fronte ad una propo¬ 
sta m a ad u n ten tati vo 
del la giunta di centro- 
destra bolognese di 
rassicurare il proprio 
elettorato. Cosa vuol 
dire numero chiuso? 
Passiamo dall'Europa 
di Schengen all'Italia 
preunitaria dove per 
tran si tare da u n a ci ttà 
all'altra si pagail dazio?Èridicolo. 
Altraquestionechenon ho capito 
dalla lettura dei giornali è la se 
guente: chi ha lavoro avrà assi- 
stenzaecasa.si dice. Egli altri?Chi 
entrain Italiaperragioni differen¬ 
ti daquellelavorativeverràcaccia- 
to? Questo non sta scritto in nes¬ 
suna legge. Faccio presentechesi 
entra regolarmente in Italia - ma 
anche in Francia, in Germania, 
negli Usa,inCanadaeviadicendo 


-non solo per ragioni di lavoro ma 
per ricongiungimenti familiari, 
per motivi sanitari, di studio, reli¬ 
giosi. 0 in vi rtù dell'asilo politico. 
Sesi considerano regolari solo i la¬ 
voratori si apreunacontraddizio- 
ne insanabile con la normativa 
i tal i an a, eu ropea emo n d i al e». 

E se, l'obiettivo è propagandisti¬ 
co, qualeri eh i està del l'el ettorato 
si tentadi intercettare? 

«Non lo so. Giudico in base alla 
letturadei giornali. Eciòcheleggo 
non assomiglia ad una proposta. 
Ma di cosa stiamo parlando? Di 
programmazioneeflussi? C'ègià 
la legge dello Stato. 

Di stabilire chi può 
starein unacittàechi 
n o? Esi ste I a I i bera ci r- 
colazione delle per¬ 
sone. Dove andare a 
lavorarelodecidean- 
cora il mercato, non 
dovrei essere io a ri¬ 
cordarlo». 

Bologna come l'A¬ 
merica, dove l'opu¬ 
lenza ha bisogno 
dei lavoratori im¬ 
migrati ma nello 
stesso tempo vor¬ 
rebbe rinchiuderli in un ghetto, 
nascondernela povertà? 
«L'America ha fatto molto per ac- 
cogl i ere e i ntegrare gl i i mmi grati. 
E an eh eda n oi sarebbegi usto eh ei 
Comuni sollecitasseroleRegionia 
impegnare le risorse che lo Stato 
stanzia a questo proposito. Ci so- 
nosedi istituzionali importanti; la 
Consultadegli immigrati, laCom- 
missione per le politiche di inte 
grazione. lo sono disponibilissi¬ 


ma ad aprire un tavolo di lavoro 
con i sindaci sui temi dell'integra¬ 
zione che significa casa, inseri¬ 
mento scoi asti co per i fi gl i, acces¬ 
so ai servizi. Spesso dimentichia¬ 
mo chei lavoratori immigrati pa- 
ganoi con tributi,dannoossigeno 
allecassedeH'Inpsmanon riesco¬ 
no a trovare una casa dove abi ta¬ 
re». 

Il Sud d'Italia, più svantaggiato, 
sembra più aperto ad accogliere 
l'i m m i grato, mentrel eri ccheci t- 
tà del Nord si chiudono a riccio. 
Nonc'èinquestouna caduta di ci¬ 
viltà? 

«Bologna è una città 
civilissima, tolleran¬ 
te, solidale. Credo che 
voglia continuare ad 
esserlo. Del resto solo 
con la solidarietà e 
l'integrazione si go¬ 
vernano i conflitti. 
Leggo dai titoli dei 
giornali che la giunta 
dice:"Bolognatroppo 
solidale". Forse allora 
non di unapropostasi 
tratta ma di un mes¬ 
saggio "culturale" che 
punta ad un cambia- 
mentodi rotta ri spetto al la giu nta 
precedente. M aattenzione. Latol- 
ieranzaèstataun puntodiforzadi 
Bologna. I problemi legati al l'i m- 
mi grazi onesono diffi ci I i egen era- 
tori di conflitti. Si risolvono con il 
dialogo, non fomentando la pau¬ 
ra egli egoismi. Tra l'altro stiamo 
parlando di una regioneche, con 
Veneto, Milano eRoma, ha la più 
alta domanda di mano d'opera 
immigrata». 


// 

Il dialogo 
con Comuni 
e Regioni 
è auspicabile 
e necessario ma 
su tutt'altre basi 
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L'INTERVISTA 


Barbolini: ma Modena non farà da stuoino 


ONIDE DONATI 

MODENA «Se la giunta di Bologna è 
alla ricerca di uno stuoino ha sba¬ 
gliato indirizzo». Un po' è irritato il 
sindaco di Modena, ii diessino Giu¬ 
liano Barbolini, al quale la Giunta di 
Bologna vorrebbe 
mandare un congruo 
numero di immigrati. 

Un po' è anche diverti¬ 
to: «Ricordo ai colleghi 
amministratori di Bo¬ 
logna eh e con servi amo 
la secchia rapita. Dalla 
battaglia di Zappolino 
del 1329, quando i 
modenesi la trafugara- 
no da un pozzo sotto 
le due torri, la secchia 
è nel nostro palazzo 
comunale, a perenne 
monito dei bolognesi». 

Sindaco, monito per monito e 
fuor di metafora: cosa ha da di re 
ai suoi col leghi di Bologna? 

«Che siamo disponibili a una collabo- 
razione tra città. Ma dev'essere un in¬ 
terscambio alla pari, senza forzature e 


fugheinavanti». 

Mail numeroprogrammato lega¬ 
to alleopportunità di lavoro che 
vienerichiesto da Bologna èuna 
strada percorri bile? 

«L'ipotesi mi sembra velleitaria e, se 
avanzatain buonafede,di unasconcer- 
tante ingenuità. Mi è capitato tante 
volte di sentire dalla de¬ 
stra ricette semplici per 
problemi complicati. Ve¬ 
do che qualcuno comin¬ 
cia a metterle in pratica. 
Auguri». 

Perché velleitaria e 
ingenua? 

«Perché queste operazio¬ 
ni si costruiscono con fa¬ 
tica su pianificazioni ali¬ 
vello nazionale. Sono cu¬ 
rioso di vedere cosa farà 
Bologna: di fianco al se¬ 
gnale "Comune denu¬ 
clearizzato" all'ingresso 
del suo territorio ne metterà un altro 
con su scritto "Comuneanumero pro¬ 
grammato per gli immigrati"?. Pro¬ 
grammato rispetto a che? Siamo di 
fronte, in tutte le città del centro nord, 
ad un problema determinato dallo sbi¬ 


lancio tra forza lavoro attiva eesigenze 
del sistema economico e produttivo. 
Insomma, l'offerta di lavoro è più alta 
del la domanda e non sempre offerta e 
domandasi incontrano. Per garantire 
una prospettiva che non sia di arretra¬ 
mento nelle condizioni di ricchezza o 
chenonvedaun'esplosioneincontrol- 
latadi dinamiche sociali, bisogna do¬ 
tarsi di strategiecomplesseacomincia- 
redallapianificazionedei servizi». 

Echi lafalapianificazione 
«Pubblicoeprivato insieme, enti locali 
e soggetti imprenditoriali esodali, È 
una concertazione che a Modena fac¬ 
ciamo da tempo e senza clamore. Da 
anni istituzioni, associazioni impren¬ 
ditoriali, sindacati cercano di costruire 
azioni positive a favore di un migliore 
rapporto tradomandaeoffertadi lavo¬ 
ro, per risolvere problemi come quelli 
dellacasaedei servizi. Equestaècosa 
ben diversadaun'eventuaieordinanza 
del sindaco chefissi vincoli o stabilisca 
dellecondizioni di dazio doganale per 
l'ingressonelComune». 
L'assessorebolognesechevorreb- 
bemandarvi gli immigrati solle¬ 
va però problemi di forte impat¬ 
to presso l'opinione pubblica: le 


regole, i centri di prima acco¬ 
glienza chedi fatto sonodivenuti 
delle sistemazioni stabili, l'assi¬ 
stenza chenon può esserefatta in 
modoindifferenziato... 

«Certo, è un misto di demagogia e un 
pari area senti menti diffusi. Lamultiet- 
nicità ha fatto esplodere nelle nostre 
città contraddizioni anche eclatanti. 
Può esse accattivante l'idea che adesso 
ci si metteun freno. Maèun'ideadesti- 
n ata a du rare I o spazi o di u n 'estate. C er¬ 
to, èIegittimo ehiederei I rispetto della 
legalità eun forte impegno nel contra¬ 
sto dei comportamenti criminali. Ma 
sel'intenzioneveradi questa strategiaè 
la messa sotto accusa dellepolitichedi 
accoglienzaedi quellesociali entriamo 
nel campodellamiopiapolitica». 
Perché? 

«Perchénon sono lepolitichedi acco¬ 
glienza e di integrazione che attirano 
gli immigrati. I nostri territori sono in¬ 
vestiti da un processo strutturale inne¬ 
scato dalla loro stessa ricchezza. Chi ha 
famevadovec'èdaman giare, èinevita- 
bile. La giunta di Bologna è davvero 
convinta che contrastare il fenomeno 
con politiche autarchiche sia meglio 
chegovernarlo?». 


u 

Un atto miope 
mettere 
sotto accusa 
le politiche 
sociali e di 
accoglienza 
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C^ f Motizie liete 


‘Emilia Vetere ringrazia papà Quido e mamma Monica 
per averle regalato la sorellina 

Un grande benvenuto dai nonni Ugo e germana, Concetta ed Italo. 


DAL LUNEDÌ AL VENERDÌ dalle ore 9 alle 17 
numero verde 

fax 

167-86502 

06/ 69922588 

IL SABATO, E 1 FESTIVI dalle ore 15 alle 18 
numero verde 

167-865020 

LA DOMENICA dalle 17 alle 19 

fax 

06/ 69996465 

Le prenotazioni devono pervenire tassativamente 48 ore prima della data di pubblicazione 


Comunicato agli abbonati 


l’Unità comunica che - in concomitanza con i 
turni programmati di chiusura degli esercizi - 
gli abbonati appoggiati presso le edicole del¬ 
l’Emilia-Romagna, della Lombardia e del Pie¬ 
monte riceveranno il giornale per posta al pro¬ 
prio domicilio. 

l’Unità 
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gli Spettacoli 


l'Unità 


DIVI SFORTUNATI 

Liz Taylor resterà 
in ospedale 


La straordinaria «follia» cfi Duni 

Grande successo per la prima italiana deH'opéra-comique 


FESTIVAL 

Viva la commedia 
(ma all'italiana) 


LizTaylorsi sta lentamente riprendendo dopo la rovi¬ 
nosa caduta di giovedì scorso, ma sarà costretta a ri¬ 
manere in ospedale per parecchiesettimane. Giovedì 
scorso, appunto, la celebreesfortunata attriceèca- 
duta nella sua casa californiana, fratturandosi una 
vertebra. È stata ricoverata ancora una volta all'0- 
spedaleCedars Sinai, dove negli ultimi anni ha tra¬ 
scorso parecchiotempotra interventi econvalescen- 
ze: la sessantasettenneattrice infatti ultimamente ha 
avuto numerosi problemi di salute. L'anno scorso 
un'altra caduta leaveva provocato una frattura verte- 
bralesimilea quella di questi giorni; nel 1997, invece, 
era stata sottoposta a una delicata operazione chirur¬ 
gica perrimuovereuntumorebenignoal cervellofein 
quella occasioneaveva ancheaccettato di farsi foto- 
grafarecon il cranio rasato ediraccontareai giornali 
la sua disavventura), mentrenel corso degli ultimi an¬ 
ni ha subito diversi interventi all'anca. 


ERASMO VALENTE 

CITTÀ DI CASTELLO Esemplare e 
invidiabile realizzazione dell'o- 
pèra-comique(si alternano, cioè, 
recitazioneecanto) di Egidio Ro¬ 
mualdo Duni, L'Isle des Foux 
(L'isola dei pazzi). C'è di mez¬ 
zo Goldoni. Nel 1758, a Roma, 
aveva fatto rappresentare un 
suo «Intermezzo», Arcifanfano, 
re da pazzi, che il Duni, nel 
1760, riprese a Parigi (era diret¬ 
tore della Comédie Italienne) 
in una divertente parodia. Nel¬ 
la genialità della rappresenta- 
zioneal Teatro degli Illuminati 


(ed era una «prima» per l'Ita¬ 
lia), realizzata da una splendi¬ 
da compagnia francese, c'è di 
mezzo, diremo, anche la lezio¬ 
ne di Molière. Si è avuto uno 
spettacolo di grande teatro, 
con piccoli mezzi. 

Cinque strumenti ad arco 
(contrabbasso, violoncello, 
viola, due violini) e un clavi- 
cenbalo cui sedeva il direttore, 
sotto tutta l'orchestra, peraltro 
sistemata sulla sinistra del pal¬ 
coscenico. Otto persone sono 
tutta l'umanità alle prese con 
lafollia. 

I pazzi sono relegati in un'i¬ 
sola della laguna veneta, e il 


nuovo governatore dell'isola 
può mandare a casa i pazzi che 
possano ritenersi guariti. 3 
scatenano sentimenti e risenti¬ 
menti dimostranti come la fol¬ 
lia stia nella mente umana co¬ 
me a casa sua. Lo stesso gover¬ 
natore sarà preso da un raptus 
amoroso nei confronti di una 
Nicette pupilla di uno zio Sor¬ 
dido di nome e di fatto. Altre 
due donne- Glori eusee Fol let¬ 
te - entrano nel gioco di arie, 
duetti, terzetti e quartetti, ar¬ 
ricchito da uno stile teatrale di 
prim'ordine, profondamente 
rapportato al ricco e intenso 
gesto musicale del Duni. 


I sei strumenti sono avvolti 
da tricorni con mantelline e 
tuniche veneziane d'altri tem¬ 
pi. Lo spettacolo vive in una 
forte ebbrezza musicale, in li¬ 
nea con quella dei pazzi che 
forse resteranno nell'isola, ri¬ 
spettosi l'uno della follia del¬ 
l'altro. Per l'occasione è stato 
approntato un libretto dell'o¬ 
pera, in francese e in italiano, 
che fa, della bruyante cohorte 
des foux, una rumorosa schiera 
di «fuochi», anziché di «paz¬ 
zi». Un testo da rivedere, pri¬ 
ma che questo applauditissi- 
mo manicomio musicale vada 
in tournée per l'Italia. 


Sarà Enrico M ontesano, dopodomani, ad aprire il fe¬ 
stival diTeleseTerme(Benevento), una manifestazio¬ 
ne intitolata espressamente alla commedia all'italia¬ 
na. Tra i film in programma, oltreaU'onnipresenteLa 
mummia, Così è la vita di Aldo, Giovanni & Giaco¬ 
mo; L'amico dei cuore di Vincenzo Salemme; Fer¬ 
dinando e Carolina di Lina Wertmuller. La quale 
sarà anche animatrice, assieme al collega Neri 
Parenti, di un dibattito sul tema «Il cinema comi¬ 
co aiuta il cinema italiano?» coordinato da Mario 
Di Francesco del Sngc (domenica prossima alle 
18). Sempre a Telese, nell'ambito del festival, si 
svolgeranno gli incontri della scuola estiva di alta 
formazione in storia del cinema, in collaborazio¬ 
ne con l'Istituto per gli studi filosofici di Napoli. 
Tra i temi: evoluzione o tradimento del neoreali¬ 
smo; personaggi, attori e divi; rispecchiamento 
della realtà sociale. 



Moscati: «Salvo la tv 

che non fa harakiri» 

«S al documentario, no alla ripetitività» 


NEL DUEMILA 

MI PORTO.../14 


Lo scrittore 
e regista 
rivendica 
per il futuro 
la creatività 
d'avanguardia 
«anima»del '900 


ANTONELLA MARRONE 

ROMA Italo Moscati, saggista e 
regista, si occupa da anni di trac¬ 
ci are un profi I o stori co del n ostro 
paese(enon solo) attraverso levi- 
cende artistiche e i protagonisti 
nel campodellamusica,dà cine¬ 
ma, della letteratura. Hacuratoe 
pubblicatocon laFondazioneLi- 
bero Bizzarri tre volumi dedicati 
agli anni caldi del la contestazio¬ 
ne, tra il '67 e il 70 (Marsilio edi¬ 
tore) ed èil direttore artistico del¬ 
la Rassegna del documentario di 
San Benedetto del Tronto. Tra il 
seri o e i I faceto prepari amo i n si e- 
me una valigetta da portare sul 
razzo pronto perii 2000. 

C'èpoco spazi o, forse, poco tem po 
per prepararsi. Che cosa si porta 
dietrounostudioso? 

«Mi porto le aspirazioni alla li¬ 
bertà eh e h an n o dato forma e so- 
stanzaaquestoscorciodi secolo. 
Il mio interesse, per molti anni, 
son o state I eavan guardi e, i n tutti 
i campi artistici e letterari. A me 
sembra che il Novecento sia ca¬ 
ratterizzato da una grande no- 
stalgianei confronti dei momen¬ 
ti iniziali di queste avanguardie. 
Chehanno avuto unastradaper 
molti aspetti parallela al levicen- 
de politiche ed ideologiche, per 
molti altri hanno portato avanti 
una politica di distinzione, di ti- 
po li bertario checon iltempoèri- 
masta in piedi più a lungo. Que- 
stafinesecoloèmoltoutileperri- 
fletteresuquellochesonostatele 
avanguardie. Ci portiamodietro, 
credo, l'aspirazione creativa a 
non fermarsi acontemplareil già 
fatto». 

Quasi tutti si portano dietro 
qualcosa di musica equalcosa di 


cinema, mentre al teatro non ci 
pensa nessuno. Eppure, parlando 
di avanguardie, questo secolo ha 
dato moltissimo al palcosceni¬ 
co... 

«Duenomi pertutti. Unoèquel- 
lodijulian Beck.Il Livinghadato 
moltissimo al teatro, ma non so¬ 


lo al teatro. H a gen erato u n a seri e 
di imitatori a volte sfortunati, a 
volte non all'altezza, ma conti¬ 
nua ad essere un punto di riferi¬ 
mento per tutto il teatro che an¬ 
cora guarda al l'avanguardia. 
L'altro nome è quel lo di Harold 
Pi nter: i I suo teatro resta di paro¬ 


la, ma è moderni ssi monella con¬ 
cezione, anti psicologico, antina- 
tural istico. Credo chequestesia- 
no le due strade. Pinter, soprat¬ 
tutto, ha cercato di far sì che il 
teatro non diventi una cosa da 
museo. In Italiaabbiamo un tea¬ 
tro da museo, con autori chenon 
sono assolutamente in grado di 
farci capi re I a soci età checi sta i n- 
torno. Anche se negli altri paesi 
non scherzano...». 

Qual èsecondolei l'ultimo gran- 
deautoreitaliano? 

«Penso che l'autore italiano di 
questo secolo sia Eduardo, insie¬ 
me a Pirandello. I 
suoi testi ora sono 
molto rappresentati 
in Germania, al di là 
dellasolitaF/Vivmena 
Marturano... Quan¬ 
to a Pirandello è 
l'unico italiano 
"presente" al Festi¬ 
val di Edimburgo. 

Si vede che sono 
due autori ancora 
riconosciuti come 
portatori di linfa 
vitale». 

Eiamusica? 

«Non può mancarenellavaligia. 
Comehadetto Hobsbawm, rivi¬ 
vremo il Novecento attraverso i 
ricordi musicali. Ceravamo an- 
chenoi quando i RollingStones 
cantavano, quando cantavano i 
Beatles. C redo eh e I a col on n a so¬ 
nora stori casi a segnata dal rocke 
dai suoi derivati. Musica che, 
quando venne fuori, scardinò i 
modelli preesistenti». 

Una valigia carica di modelli al¬ 
ternativi, esplosiva in un certo 
senso... 

«Peròèquasi finito il periodo del¬ 
la frammentazione, del blob a 


tutti i costi. Orasi cerca una rico¬ 
struzione della narrazione. E 
questoavvienenellamusica, nel 
cinema, nel teatro proprio per- 
chési vienedagli anni dellacosi- 
detta confusione dei linguaggi, 
brutta espressione adoperata dai 
conservatori. Noto una grande 
volontàdi riprenderei! filo della 
narrazione forse perché psicolo- 
gicamentesi introiettail passag¬ 
gio del secolo, forsequestaèlave- 
ra forma di millenarismo cui ci 
tocca assistere». 

A questo punto all'appello man¬ 
ca soloqualchebuon film. 

«I duefilmchevoglio 
portare con me sono 
entrambi di Billy Wil- 
der: A qualcuno piace 
caldo e L’apparta¬ 
mento. Il primo è 
una commedia che 
ha rappresentato il 
senso della vita nel¬ 
la sua famosa battu¬ 
ta finale "nessuno è 
perfetto"; l'altro 
rappresenta, secon¬ 
do me, la più bella 
analisi della società 
capitalistica senza la 
pedanteria ideologica». 

Ci portiamodietrounabuonado- 
sedi buonumore,almeno. 

«Beh, credo che in questo il cine¬ 
maamericano, chepurehatante 
cosedafarsi perdonare, possa in¬ 
segnarci l'atteggiamento nei 
confronti delle cose. Nel senso 
cheil cinema americano miglio¬ 
re, da Kubrick a Spielberg, ha nel 
fondo qualcosa di meno cupo e 
pessimistico del cinema euro¬ 
peo. GI i am eri can i sono proietta¬ 
ti quasi istintivamente verso il 
futuro. Eiocredonellacostrutti- 
vitàdel lasati ra». 


Qualcosa da lasciarsi decisamen- 
tedi etro I espal I e... 

«Il conformismo ideologico che 
continua a perseguitarci: toglie 
freschezza, li bertàdi pensiero». 
La lavoraancheperlatv.Chene 
facciamo di questo oggetto di 
amore-odio? 

«Latei evi sionenon sarà più quel¬ 
la che abbiamo conosciuto, pa¬ 
ternalistica, ma completamente 
sventrata da se stessa. Ora sta fa¬ 
cendo harakiri: la tv pubblica 
non è più quella degli inizi (nel 
bene e nel male) e si sta distrug¬ 
gendo, quella commerciale vive 
di ripetitività e si sta uccidendo. 
Forse le televisioni tematiche, i 
nuovi canali, possono favorire 
ideedi autori eproduttori: ionon 
credo più alla televisione come 
chiesa madre. Siamo alla fine di 
questo lungo processo e lemega- 
strutture saran no costrette a fare 
i conti con lacreativitàchea loro 
manca. Vincerà chi la saprà tro¬ 
vare. La loro èuna competitività 
burocratizzata: sappiamo già co¬ 
sa ci riserva la prossima stagione 
tei evi si va, n on ci saran n o sorpre¬ 
se». 

Quale format avremo sul nuovo 
piccoloschermo? 

«Il documentario, anzi, il docu¬ 
mento, una parola migliore, se¬ 
condo me, per sostituire quella 
obsoleta di documentario. Noi 
abbiamo bisogno di nuovi docu¬ 
menti elatvoranon neproduce 
più. La realtà è raccontata con 
brevi servizi nei tg, moltissimi 
talk-show, pochissime immagi¬ 
ni. Va rivalutata la necessità di 
documentarsi. E il documento, 
anche per ragioni di costo, stadi- 
ventando lo strumento dove 
quel la creati vità di cui latvhabi- 
sognosi manifesta». 


Zucchero 
scrittore 
di un thriller 

REGGIO EMILIA « Non sapevo che 
miofigliostesseperscrivereun li¬ 
bro» : no, la mamma di Zucchero, 
RinaBondavalliinFornaciari, 
proprio non aveva idea che il figlio 
Adelmo si accingessea 43 anni a 
scrivereun romanzo, comehan- 
nogiàfattoaltri cantautori italia¬ 
ni, macercandoaltristili.Tanto 
meno sapeva chesi tratta di un 
thriller dallo stile «cannibale» e 
dagli spunti autobiografici, con 
un cronista che all'incirca nel 
2020 si mettea cercare chefine 
ha fatto quel cantautore molto 
popolare ventanni prima e fini¬ 
sce nel reggiano, dovespesso le 
vie hanno nome Lenin oGagarin, 
a farsi raccontareda parenti e 
amici com'era quell'uomoe cosa 
faceva. Nella stessa casa di via 
M arxa Roncocesi, dove ilcantan- 
teè nato e ha vissuto fino a 2 0 an¬ 
ni, lasignora Bondavalli in Forna- 
ciari però nonsi stupiscecheilfi- 
glio « possa iniziarea raccontare 
la sua storia dal cortile della casa 
doveècresciuto», magari condi¬ 
ta con altri ricordi già inseriti in 
repertorio, come la nonna Dia- 
mantediunacanzone, lanonna 
paterna, morta daanni.chelori- 
chiamava dalle scappatelle in¬ 
fantili: «Delmo, vieni a casa». Più 
cheinterrogarsisul possibileta- 
lento letterario della rockstar, 
nel reggiano l'interesseè puntato 
al vissuto locale: chissà se Zuc¬ 
chero se ne ricorderà.. 


// 

Il Living 
e Pi nter 
ci hanno dato 
moltissimo 
eppure in Italia 
il teatro è museo 

// 
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LE OPERE 


La nuova traduzione Adelphi 
«Riscoprine la lingua di un clasaco» 


ANTONIO MELIS 

Che senso ha intraprendere una 
nuova traduzione di tutte le opere 
di Borges, di un autore cioè già am¬ 
piamente presente in versioneitalia¬ 
na, a partire dagli anni Cinquanta? 
La domanda è più che legittima di 
fronte al progetto iniziato recente¬ 
mente dalla casa editrice Adelphi, 
sotto ladirezionedi Fabio Rodriguez 
Amaya, Tommaso Scarano ernia. 

La prima risposta va oltre il caso 
specifico e riguarda tutti quegli au¬ 
tori che hanno raggiunto la statura 
di classici, anche quando, come av¬ 
viene per lo scrittore argentino, si 


tratta di figure ancora vicinissime 
nel tempo. Le traduzioni dei loro te¬ 
sti, anche quelle più valide, sono 
inesorabilmente sottoposte a un ra¬ 
pido processo di invecchiamento, 
Naturalmente le grandi traduzioni 
sopravvivono attraverso gli anni, 
ma acquistando progressivamente 
un valore in sé. Autonomo rispetto 
al testo originale. Il lettore comune, 
invece, ha tutto il diritto di leggerei 
classici nel linguaggio del proprio 
tempo, Per un autore come Borges, 
queste motivazioni di carattere ge¬ 
nerale acquistano uno spessore par¬ 
ticolare. La sua scrittura si presenta 
infatti con i tratti di un'apparenteIi- 
nearità, che è tuttavia il frutto estre¬ 


mo di un intenso lavoro stilistico, ri¬ 
volto a districare e a rendere leggibi¬ 
le la complessità del suo mondo cul¬ 
turale. 

Il traduttore deve quindi, da un 
certo punto di vista, percorrere a ri¬ 
troso il cammino dello scrittore. De¬ 
ve, in altre parole, risalire analitica- 
mente alla trama complessa che sta 
alla base del limpido tessuto offerto 
dall' originale e poi cercare di resti¬ 
tuire, in un altro sistema linguistico, 
lo stesso effetto finale di trasparen¬ 
za. Il nuovo progetto di traduzione 
integrale dell'opera di Borges si pro¬ 
pone anche di accompagnare con 
discrezione e senza prevaricazioni 
paternaliste il lettorein un itinerario 
di riscoperta dello scrittore argenti¬ 
no. In primo luogo recuperando 
l'autonomia delle singole opere, 
comprese quelle mai tradotte in ita¬ 
liano fino ad oggi, come la trilogia 
pubblicata negli anni Venti e suc¬ 
cessivamente "ripudiata" dall'auto¬ 
re, costituita da «Inquisizioni», «La 


NICOLA BOTTIGLIERI 

S ono passati quaranta anni, 
da quando in Italia venne 
pubblicato L'Aleph, tradot¬ 
to da Francesco Tentori Mon¬ 
taci, nelle edizioni Feltrinelli: 
era il 1959 ed il libro aveva 
una sovracoperta rosa, in mez¬ 
zo alla quale si stagliava una 
incisione di Guadalupe Posa- 
da: un rivoluzionario messica¬ 
no armato di fucile con un 
grande sombrero, alle spalle 
un paesaggio di fichi d'india. Il 
lettore di allora, dopo essersi 
chiesto cosa c'entrava il folclo¬ 
re messicano con uomini im¬ 
mortali o con i labirinti di 
Asterione, avrà convenuto che 
in un mondo meta-reale come 
quello di Borges, una relazione 
doveva pur esserci! 

Lo stesso lettore doveva esse¬ 
re rimasto annichilito nel 
1955, quando fu pubblicato 
Finzioni, Einaudi, tradotto da 
Franco Lucentini, che veniva 
presentato con un breve saggio 
di Maurice Blanchot che ini¬ 
ziava con queste parole «So¬ 
spetto Borges d'aver trovato l'infi¬ 
nito nella letteratura...» Il letto¬ 
re si sarà chiesto se l'infinito 
non era materia per matemati¬ 
ci o preti. 

Negli anni 50, la cultura ita¬ 
liana era imbevuta di neoreali¬ 
smo, dibatteva se il romanzo II 
gattopardo di Lampedusa, del 
'58, fosse degno di pubblica¬ 
zione, cominciava a leggere 
Hemingway, scopriva Keruac e 
dell'America 
Latina si leg¬ 
gevano opere 
presentate 
piene di reali¬ 
smo narrativo 
con sfondo 
esotico, gli in- 
dios del Gua¬ 
temala di Mi¬ 
guel Angel 
Asturias, i ne¬ 
ri del Caribe 
del cubano 
Alejo Carpentier, il mondo 
della foresta di Donna Barbara, 
di Romulo Gallegos, ecc. Il 
continente produceva scrittori 
regionalisti oppure poeti impe¬ 
gnati a sinistra come il cileno 
Pablo Neruda, mentre campeg¬ 
giavano figure carismatiche 


■ LA PRIMA 
EDIZIONE 

Nel '59 Feltrinelli 

tradusse 

«L'Aleph» 

Nella copertina 
un incongruo 
contadino armato 


dimensione della mia speranza», 
«L'idioma degli argentini». Ma an¬ 
che, al tempo stesso, ricomponendo 
e chiarendo la fitta rete di richiami 
testuali e di allusioni che unisce le 
opere dello scrittore tra di loroecon 


le espressioni più diverse della lette¬ 
ratura universale. Così, accanto a 
una nota al testo che ricostruisce la 
gestazione progressiva di ognuno 
dei libri (così gettando uno sguardo 
sulla presenza costante di Borges in 


Sotto, 
un labirinto 
a NewYork. E 
un'immagine di 
Borges durante 
una delle sue 
visite in Italia. 

Nelle foto 
piccolesotto, a 
sinistra Italo 
Calvino, a 
destra 
Umberto Eco 


EGoeCalvino^ i discepoli 

E l'Italia si convertì al culto deH'inventoredeir«Aleph» 



come quella 
di Evita Perón 
e di Fidel Ca¬ 
stro, che pro¬ 
prio nel '59 
portò la rivo¬ 
luzione cuba¬ 
na al potere. 

Chi era 
questo scrit¬ 
tore quasi cie¬ 
co, che man¬ 
giava tutti i 
giorni riso col 
burro, viveva con la madre in 
una casa di tre stanze, non si 
era mai sposato, odiava gli 
specchi, aborriva l'atto sessua¬ 
le, non era militante, diceva 
che la letteratura era finzione, 
conosceva Dante Alighieri, ed 
aveva trovato El Aleph, ossia il 


centro del mondo, in un sotto¬ 
scala di BuenosAires? 

Borges dovette apparire un 
i peri etterato di provincia che 
usava il racconto per divulgare 
problemi filosofici, magari un 
grande minore, un fiore esoti¬ 
co frutto di quelle terre lonta¬ 
ne e smisurate. 

Se non fosse entrato in Ita¬ 
lia, dove non esiste una vera e 
propria letteratura fantastica, 
senza le buone referenze della 
cultura francese, nessuno l'a¬ 
vrebbe preso sul serio. 

Borges entrò, quindi, nella 
cultura italiana a spintoni, at¬ 
traverso gli scrittori del Grup¬ 
po 63, poi fu Italo Calvino che 
gli diede giusta collocazione. 
Nel 1984 in un elogio ad Emi¬ 
lio Cecchi ebbe a dichiarare: 


«...Stevenson, Kipling, Conrad, 
Chesterton. Questi autori ed altri 
di quella costellazione era stato 
Cecchi ad annetterli stabilmente 
al gusto italiano e a trasmetterli 
al le generazioni seguenti fino alla 
mia. Vedi il caso, sono gli stessi 
inglesi cheJorge Luis Borges non 
si è mai stancato di additare co¬ 
memaestri. E se in seguito mi di¬ 
chiarai un fedele del sapiente di 
Buenos Aires, questo fu conse¬ 
guenza naturale del fatto di avere 
modelli comuni». 

Nelle lezioni americane, nel 
saggio sulla Molteplicità, fu 
più esplicito: «Le ragioni della 
mia predilezione per Borges non 
si fermano qui: perché ogni suo 
testo contiene un modello dell'u¬ 
niverso o d'un attributo dell'uni¬ 
verso: l'infinito, l'innumerabile, 


il tempo, eterno o compresente o 
ciclico: perché sono sempre testi 
contenuti in poche pagine, con 
una esemplare economia d'e¬ 
spressione: perché spesso i suoi 
racconti adottano la forma este¬ 
riore d'un qualche genere della 
letteratura popolare, forme col¬ 
laudate da un lungo uso, che ne 
fa quasi delle strutture mitiche. 
Per esempio il suo più vertiginoso 
saggio sul tempo, "El jardin de 
los senderos que se bifurcan”, si 
presenta come un racconto di 
spionaggio, che include un rac¬ 
conto logico-metafisico, che in¬ 
clude a sua volta la descrizione 
d'uno sterminato romanzo cine¬ 
se, il tutto concentrato in una 
dozzina di pagine». 

A renderlo popolare contri¬ 
buì Umberto Eco in quel libro 


concepito co¬ 
me best-seller 
che è II nome 
della rosa. Era 
evidente che 
la figura del 
vecchio bi¬ 
bliotecario 
cieco era mo¬ 
dellata su 
quella di Bor¬ 
ges. Chi ave¬ 
va avuto l'in¬ 
tuizione che 
il mondo potesse essere visto 
come una biblioteca? 

La diffusione del romanzo, 
l'esito del film, interpretato da 
Sean Connery, divulgarono 
una lezione che già aveva in¬ 
fluenzato alcuni fra i migliori 
scrittori italiani. Fra essi Gior- 


■ j ORGE E 
JAMESBOND 

La popolarità 
cresciuta 
grazie al film 
con Connery 
tratto dal «Nome 
della Rosa» 


quotidiani eriviste, nell'arco di oltre 
sessant'anni), un breve saggio forni¬ 
sce alcuni suggerimenti interpretati¬ 
vi. La collocazione di questi mate¬ 
riali al la fine del volumenon èsolo 
un fatto logistico. Si presenta inve¬ 
ce, in maniera esplicita, come un 
complemento possi bile del la lettura, 
rispettando doverosamente il pri¬ 
mato del testo letterario. Lo scopo 
fondamentale è quello di aggiunge¬ 
re, al godimento provocato dalla let¬ 
tura "ingenua", quello ulteriore che 
può nascere dalla scoperta dei ri¬ 
svolti sottili dell'opera, L'augurio 
più importante è che sia possibile 
superare la visione stereotipata di 
un Borges ridotto ad alcune imma¬ 
gini cristallizzate, affogato tra spec¬ 
chi e labirinti, Se il vecchio e nuovo 
lettore riusciranno a intuire, dietro 
l'universo fatto di libri dello scritto¬ 
re, la nostalgia struggente del mon¬ 
do vivo degli uomini e delle loro 
passioni, editore, curatori e tradut¬ 
tori si riterranno soddisfatti, 


gio Manganelli; basti vedereLa 
letteratura come menzogna o il 
romanzo Centuria, fatto di cen¬ 
to piccoletrame! 

Oggi, quaranta anni dopo 
quella surreale copertina rosa, 
quando sappiamo che l'infini¬ 
to, il doppio o i labirinti non 
sono preoccupazioni di mate¬ 
matici, preti o scrittori dell'or¬ 
rore, ma anche problemi della 
gente comune, basti pensare 
alla distruzione nucleare, al¬ 
l'informatica che ha fatto di¬ 
ventare il mondo simile ad un 
labirinto, allatelefonia mobile, 
alla clonazione, al consumi¬ 
smo, ecc. oggi tutti guardiamo 
a questo nuovo Omero come 
ad un profeta proveniente dai 
confini dell'impero dei segni 
ed invitato a prendere in mano 
il mouse della letteratura uni¬ 
versale. 

Se il mondo è una biblioteca 
reale e virtuale insieme, il 
computer può essere la sua 
rappresentazione, del mondo e 
della biblioteca. E Borges da 
qualche parte ne possiede la 
chiave. 

Così Domenico Porzio nella 
edizione di Tutte le opere della 
Mondadori: «Per la prima volta 
con Borges la letteratura argenti¬ 
na è diventata contemporanea 
della letteratura occidentale: per 
la prima volta uno scrittore suda¬ 
mericano è un riferimento obbli¬ 
gato nell'analisi e nella costru¬ 
zione del sistema letterario del 
novecento: per la prima volta, in¬ 
fine, uno scrittore sudamericano 
diviene parte integrante - come lo 
sono i classici - 
della cultura di 
tutti e della co¬ 
scienza esteti¬ 
ca di ciascu¬ 
no». E i classi¬ 
ci, come ebbe 
a dire Borges, 
sono vecchi 
libri che ogni 
generazione 
trova nuovi e 
interessanti. 
Oggi si leg¬ 
gono Borges, Garcia Màrquez e 
molti altri scrittori latinoame¬ 
ricani, ma le cattedre di questa 
letteratura nelle università si 
possono contare sulle dita di 
una mano. 

Non è come produrre auto¬ 
mobili senza fare strade? 
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l'Economia 


l'Unità 


TLC 

Rincari urbane: 
dal 2000 in linea 
con l'inflazione 

ROMA Fermefinoadicembre,poi 
dal prossimo anno le telefonate 
urbane potranno crescere, ma 
non piùdeir inflazione. Lostabili- 
sceladeliberadeirAuthority perle 
tlcchehafissatoil «pricecap»peri 
prezzi dei servizi di foni a vocaleof¬ 
ferti da Telecom Italia, pubblicata 
in Gazzetta ufficiale, il provvedi¬ 
mento prevedecheal l'i nterno del 
panierevenganoidentificati alcu¬ 
ni servizi, comeletel efonateurba- 
ne, sottoposti ad uno specifico 
vincolo. Perciò dal 2000 fino al 
2002 (salvo modifiche entro di- 
cembredel prassimoanno)i prez¬ 
zi non possono crescere più del- 
l'inflazionedell'anno precedente. 


SPINOFF 

L'Enel cede alla Sei 
immobili valutati 
4.400 miliardi di lire 

ROMA Partirài16settembrel'ope¬ 
razione di spin-off dell'Enel in vi¬ 
sta del la privatizzazione. Perquel- 
la data è convocata l'assemblea 
della Sei, la società immobiliare 
del gruppo che aumenterà il pro¬ 
prio capitaletramiteconferimen- 
ti. Il valoredel patrimonioimmo- 
biliarecheandrà alla Sei èdi circa 
4.400miliardi. Con questa opera- 
zionelaSei diventa una immobi¬ 
liare di grandi dimensioni il cui 
destino potrebbe essere una quo¬ 
tazione in borsa o la vendita del¬ 
l'intero patrimonio. Altri 1.100 
miliardi di immobili sarannocon- 
feriti nelleprossi mesetti maneal Ia 
Dalmazia-TriesteSpa. 


DIFESA 

Alenia tradirebbe 
il socio inglese 
per partner francese 

ROMA Alenia (gruppo Fin mecca¬ 
nica) sarebbe molto tentata dal 
cambiare alleato nell'elettronica 
di difesa, sostituendo il suoattuale 
partner britannico Gec con il 
gruppo franceseThomson-Csf. Lo 
scrive I a Lettre de l'Expan si on, ci¬ 
tando una fonte industriale. Se¬ 
condo il settimanale, a spingere 
Alenia verso Thomson-Csfvi sa¬ 
rebbe la convinzione che le al¬ 
leanze con società britanniche 
portano general mente al I a scom¬ 
parsa dalla scena degli affari delle 
attività dei gruppi italiani entra 5- 
lOanni. Alenia Difesa hacon Gec, 
tramite Marconi ElectronicSy- 
stems, u n aj oi n t-ven tu re50-50. 



Fìat, cresce la presenza in India 

■ Fiati ndia Automobi les ha portatoal 7 6 per cento, dal 51 per cento che 
era, la quota in I nd Auto Limited, la joint venturecon lafrancese P rè- 
mierAutomobiles. Una nota della società italiana informa ancheche il 
nomedella joint venture è stato trasformato in Fiati nd Auto Limited e 
cheilconsigliodi amministrazione èstato interamente ricostituito. L'a¬ 
zienda indiana si occuperà della produzionedei modelli Siena e Palio, 
mentre Fiat I ndia Automobiles resterà quale holding delleattività del 
gruppo torinese in territorio indiano. 


BANCO SICILIA 

Utiledi 45 miliardi 
Neoamministratore 
delegato: Imperatori 

ROMA II Banco di Sicilia archivia 
il primo semestre'99 con un utile 
di 45,4 miliardi. La semestrale è 
stata approvata dal cdadi ieri aRo- 
macheha nomi nato amministra¬ 
tore del egato G i an f ran co I m pera- 
tori, vicepresidenteesecutivo del 
Banco e presi dente del Mediocre¬ 
dito centrale. Apprezzabil i risulta¬ 
ti nei comparti della raccolta: 
complessiva (+4,7% nei 12 mesi) 
si attesta sui 56 mila mld, diretta 
superai 38 milamld,indiretta pari 
a circa 13 mila mld. Notevoli an¬ 
che gli irrobustimenti patrimo¬ 
niali con lacostituzionedel fondo 
rischi bancari generali (150 mi¬ 
liardi). 


CELLULARI 

Telecom partecipa 
alla privatizzazione 
dei telefoni albanesi 

ROMA Telecom Italia partecipe¬ 
rà alla gara per la privatizzazione 
del gestoredi telefon iamobileal- 
baneseAmc. Dopo la partecipa¬ 
zione, con Telekom Austria, alla 
gara per il terzo gestoredi telefo¬ 
nia mobiledella RepubblicaCe- 
ca,Telecom Italia, forse in tan¬ 
dem con Ti m esempreassiemeal 
gestore austriaco, si candida alla 
privatizzazione della società al¬ 
banese, il cui bando di garaèap- 
pena stato pubblicato. Con la 
privatizzazionelo Stato albanese 
mette in vendita il 100% delle 
azioni della Amc, il cui capitale 
socialevalepocopiùdi llmiliar- 
di di lire. 


Malpensa, ispezioni «incrociate» 

Oltre ai 2 esperti Ue, anche 3 super consulenti Alitalia 


ROMA Due inglesi eleganti, vestiti 
di blu, che si aggiravano nei saloni di 
marmo dell'air terminal con aria 
flemmatica: ma nessuno li ha scam¬ 
biati per turisti, tutti in fondo se li 
aspettavano proprio così i consulenti 
nominati dalla Ue per verificare la 
fattibilità dell'operazione Malpensa 
2000. «No comment», naturalmente. 
Ma dal muro di riserbo emerge che si 
tratta di Peter Villa, della Apollo 
Aviation Advisory, ejohn Card, della 
Alan Stratford and Associates: manca 
il rappresentante della Scott Wilson 
Kirkpatrick, la società sulla quale si 
sono sollevati dubbi di conflitto di 
interessi perché già consulente della 
British Airways, una delle 9 società 
che contestano Malpensa. La Ue per 
altro ha già respinto i sospetti di con¬ 


flitto d'interessi in quanto tra loro 
c'è anche un consulente della British 
Airways. «Non sono a conoscenza di 
alcun conflitto d'interesse. Se qual¬ 
cuno sa qualcosa in proposito, avrei 
piacere di esserne informato», ha 
detto Bernard van Hutte, capo unità 
alla settima direzione generale della 
Commissione Ue, quella che fa capo 
a Neil Kinnock, eurocommissario 
uscente per i Trasporti. I risultati del¬ 
l'ispezione, ha aggiunto, saranno no¬ 
ti tra la fine di agosto e i primi di set¬ 
tembre. E comunque la Swk, cioè il 
consulente della British, arriverà 
mercoledì, con il compito di valutare 
le vie d'accesso allo scalo, cioè auto¬ 
strada e ferrovia. «Tutte le compa¬ 
gnie aeree, la British Airways come 
l'Alitalia, si avvalgono di società di 


consulenza esterne. Può anche darsi - 
ammettono a Bruxelles - che qualcu¬ 
no dei consulenti abbia lavorato in 
passato per questa o quella compa¬ 
gnia aerea. Ma ciò non significa che 
non possa svolgere adesso il loro la¬ 
voro». «Se ci fosse conflitto d'interes¬ 
si - aggiungono - la società in gara 
per l'appalto sarebbe stata squalifica¬ 
ta». 

Intanto si apprende che c'è stata 
una riunione con i capi area, per va¬ 
lutare il lavoro dei prossimi giorni, 
ma nessun incontro con i vertici del¬ 
l'azienda. Questo per quanto riguar¬ 
da il primo giorno. Ma i consulenti 
inglesi dovrebbero restare alla Mal¬ 
pensa quasi tutta la settimana, valu¬ 
tare check-in, controllo aereo, conse¬ 
gna bagagli e vie d'accesso. Intanto 


comincia ad arrivare qualche ricono¬ 
scimento anche da enti che hanno 
sottolineato le carenze di Malpensa: 
così dalla Aea, European Airlines As- 
sociation, si apprende che peri primi 
sei mesi del '99 Malpensa ha il mi¬ 
glior punteggio per i bagagli disgui¬ 
dati. Alla Sea si attende il cda del pri¬ 
mo settembre che avrà al lordi ne del 
giorno il trasferimento di altri voli da 
Li nate che dovrebbe diventare opera¬ 
tivo dal 31 ottobre, giorno in cui le 
compagnie passano dall'orario estivo 
a quello invernale. Tra le ipotesi più 
probabili c'è quella di uno slittamen¬ 
to in attesa di un accordo con le 
compagnie che contestano il trasferì - 
mento.lntanto c'è la contro-verifica. 
Sono infatti sbarcati a Malpensa tre 
«superesperti» made in Usa per veri¬ 


ficare il livello di funzionamento 
dell'hub milanese. Lo ha deciso l'A¬ 
litalia, convinta che oltre al giudizio 
dei due commissari Ue, serva un 
esame super partes, affidato alla Par- 
son Brinckerhoff, società specializ¬ 
zato nella valutazione dei siti aero- 
portuali: Wilfredo Guzman, Mari 
Soderstrum e Ioleustus Hellmuth. Il 
giudizio da cui dipenderanno le de¬ 
cisioni dell'Unione Europea sarà 
quello dei due commissari inglesi 
ma certo la perizia degli esperti ame¬ 
ricani avrà un indubbio peso scien¬ 
tifico e sarà messa «agli atti». Dal 
mega-consulto internazionale si po¬ 
tranno trarre solo benefici per la 
funzionalità dell'aeroporto. È quan¬ 
to afferma, salomonico, il sottose¬ 
gretario Luca Danese. 



I NUMERI DI MALPENSA 


2 piste 

2 satelliti per carico e scarico passeggeri 
186 check-in 

17-18 milioni i passeggeri l’anno 
1 milione di tonnellate di merci l’anno: 

la capacità del cargo city per trasporto merceLJ_L_ 

che verrà inaugurato nella prossima primavera 
10.800 bagagli smistati ogni giorno (punta di 15.000) 
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LA PAGELLA- 

Alcuni servizi che saranno valutati dagli ispettori Ue 

■ Tempo medio di consegna dei bagagli 
(15 minuti secondo la Sea) 

■ Tempo di attesa ai check-in 

■ Tempi di imbarco 

■ Ritardi sui voli 

■ Capacità parcheggio aerei 

P&G Infograph 
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A MARCIA 

0,30 

-1,97 

0,24 

0,32 

575 

CALTAGIR RNC 

1,00 


0,80 

1,09 

1936 

FINMECC W 

0,04 

6,75 

0,04 

0,08 

0 

MEDIOBANCA W 

1,95 

3,28 

1,80 

3,15 

0 

RICH GINORI 

1,13 

■0,27 

0,83 

1,15 

2180 

UNICREDIT R 

3,30 

3,77 

3,02 

4,09 

6372 

ACEA 

11,36 

0,82 

10,82 

12,24 

22012 

CALTAGIRONE 

1,01 

3,26 

0,86 

1,20 

1932 

FINMECCANICA 

0,84 

2,59 

0,77 

1,11 

1618 

MEDIOLANUM 

8,01 

■1,18 

5,44 

8,07 

15504 

RINASCEN 

7,39 

1,18 

6,53 

9,34 

14274 

UNIONE IMM 

0,45 

108 

036 

049 

876 




















ACQ NIC0LAY 

2,46 


194 

259 

4763 

CAMFIN 

1,73 

4,85 

1,58 

1,95 

3332 

FINREX 

0,06 


0,06 

0,06 

121 

MERLONI 

4,00 

0,20 

3,86 

4,88 

7846 

RINASCEN P 

4,16 

■0,86 

3,60 

4,86 

7995 

UNIPOL 

3,82 

1,30 


4,45 

7277 













FINREXRNC 


0,00 


0,00 

0 

MERLONI RNC 

1,75 

■0,79 

1,60 

2,46 

3379 

RINASCEN RW 

0,28 

1,90 

0,19 

1,07 

0 


ACQUE P0TAB 

4,80 


350 

537 

9294 

CARRARO 

4,20 

0,55 

401 

5,09 

8169 



UNIPOLP 

2,12 

1,88 

1,99 

2,76 

4082 

AEDES 

7,95 

2,35 

5 84 


15419 

CASTELGARDEN 

4,56 

■3,59 

2,72 

4,78 


FONDASS 

5,13 

2,66 

4,21 

5,62 

9852 

MILASS 

2,68 

4,33 

2,35 

3,52 

5098 

RINASCEN RNC 

3,56 


3,24 

5,35 


8,89 

8895 



UNIPOL PW 

0,28 

3,26 

0,24 

0,56 


AEDES RNC 

4,82 

-128 

2,73 

592 

9277 

CEM AUGUSTA 

1,70 

0 59 

159 

181 

3268 

FOND ASS RNC 

3,78 

3,96 

3,10 

4,35 

7249 

MILASSRNC 

1,96 

0,51 

1,85 

2,32 


RINASCEN W 

1,13 

3,97 

0,72 

2,08 


0 









AEM 

2,15 

0 80 

1,71 

238 

4177 

CEM BARLRNC 

3,15 


2,72 

3,35 

5954 

[Sgabetti 

1,27 


121 

145 

2420 

MILASSW02 

0,25 

11,10 

0,20 

0,53 

0 

RISANAM RNC 

10,86 


8,20 

13,03 

21028 

UNIPOL W 

0,47 

5,48 

0,38 

0,60 

0 

AER0P ROMA 

7,06 

0,68 

5,93 

7,65 

13658 

CEM BARLETTA 

4,09 

7,63 

3,00 

4,15 

7735 

“garboli 

0,92 


0,80 

1,18 

1779 

MIRATO 

5,92 

■1,14 

5,65 

6,60 

11627 

RISANAMENTO 

19,11 

■5,63 

16,39 

21,01 

37002 

fllVEMER ELETTR 

2,54 

■0,70 

2,37 

2,71 

4963 

ALITALIA 

2,64 

1,11 

2,51 

3,55 

5102 

CEMBRE 

2,85 


2,67 

3,13 

5522 

gefran 

3,15 


2,90 

3,57 

6103 

MITTEL 

1,52 

■2,88 

1,23 

1,63 

2976 

RIVA FINANZ 

2,98 

■2,68 

2,54 

3,37 

5855 

il 

VIANINI IND 

0,69 

2 99 

0 65 

0 85 

1335 

ALLEANZA 

10,35 

3,25 

9,05 

12,93 

19872 

CEMENTIR 

1,06 

1,63 

0,77 

1,07 

2052 

GEMINA 

0,53 

1,69 

0,50 

0,65 

1023 

MONDAD RIS 

16,05 


8,95 

17,19 

30835 

ROLAND EUROP 

2,54 

■0,35 

2,14 

2,96 

4922 

VIANINILAV 

1,68 

120 

165 

2 04 

3284 













ALLEANZA RNC 

6,42 

1,44 

6,10 

7,72 

12417 

CENTENARZIN 

0,13 


0,12 

0,16 

245 

GEMINA RNC 

0,62 

■1,59 

0,57 

0,76 

1200 

MONDADORI 

15,01 

■0,33 

11,61 

17,63 

29280 

ROLO BANCA 

19,46 

4,00 

17,39 

24,42 

37202 

VITTORIA ASS 

3,83 

1,59 

3,73 

4,61 

7352 



















MONFIBRE 

0,62 


0,51 

0,73 

1213 

ROMA VETUS F 

3,36 


3,36 

3,36 

6506 

ALLIANZSUB 

9,35 

2,75 

8,88 

10,75 

18007 

CIGA 

0,69 

3,02 

0,5/ 

0,/1 

1318 

GENERALI 

32,01 

3,32 

2/,88 

40,4/ 

61573 



VOLKSWAGEN 

55,64 

1,61 

53,45 

77,30 

107134 

AMGA 

0,86 

024 


1,22 


CIGARNC 

0,76 

■2,31 

0,74 


1479 

GENERALI W 

36,75 


32,59 



MONFIBRE RNC 

0,58 

■2,35 

0,51 

0,74 

1125 

RONCADIN 

3,40 

3,79 

3,08 

3,38 

6547 

0,80 

1688 

0,89 


46,48 








ANSALDO TRAS 

1,22 

0 08 

116 

165 

2393 

CIR 

1,40 

0,21 

0,88 

1,50 

2713 

GEWISS 

5,44 

2,53 

5,20 

6.49 

10467 

MONRIF 

0,66 

1,09 

0,62 

0,80 

1268 

ROTONDI EV 

2,90 


2,04 

3,48 

5592 

^WCBM30C27MZO 

4,23 

6,65 

3,41 

6,51 

0 

ARQUATI 

1,12 

2,66 

1,02 

1,29 

2140 

CIR RNC 

1,15 

0,09 

0,85 

1,15 

2229 

GILDEMEISTER 

3,50 


2,79 

4,07 

6825 

MONTE PASCHI 

4,22 

1,27 

3,91 

4,41 

8150 

Hs DEL BENE 

1,20 

■1.88 

1.12 

1,40 

2322 

“WCBM30C30MZ0 

3,10 

7,47 

2,35 

5,21 

0 

ASSITALIA 

4,93 

2,58 

4,61 

5,77 

9449 

CIRIO 

0,54 

■0,20 

0,49 

0,64 

1044 

GIM 

0,95 

3,78 

0,73 

0,98 

1826 

MONTED 

1,44 

2,05 

1,34 

2,30 

2779 

SABAF 

8,05 


6,93 

8,20 

15610 

WCBM30C33MZ0 

2,08 

12,03 

1,47 

4,32 

0 

AUTO TOMI 

11,00 

0,22 

4,41 

11,64 

21225 

CIRIO W 

0,16 

4,73 

0,14 

0,28 

0 

GIM RNC 

1,09 

1,40 

1,04 

1,83 

2078 

MONTEDRIS 

2,00 


1,84 

2,37 

3873 

SADI 

1,80 


1.77 

2,29 

3476 

WCBM30C34NV9 

1,03 

16 47 

0 63 

443 

0 

AUTOGRILL 

11,01 

1,08 

6,78 

11,07 

21266 

CLASS EDIT 

7,37 

0,60 

2,13 

9,83 

14253 

GRANDI VIAGG 

1,01 

1,73 

0,86 

1,18 

1944 

MONTED RNC 

1,14 

0,53 

1,08 

1,68 

2190 

SAES GETT 

8,51 

9,34 

7,52 

9,06 
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Martedì 24agosto 1999 



nel Mondo 


l'Unità 


♦// ministro degli Esteri italiano 
definisce l'ipotesi 
«non al l'ordine del giorno» 


♦Ma la questione comunque 
verrà affrontata domani 
nel Consiglio di Transizione 


Cantoni per il Kosovo? 
Dini: un passo indietro 

«La comunità intemazionale ha altri piani» 


DALL'INVIATO _ 

RAFFAELE CAPITANI 

RIMI NI II Kosovo sarà spartito in 
cantoni etnici ? Il ministro degli Esteri 
Lamberto Dini, ieri al meeting di Del¬ 
le, fa sapere di essere contrario ad 
un'ipotesi del genere e dice anche che 
la questione «non è comunque al l'or¬ 
dine del giorno» degli organismi in¬ 
ternazionali ed europei. L'ammini¬ 
stratore dell'Onu in Kosovo, Bernard 
Kouchner, aveva detto che se ne sa¬ 
rebbe discusso domani nella riunione 
del consiglio di Transizione, l'organi¬ 
smo consultivo multietnico e multi- 
partitico che collabora con l'Onu nel¬ 
l'amministrazione della regione. Ma 
Dini ha messo un deciso stop. Il mini¬ 
stro degli Esteri l'altra sera si è visto 
con i suoi colleghi di Germania, Fran¬ 
cia, Stati Uniti, Gran Bretagna e insie¬ 
me hanno deciso che la questione 
non èsul tavolo e eh e l'idea dei canto¬ 
ni «non è in linea con gli intendimen¬ 
ti della comunità internazionale». 
Che però la questioni aleggi èfuori di¬ 
scussione, ma se prendesse veramente 
piede finirebbe con il contrastare con 
tutto ciò che è stato fatto fino ad oggi 
nei Balcani. Sarebbe anche una scon¬ 
fitta per la stessa comunità internazio¬ 
nale. «I cantoni ? Questa eventualità 
sarà studiata, ma non mi pare essere 
un passo avanti», ha ribadito Dini il 
quale ha anche ricordato che lo scopo 
dell'intervento militare contro la Ser¬ 
bia era del tutto opposto ecioèvoleva 
« garantire in un Kosovo largamente 
autonomo un regime multietnico, co¬ 
me è stato fatto nella Bosnia- Erzego¬ 
vina». 

D'accordo con questa impostazione 
il senatore Giulio Andreotti che con 
Dini ha partecipato ad un dibattito 
del meeting. A suo giudizio problemi 


come quelli del Kosovo ci saranno 
sempre «se non si sceglie di lavorare 
sul modello Csce-Ocse» chea comin¬ 
ciare dagli anni settanta contribuì in 
maniera determinante, lavorando sul 
rispetto dei diritti umani e delle mi¬ 
noranze, ad uscire dal la guerra fredda. 

Dini e Andreotti, di fronte ad un 
foltissimo pubblico, hanno anche 
parlato di «pax americana», così co- 
m'è stato definito provocatoriamente 
dai cieli ini l'attuale ordine internazio¬ 
nale. Giulio Andreotti non nasconde 
che questa espressione proprio «non 
gli piace». «Si potrebbe dire pax cum 
America», afferma. Anche per Lam¬ 
berto Dini, pur riconoscendo l'amici¬ 
zia che lega l'Italia agli Usa («Come 
non potremmo essere amici degli 
americani che sono sempre stati al 
nostro fianco, come nemici dei nostri 
nemici ?») si pone il problema di co¬ 
struire una pacechenon sia solo ame¬ 
ricana, anche se continuerà ad avere 
gli Stati Uniti come un potere indi¬ 
spensabile». 

Per Dini il ruolo degli Usa, che nei 
Balcani «hanno compensato le caren¬ 
ze dell'Europa come entità politica, la 
sua inesistenza in termini militari», si 
può ridimensionare attraverso la cre¬ 
scita deHI'Europa e di una sua politica 
estera e di sicurezza. Soprattutto con 
l'allargamento ai paesi dell'Est e con il 
perfezionamento degli strumenti del¬ 
la legalità internazionale. «Il governo 
italiano farà al riguardo proposte il 
mese prossimo, in occasione dell'as¬ 
semblea generale delle Nazioni Unite, 
a New York», ha annunciato. Gli av¬ 
venimenti del Kosovo , dove si è com¬ 
battuta una guerra «giusta» per una 
ragione «morale» (la difesa dei diritti 
umani di un popolo), si sono lasciati 
dietro «interrogativi» sulla legittimità 
dell'intervento e sul rapporto tra fine 


estrumenti del la guerra. 

«Bisogna perfezionare gli strumenti 
della legalità internazionale - ha sot¬ 
tolineato Dini - per accentuarne il ca¬ 
rattere pluralistico e democratico, an¬ 
che oltre al bilanciamento del potere 
degli Stati Uniti ad opera dell'Euro¬ 
pa». Per il ministro degli Esteri così sa- 
rà più facile evitare che «dietro la dife¬ 
sa del diritto si nascondano aspirazio¬ 
ni egemoniche, oppure la ricerca di 
nuove missioni per l'Alleanza Atlanti¬ 
ca, priva del nemico di di ieri. L'au- 
toinvestitura dell'Alleanza Atlantica 


non può diventare una regola». D'ac¬ 
cordo Andreotti il cui intervento è sta¬ 
to applaudito con calore. Certo non è 
stata l'accoglienza trionfai e degli anni 
migliori. Ma l'affetto non è mancato. 
«Tu sei un ragazzo bellissimo, canta 
insieme a noi, Andreotti olè, Andreot¬ 
ti olè...»: con queste parole in coro l'a¬ 
vevano saluto i suoi fans all'ingresso 
nell'auditorium. Lui non ha deluso. 
«Sono felicedi essere ancora vivo». E a 
proposito della «venerazione» che i 
ciellini hanno ancora per lui ha incro¬ 
ciatoledita. 



Giulio Andreotti con il ministro Lamberto Dini al Meeting di Rimini V.Raggi/ Ap 


KOSOVO 

Blocchi stradali 

aOrahovac 

«No ai soldati russi» 

■ Gli albanesi di Orahovac, località 
nel sud-estdel Kosovo, hannoti- 
rato su delle barricate per impe¬ 
dire l'accesso delle truppe russe 
della Kforche dovevano sostitui¬ 
re il contingenteolandesedi 
stanza nella città, all'interno del¬ 
la zona controllata dai tedeschi. I 
blindati russi sonofermi da ieri 
mattina mentre icomandanti lo¬ 
cali della forza internazionale 
stanno tentandodi convincerei 
residenti a spostare i trattori e i 
camion chebloccano lestradedi 
accesso all'abitato. Gli albanesi 
sembrano pronti a resisterefin 
quando il comando della Nato 
non avrà deciso di assegnareal 
contingente russo un'altra desti¬ 
nazione. Unadelegazionedi alba¬ 
nesi kosovari è partita per Pristi¬ 
na perconsegnareuna lettera di 
protesta indirizzata al Consiglio 
di Sicurezza, alla missione dell'O¬ 
nu eal comando della Nato. La 
protesta non preoccupa più di 
tanto il comandante della forza 
internazionaledi pace, il genera¬ 
le M ichaelj ackson, che ha defini¬ 
to il problema sorto a Orahovac 
non piùgravedi «una buca sulla 
strada». 


L'ANALISI 


Ma la politica delle «riserva da avanzando nei fatti 


MARINA MASTROLUCA 

Ufficialmente non piace a nessuno. 
Non a Bernard Kouchner, l'ammini¬ 
stratore dei l’Onu in Kosovo, chepure 
ha rilanciato il tema con argomenta¬ 
zioni tanto concrete quanto destina¬ 
te a suscitare polemiche. «Non posso 
usare quindici uomini deila Kfor per 
proteggere una vecchietta», aveva 
detto, finendo per proporre amara¬ 
mente un raggruppamento della po¬ 
polazione serba residua per avere 
qualche chanche di riuscire meglio 
nell'impresa. Perché se è impensabi¬ 
le ipotizzare un drappello di scorta 
per ogni serbo kosovaro, il risultato è 
sotto gli occhi di tutti: i numeri del¬ 
l’esodo non sono quelli biblici dei 
profughi albanesi dei mesi scorsi, 
ma solo per inconsistenza numerica 
di partenza. Un esempio per tutti: 
da trentamila serbi che vivevano a 


Pristina prima del ripiegamento del¬ 
l'esercito di Belgrado non ne restano 
che500. 

Cantonizzazione etnica. La solu¬ 
zione proposta per tamponare la fal¬ 
la è una brutta parola, tanto più per¬ 
ché darebbe un esito paradossale ad 
una guerra teoricamente combattuta 
dalla Nato in nome di un principio 
diametralmente opposto. Kouchner, 
del resto, è il primo a dirsi contrario 
«in termini di principio», ma la bru¬ 
talità della realtà impone senso pra¬ 
tico. E se M ilosevic è contrario a rin¬ 
chiudere i serbi del Kosovo nelle ri¬ 
serve - più per ragioni di politica in¬ 
terna che non in nome di ideali pa¬ 
triottici - ancor più contrari sono i 
kosovari albanesi, che mai come in 
queste settimane hanno accarezzato 
il sogno dell'indipendenza che mal si 
sposa con la sopravvivenza di encla- 
ves d'altra etnia. 

Nemmeno ai serbi del Kosovo rap¬ 


presentati nel «Consiglio di transi¬ 
zione» piace la cantonizzazione. 
Sanno però di non avere molte alter¬ 
native: ritagliarsi cinque aree - Ibar, 
Sara, Metohija, Kosovo Polje e Novo 
Brdo - è un modo per sopravvivere. 
La proposta presentata sabato scorso 
da Momcilo Trajkovic, leader del 
Movimento di resistenza serbo che 
non ha mai risparmiato critiche a 
M ilosevic per aver lasciato la popola¬ 
zione allo sbaraglio, prevede cantoni 
rurali, con amministrazione, giusti¬ 
zia e polizia proprie, affiancati da 
un'assemblea monocamerale, accan¬ 
to a città multi etniche. La divisione 
resterebbe in vigore per un periodo di 
15-20 anni, il tempo per far decan- 
tarel'odio- almeno nelleintenzioni. 

L'idea dei cantoni risale per som¬ 
mi capi a un progetto di due anni fa, 
concordato tra i comuni serbi e bene¬ 
detto dalla Chiesa ortodossa. Allora 
l'obiettivo travalicava il Kosovo, in¬ 


troducendo il criterio del decentra¬ 
mento e della divisione in regioni in 
tutto il territorio federale, un modo 
per relativizzare l'emergenza sulla 
del principio: «occorre cambiare il 
regimeenon i confini». 

Ora lo scenario d'insieme è diverso 
e gli orizzonti si sono inevitabilmen¬ 
te ristretti. La divisione in cantoni 
apre però una lunga serie di interro¬ 
gativi, ai quali la comunità interna¬ 
zionale non sembra preparata a ri¬ 
spondere. Se sulla carta lo scopo è 
quélo della tutela da serbi, il rag¬ 
gruppamento in cinque aree implica 
uno spostamento della popolazione - 
sia pure su base più o meno volonta¬ 
ria. L'insediamento a macchia di 
leopardo prevede comunque una for¬ 
te presenza internazionale a lungo 
termine. Altra questione: nelleinten¬ 
zioni l'obiettivo è quello di garantire 
- a lungo termine - l’esistenza di un 
Kosovo multietnico. Ma cominciare 


a discutere di cantoni può condurre 
ad un altro esito, meno faticoso ma 
non meno gravido di conseguenze: la 
spartizione. Sono più di dieci anni 
che se ne parla in Serbia, perché al di 
là da proclami è da tempo evidente 
che una divisione della regione è la 
soluzione più a portata di mano par 
non perdere completamente il Koso¬ 
vo. Di ipotesi sulla carta ce ne sono 
state diverse, alla loro stesura hanno 
partecipato membri dell'Accademia 
delle scienze di Belgrado non certo 
sospetti di spirito anti-nazionalista. 
Nella primavera scorsa è sembrato 
che lo stesso M ilosevic stesse «lavo¬ 
rando» a questa soluzione, usando 
la pulizia etnica per creare aree omo¬ 
genee per poi trattare la spartizione. 
Certo resterebbe sempre da capire 
che cosa farsene di un Kosovo alba¬ 
neseindipendente. 

E dei principi che hanno animato 
la guerra della Nato. 


Nuova «Bad Godesberg» per la Spd 

Schroder lancia una commissione per il Programma fondamentale 


DALL'INVIATO _ 

PAOLO SOLDI NI 

BERLINO Quarantanni dopo Bad 
Godesberg, dieci anni dopo Berlino: 
per la terza volta in questo dopoguer¬ 
ra la socialdemocrazia tedesca si mette 
al lavoro per elaborare un nuovo Pro¬ 
grammafondamentale. Quello cioèin 
cui si delineano le grandi linee del 
partito e le sue strategie politiche di 
fondo. Come fu con il programma di 
Bad Godesberg, con il quale la Spd ac¬ 
cettò totalmentei princìpi dell'econo¬ 
mia di mercato, e con quello approva¬ 
to, a Berlino, proprio pochi giorni do¬ 
po la caduta del Muro, nel momento 
cioèin cui molte delle elaborazioni e 
delle revisioni teoriche della strategia 
socialdemocratica rischiavano di esse¬ 


re spazzate via da queirimprovviso 
cortocircuito della Storia. 

È stato Gerhard Sch roder a dare 
l'annuncio e lo ha fatto, significativa¬ 
mente, il giorno stesso in cui, pren¬ 
dendo possesso della sede provvisoria 
della cancelleria a Berlino, sanciva il 
trasferimento del governo da Bonn al¬ 
la vecchio-nuova capitale. Il cancellie¬ 
re, però, non parlava dalla città sulla 
Sprea, bensì da Saarbrucken, capitale 
della Saar, il bastionepolitico di Oskar 
Lafontaine, dove tra dodici giorni la 
Spd affronterà una delicatissima pro¬ 
va elettorale, la prima di una serie 
lunga e prevedibilmente dolorosa. E 
proprio a Saarbrucken, come dire la 
fossa dei leoni checontestano nel par¬ 
tito la sua linea, Sch roder ha tenuto a 
sottolineare la sua proposta di dar vita 


a un nuovo Programma fondamentale 
è stata approvata dall'intera direzione 
della Spd, senza voci contrarie. Un 
modo per segnalare una ritrovata uni¬ 
tà al vertice dopo le polemiche e le la¬ 
cerazioni delle ultime settimane. Lo 
stesso Reinhard Klimmt, capo del go¬ 
verno della Saar e longa manus politi¬ 
ca di Lafontaine, ha fatto moira di 
spirito unitario nei confronti del can¬ 
celliere, pur se ha ribadito la propria 
assoluta contrarietà, condivisa da una 
larga parte del partito, sul progetto di 
riforma delle pensioni che, preveden¬ 
do una indicizzazione schiacciata sul¬ 
l'inflazione, èil piatto forte del conte¬ 
stato pacchetto di riforme dello stato 
sociale sul quale Sch roder ha deciso di 
impegnare la propria autorità e il pro¬ 
prio prestigio. Tant'è che anche ieri il 


cancelliere ha ribadito la propria in¬ 
tenzione di far passare le riforme 
«senza concessioni», neppure di fron¬ 
te al pericolo di una bocciatura da 
parte del Bundesrat, la Camera alta in 
cui sono rappresentati i Lànder, con il 
voto anche dei suoi colleghi di parti¬ 
to. Di fronte alla contestazione di 
Klimmt, il cancelliere, con la mente 
già rivolta al prossimo avvio della mi¬ 
cidiale maratona elettorale di settem¬ 
bre-ottobre, ha cercato di minimizza¬ 
re, sostenendo che esistono solo «dif¬ 
ferenze di carattere familiare» su «una 
o due questioni». Tutti sanno chenon 
è così e i giornalisti, nella conferenza 
stampa del cancelliere a Saarbrucken, 
hanno fatto in modo di ricordarlo: la 
linea del governo è oggetto di una pe¬ 
sante contestazione nelle file stesse 


della Spd, e non solo nella sinistra del 
partito. Personaggi al di sopra di ogni 
sospetto di sinistrismo, come il presi¬ 
dente del Bundestag Wolfgang Thier- 
se e perfino l'ex cancelliere Helmut 
Schimdt, hanno criticato la conduzio- 
ne attuale del governo e del partito in¬ 
vitando Sch roder a non chiudersi, co¬ 
me ha fatto con ripetuti e un poco ot¬ 
tusi richiami alla disciplina di partito, 


in un rifiuto di affrontare qualsiasi di¬ 
scussione. Il progetto di un ampio 
confronto su un nuovo programma 
fondamentale potrebbe essere inter¬ 
pretata anche come una risposta del 
cancelliere, nonché presidente del 
partito, alle richieste dei suoi opposi¬ 
tori. Resta tutta da vedere, però, l'im¬ 
postazione che, da parte della dirigen¬ 
za attuale, verrà data al lavoro prepa- 


Gerhard 
Schròder 
taglia una torta 
con ilsindaco 
di Berlino 
Diepgen 

ratorio. Se essa andrà nella stessa, at¬ 
testatissima, direzione del l'ormai fa¬ 
moso documento Schròder-Blair sulla 
«terza via», oppure su quella di una 
revisione critica di più tradizionali 
orientamenti socialdemocratici, so¬ 
prattutto in materia di welfare e poli¬ 
ticasociale. 

Schròder ha spiegato, ieri, che nel 
nuovo programma «non dovranno es¬ 
sere reinventateleconcezioni di prin¬ 
cipio della Spd» e che si tratterà, piut¬ 
tosto, di «sviluppare ulteriormente i 
valori fondamentali» della socialde¬ 
mocrazia «nel segno della globalizza¬ 
zione e dei profondi cambiamenti av¬ 
venuti nella politica estera e della si¬ 
curezza». La fase preparatoria del nuo¬ 
vo programma si apre nelle prossime 
settimane. C'ètempo fino al 2002. 



PALESTINA 

Hawatmeh vicino a riconciliarsi 
con l'Olp di Yasser Arafat 


Bush jr, non finiscono i guai sulla via della Casa Bianca 

Una donna lo accusa: si rifiutò di testi moni are quando face/a il governatore 


Il Fronte Democratico per la Li¬ 
berazione della Palestina di 
Nayef Hawatmeh potrebbe ri¬ 
conciliarsi con l'Olp di Yasser 
Arafat. L'annuncio - dato ieri da 
un altoesponentedel Fdlpal ter¬ 
mine dei due giorni di incontri 
tra le parti al Cairo - rappresenta 
una vittoria per Arafat, dopo sei 
anni di rivalità con i gruppi del¬ 
l'opposizione palestinese basati 
a Damasco e contrari all'accordo 


ERRATA CORRIGE 

Per uno spiacevole errore ieri al 
terminedeH'articolo di Rigober- 
taMenchù non è comparso il co- 
pyrightdell'lps. 

Ce ne scusiamo con i lettori e 
gli interessati. 


di pacedi Oslo con Israele. Lade- 
cisione su un eventuale rientro 
aH'interno del comitato esecuti¬ 
vo del l'Organizzazione per la Li- 
berazionedella Palestina, hareso 
notoQaisAbdel Karim, del Fdlp, 
verrà presa entro due settimane 
di tempo. 

Il Fronte di Hawatmeh, così 
comeil Fronte Popolare perlaLi- 
berazionedella Palestina (Fplp), 
guidato da George Habash, ha 
boicottato tutti gli incontri del- 
l'Olp-di cui èmembro-daquan- 
do Arafat hafirmatogl i accordi di 
Oslo nel 1993. 

Una dichiarazione emessa al 
termine dei due giorni di collo¬ 
qui del Cairo definisce l'Olp l'u¬ 
nico rappresentante legittimo 
del popolo palestinese ai collo¬ 
qui sullostatusfinal e. 


DALLA REDAZIONE _ 

SIEGMUND GINZBERG 

WASHINGTON Oltre che dalla co¬ 
caina giovanile, le ambizioni presi¬ 
denziali del povero George Bush Ju¬ 
nior sono perseguitate da una bizzar¬ 
ra vicenda giudiziaria. Che ricorda le 
disavventure giudiziarie di Clinton. 
C'è di mezzo una donna. Ma non è 
Paula Jones né Monica Lewinsky. Ci 
sono di mezzo affari, ma non l'im¬ 
mobiliare Whitewater o l'equivalen¬ 
te texano, il petrolio: invece qualcosa 
di altrettanto remunerativo, ma mol¬ 
to più macabro. Ci sono di mezzo 
molti cadaveri. Ma non quelli di mi¬ 
steriosi suicidi tipo l'avvocato amico 
di Hillary. C'è un'altra storia che 
puzza. Ma di un olezzo del tutto par¬ 
ticolare. 

La donna si chiama Eliza M ay. Ac¬ 


cusa Bush di falsa testimonianza. E 
un giudicedi Austin dovrà decidere a 
fine agosto se obbligare o meno l'at¬ 
tuale governatore del Texas a presen¬ 
tarsi in tribunale. Il sesso, almeno 
stavolta non c'entra. Eliza non riven¬ 
dica di essere stata l'amante del cam¬ 
pione di moralità, del politico tutto 
«law and order». E nemmeno lo ac¬ 
cusa di proposte indecenti. Si tratta 
di una causa di lavoro, in cui la don¬ 
na, che si ritiene ingiustamente li¬ 
cenziata daH'amministrazione del 
Texas, aveva chiamato a testimonia¬ 
re il governatore, che era il suo dato¬ 
re di lavoro, e ora l'accusa di aver 
mentito quando non si è presentato 
dicendo che della vicenda non ha al¬ 
cuna conoscenza diretta. 

La signora May era stata licenziata 
lo scorso febbraio dal posto di diret¬ 
trice dell'agenzia dello Stato del Te¬ 


xas che concede le licenze al le i Ripre¬ 
se funebri. Sostiene che si tratta di 
una rappresaglia per il fatto che fic¬ 
cava troppo il naso nelle magagne 
del settore, in particolare sull'uso di 
imbalsamatori inesperti, faceva trop¬ 
po sul serio il suo lavoro, indagava 
sui reclami, proteggeva gli interessi 
del pubblico. Il che avrebbe provoca¬ 
to la vendetta dei rappresentanti di 
una delle più fiorenti industrie del 
Texas, la Service Corporation inter- 
national (SCI), la maggior impresa al 
mondo di pompe funebri, la cui im¬ 
portanza va ben oltre i confini di 
questo Stato e pare abbia il monopo¬ 
lio nella sepoltura di un americano 
su 10. Cui si aggiunge il fatto il pa¬ 
drone di questa impresa leader nel¬ 
l'industria del «caro estinto», il si¬ 
gnor Robert Waltrip, è amico perso¬ 
nale nonché grande finanziatore 


elettorale di Bush. 

Tra gli errori della signora May ci 
sarebbe quello di aver preso troppo a 
cuore la denuncia della famiglia di 
un estinto, Frank Hood, morto di 
cancro la scorsa estate. L'imbalsama¬ 
zione - una pratica frequente quanto 
costosa e remunerativa per l'indu¬ 
stria, parte del maquillage per l'estre¬ 
mo addito - sarebbe stata eseguita co¬ 
sì maldestramente e frettolosamente 
che il cadavere perdeva liquami dagli 
occhi e dalla bocca al momento del 
funerale, al punto che furono co¬ 
stretti a richiudere in fretta e furia la 
bara. Le perdite corrosero poi la bara 
al punto che si sveniva dal fetore 
quando ci si recava a portare fiori 
nella cripta di famiglia in cui era sta¬ 
ta posta. L'inchiesta della commis¬ 
sione diretta dalla signora M ay portò 
a conclusioni imbarazzanti per l'im¬ 


presa. Che avrebbe a quel punto de¬ 
ciso di chiedere la sua testa. 

Bush, chiamato a testimoniare, ri¬ 
fiutò, con l'argomento che il gover¬ 
natore del Texas ha altro da fare che 
presentarsi a tutte le accuse in tribu¬ 
nale. E sostenne che non ne sapeva 
niente. Ma ora è venuto fuori che al¬ 
meno in una occasione ne aveva di¬ 
scusso col suo amico Waltrip. «Masi, 
una conversazione di al massimo 
venti secondi, in cui gli chiesi: ma 
come va quella causa?», ammette 
ora. Con la stessa noncuranza gaffeu¬ 
se che l'ha messo nei guai sulla fac¬ 
cenda della cocaina giovanile. Ma 
col rischio di beccarsi, come Clinton 
a proposito di Monica nel processo 
intentatogli da Paula Jones, un'accu¬ 
sa di falsa testimonianza sotto giura¬ 
mento. O di doversi presentare in tri¬ 
bù naie sotto i riflettori. 
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LA PROPOSTA 

Sinistra giovanile 
«Aboliamola leva 
obbligatoria» 

«siano ormai maturi i tempi per l'abolizione della leva obbligatoria e l'istitu- 
zionedi un servizio militare volontario edi professionisti». In questo contesto 
osservano in una nota igiovani della quercia «Andrà anche rivisto l'istituto 
del servizio civile che a nostro giudizio non potrà scomparire ma essere pro¬ 
fondamente rinnovato e in grado di garantire in modo più efficaceed efficien¬ 
te quel surplus di beneficio socialecheèa fondamento dell'istituto stesso». 
C'è poi «l'altra fondamentale questione» che emerge dalla vicenda del para¬ 
cadutista morto: «il problema-sottolinea la Sinistra giovanile-della tutela e 
del rispetto dei diritti della persona umana nell'ambito della vita militare. Per 
questo chiediamo cheda subito per evita re nuovi casi comequestoe come 
tanti altri gia'accaduti nel tempo venga istituita nelle caserme la figura di un 
«difensorecivico» che tuteli e difenda idiritti umani ecivili sia dei militari in 
serviziodi leva che di quelli a ferma prolungata permanente». Infine conclude 
la Sinistra giovanile «chiediamo che il servizio di vigilanza interna alle caser¬ 
me nella realtà più esposte agli episodidi nonnismo venga affidato ad una for¬ 
za esterna al corpo d'armata. 


«Comunquevada nonnismoo no 
questa vicenda ha aperto una 
questioneoramai ineludibile: la 
riforma del servizio militare». La 
Sinistra giovanile nel chiedere 
chesulla mortedi Emanuele 
Scieri venga fatta lucenel minor 
tempo possibilesottolinea come 


L'esercito corre in aiuto della Folgore 

Vertice lampo a Livorno col comandante del la «Forza di proiezione» 


DALL'INVIATO _ 

ENRICO FIERRO 

PISA Amarezza. Rabbia. Voglia di 
spaccare tutto edi dire finalmente 
all’Italia: «Noi siamo i migliori, sia¬ 
mo fatti così e ci dovete accettare 
come siamo, perchè noi siamo 
quelli della Folgore. Siamo quelli 
delle missioni in Kurdistan, in So¬ 
malia, in Albania e in Kosovo». Vo¬ 
glia, questa volta, di non bere il ca¬ 
liceamaro della punizione, di non 
accettare in silenzio la decapitazio¬ 
ne dei capi. Del capo-mito, soprat¬ 
tutto, «Il comandante», quel gene¬ 
rale Enrico Celentano che i sotto¬ 
posti più anziani chiamano scher¬ 
zosamente «ventiquattromila baci». 
L'autore di quel tristissimo zibaldo¬ 
ne rivolto ai comandanti della Bri¬ 
gata che si conclude con un fune¬ 
reo inno ad un membro maschile 
stanco ormai di assolvere ai suoi 
più elementari doveri. Voglia di 
«pronunciarsi» sbattendo sul tavolo 
del ministro, del governo e dell’In¬ 
tero Parlamento italiano i «conge¬ 
di», le dimissioni, di colonnelli, ca¬ 
pitani, tenenti esottotenenti chein 
questi anni hanno lavorato gomito 
a gomito con «il mito». È questa l'a¬ 
ria che si respira davanti al cortile 
di Villa Orlando, a Livorno, la sede 
del Comando della Brigata Folgore. 

«Come folgore dal cielo...». E bel¬ 
lo non c'è dubbio e fa ribollire il 
sangue il motto del corpo più scelto 
dell'Esercito italiano. Il carabiniere 
di guardia al comando è anche lui 
un basco amaranto, e anche lui è 
arrabbiato e triste. Per le polemiche 
e gli attacchi alla «sua» Folgore. 
Dentro, nei viali alberati che porta¬ 
no alle stanze del comando, i parà 
camminao a testa bassa, calpestan¬ 
do la ghiaia con gli anfibi curando 
di non far rumore. Perché lì, oltre il 
cippo che ricorda i morti di El Ala- 
mein, nelle stanze in alto c'è una 
riunione importante. Da Milano è 
arrivato in mattinata il generalo Lu¬ 
ciano Forlani, una «greca» che con¬ 
ta: comandante della Forza di 
proiezione. Sta soèpra Celentano ed 
ha la diretta responsabilità della 
Folgore. «È una visita di cortesia, 
un incontro programmato da tem¬ 


po, Non c'entra con i fatti tragici di 
questi giorni». Il capitano Fabio 
Mattiassi è gentile, ma poco con- 
vinvente. Altro che visita di corte¬ 
sia, Forlani è arrivato da Milano 
con il cuore in gola, quelle notizie 
sulla minaccia di dimisisoni eleva¬ 
si attribuite al generale Celentano 
(«non andrò a fare il passacarte a 
Roma, piuttosto lascio l'esercito») e 
il clima nella Brigata non promet¬ 
tono nulla di buono, Si imponeva 
un intervento che calmasse gli ani¬ 
mi e rimettesse tutti al loro posto. 
«L'avvicendamento è stato già deci¬ 
so, non è una punizione. Nei tempi 
e nelle forme dovute lei, generale 
Celentano, lascerà il comando della 
Folgore. Non voglio sentir parlare 
di congedi ecosew di questo tipo». 
Stop! Quesdto è quanto. L'interesse 
della Folgore è uno solo: mettere la 
sordina alle polemiche. Un vertice 
durato tre ore, presente lo stesso 
Celentano e i dieci comandanti del¬ 
la Brigata, Poche parole, come è 
nello stile del generale Forlani, e 
chiare. Ora, comunque, la notizia 
del cambio al veryicedei parà non è 
più una illazionegiornalistica. Frut¬ 
to della «fantasia e della malafede 
dei nemici dell Folgore», come ci 
dice un ufficiale che incontriamo 
nei cortili di Villa Orlando. Il capi¬ 
tano Mattiassi, insegne del corpo 
sulla tuta da elicotterista, placa gli 
ani,mi. «La verità - dice - è che una 
parte consistente dell'opinione 
pubblica ce l'ha con noi. Aiutata 
anche dalla visione distorta della 
Folgore che giornali e mezzi di in¬ 
formazione stanno dando dopo la 
tragica vicenda dell'allievo Ema- 
nueleScieri». 

Il capitano esclude fermamente 
(«frottole da giornalisti») l’ipotesi 
circolata ieri di dimissioni in massa 
degli ufficiali. È giovane, addestrato 
alla disciplina, è un uomo di guerra 
e di pace che parla di onore. «Con 
la maiuscola», precisa. Ma cos'è l'o¬ 
nore della Folgore? «Il nostro corag¬ 
gio - risponde - quello che ci vede 
sempre in prima fila quando si trat¬ 
ta di partire per missioni difficili». 
M i indica una lapide. È il lungo tri¬ 
ste elenco dei morti in Somalia: 
quattordici tra soldati e ufficiali. 



Tutti giovani e c'è anche una don¬ 
na: Maria Cristina Luinetti, sottote¬ 
nente della Croce rossa. Forse an- 
chein questa lapidedi marmochei 
parà guardano con rispetto c'è una 
delle tante chiavi per capire la vo¬ 
glia di separatezza degli uomini del¬ 
la Folgore rispeto al mondo ester¬ 
no. Mondo ostile e ingrato, Meglio 
chiudersi. Eppure le caserme non 
possono essere delle zone franche, 
dicemonsignorMauroCozzoli. Do¬ 
ve vige una legge diversa. L'onore 
della Folgore, i morti in guerra e in 
pace, i sacrifici egli atti di generosi¬ 
tà degli uomini dal basco amaranto 
in Somalia come in Kosovo: un pa¬ 
trimonio che si rispetta aprendo le 
caserme e consentendo - sconfig¬ 
gendo chi vuole insabbiare e giusti¬ 
ficare atteggiamenti intollerabili - 
chela legge sveli la verità sulla mor¬ 
te del giovane Lele. Che nella Fol¬ 
gore credeva. Chela Folgore amava. 


Una camerata 
di una caserma 
In alto 
cappelli 
durante 
una riunione 
dello Stato 
Maggiore 
dell'Esercito 


IL RETROSCENA 


Avvicendamento o rimozione? 
Alla fine l'Ansa decise per tutti 


GIANNI CI P RI ANI 

A vvicendamento ori mozione?\n- 
somma una semplice scadenza 
o una misura «disciplinare»? 
Una domanda fuorviante, perchépro- 
poneun'alternativa inesistente. E cioè 
che il cambio deila guardia ai vertici 
della Folgoredipenda odall'unoodal- 
l’altro fattore. No, non ècosi. Perchési 
tratta, contemporaneamente, di un 
avvicendamento (le date erano ormai 
prossime) edi una rimozione. Una so¬ 
luzione - «ufficializza¬ 
ta» con una notizia arri¬ 
vata all’Ansa - che, di 
fatto, ha chiuso un 
«contenzioso» chesi era 
aperto non tanto tra 
maggioranza e opposi¬ 
zione, quanto tra forze 
politiche di maggioran¬ 
za (segnatamenteiDs) e 
via XX Settembre. Per 
schematizzare pruden¬ 
za nel gesti re un caso co¬ 
sì complesso e spinoso 
contro intransigenza, 
soprattutto dopo lo 
sconcerto provocato in gran parte del¬ 
l'opinione pubblica dalla rivelazione 
dei contenuti dello«Zibaldone». L'an¬ 
nuncio del prossimo «addio» di Celen- 
tanohainfineaccontentatotutti, com¬ 
presi moltissimi alti gradi dell'Eserci¬ 
to. 

M a come è maturato, in questi gior¬ 
ni, il «caso Celentano»? Il ministro 
della D ifesa, comeènoto, era al corren¬ 
te da alcuni mesi dell'esistenza dello 
Zibaldone. E nonostante l’avvio di 
una inchiesta da parte della procura 
militare (sollecitata dallo stato mag¬ 
giore dell'Esercito, ndr) aveva sceltola 
linea «dolce», facendo ri ti rare la «rac¬ 
colta» di Celentano, ma preferendo 
non sollevareun caso. TantoCelenta¬ 


no, al massimo a settembre, avrebbe 
lasciato la guida della Folgore. Così, 
conseguentemente, quando la diffu¬ 
sione dei brani degli scritti inviati da 
Cdentano a agli ufficiali della brigata 
ha sollevato un vero eproprio vespaio, 
dagli esponenti del governo non sono 
arrivate reprimende. E Scognamiglio 
ha ripetutodi credereallegiustificazio- 
ni «didattiche» del generale. Ma que¬ 
sta reazioneera stata giudicata troppo 
debole da un con si sten te settore del la 
maggioranza. C erto erano comprensi¬ 
bili le ragioni della prudenza di Sco¬ 
gnamiglio: gli uomini 
della Folgore sono impe 
gnati in questo momento 
nella difficilemissionedi 
Sarajevo, c'è il nostro 
contingente in Kosovo, 
c’è l’esigenza di un'estre 
ma prudenza nel trattare 
le vicende delle forze ar¬ 
mate, vi sta la loro recente 
sovraesposizione. Tutto 
vero. Ma la vicenda dello 
Zibaldone non avrebbe 
potuto, comunque, pas¬ 
sare sotto silenzio. E così 
mentre il governo sem¬ 
brava attestarsi sulla linea Scognami¬ 
glio, l'insofferenza cresceva. La stessa 
lettura incrociata delle dichiarazioni 
appariva piuttosto eloquente. Prima 
dal Ppi la richiesta di dimissioni di Ce- 
lentano, fatta propria da Famiano 
Cruci anelli, della segreteria dei Ds. E 
poi da Gloria Buffo, sempre dei Ds. Fi¬ 
no all'intervista di Walter Veltroni, 
che spiegava in maniera eloquente 
qual efossei a linea di BottegheOscure. 

Insomma, nessun sussulto di anti¬ 
militarismo, ma nemmeno si poteva 
tollerare che il governo di centro-sini¬ 
stra potesse dare l'impressione di ga¬ 
ranti rei a benchéminima copertura ad 
un generalechesi era reso responsabile 
di un episodio - l'invio del dossier-che 


aveva così negativamentecolpitol'opi- 
nionepubblica. Chefarealtorà?Ledue 
diverse esigenze sembravano non riu¬ 
sci rea trovareuna composizione. 

Poi, tregiorni fa, la notizia data dal¬ 
l’Ansa del prossimo addio di Celenta¬ 
no al la Folgoreèriuscita a sbrogli arei a 
matassa. Perché era stato dato l’an¬ 
nuncio di un avvicendamento (previ¬ 
sto) chein realtà suonava come l’an¬ 
nuncio di una rimozione. Perché, con 
la divulgazionedella notizia, si era in 
qualchemodo impedito chesull’avvi- 
cendamento di settembre potesse pas¬ 
sare inosservato, o peggio per qualche 
ragionesaltare. Contenti diversi uomi¬ 
ni di governo ; contenti coloro che ave¬ 
vano chiesto l’allontanamento di Ce 
tentano. E contenti - anchesenessuno 
lo ammetterà mai ufficialmente - di¬ 
versi alti gradi dell'Esercito, cheda di¬ 
verso tempo non vedevano di buon oc¬ 
chio ciò che accadeva alla Folgore. La 
classica situazione in cui lo stesso epi¬ 
sodio poteva essereinterpretato in mo¬ 
di diversi, senon contrapposti. 

Il «giallo» è tutto qui. Conoscendo 
la premessa, si comprendono I edi chi a- 
razioni perplessedel capodi stato mag¬ 
giore del la Difesa, Arpinoedi tutti co¬ 
loro i quali hanno dichiarato di essere 
all 'oscuro della decisionedi «rimuove¬ 
re» Celentano. Che uffici al mente, ap¬ 
punto, era (ed è) un avvicendamento 
programmato. E si comprende perché 
lo stesso Celentano, dopo la divulga¬ 
zione della notizia dell'avvicenda¬ 
mento, ha fiutato qualcosa di strano e 
ha fatto sapere- a scanso di equivoci - 
di non essere disposto a fi ni re «dietro 
un a scrivani a». 

E adesso? Al di là del caso del gene¬ 
rai eC elentano, èeloquenteilcommen¬ 
to di un alto esponente del ministero 
della D ifesa: «L a Folgore? N essuno la 
tocchi, Ma loro smettano di credereche 
dentro le loro caserme viga solo la loro 
legge». 


Il 

Il ministero 
della Difesa 
aveva scelto 
la linea dolce 
facendo ritirare 
lo Zibaldone 

// 
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DALLUNEDIALVBIBTDI dalle ore9 alle 17, telefonando al numero verde 167-865021 

oppure inviando un làx al numero 

06/69922588 

ILSABATO.EI FESTIVI dalle ore 15 alle 18, 


LA DOMENICA dal le 17 alle 19 telefonando al numero verde 167-865020 

oppure inviando un fax al numero 

06/69996465 


TARIFFE Necrologie (Annuncio, Trigesimo, Ringraziamento, Anniversario): L 6.000 a parola. 
Adesioni: L 10.000 a parola Diritto prenotazione spazio: L 10.000. 


I RAGAM ENTI: Si possono effettuare tramite conto corrente postale (il bollettino sarà fedito 
al vostro indirizzo) oppure tramite le seguenti carte di credito: American Express Diners Club, 
CartaS, MasterCard, Vsa Bjrocard. 

AVVERTENZE: Ber le prenotazioni tramite fax, oltre al testo da pubblicare, indicare Nomà 
Cognomi Indirizzo/ Numero civico Cap/ Località' Telefono. Chi desidera effettuare il paga 
mento con carta di credito dovrà indicare il nome della carta, il numero e la data di scadenza. 
N.B. Solo questo servizio è autorizzato alla ricezione delle necrologie. Non 9ono previste altre 
forme di prenotazione degli spazi. 
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DAL LUNEDI ALVBIBTDÌ dalle ore9 alle 17, telefonando al numero verdel67-254188 
oppure inviando un fax al numero 06/69922588 

TARIFFE: il doppio del prezzo di copertina per ogni copia richiesta. 

I PAGAMENTI: Si possono effettuare tramite conto corrente postale (il bollettino sarò qoedito 
al vostro indirizzo). 

AVVERTENZE: Per le prenotazioni tramite fax: Nomà Cognomi Indirizzo/ Numero civico 
Cap/ Località Telefono. 

LE CONSEGNE saranno effettuate per spedizione postale. Eventuali richieste di consegne 
urgenti saranno effettuate tramite corriere a totale carico del richiedente 
N.B. Sono diqoonibili lecopiedei 90 giorni precedenti il numero odierno. 
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ZECCHINO D'ORO 

Trust di canzoni 
Un autore accusa 

■ Trecanzoni italianefinaliste(susette)del 
42/ oZecchinod'oroJn programmaafine 
novembrea Bologna, portanolafirmadel- 
lostessoautore, Gianfranco Fasano:«È una 
ci rcostanza poco trasparente, i n questi an¬ 
ni in cui si parlatantodi pari opportunità», 
lamen taGiuseppeRossi ni. Chenon essendo 
trai prescelti hadecisodi protestarescri- 
vendoaldirettoredeH'Antoniano, padre 
Berardo Rossi,ai direttori generali di Rai, 
MediaseteSiaeeai giornali. Secondo Rossi¬ 
ni,cheesprimean chedubbi sui criteri di se- 
lezionechehannoportatoadeciderefra 
166brani in pochi gì orni,il bandodi con- 
corsodovrebbeprev ed erecheun autore 
non possa parteci pareal festival con pi ù di 
una canzone, «per evi taredi fossi I izzarela 
manifestazione». 


STRATEGIE 

Estrada: <4 n tv? 
Tornerò a marzo» 

■I Finoamarzosi potrà vedereNatalia Estra¬ 
da in Italiasoloinunonuovospotchehaco- 
meprotagonistaanchelafigliadi4anni (si 
chiamaanchelei Natalia).Terminatoil 
tour estivo Rad io Fashion Show (grati snel- 
lepiazzedi tutta Itali a), infatti, la bruna 
soubrettetorneràin Spagna, suaterradi 
origine,perpresentareunprogrammatv 
in primaserata,stilePer tutta la vita. «È 
stata una scelta precisa per non inflazio- 
narela mia immagine», dice Natalia. Che 
ammettedi non voler ripetere l'espe¬ 
rienza del '97, quando era ovunque: «Re¬ 
sterò in Spagna per qualchemese, poi ho 
intenzionedi promuovereun disco in 
Sudamerica. Quindi, a marzo, tornerò 
nel vostro paese per La sai l'ultima?, che 
èun appuntamento a cui tengo molto». 



L'Africa di Karen 

M eryl Streep è perfetta nel ruolodi Karen Bli- 
xen, la grandescrittricedanese vissuta a lun¬ 
go in Africa. E proprio dall'autobiografia La 
mia Africa, Pollack ha tratto questa love 
story esotica e fiammeggiante che ricorda 
i grandi film d'amore e d'avventura della 
Hollywood anni '40/50. Su Retequattro al¬ 
le 20.35. 


SCELTI PER VOI 


■ uve 905 

INTERI0RS 


■ Woody Alien paga 
Usuo debito verso il 
cinema di Ingmar Ber- 
gman con un film che 
rompe nettamente 
con la linea ironico¬ 
grottesca dei suoi ini¬ 
zi. La vita di tre sorel¬ 
le e della loro madre è 
distrutta dalla deci¬ 
sione del padre di 
chiedere il divorzio. 
Woody solo regista, 
mentre tra le interpre¬ 
ti c'è la «sua» Diane 
Keaton. 


Regia di Woody Alien, 
con Kristin Griffin, Mary 
Beth Hurt, Diane Keaton. 
Usa (1978). 90 minuti. 


■ live E43 

ALLEGRI 

EROI 


■ Bentornati Stanlio 
eOllio. I due inegua¬ 
gliabili amici vanno in 
Scozia per ricevere 
l'eredità di un lontano 
parente ma il lascito 
consiste purtroppo 
soltanto in una corna¬ 
musa e una tabac¬ 
chiera. Delusione im¬ 
mediata e poi l'arruo¬ 
lamento nelle truppe 
coloniali onde conso¬ 
larsi e, successiva¬ 
mente, coprirsi di glo- 
ria. Che delizia! 


Regia di James W. Home, 
con Stan Laurei, Oliver 
Hardy, James Finlayson. 
Usa (1935). 80 minuti. 


■ RffllE 2D9D 

ANGIE 
UNA DONNA 
TUTTA SOLA 

■ Angie Scacciapen¬ 
sieri e l'idraulico Vin- 
nie Dopodomani stan¬ 
no insieme e quando 
lei resta incinta deci¬ 
dono di sposarsi. Ma 
la ragazza non è con¬ 
vinta e infatti loia- 
scia per cercare la 
mamma che l'ha ab¬ 
bandonata da bambi¬ 
na. Martha Coolidge 
si conferma regista di 
storie al femminile. 


Regia di Martha Cooli¬ 
dge, con Geena Davis, Ja¬ 
mes Gandolfini, Stephen 
Rea. Usa (1994). 98 mi¬ 
nuti. 


■ RfflCRE ZLG0 

BEAT 

GENERATION 


■ Saranno dedicate 
al poeta GarySnyder, 
amico di J ack Ke- 
rouac e Alien Gin- 
sberg,le puntate di 
oggi e mercoledì del 
programma di Radio- 
due Rai dedicato alla 
Beat Generation. Me¬ 
no noto dei suoi due 
amici, Snyder, che al¬ 
le avventure sulla 
strada e agli eccessi 
di alcool e droghe pre¬ 
ferì una vita ascetica, 
si è ritirato in Sierra 
Nevadadopo aver vis¬ 
suto per molti anni in 
Giappone lavorando 
come insegnante. 


I PROGRAMMI DI OGGI 


C/ nAi.-v.-i 

6.00 EURONEWS. 

6.30 TG1. 

6.40 UNOM ATTINA ESTA¬ 
TE. Contenitore di attualità, 
10.05 ACCADDE A DAMA¬ 
SCO, Film commedia 
(Italia/Spagna, 1943, b/ n). 

11.30 TG1. 

11.35 REM INGTON STEE- 
LE. Telefilm, 

12.25 CHE TEMPO FA. 

12.30 TG1-FLASH. 

12.35 MATLOCK. Telefilm. 

13.30 TELEGIORNALE. 

13.55 TG1-ECONOMIA. 
14.05 ITALIA RIDE. 
Attualità, AH'interno: Il 
commissario, Film comme¬ 
dia (Italia, 1962). 

16.05 SOLLETICO. 
Contenitore per ragazzi, 
18.00 TG1. 

18.10 LA SIGNORA DEL 
WEST. Telefilm. 

19.00 LA SIGNORA IN 
GIALLO. Telefilm, AH’interno: 

19.25 Che tempo fa. 

20.00 TELEGIORNALE. 

20.35 CALCIO. 

Torneo Intertoto, 
Rennes-Juventus. Finale, 

22.50 TG1. 

22.55 LET’S MISS AGAIN. 

23.25 RIM INI NOTTE- 
VENT’ANNI DI MEETING. 
24.00 TG1-NOTTE. 

0.20 STAMPA OGGI. 
Attualità, 

0.30 AGENDA. 

CHE TEMPO FA. 

0.35 RAI EDUCATIONAL. 
Contenitore di attualità, 
1.05 SOTTOVOCE. Attualità. 

1.40 SEGRETI. 

2.00 QUE VIVA MUSICA: 
BRASILE L'ALTRO SAMBA. 
Musicale. 

2.55 TANGO, Film comme¬ 
dia (Francia, 1993). 

4.20 ITALIA RIDE. 
Documenti, 

5.05 CERCANDO CERCAN¬ 
DO... Rubrica, 


7.45 GO CART MATTINA, 
Contenitore per ragazzi, 

10.15 MARKUS MERTHIN 
-IL MEDICO DELLE 
DONNE. Telefilm. 

11.05 RAI EDUCATIONAL. 
Rubrica di attualità, 
AH'interno: Un mondo a 
colori. Rubrica, 

11.25 MEDICINA 33. 
Rubrica di medicina, 

11.45 TG 2-MATTINA. 
12.00 METEO 2. 

12.05 IL NOSTRO AMICO 
CHARLY. Telefilm. 

13.00 TG 2-GIORNO. 

13.30 IN VIAGGIO CON 
SERENO VARIABILE. 
Rubrica. 

14.15 UN CASO PER DUE. 
Telefilm, 

15.20 HUNTER. Telefilm. 

16.10 LAW & ORDER -1 
DUE VOLTI DELLA GIUSTI¬ 
ZIA. Telefilm, AH'interno: 

16.30 Tg 2 -Flash. 

17.00 Al CONFINI DELL'A- 
RIZONA, Telefilm, AH'interno: 

17.30 Tg 2-Flash. 

18.00 RAI SPORT. Rubrica 
sportiva, AH’interno: 

Siviglia, Spagna: Atletica. 
Campionati Mondiali, 

20.30 TG 2 - 20,30. 

20.50 ANGIE, UNA DONNA 
TUTTA SOLA. Film dramma¬ 
tico (USA, 1994). Con 
Geena Davis, Stephen Rea. 
Regia di Martha Coolidge, 

22.50 TG 2-NOTTE. 

23.05 NINFA PLEBEA. Film 
drammatico (Italia, 1996) 
Prima visione Tv. 

0.50 METEO 2. 

1.00 ANDIAM ANDIAM A 
LAVORAR... Rubrica. 

1.10 SPAZIO D’AUTORE. 
Documenti, 

2.00 TG 2 - NOTTE 
(Replica). 

2.30 NOTTEMINACELENTA- 
NO, Musicale, 

5.50 BELL'ITALIA. Rubrica. 


-A ninn€ 

6.00 RAI NEWS 24 -MOR- 
NING NEWS, Contenitore, 

8.30 RAI EDUCATIONAL. 
Contenitore di attualità, 
10.00 RAI SPORT. Rubrica 
sportiva, AH’interno: 

Siviglia, Spagna: Atletica. 
Campionati Mondiali, 

T3 METEO, 

12.00 T 3. 

RAI SPORT NOTIZIE. 
13.00 DICK TRACY CON¬ 
TRO CUEBALL. Film. 

14.00 T 3 REGIONALI. 
METEO REGIONALE. 

14.15 T 3. 

T3 METEO. 

14.35 LA M ELEVISIONE E 
LE SUE STORIE. 
Contenitore per ragazzi, 

15.35 RAI SPORT-POME¬ 
RIGGIO SPORTIVO. Rubrica 
sportiva. 

17.00 GEO MAGAZINE. 
Rubrica. 

18.00 T 3 METEO. 

18.05 LOIS & CLARK - LE 
NUOVE AVVENTURE DI 
SUPERMAN. Telefilm. 

19.00 T 3. 

METEO REGIONALE. 
20.00 RAI SPORT. Rubrica 
sportiva, AH’interno: 

Siviglia, Spagna: Atletica. 
Campionati Mondiali, 

22.30 T 3, 

22.45 T 3 REGIONALI. 

22.55 SPEDIZIONI. 
Attualità, 

23.55 RAI SPORT. Rubrica 
sportiva, AH’interno: 

Siviglia, Spagna: Atletica. 
Speciale Mondiali. 

0.30 T 3-IN EDICOLA- 
NOTTE CULTURA. 

T3 METEO. 

1.10 FUORI ORARIO. Cose 
(mai) viste 

1.15 RAI NEWS 24. 
Contenitore di attualità, 
AH'interno: Superzap, 
Rubrica: 1.30 Magazine di 
Rainews, Rubrica, 


OC RETE 4 

6.00 I VIAGGI DELLA 
"MACCHINA DEL TEMPO". 
Rubrica (Replica). 

6.30 VENDETTA D’AMORE. 
Telenovela, 

8.25 TG 4-RASSEGNA 
STAMPA (Replica). 

8.45 AROMA DE CAFÉ. 
Telenovela, 

10.15 CUORE SELVAGGIO. 
Telenovela, 

10.45 FEBBRE D’AMORE. 
Teleromanzo, 

11.30 TG 4. 

11.40 FORNELLI D’ITALIA. 
Rubrica. 

12.30 LA RUOTA DELLA 
FORTUNA. Rubrica. 

13.30 TG 4. 

14.00 CHI C’È C’È. 

Rubrica. 

15.00 SENTIERI. 
Teleromanzo, 

16.00 QUELLA CHE AVREI 
DOVUTO SPOSARE. Film 
commedia (USA, 1956, b/n), 
18.00 LA MACCHINA DEL 
TEMPO-ANTOLOGIA. 
Rubrica. 

18.55 TG 4. 

19.30 LE STRADE DI SAN 
FRANCISCO. Telefilm. 

20.35 LA MIA AFRICA. 

Film drammatico (USA, 
1985). Con Robert 
Redford, Meryl Streep. 

Regia di Sydney Pollack. 

23.40 L’INSEGNANTE VA 
IN COLLEGIO. Film comme¬ 
dia (Italia, 1962). 

1.45 TG 4-RASSEGNA 
STAMPA. Attualità. 

2.00 IL CASO VENERE PRI¬ 
VATA. Film poliziesco 
(Francia/Italia, 1970) 

V.M, di 14 anni 
Prima visione Tv. 

3.40 TG 4-RASSEGNA 
STAMPA. Attualità 
(Replica). 

4.00 ATTO D’ACCUSA. Film 
drammatico (Italia, 1950, 
b/n). 


ITALIA 1 

6.40 CARTONI ANIMATI 

9.20 DUE SOUTH. Telefilm. 

10.20 A.A.A. DETECTIVE 
CHIAROVEGGENTE. Film 
fantastico (USA, 1989). 

Con John Schuck, 

Prima visione Tv. 

12.25 STUDIO APERTO. 

12.50 FATTI E MISFATTI. 
Attualità, 

13.00 AGLI ORDINI PAPÀ. 
Telefilm, 

14.00 LA LEGGENDA 
DELLA CITTÀ INCANTATA. 
Film avventura (USA, 

1988), Con Pernell 
Roberts, Kavi Raz, Regia di 
Robert Wiemer 
Prima visione Tv. 

17.00 TARZAN. Telefilm. 

17.30 BAYWATCH. Telefilm. 

18.30 MIAMI VICE. 

Telefilm, 

19.30 STUDIO APERTO. 
19.57 STUDIO SPORT. 
20.00 PAPPA E CICCIA. 
Telefilm, "Cuore matto", 

Con John Goodman, 
Roseanne Barr, 

20.45 PARI E DISPARI. 

Film avventura (Italia, 

1978). Con Bud Spencer, 
Terence Hill, Regia di 
Sergio Corbucci. 

23.05 HALLOWEEN 6: LA 
MALEDIZIONE DI MICHAEL 
MYERS, Film horror (USA, 
1995). Con Donald 
Pleasence, Kim Darby, 

Prima visione Tv. 

1.00 STUDIO APERTO¬ 
LA GIORNATA. 

1.10 STUDIO SPORT. 

1.30 SPORT ESTATE. 

2.00 VOODOO. Film-Tv 
drammatico (USA, 1995). 
Con Corey Feldman 
Prima visione Tv. 

4.00 COLPO DI FULMINE. 
Varietà (Replica). 

4.30 FLASH. Telefilm. 

5.30 LA PICCOLA GRANDE 
NELL. Telefilm. 


CANALE 5 

6.00 TG 5-PRIMA PAGINA. 
8.00 TG 5-MATTINA. 

8.30 LA CASA DELL’ANI¬ 
MA. Rubrica, 

8.55 NICK FRENO. Telefilm. 

9.30 HAPPY DAYS. Telefilm. 

10.30 LE NUOVE AVVEN¬ 
TURE DI FLIPPER. Telefilm. 

11.30 SETTIMO CIELO. 
Telefilm, 

12.30 I ROBINSON. 
Telefilm, 

13.00 TG 5. 

13.35 BEAUTIFUL. 
Teleromanzo, 

14.05 RICOMINCIARE A... 
VIVERE. Teleromanzo, 

14.35 DANIELLE STEEL: 
CARTOLINE DAL VIETNAM. 
Film-Tv sentimentale, 

16.35 CHICAGO HOPE. 
Telefilm, 

17.35 UN DETECTIVE IN 
CORSIA. Telefilm. 

18.35 IO E LA MAMMA. 
Situation comedy, 

19.00 DUE PER TRE. 
Situation comedy, 

19.30 CASA VIANELLO, 
Situation comedy, 

20.00 TG 5. 

20.30 PAPERISSIMA 
SPRINT. Varietà. 

21.00 RANSON -DONNE IN 
OSTAGGIO, Film-Tv dram¬ 
matico (USA, 1997). Con 
Lance Patrick O’Reilly, Tim 
Eaton, Regia di David S, 
Jackson 

Prima visione Tv. 

22.40 CALCIO. 

Trofeo Santiago Bernabeu, 
Reai Madrid-Milan, 

0.40 CIAK SPECIALE. 
Rubrica. 

0.45 TG 5-NOTTE. 

1.15 PAPERISSIMA 
SPRINT. Varietà (Replica), 

1.45 LA CASA DELL’ANI¬ 
MA. Rubrica (Replica), 

2.05 NEW YORK POLICE 
DEPARTMENT. Telefilm. 

2.50 TG 5. 


TMC 

6.58 INNO DI MAMELI. 

7.00 UN UOMO A DOMICI¬ 
LIO, Telefilm, 

7.40 ZAP ZAP TV ESTATE. 
Contenitore per ragazzi, 

8.55 TELEGIORNALE. 

9.00 DUE MINUTI UN 
LIBRO, Rubrica, 

9.05 INTERIORS, Film 
drammatico (USA, 1978), 
Con Diane Keaton, Kristin 
Griffith. Regia di Woody 
Alien, AH'interno: 10,00 
Telegiornale. 

11.05 UN UOMO A DOMI¬ 
CILIO. Telefilm. 

11.35 IRONSIDE. Telefilm. 

12.30 TMC SPORT. 

12.45 TELEGIORNALE. 
13.05 IL SANTO. Telefilm 
(Replica). 

14.00 IL VIAGGIO DI CAPI¬ 
TAN FRACASSA. Film com¬ 
media (Italia, 1990). Con 
Massimo Traisi, Ornella 
Muti. Regia di Ettore Scola 
(Replica). 

16.40 ALLEGRI EROI. Film 
commedia (USA, 1935, 

b/ n), Con Oliver Hardy, 

Stan Laurei, Regia di 
James Home, 

18.30 ZAP ZAP TV ESTA¬ 
TE. Contenitore per ragazzi, 

19.45 TELEGIORNALE. 

20.10 TMC SPORT. 

20.40 IL GIORNO DEL 
SACRIFICIO. Film-Tv polizie¬ 
sco (USA, 1993). Con Tim 
Daly, Dan Lauria, Regia di 
Dick Lovry, AH’interno: 

22.35 Intervista di Carmine 
Fotia, Attualità, 

22.45 TELEGIORNALE. 

23.15 CRONO-TEMPO DI 
MOTORI, Rubrica sportiva, 

23.50 LA PREDA. Film 
avventura (Italia, 1974), 
ConZeudi Araja, Renzo 
Montagnani. Regia di 
Domenico Paolella, 

1.25 MCCLOUD. Telefilm. 

3.10 CNN. 


TMC2 


12.00 ARRIVANO I NOSTRI. 

13.20 CLIP TO CUP. 

13.40 VIDEODEDICA. 
14.00 FLASH. 

14.05 1+1+1 =3. 

14.30 VERTIGINE COM¬ 
PACT. Rubrica musicale. 

15.25 SHOW CASE. 

16.00 VIDEODEDICA. 

16.15 SQUILIBRI. Attualità. 

16.25 COLORADIO. 

18.00 VIDEODEDICA. 

18.15 COLORADIO. 

18.50 SQUILIBRI. Attualità. 
19.00 FLASH. 

19.10 ARRIVANO I NOSTRI, 

20.30 TRAGICA SCOM¬ 
MESSA. Film drammatico. 

22.25 DESPERADIO. 

23.00 TMC 2 SPORT. 

23.10 TMC 2 SPORT- 
MAGAZINE. Rubrica. 

0.05 DESPERADIO. 

1.00 SQUILIBRI. Attualità. 


TELE+bianco 


12.15 MIO FIGLIO IL 
FANATICO. Film drammati¬ 
co (GB, 1997). 

13.45 LA MORTE BIAN¬ 
CA. Documenti. 

14.45 LITTLE CITY. Film 
commedia (USA, 1997). 

16.15 LE TENTAZIONI 
DELLA LUNA. Film dram¬ 
matico (Hong Kong, 1996). 

18.10 QUALCOSA DI PER¬ 
SONALE. Film drammatico. 

20.10 DAWSON CREEK. 
Telefilm. 

21.00 IRA UN GESTO 
ESTREMO. Film drammati¬ 
co (GB/Irlanda, 1996). 

22.35 ASSASSINISI. Film 
drammatico (Francia, 1997). 
0.35 RAGAZZE DI CAM¬ 
PAGNA. Film drammatico. 

2.25 LA LEGGE DELLA 
VIOLENZA NEL BRONX, 
Film drammatico. 


TELE+nero 


12.10 I DILETTANTI. Film 
thriller (Irlanda/ GB, 1997). 

13.55 THE PEACEMAKER. 
Film azione (USA, 1997). 

15.55 TOP OF THE 
WORLD. Film azione (USA, 
1997). 

17.30 METROLAND. Film 
drammatico (GB/Francia, 
1997). 

19.10 SLEEPER. Film thril¬ 
ler (Germania, 1997). 

20.45 CARCERATI SENZA 
COLPA. Documenti. 

21.10 CACCIATORI NOT¬ 
TURNI. Documentario, 

21.40 THE BEUTICIAN 
AND THE BEASI Film 
commedia (USA, 1997). 

23.25 LO SBIRRO, IL 
BOSS E LA BIONDA. Film 
commedia (USA, 1993). 
1.00 FINAL DESCENT. Film 
azione (USA, 1998). 


PROGRAMMI RADIO 


Radiouno 

Giornali radio: 7.00; 7.20; 8.00; 10.00; 
11.00; 12.00; 13.00; 14.00; 15.00; 15.07; 
17.00; 18.00; 19.00; 21.00; 22.00; 23.00; 
24.00; 2.00; 4.00; 5.00; 5.30. 

6.00 Emanuela Falcetti e Radiouno 
Musica; 6.09 Radiouno Musica; 6.30 
Italia, istruzioni per l'uso; 9.00 Baobab, 
mattine d'estate; 12.05 Come vanno gli 
affari; 12.36 Millevoci Sport; 13.33 
Novecento: Verso il nuovo millennio; 14.05 
Bolmare; 16.00 Baobab, pomeriggi d'esta¬ 
te; 17.02 Come vanno gli affari; 19.33 
Ascolta, si fa sera. Meditazioni religiose; 
19.39 Radio vento. 75 anni di Radio italia¬ 
na; 20.2 5 Ghiaccio bollente; 22.33 
Bolmare; 23.45 Uomini e camion; 0.33 La 
notte dei misteri; 5.45 Bolmare. 

Radiodue 

Giornali radio: 6.30; 7.30; 8.30; 10.30; 
12.30; 13.30; 19.30; 22.30. 

6.00 Buongiorno di Radiodue; 8.45 Selva 
scura; 9.00 II programma lo fate voi; 
11.03 That's amore. Varietà musicale; 
11.54 Mezzogiorno con...; 12.10 GR 
Regione; 13.00 Quota 2000; 14.15 Così è 
la vita. Storie tristi e allegre di una famiglia 
degli anni '90; 14.45 Fusi orari; 16.30 Hit 
Parade Onde Beach; 18.00 Radio City 
Caffè; 21.00 Beat generation; 21.30 
Futura; 23.30 Alcatraz. Un dj nel braccio 
della morte (Replica); 0.15 Boogie Nights. 
Con Giorgio Vailetta, Paolo Ferrari; 3.00 
Solo musica; 5.00 Prima del giorno. 
Conduce Maurizio Becker. 


Radiotre 

Giornali radio: 6.45; 8.45; 13.45; 18.45. 
6.00 Mattinole. Storie, musiche e spetta¬ 
coli; 7.15 Prima pagina. I giornali del mat¬ 
tino letti e commentati da Gaetano 
Rizzuto, direttore de "Il Secolo XIX"; 8.30 
Prima Pagina presenta: I giornali radio 
Europei; 9.01 MattinoTre; 9.05 Ascolti a 
tema; 10.00 Donne in viaggio. Con Chiara 
Barbarossa; 10.20 II Giudizio Universale. 
Gli ascoltatori votano la musica del '900; 
10.45 Accadde domani: Le recensioni 
musicali; 11.00 Le orchestre del mondo. 
"Cleveland Orchestra"; 11.45 Inaudito. 
Incursioni sonore; 12.15 Agenda musica¬ 
le. Appuntamenti, eventi, ricorrenze 
dall'Italia e dal mondo; 12.40 Piccoli eser¬ 
cizi di memoria. Brani scelti dall'archivio 
delle voci e delle letture "storiche" di 
RadioRai; 13.00 Opera senza confini. 
Luoghi non comuni della lirica visitati da 
Paolo Terni. "Hippolyte et Ariele. Di Jean- 
Philippe Rameau"; 13.54 Calma di mare; 
16.00 Lampi d'estate. Il pomeriggio di 
Radiotre. Conduce Loredana Lipperini; 
19.01 Hollywood Party; 19.45 Radiotre 
Suite Festival. Musica e spettacolo. Con 
Guido Barbieri; 20.00 Cento lire. 
Documentari d'autore. "Antonio Capuano: 
Il Quartiere della Sanità”; 20.30 Umbria 
Jazz '99. "Cotton Club Revue con la 
Smithsonian Masterworks Jazz Orchestra"; 
23.20 Storie alla radio. Racconti, romanzi, 
epigrammi, poesie ed altro. "Paolo 
Bonacelli legge e racconta Ennio Flaiano”; 
24.00 Notte classica. 


Le previsioni del tempo 



IL TEMPO 


VENTI 


TEMPERATURE IN ITALIA 


1 BOLZANO 

16 

24 

■ VERONA 

18 

26 

■ 

AOSTA 

15 

24 

TRIESTE 

21 

26 

VENEZIA 

17 

25 

MILANO 

20 

26 

TORINO 

16 

23 


MONDOVÌ 

np 

20 


CUNEO 

np 

np 

GENOVA 

23 

28 

IMPERIA 

22 

26 

BOLOGNA 

18 

28 

FIRENZE 

19 

31 


PISA 

19 

31 


ANCONA 

17 

26 

PERUGIA 

18 

30 

PESCARA 

17 

27 

L’AQUILA 

16 

26 

ROMA 

21 

29 


CAMPOBASSO 

16 

25 

■ bari 

21 

28 

NAPOLI 

23 

31 

POTENZA 

np 

np 

S. M. DI LEUCA 

23 

30 

R. CALABRIA 

25 

33 


PALERMO 

24 

28 


MESSINA 

27 

33 

CATANIA 

21 

32 

CAGLIARI 

20 

31 

ALGHERO 

15 

30 


TEMPERATURE NEL MONDO 


HELSINKI 

5 

18 

1 

OSLO 

3 

17 

■ 

STOCCOLMA 

5 


COPENAGHEN 

8 

19 

MOSCA 

9 

19 

BERLINO 

IO 

19 

VARSAVIA 

9 

20 


LONDRA 

14 

19 


BRUXELLES 

8 

19 

BONN 

6 

20 

FRANCOFORTE 

IO 

20 

PARIGI 

11 

26 

VIENNA 

IO 

22 


MONACO 

IO 

22 


ZURIGO 

9 

22 

GINEVRA 

13 

23 

BELGRADO 

11 

25 

PRAGA 

16 

19 

BARCELLONA 

22 

29 

1 1 

ISTANBUL 

np 

np 

■ MADRID 

14 

35 


LISBONA 18 31 ATENE 27 37 AMSTERDAM 9 19 


OGGI 


• Al Nord nuvolosità irregolare sul settore orientale con loca¬ 
li precipitazioni, poco nuvoloso sulle altre zone del setten¬ 
trione. Al Centro al Sud sereno o poco nuvoloso, con locali 
addensamenti sulle zone montuose. 


DOMANI 


• Su tutta l’Italia sereno o poco nuvoloso, salvo sviluppo 
di nubi nel pomeriggio sulle zone alpine e appennini¬ 
che. Dalla tarda serata tendenza a moderato aumento 
della nuvolosità su Sardegna e regioni di Nord-Ovest. 


LA SITUAZIONE 


MALTA 25 39 


BUCAREST 17 24 


ALGERI 21 32 


• Un moderato flusso perturbato interessa l’area alpina, mentre sul resto dell’Italia 
domina un campo di alta pressione, con una leggera componente di aria fresca che 
transita sulle zone adriatiche. 
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Sulla Piaggio agli americani 
Nesi chiede garanzie al governo 


ROMA Maggiorigaranziesulleof- 
ferte per l'acquisto della Piaggio 
sono richieste dal responsabile 
economico di Rifondazione Co¬ 
munista, Nerio Nesi, presidente 
della commissione Attività pro- 
duttivedellaCameradei deputati. 
In una interrogazione parlamen¬ 
tare al min istro del l'I ndustria sul¬ 
l'offerta di acquisto dagli Usa per 
la società Piaggio il parlamentare 
chiededi conoscereinfatti i detta¬ 
gli dell'operazione che vedrebbe 
interessate le due società Usa Te¬ 
xas Pacific Group e General Ele¬ 
ctric Capital Equity. In particolare 
il deputato di Rifondazionechie- 
deal ministro Bersani seil gover¬ 


no conosce le garanzie dei due 
concorrenti interminidisviluppo 
deH’impresa e conseguenti inve¬ 
stimenti esul mantenimentodel- 
I a forza I avoro n el I a fabbri ca i tal i a- 
na. Il deputato vuol e saper infine 
se la Piaggio una volta ceduta 
mantenga il marchio, la tecnolo¬ 
gia e l’attuale gruppo dirigente. 
Chiedechiarimenti sui retroscena 
deH’offerta. Ma non solo questo. 
Al ministro, Nesi chiede «se era 
stato preventi vamentei nformato 
dagli attuali azionisti di riferi men¬ 
to dellalorointenzionedi mettere 
in venditail pacchettodi control¬ 
lo del I a soci età» e «setal e i n forma¬ 
zione gli era stata data nel mo¬ 


mento in cui la soci età aveva chie¬ 
sto al governo (ed ottenuto) i 
provvedimenti agevolativi allo 
scopo di incentivacela vendita in 
Italia dei suoi prodotti». Inoltre il 
responsabile economico dei cos- 
suttiani chiede al ministro «se gli 
ri su I tan o esatte I e n oti zi e seco n do 
lequali i concorrenti all’acquisto 
sarebbero T exas Paci f i c grou p eG e 
Capital equity»e«seèaconoscen- 
zadi quali garanziesono disponi¬ 
bili a dare entrambi in termini di 
svi I uppo del I ’i mpresa, ammonta¬ 
re di nuovi investimenti, mante¬ 
nimento deiroccu pazioneecon- 
servazionedi march io, tecnologi a 
egruppodiri gente». 


Al via la gara advisor per la Salemo-Reggio 

Il ministro M icheli: «Accanto ai privati resta l'impegno per il 2003» 


ROMA È stato pubblicato sulla 
gazzetta europea il bando di 
gara per la scelta del consulen¬ 
te tecnico, del consulente fi¬ 
nanziario e dell'analista di 
traffico ai quali spetterà la va¬ 
lutazione della sostenibilità 
economica e finanziaria del¬ 
l'affidamento dei lavori di co¬ 
struzione e gestione dell'auto¬ 
strada Salerno-Reggio Calabria. 
Lo rende noto un comunicato 
del ministero dei Lavori pub¬ 
blici. 

«È un fatto molto importan¬ 
te - osserva nella nota il mini¬ 
stro Enrico M icheli - ora final¬ 
mente si potrà verificare la 


possibilità di coinvolgere capi¬ 
tale privato nell'opera di am¬ 
modernamento della Salerno- 
Reggio Calabria». Micheli sot¬ 
tolinea come sia la «prima vol¬ 
ta in Italiachesi sperimentalo 
strumento innovativo del Pro¬ 
ject fi narici ng.« Gli advisor - ri¬ 
corda il ministro dei Lavori 
pubblici - dovranno dirci se 
l'autostrada Salerno-Reggio Ca¬ 
labria, o alcuni tratti di essa, 
possono essere sottoposti a pe¬ 
daggio e quindi essere affidati 
in concessione a società priva¬ 
te che ne cureranno l'ammo¬ 
dernamento e la gestione». Ed 
è noto che una delle società 


che ha espres¬ 
so interesse a 
partecipare 
alla gara degli 
advisor è la 
società Auto¬ 
strade Spa, at¬ 
tualmente in 
via di priva¬ 
tizzazione. Se¬ 
condo M iche- 
I i «resta fer¬ 
mo l'impe¬ 
gno del go¬ 
verno a completare l'ammo¬ 
dernamento dell'infrastruttu- 
ra entro il 2003, compresi i la¬ 
vori relativi al nodo di Fratte, 


che causa notevoli ingorghi di 
traffico soprattutto nel perio¬ 
do estivo». A settembre- preci¬ 
sa il titolare dei dicastero di 
Porta pia - ci sarà una confe¬ 
renza dei servizi decisiva, per 
individuare la soluzione mi¬ 
gliore al fi ne di risolverei! pro¬ 
blema»^ icheli è ottimista sui 
tempi. «Da quando sono alla 
guida di questo dicastero - af¬ 
ferma - i lavori della Salerno- 
Reggio Calabria hanno comin¬ 
ciato a marciare speditamente. 
Abbiamo recuperato il ritardo. 
Sono stati aperti numerosi 
cantieri e altri saranno aperti 
nella prossima settimana». 



La benzina non riaccende l'inflazione 

L'Istat sul primo gruppo di città-campione: confermato l'indice del +1,7% 


PREZZI FERMI IN AGOSTO 

Andamento dell’inflazione nel 1999 



Gen | Feb | Mar | Apr I Mag I Giu I Lug | Ago 


Le variazioni nelle città campione 


j) Così nelle città campione 

Mese Anno 


Milano 
Venezia 
Trieste 0,1 +1,5 

Perugia 0,1 +1,7 


0,1 +1,7 

0,0 +2,3 

0,1 


P&G Infograph 



CARBURANTI 


Anche Agip e Ip ritoccano i prezzi alla pompa 
Si teme che nuovi aumenti siano dietro l'angolo 



I RINCARI IN ARRIVO 

BENZINA 



Dopo l’ultimo aumento, sono in arrivo nuovi 
ritocchi a causa dell’andamento del prezzo 
del petrolio 

FERROVIE 


Le Fs chiedono un aumento medio del 15% 
sul prezzo del biglietto. In arrivo rincari del 2-3% 

GAS 


Entra in vigore il nuovo sistema delle tariffe. 
Entro la fine dell’anno, è possibile un aumento 
del 2% 

RIFIUTI 



Nel 2000, si passa dal regime della “tassa” 
a quello della “tariffa”. 

Aumenti nelle sovrimposte regionali 

ACQUA 




Quasi scontato un aumento, dopo le nuove 
definizioni di calcolo, con tariffe diverse 
da città a città 

RC-AUTO 



Probabile un nuovo ritocco. L’introduzione 
del bonus-malus per le moto porterà dei rincari 

ENERGIA ELETTRICA 


Nel 2000, entra in vigore la riforma delle tariffe. 
La bolletta media dovrebbe calare del 6,7% 

P&G Infograph 


ROMA Inflazionefermanel mese 
d'agosto. Secondo le stime Istat 
sul primo gruppo di quattro città- 
campione, Milano, Venezia, Trie¬ 
ste e Perugia, i prezzi al consumo 
sono aumentati del lo 0,1% su ba¬ 
semensile, pari aun ri alzo tenden¬ 
ziale del 11,7%, lo stesso del mese 
di luglio. Oggi si passerà al vaglio 
della seconda tranchedi città, tra 
cui compaiono Torino, Genova, 
Bologna, Firenze, Napoli, Bari e 
Pai ermo, mentrevenerdì l'Istituto 
di statistica confermerà ufficial- 
men telerilevazioni. 

Per il momento, comunque, 
non si registrai I paventato effetto- 
benzina per le tasche delle fami¬ 
glieitaliane. Tan t'èchenellestan- 
ze del ministero dell'Industria si 
respi raariadi soddisfazione, esi ri¬ 
corda l'effetto-calmierante dello 
stop sui prezzi dei carburanti im¬ 
posto dal governo a metà agosto. 
Positive le reazioni anche in casa 
confindustriale, mentre Confe- 
sercen ti awertech e, n on ostan tei I 
buon risultato d'agosto, resta alta 
la tensione inflazionistica. Sulla 
stessa linea è Confcommercio, 
chenon «legge»nei dati un'inver- 
sionedi tendenza del la ri presa del 
fenomeno inflattivo. Secondo 
l'Associazione dei commercianti 
settembre potrebbe «infiamma¬ 
re» ancorai prezzi (con i rincari ta¬ 
riffari in vista), allontanando l'in- 
dicedaqueH'l,5%previstodal go¬ 
verno nel Dpef. 

Chei rincari petroliferi non riu¬ 
scissero a modificareil dato su ba- 
sean n ua era gi à stato previ sto dal - 
la maggiorpartedegli osservatori. 
Il capitolo trasporti (che ri com¬ 
prende appunto i carburanti, ma 
anchei trasporti marittimi, i viag¬ 
gi aerei ei pezzi di ricambio) haac- 
cusato aumenti molto diversifica¬ 
ti: -K),6% in Umbria, +0,3%in Ve¬ 
neto, +0,1%in Lombardia. Nessu¬ 
na vari azioneaddi ri ttura in Friuli, 
dove però vige un prezzo della 
ben zi n a agevol ato e aggan ci ato a 
quello praticato in Slovenia per 


evitare la concorrenza di frontie¬ 
ra. Nella sola Lombardia la benzi¬ 
na verdeèaumentatadello0,9%e 
la super dello 0,7%, la metà dei 
rialzi fatti segnare dai prezzi dei 
trasporti marittimi (+1,8%). 

Asgonfiareil potenziale inflat¬ 
tivo del mese di agosto hanno 
contribuito in maniera determi¬ 
nante! ri bassi dei servi zi tei efon i ci 
ed in parti col are la telefoni a fi ssa 
(I a voce «comun i cazi on i » ha mo¬ 
strato un calo dello 0,5% in Lom¬ 
bardia, Umbria e Friuli e dello 
0,4%in Veneto)ed i ribassi diffusi 
nel comparto alimentare. Lista 
della spesa più a buon mercato, 
quindi, per gli italiani in agosto 


eh e hanno visto scenderei prezzi 
di prodotti alimentari e bevande 
analcolichedello0,7%in Umbria 
(in parti col are flessioni per pasta 
di semola, pescefresco, crostacei e 
molluschi), dello 0,5% in Friuli, 
del I o 0,2% i n Ven eto e del I o 0,1% 
in Lombardia (ma i pomodori da 
sugo sono diminuiti del 7,6%, le 
patate del 5,5%, le cozze del 2% e 
letrotedeH'1,6%). 

In aumento abbastanza accen¬ 
tuato, almeno in Friuli e in Um¬ 
bria (-tO,6%), la voce «abitazione, 
acqua, energia e combustibili», 
cheinvecein VenetoeLombardia 
ha accusato un incremento di ap- 
penaundecimodi punto. 


MILANO Allafinesi sonoadegua- 
teancheAgiped Ip.Dopoun mese 
di resistenza, le due compagnie 
del gruppo Eni hanno ceduto di 
fronteal nuovo rialzo dellequota- 
zioni del petrolio ed al probabile 
rafforzamento del dollaro sull'eu¬ 
ro, pra/isto come conseguenza 
dell'incremento dei tassi Usa atte¬ 
so per oggi. Così da i eri i prezzi al I a 
pompa consigliati per super, sen¬ 
za piombo egasol io sono aumen¬ 
tati di dieci lire al litro, raggiun¬ 
gendo rispettivamente quota 
2005,1920 e 1520 (i I gpl è sai ito di 
20lire,a935). Nonostan telequo¬ 
tazioni del greggio - pur mante¬ 
nendosi sempre attorno alla so¬ 
glia record dei 21 dollari al barile 
(in chiusura, per la preci sione, 20 e 
95) - abbiano fatto registrare una 
lieve flessione. E dopo la tregua di 
ferragosto, lenovecompagniepe- 
trolifereoperanti in Italia, si sono 
tutte ri al I i neate sul I a vecch ia gri¬ 
glia. 

Aguidarelacorsaal rialzoèsem- 
prelaTamoil,chehaportatoil co¬ 
sto del la super a 2.035 li reai litro e 
quello della «verde» a 1.955 (più 
151 i re). A ruota, seguono Api, Q8e 
Shell: 1.945 lireal litro per la ben¬ 
zina senza piombo e, rispettiva¬ 
mente, 2.025,2.030 e2.025 per la 
super. Mentre la Esso ha rincarato 
la benzina di lOlireeil gasolio di 
15, raggiungendo quota 2.005 
(su per) e1.920 ( «verde») el o stesso 
ha fatto la Erg, lacui «verde» costa 
ora 1.935 li reai litro. 

Ma non è tutto. Se dal primo 
giugno ad oggi i prezzi medi dei 
carburanti sono saliti di circa 100 
lireal litro(labenzinasenzapiom- 


bo è passata da 1.845 a 1.945), a 
parere degli esperti del settore sa¬ 
rebbero dietro l'angolo nuovi au¬ 
menti. Per n on trovarsi i n posi zi o- 
nedi «sofferenza», le compagni e 
dovrebbero, ad inizio settembre, 


spingere la super a 2.035 lireal li¬ 
tro e la «verde» a 1.950. Secondo 
gli analisti, infatti, il prezzo del 
greggiopotrebberaggiungerei 22 
dollari al barile, mentrelecompa- 
gniedeU'Eni si mostranopreoccu¬ 


pate, in quanto il prezzo alla ven¬ 
dita attualmente consigliato sa¬ 
rebbe an cora al d i sotto - d i 301 i re, 
dopo l'aumento di ieri - del bu¬ 
dget. Una preoccupazione che le 
quotazioni dei mercati interna¬ 
zionali sembranoconfermare. Per 
la benzina senza piombo, quella 
maggiormente commercializza¬ 
ta, I a vari azi on e assol uta da i n i zi o 
annoèstatapari ad un aumento di 
187 lireal litro, mentre la media 
del prezzoin Italiaèsalitadi 1471i- 
re. Cioè40lirein meno. E lo stesso 
andamento ha avuto il gasolio, 
aumentato in Italia «solo»di 108 
lireal litro,invecedi 130 
Dall'inizio dell'anno il petrolio 
haquasi raddoppiato la quotazio¬ 
ne, passando dai 10,93 dollari al 
barile, con un cambio lira-dollaro 
a 1642, del le prime rii ovazioni di 
gennaio (a febbraio si era registra- 
ta un a discesa sotto i lOdollari) ai 
21,12dollari al bariledi ieri,con il 
cambio a 1815 lire. Causa princi¬ 
pale della tensione sul fronte dei 
prezzi, in questi mesi, èstata la «te¬ 
nuta» dell'accordo, raggiunto ad 
aprii etra i paesi esportatori, sul ta¬ 
glio della produzione del greggio 
di 2,1 milioni di barili al giorno. 
Ma a pesare sul le scelte di questi 
giorni, come accennato, sono an¬ 
chei epreoccupazioni perii proba¬ 
bile aumento di 0,25 punti, da 
partedel la Federai reserve, dei tas¬ 
si americani. Un aumento atteso 
per oggi. Per quanto limitato, il ri¬ 
tocco spingerebbe all'in su lequo- 
tazioni del dollaro provocando 
un'ulteriore effetto cascata sui 
prezzi dei carburanti. 

A. F. 


SEGUE DALLA PRIMA 


WELFAREIN NOME 
DELL'EQUITÀ 

e della assistenza ai soggetti in stato 
di bisogno, ad esempio, si parla 
spesso solo per dire che occorre tro¬ 
vare le risorse necessarie «taglian¬ 
do» le pensioni. Ma il ragionamen¬ 
to va invertito: prima bisogna dire 
cosa vogliamo fare in tema di am¬ 
mortizzatori e di lotta alla povertà e 
poi possiamo affrontare il problema 
delle risorse e dell'eventuale riag¬ 
giustamento della spesa sociale a 
carico delle pensioni. Qui possiamo 
provare ad indicare, per una prima 
riflessione, alcuni requisiti di quello 
che potrebbe essere il nuovo siste¬ 
ma nazionale di sostegno del reddi¬ 
to. 

Anzitutto questo sistema dovreb¬ 
be essere «unitario», nel senso che 
dovrebbe riguardare sia i disoccupa¬ 
ti, chei soggetti in stato di bisogno: 
esso dovrebbe prevedere, cioè, una 
prima fascia -finanziata prevalente¬ 
mente per via contributiva- di so¬ 
stegno del reddito dei disoccupati 
ed una seconda fascia -assistenzia¬ 
le- di sostegno economico ai biso¬ 
gnosi, nella quale però troverebbero 


posto anche i disoccupati divenuti 
cronici e quindi in uscita, dopo un 
certo tempo, dal la prima fasci a. 

In secondo luogo, il sistema do¬ 
vrebbe essere «integrato», nel senso 
che il trasferimento monetario do¬ 
vrebbe essere strettamente coordi¬ 
nato con l'offerta di servizi di rein¬ 
serimento lavorativo e sociale: in ef¬ 
fetti, la sfida con cui tutti i maggiori 
paesi europei si confrontano oggi in 
questo campo è proprio quella di 
uscire da un sistema «passivo» di 
sostegno del reddito, per dar vita a 
politiche attive di reinserimento la¬ 
vorativo e sociale. Guai se in Italia 
partissimo con il piede sbagliato, li¬ 
mitandoci alla pura e semplice ero¬ 
gazione di sussidi monetari: ci tro¬ 
veremmo con l'ennesimo sistema 
costoso e inefficiente (e di per sé 
«cronicizzante»). Infine, da quanto 
detto fin qui emerge un terzo requi¬ 
sito: quello del decentramento re¬ 
gionale. 

Che senso avrebbe infatti attri¬ 
buire l'erogazione del sussidio di di¬ 
soccupazione ad un organismo cen¬ 
tralizzato, separato dai servizi locali 
per l'impiego, quando dovrebbero 
essere questi ultimi a verificare l'in¬ 
sorgere e il permanere della condi¬ 
zione di disoccupato e a valutare le 
alternative (di orientamento, for¬ 


mazione e reinserimento) praticabi¬ 
li nel caso specifico? Al le stesse con¬ 
clusioni, del resto, si arriva anche 
per quanto riguarda l'erogazione 
dell'assegno sociale o di povertà. 
Porre la questione della riforma del 
welfare in questi termini ha il van¬ 
taggio, non solo, di favorire una ri¬ 
flessione sul modello sociale com¬ 
plessivo, proprio di una moderna 
sinistra di governo, ma anche di 
spingere a «farei conti»con le risor¬ 
se disponibili in modo complessivo 
ed organico. Da questo punto di vi¬ 
sta, non è da escludere che, ad un'a¬ 
nalisi attenta, emerga che le risorse 
già adesso investite dallo Stato nel¬ 
l'assistenza ai disoccupati e ai sog¬ 
getti in stato di bisogno non sono 
affatto poche (e a queste risorse an¬ 
drebbero aggiunte poi, se è giusto il 
nostro «modello integrato», quelle 
destinate dalle Regioni e dagli enti 
locali ai servizi sociali territoriali, al¬ 
la formazione professionale ed ai 
nuovi servizi di collocamento). 
Inoltre andrebbe fatta una attenta 
verifica degli aventi diritto, per pre¬ 
venire l'indebita erogazione delle 
prestazioni: l'Inps, ad esempio, sti¬ 
ma di poter risparmiare circa 1200 
miliardi il prossimo anno, realiz¬ 
zando un nuovo sistema di control¬ 
lo del reddito dei beneficiari delle 


prestazioni sociali. (Del resto, dalla 
sperimentazione del «reddito mini¬ 
mo» attualmente in corso sembra 
emergere che i soggetti in stato di 
bisogno sono, in realtà, molto me¬ 
no di quelli stimati dalle statistiche. 
E un risultato analogo, molto pro¬ 
babilmente, emergerà anche dalla 
revisione, appena avviata, delle liste 
degli iscritti al collocamento). In 
definitiva, in un ottica di razionaliz¬ 
zazione organica del sistema di so¬ 
stegno del reddito, il problema delle 
risorse è forse meno drammatico di 
quanto si pensa ed è dunque fuori 
luogo puntare il dito apriori contro 
le pensioni, come luogo in cui repe¬ 
rire le risorse mancanti. Resta tutta¬ 
via in piedi la seconda «buona ra¬ 
gione» per intervenire sulle pensio¬ 
ni: quella della eliminazione delle 
iniquità tuttora presenti nel nostro 
sistema pensionistico. A questo pro¬ 
posito è importante notare come gli 
interventi di cui si parla in questi 
giorni portano tutti il segno di que¬ 
sta ricerca di maggi ore equità: cosi è 
quando si propone di riportare più 
rapidamente entro le regole del re¬ 
gime generale, non solo alcune ca¬ 
tegorie «privilegiate», ma anche i 
fondi speciali dell'lnps e gli stessi 
dipendenti pubblici, in tutti questi 
casi, con alcune differenze nei tem¬ 


pi e nei modi dell'operazione, di¬ 
venta importante la possibilità di 
«compensazione» offerta dalla pre¬ 
videnza integrativa: i maggiori be¬ 
nefici di cui godono oggi queste ca¬ 
tegorie (benefici che andrebbero 
perduti nel passaggio «sic et simpli- 
citer» entro il regime generale) po¬ 
trebbero essere recuperati - almeno 
in parte - in sede di sviluppo con- 
trattualedi fondi previdenziali inte¬ 
grativi, dimensionati sulle esigenze 
di ciascuna categoria. A un princi¬ 
pio di equità, infine, si ispira anche 
ia proposta dell'estensione «prò ra¬ 
ta» a tutti del metodo contributivo: 
in effetti, non sembra equo che un 
lavoratore con 18 anni e un mese di 
anzianità contributiva sia sottratto 
interamente alle misure restrittive 
della legge Dini, sotto lequali cade 
invece il suo collega «della porta ac¬ 
canto», che può contare soltanto su 
17 anni eli mesi di contribuzione. 
Assai più giusto è mettere tutti nelle 
stesse condizioni, in proporzione 
alla anzianità contributiva di cia¬ 
scuno. 

Certo, anche qui, occorre dare a 
tutti le stesse opportunità di inte¬ 
grare la propria pensione ricorrendo 
a qualche forma di previdenza inte¬ 
grativa, senza dimenticare tuttavia 
che i lavoratori più avanti nell'età 


sarebbero toccati in modo netta¬ 
mente più lieve dall'estensione 
«prò rata» del contributivo. (Questa 
estensione, tra l'altro, presenta an¬ 
che due importanti vantaggi: essa 
disincentiva il ricorso alla pensione 
di anzianità e genera forti risparmi 
a partire dal 2005_2006, cioè pro¬ 
prio quando si delineano i maggiori 
problemi della spesa pensionistica), 
infine, parliamo puredel le pensioni 
di anzianità: anche qui certamente 
c'è materia per interventi ispirati al 
principio di equità. Ma è anche cer¬ 
to che qui le cose sono più compli¬ 
cate. 

Anzitutto occorre salvaguardare i 
lavoratori con carriere precoci e la¬ 
vori usuranti.Poi si pone il proble¬ 
ma dei lavoratori (più spesso lavora¬ 
trici) con storie lavorative caratte¬ 
rizzate da pause e discontinuità, per 
le quali anche è difficile andare ol¬ 
tre i 35 anni di contribuzione. Nep¬ 
pure da sottovalutare è il problema 
della obsolescenza professionale 
che interviene prima dell'età di 
pensionamento e che colpisce oggi 
l'economia industrialedi molti pae¬ 
si d'Europa: qui, secato non si de¬ 
ve più ricorrere ai prepensionamen¬ 
ti, è ipotizzabile tuttavia una solu¬ 
zione tipo «staffetta» tra lavoratori 
in prepensionamento part-time e 


giovani assunti anch'essi part-time. 
Infine è da valutare separatamente 
la situazione dei lavoratori autono¬ 
mi, peri quali si registra oggi un ral¬ 
lentamento spontaneo delle uscite 
per anzianità, un risultato questo 
dovuto probabilmente alla possibi¬ 
litàofferta loro recentemente di cu¬ 
mulare pensione e lavoro una volta 
raggiunti i 40 anni di contributi. 
Come si vede il terreno delle pen¬ 
sioni di anzianità presenta sfaccet¬ 
taturecomplesse, chenon si presta¬ 
no a misure radicali e semplificato¬ 
ne (anche se anche qui c'è materia 
per interventi di tipo equitativo). In 
definitiva, se si esce dal l'assillo delle 
scadenze immediate e si avvia una 
riflessione complessiva sulla rifor¬ 
ma del welfare, ispirata ai principi 
dell'equità e della giustizia sociale, 
non èdifficiletrovareil giusto equi¬ 
librio tra le nuove politiche del la¬ 
voro e di lotta alla povertà e l'ulte¬ 
riore intervento migliorativo del 
nostro sistema pensionistico. Ed è 
ad un equilibrio «alto» chesi deve 
mirare, non già a soluzioni in cui la 
costruzione di un più ampio siste¬ 
ma di sostegno del reddito vada a 
scapito delle conquiste storiche in 
tema di previdenza dei lavoratori. 

MASSIMO PACI 
Presi dente del l'Inps 
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Martedì 24 agosto 1999 



Cinema & Teatri 


l'Unità 




ACCESSO 
Al DISABILI 


▲ Accessibile 
▼ Accessibile 
con aiuto 
■ Impianto 
per audiolesi 


1 CINE PRIME I 

ANTEO SALA CENTO 

VIA MILAZZO, 9 

TEL 02.65.97.732 

Or.16.30-18.30 (7.000) 

0r.20.30-22.30 (12.000) 

Fuori dal mondo 

di G. Piccioni con S Orlan¬ 
do, M. Buy 

ANTEO SALA DUECENTO Al 

Or.16.30-18.30 (7.000) 

0r.20.30-22.30 (12.000) 

BuenaVista Social Club 

di W. Wenderscon R Coo- 
der, C. Segundo, R Gonza- 
les 

ANTEO SALA QUATTROCENTO Al 

Or. 16-18.10(7.000) 

Or. 20.20-22.30 (12.000) 

Al posto del cuore 

di R Guediguian con A 
Ascande,J.p. Darroussin, C. 
Brncher 

ARCOBALENO T 

V IE TUNISIA. 11 

TEL 02.29.40.60.54 

Ras& in lingua originale 

ARIOSTO 

VIA ARIOSTO. 16 

TEL 02.48.00.39.01 

Or. 18-20.15-22.30(10.000) 

Psycho 

di G. Van Sant con V. 
Vaughn,j.Moore.V.M.14 

L'infernaleQuinlan 

di O. We escorO. Weles 
M. Dietrich. C. Heston 

ARISTON 

GALL DEL CORSO 

TEL 02.76.02.38.06 

Chiusuraestiva 

ARLECCHINO 

VIAS. PIETRO ALL'ORTO 

TEL 02.76.00.12.14 

Chiusuraestiva 

CENTRALE 1 

VIA TORINO 30/32 

TEL 02.87.48.26 

Or.15.30-17.50 (7.000) 

0r.20.10-22.30 (10.000) 

Pleasantville 

di G.RossconJ. Alien, J. Da¬ 
niels, T.Maguire 

CENTRALE2 

Or. 15.40-18 (7.000) 

0r.20.20-22.30 (10.000) 

La fortuna di Cookie 

di R Altman con G. Close, L 
Tyler 

COLOSSEO ALLEN 

V.LEMONTENERO, 84 

TEL 02.59.90.13.61 

Or. 20.10-22.30 (13.000) 

Tre amici un matrimo- 
nioeun funerale 

di M. Reeves con D. 
Schwimmer, G. Paltrow, B. 
Hershey 

COLOSSEO CHAPLIN 

Or. 18.45-22 (13.000) 

La leggenda del piani¬ 
sta sul l'oceano 

diG.TomatoreconT.Roth, 

P.TaylorVince 

COLOSSEO VI SCONTI T 

Or. 20.10-22.30 (13.000) 

llcasoWinslow 

di D. Mamet con N. Ha- 
wthomej. Northam, R. Pi- 
dgeon 

CORALLO A 

LGO CORSIA DB SERVI 

TEL 02.76.02.07.21 

Chiusuraestiva 

CORSO A 

GALL DEL CORSO 

TEL 02.76.00.21.84 

Or. 18 (7.000) 

Or. 20.15-22.30 (13.000) 

L’ombra del dubbio 

di FI Kleiser con M. Griflith, 
T.Berenger 

DUCALESALA1 

PIAZZA NAPOU 27 

TEL 02.47.71.92.79 

Or. 17.30(7.000) 

Or. 20.10-22.30 (13.000) 

L'ombra del dubbio 

di FI Kleiser con M. Griffith, 
T.Berenger 

DUCALE SALA 2 A 

Or. 15.30-20-22.30 (8.000) 

Rassegna "Il grande cinema" 

Riso amaro 

di G. De SantisconS. Man¬ 
gano, V.Gassman 

DUCALESALA3 Al 

Or. 17.30(7.000) 

Or. 20.10-22.30 (13.000) 

Delitto imperfetto 

di J. Landiscon N. Kinski. D. 
Aykroyd 

DUCALESALA4 A 

Or. 17.30(7.000) 

Or. 20.10-22.30 (13.000) 

Cube, il cubo 

di V. Natali con N. Guada¬ 
gni, D. Hewlett, N.Deboer 

ELISEO A 

VIATORINO, 64 

TEL 02.86.92.752 

Chiusuraestiva 

EXCELSIORSALA EXCELSIOR A 

GALL DEL CORSO, 4 

TEL 02.76.00.23.54 

Prossima apertura 

EXCELSIORSALA MIGNON A 

Prossima apertura 

GLORIA SALA GARBO ▼ 

CORSO VERCELLI 18 

TEL 02.48.00.89.08 

Or.15.45 (7.000) 

Or 18-20.20-22.30 (13.000) 

Theweekend 

di B. Skeet con G. Ro¬ 
wlands, B.Sbiéds 

GLORIA SALA MARILYN ▼ 

Or. 15.45 (7.000) 

Or. 18-20.15-22.30 (13.000) 

Star Trek, L'insurrezio¬ 
ne 

dij. Frakes con P. Stewart, J. 
Frakes, B. Spiner 

MAESTOSO T 

C.SO LODI, 39 

TEL 02.55.16.438 

Chi usura estiva 

MANZONI 

VIA MANZONI, 40 

TEL 02.76.02.06.50 

Or. 16.30-18.30-20.30-22.30 (13.000) 

Waterboy 

di F. Coraci con A Sandlec 
K. Bates 

MEDIOLANUM A 

C.SO VITTORIO EMANUELE 24 

TEL 02.76.02.08.18 

Or. 20.15-22.30 (13.000) 

L'insaziabile 

di A. Bird con G. Pearce, R 
CarlyleJ.Davies 

METROPOL A 

V.lf PIAVE 24 

TEL 02.79.99.13 

Chiusura Estiva 

MEXICO 

VIA SAVONA, 57 

TEL 02.48.95.18.02 

Or. 20-22.30 (8.000) 

Gatto nero gatto bian¬ 
co 

di E Kusturica con F.Adjini, 
S.Bajram 


Sd^ CORSO, 4 

TEL 02.76.02.23.43 

Chiuso per lavori 

NUOVO ARTI T 

VIA MASCAGNI, 8 

TEL 02.76.02.00.48 

Chi usura estiva 

NUOVO ORCHIDEA T 

VIATERRAGGI0.3 

TEL 02.87.53.89 

Chi usura estiva 

ODEON SALAI A 

VIA SANTA RADB30NDA, 8 

TEL 02.87.45.47 

Or.15.20-17.40 (7.000) 
Or.20.10-22.35 (13.000) 

Universal Soldier 

di M. Rodgers con C. Van 
Damme, M.JaiWhite 

ODEON SALA 2 A 

Or. 14.40-17.15 (7.000) 

Or. 19.50-22.30 (13.000) 

Matrix 

di L&A. Wachowski con K. 
Reeves, L Fishbume, C. A 
Moss 

ODEON SALA 3 

Or. 15.20-17.40 (7.000) 

Or. 20.10-22.35 (13.000) 

Theweekend 

di B. Skeet con G. Ro- 
wlands, B. Shields 

ODEON SALA 4 

0r.15-17.30 (7.000) 

Or.20-22.35 (13.000) 

Scherzi del cuore 

di W. Carroll con S Conne- 
ry, G. Rowlands, G. Ander¬ 
son 

ODEON SALA 5 

Or.15-17.25 (7.000) 

Or.20-22.35 (13.000) 

Outofsight 

di S. Soderbergh con G. 
ClooneyJ. Lopez 

ODEON SALA 6 

Or.15.20 17.40 (7.000) 
Or.20.10-22.35 (13.000) 

Giovani diavoli 

di R Render con D. Sawa, 
SGreen.EHenson 

ODEON SALA 7 

Or.15.10-17.40 (7.000) 
Or.20.10-22.35 (13.000) 

Harem Suare 

di F. Ozpetek con M. Gil- 
lain, L Bosè, V. Golino 

ODEON SALA 8 

0r.15-17.30 (7.000) 

Or.20-22.35 (13.000) 

Shakespeare in Love 

di J. Madden con G. Pal¬ 
trow, J.Fiennes,G.Rush 

ODEON SALA 9 A 

Or.15.20 (7.000) 

Or.18.45-22 (13.000) 

Salvate il soldato Ryan 

di S. Spielberg con T. 
Hanks,EBums,M.Damon 
-V.M.14 

ODEON SALA 10 A 

Or.15.10-17.40 (7.000) 
Or.20.10-22.35 (13.000) 

Gli amanti del circolo 
polare 

dij. Medemcon N. Nimri, F. 
Martinez, N.Novo 

ORFEO Al 

V.LE CONI ZUGNA. 50 

TEL 02.89.40.30.39 

Chi usura estiva 

PALESTINA 

VIA PALESTRINA, 7 

TEL 02.67.02.700 

Chi usura estiva 

PASQUIROLO A 

C.SO VITTORIO EMANUELE 28 

TEL 02.76.02.07.57 

Or. 20.10-22.30 (13.000) 

(13000). 

Terapiaepallottole 

di H. RamisconRDeNiro, 
BCrystal 

PUNÌ US SALAI A 

VIALE ABRUZZI, 28/30 

TEL 02.29.53.11.03 

Or. 17.50 (7.000) 

Or. 20.10-22.30 (13.000) 

Delitto imperfetto 

dij. Landiscon N. Kinski, D. 
A+oyd 

PUNIUSSALA2 A 

Or. 17.50 (7.000) 

Or. 20.10-22.30 (13.000) 

Il gioco dei rubini 

di B. Akin con R Zellweger, 
C.Ecdeston 

PUNIUSSALA3 Al 

Or. 17.50 (7.000) 

Or. 20.10-22.30 (13.000) 

Lecomplici 

di M. Piovani con A Fattori, 
A Sidotti 

PUNIUSSALA4 A 

Or. 17.50 (7.000) 

Or. 20.10-22.30 (13.000) 

Labalia 

di M. Bellocchio con F.Ben- 
tivoglio, V. Bruni Tedeschi, 
M. Placido 

PUNIUSSALA5 A 

Or. 17.50 (7.000) 

Or. 20.10-22.30 (13.000) 

Sexandzenlll 

di C. Man con K. Yeling, X. 
JinJianV.M. 18 

PRESI DENT 

LGO AUGUSTO, 1 

TEL 02.76.02.21.90 

Chiusura estiva 

SANCARLO 

VIA MOROZZO DELIA ROCCA, 4 

TEL 02.48.13.442 

Or. 20.10-22.30 (13.000! 

Terapiaepallottole 

di H. RamisconRDeNiro, 
BCrystal 

SPLENDORSALAALPHA 

VIALE GRAN SASSO 50 

TEL 02.23.65.124 

Chi usura estiva 

SPLENDOR SALA BETA 

Chiusura estiva 

SPLENDOR SALA GAMMA 

Chi usura estiva 

VIP 

VA TORINO, 21 

TEL 02.86.46.38.47 

Chi usura estiva 


D’ESSAI 


ARENA ARIANTEO L'amico del cuore 

ROTONDA DELIA BESANA - VIA BESA- di V. Salemme con V. Sa- 

NA, 12 lemme,EHeragova 

TEL 02.54.63.66.2 
Or. 2145 (10.000) 

AUDITORIUM S CARLO PANDORA Riposo 

CORSO MATTEOnil 4 

AUDITORIUM SAN FtDElf Chiusura estiva 

VIA HOEPU.3/B 
TEL 02.86.35.22.30 


SPAZIO OBERDAN CINETECA 
ITAL 

VALE VITTORIO VENETO, 2 

TE_ 02.76 02 28.47 

Riposo 

ORIZZONTE 

PIAZZA DAMIANO CHIESA 

TB_ 02.33-60.31-33 

Chiusura estiva 

ROSETUM 

VIA PSANELLO, 1 

TB_ 02 40 09 20 15 

Chiusura estiva 

SAN LORENZO 

CORSO DI WA TICINESE. 45 

Chiusura estiva 

S.M.BELTRADE 

VAOXIUA, 10 

TEL 02.26.82.05.92 

Chiusura estiva 


ARCORE 


NUOVO Chiusura estiva 

VIAS. GREGORIO, 25 
TEL 039.60.12.493 


PARCO DI VILLA BORROM EO Riposo 


ARESE 


ARESE Chiusura estiva 

VIA CADUTI, 75 
TEL 02.93.80.390 


Bl NASCO 


SAN LUIGI Chiusura estiva 

LARGO LORIGA, 1 


BOLLATE 


SPLENDOR Riposo 

P.ZAS. MARTINO, 5 
TEL 02.35.02.379 


AUDITORIUM DON BOSCO Chiusura estiva 

VIAC. BATTISTI, 12 
TEL 02.35.61.920 


BRESSO 


S. GIUSEPPE Chiusura estiva 

VIA ISIM BARDI, 30 
TEL 02/66.50.24.94 


BRUGHERIO 

S. GIUSEPPE 

VIA ITALIA. 68 

TEL. 039.87.01.81 

Chiusura estiva 

ARENA ESTIVA 

yiA[TAUA76 

Riposo 

CERNUSCO SUL NAVIGLIO 


AGORA Chiusura estiva 

MARCELUNE, 37 
TTEL 02.924.53.43 

MIGNON Chiusura estiva 

VIA G. VERDI, 38/D 
TEL 02.9238.098 


CESANO BOSCONE 


CRISTALLO Chiusura estiva 

VIA POGUAN 1,7/a 
TEL 02.45.80.242 


CESANO MADERNO 


ARENAPARCOBORROMEO Riposo 


EXCELSIOR Chiusura estiva 

VIAS CARLO, 20 
TEL 0362.54.10.28 


CINISELLO BALSAMO 

ARENA VILLA GHIRLANDA 

VA FROVA 10 

TEL. 02.61.73.005 

L'assedio 

di B. Bertolucci 

MARCONI 

VAUBERTÀ, 108 

TEL. 02.6601.5560 

Chiusura Estiva 

PAX 

VA RUM E19 

TE_. 02.66.00.102 

Chiusura estiva 

C0D0GN0 


ARENA ESTIVA II cielo in una stanza 

diC.Vanzina 


C0L0GN0 MONZESE 


AUDITORIUM Chiusura estiva 

VIA VOLTA 
TEL 02.25.30.82.92 


DESIO 

ARENA PARCO VILLATITTONI 

Pleasantville 

VALAMPUGNANI, 62 

di G. Ross 

CINEMATEATRO ILCENTRO 

VIA CONCIUAZIONE, 17 

TEL 0362.62.42.80 

Chiusura estiva 

GARBAGNATE 

ARENA ESTIVA 

Mynameisjoe 

CORTE VALENTI, VA MONZA 12 

di K. Loach 

AUDITORIUM £ LUIGI 

VAVSMARA, 2 

TEL. 02.99.56.978 

Chiusura estiva 


ITALIA Chi usura estiva 

VIA VARESE, 29 
TEL. 02.99.56.978 


LAINATE 


VILLA UTTA VipresentoJoeBlack 

LARGO VITTORIO VBM ETO, 22 di M. Brest 

TEL 02.93.57.05.35 


MELEGNANO 


ARENA ESTIVA L'uomo che sussurrava 

CORTILE D'ONORE DEL CAS1ULO ai cavalli 
MEDICEO di R. Redford 


MELZO 


ARCADIA MULTIPLEX 

SAI A ACQUA 

VA MARTIRI DELLA UBBRTÀ 

TEL 02.95.41.64.44 

Waterboy 

di F. Coraci 

ARCADIA MULTIPLEX 

L'ombra del dubbio 

SALALA 

di R Kleiser 

ARCADIA MULTIPLEX 

Matrix 

SALA ENERGIA 

di L&A Wachowski 

ARCADIA MULTIPLEX 

Scherzi del cuore 

SAIA FUOCO 

di W. Carroll 

ARCADIA MULTIPLEX 

Universal Soldier 

SAIA TERRA 

di M. Rodgers 


MONZA 


APOLLO 

VA LECCO, 92 

TEL 039.36.26.49 

Ladiente 

di P.Jolivet 

CAPITOL 

VA PENNATI. 10 

TEL 039-32.42.72 

Giovani diavoli 

di R. Flender 

CENTRALE 

VAS.PAOLO.5 

TEL 039.32.27.46 

Waterboy 

di F. Coraci 

MAESTOSO 

VA S. ANDREA, 23 

TEL 039.38.05.12 

L’ombra del dubbio 

di R Kleiser 

METROPOLMULTISALA 

SALA3 

Chiusuraestiva 

MULTI SALATEODOLINDA 

SALA RUBINO 

VACORTELONGA.4 

TEL 039.32.37.88 

Universal Soldier 

di M. Rodgers 

MULTI SALATEODOLINDA 

SALA ZAFFIRO 

Theweekend 

di B. Skeet 

TRIANTE 

VA DUCA D AOSTA, 8 

TEL 039.74.80.81 

Chiusuraestiva 


PADERNODUGNANO 


ARENA ESTIVA Riposo 

VIATOTI 


METROPOLISMULTISALA 

Chiusuraestiva 

SAIA BLU 


VAOSLAVA8 


TEL 02.91.89.181 


METROPOLISMULTISALA 

Chiusuraestiva 

SALA VERDE 



PESCHIERA BORROMEO 


DE SICA Chiusura estiva 

VIAD. STURZO, 2 
TEL 02.55.30.00.86 


RHO 

CAPITOL 

VAMARTINELU.5 

TEL 02.93.02.420 

Chiusuraestiva 

ROXY 

VIA GARIBALDI 92 

TEL 02.93.03.571 

Chiusuraestiva 

SAN DONATO 


TROISI Chiusuraestiva 

PIAZZA GENERALE DALLA CHI ESA 
TEL 02.55.60.42.25 


SANT’ANGELO L0DIGIAN0 


ARENA ESTIVA Bacieabbracci 

VIA PARTIGIANIM URA SPAGNOLE - EX di P. Vira 
OSPEDALE 


SESTO SAN GIOVANNI 


ELENA Universal Soldier 

VIA SAN MARTINO, 1 di M. Rodgers 

TEL 02.24.80.707 
( 11 . 000 ) 


VILLA VISCONTI D'ARAGONA Labalia 

VIA DANTE 6 di M. Bellocchio 

( 8 . 000 ) 


VIMERCATE 

ARENA ESTIVA 

Terapiaepallottole 

PIAZZALE MARTIRI VMERCATESI 

diH.Ramis 

TEL 039.66.80.13 




MILANO 

ALLA SCALA 

PIAZZA DELLA SCALA 

Chiusura estiva 

TEL 02.7200.3744 

CONSERVATORIO 

VA CONSERVATORIO 12 

Chiusura estiva 

TEL 02.7621.101 

NUOVO PICCOLOTEATRO 

LARGO GREPPI 

Chiusura estiva 

TEL 02.7233.3222 

PICCOLOTEATRO 

VA ROVELLO 2 

Chiusura estiva 

TEL 02.7233.3222 

STUDIO 

VIA RIVOLI 6 

Chiusura estiva 

TEL 02.7233.3222 

ARIBERTO 

VA D. CRESPI 9 

Chiusura estiva 

TEL 02.89400455-89400536 

CARCANO 

CORSO DI PORTA ROMANA 63 

Riposo 

TEL 02.5518.1377 

CASCINA MONLUÈ 

VAMONLUÈ(TANG. EST) 

Riposo 

TEL 02.541781 


CASTELLO SFORZESCO 

CORTILE DELLE ARMI 

Riposo 

CASTELLO SFORZESCO 

FOSSATO (INGRESSO DI FRONTEAVIAG. LANZA-MM2) 

Riposo 


CIAK 

VA SAN GALLO 33 

Chiusura estiva 

TEL 02.7611.0093 

CRTTEATRO DELL'ARTE 

VALE ALEMAGNA 6 

Chiusura estiva 

TEL 02.861.901 

HLODRAMMATICI 

VA FILODRAM M AT1CI1 

Chiusura estiva 

TEL 02.869.3659 

FRANCO PARENTI 

VA PIER LOMBARDO 14 

Sala Grande: Chiusura estiva 

Sala Piccola: Chiusura estiva 

Spazio Nuovo: Chiusura estiva 

TEL 02.545.7174 

URICO 

VA LARGA 14 

Chiusura estiva 

TE. 02.809.665 

UTTA 

CORSO MAGENTA 24 

Chiusura estiva 

TEL 02.8645.4545 

MANZONI 

VA MANZONI 42 

Chiusura estiva 

TEL 02.7600.0231 

NAZIONALE 

PIAZZA PIBVONTE12 

Chiusura estiva 

TEL 02.4800.7700 

NUOVO 

CORSO MATTEOTTI 21 

Chiusura estiva 

TEL 02.7600.0086 

OLMETTO 

VA OLM ETTO 8/A 

Chiusura estiva 

TEL 02.875185 


OUTOFF 

VAG.DUPRÈ4 

Chiusura estiva 

TEL 02.3926.2282 

PALAZZINA LIBERTY 

LARGO MARINAI D'ITALIA 

Riposo 

TEL 02.3360.2627 

PIAZZA AFARI 


Riposo 


SALA FONTANA 

VABOLTRAFFIO 21 

Chiusura estiva 

TH_ 02.2900.0999 

SANBABILA 

CORSO VENEZIA2 

Chiusura estiva 

TEL 02.7600.2985 

SCUOLAD'ARTE DRAMMATICA PAOLOGRASSI 

VIA SALASCO 4 

Chiusura estiva 

TEL 02.5830.2813 

SMERALDO 

PIAZZA 25 APRILE 

Chiusura estiva 

TEL 02.2900.6767 

TEATRIDITHAUA/ ELFO 

VA CIRO M BIOTTI 11 

Chiusura estiva 

TEL 02.716.791 

TEATRIDITHAUA - PORTAROMANA 

CORSO DI PORTA ROMANA 124 

Chiusura estiva 

TEL 02.5831.5896 

TEATRO DELLA 14ma 

VAOGUO18 

Chiusura estiva 

TEL 02.5521.1300 


TEATRO DELLE MARIONETTE 

VADEGUOUVETANI3 

Chiusura estiva 

TEL 02.4694440 

TEATRO EDI 

VA BARON A (ANG. BOFALORA) 

Chiusura estiva 

TEL 02.89159255 

TEATROGRECO 

PIAZZAGRECO 11 

Chiusura estiva 

TEL 02.66988993 

TEATRO UBERO 

VA SAVONA 10 

Chiusura estiva 

TEL 02.8323126 

TEATRO VERDI 

VAPASTRENGO16 

Chiusura estiva 

TEL 02.6880038 

VILLA UTTA 

VALEAFFORI, 21 

Riposo 


VILLA SIMONETTA 

V1ASTIUCONE, 36 

Concerto Al pianoforte Pierluigi Camicia. NeU'ambito della serie "Not¬ 
turni in villa". Ore 22.00. Ingresso libero 


TORINO 


CARIGNANO-TEATROSTABILETORINO 

PIAZZA CARIGNANO 6 TEL 011.54.70.48/53.79.96 

Chiusura estiva 


rUnità 



Un quotidiano utile di Politica, Economia e Cultura 





Perché ogni giorno ti sarà consegnato il giornale a domicìlio 
e se vorrai anche in vacanza■ 


J1 IB&ODJB 


Perché basta telefonare al numero verde 167.254188 
o spedire la scheda di adesione pubblicata tutti ì giorni sul giornale. 



1 ABBONAMENTO ANNUALE 1 

7 numeri 

6 numeri 

5 numeri 

1 numero 

510.000 

460.000 

410.000 

85.000 

(Euro 263,4) 
(Euro 237,6) 
(Euro 211,7) 
(Euro 43,9) 

ABBONAMENTO SEMESTRALE 

7 numeri 

6 numeri 

5 numeri 

1 numero 

280.000 

260.000 

240.000 

45.000 

(Euro 144,6) 
(Euro 134,3) 
(Euro 123,9) 
(Euro 23,2) 



(0 

> 

o 

e 
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CINE PRIME 

ADUA 200 

VAG. CESARE 67 

TEL 011.85.65.21 

Or. 20.3CF22.30 (11.000) 

3 giorni per la verità 

di S. Penn conj. Nicholson, 
A Houston 

ADUA400 

Or. 20.30-22.30 (0)01.000) 

L'ombra del dubbio 

con M. Griffith, T.Berenger 

AMBROSIOSALA1 

CORSO VTTORO EMANUELE II. 52 

TEL 011.54.70.07 

Or. 15.30-17.50(7.000) 

Or. 20.10-22.30 (12.000) 

The week-end 

di B. Skeet con G. Ro¬ 
wlands, B. Shields 

AMBROSIOSALA2 

Or. 16-18.10 (7.000) 

Or. 20.20-22.30 (12.000) 

Lettereda un killer 

diD.CarsonconP.Swayze, 
R E Mosiey 

AMBROSIOSALA3 

Or. 16.30-19.50 (7.000) 

Or. 22.30 (12.000) 

Matrix 

di A &L. Wachowski con K. 
Reeves» L Fishbume 

ARLECCHINO 

CORSO SOMMBLLER 22 

TEL 011.58.17.190 

Or. 16.30-18.30 (7.000) 

Or. 20.30-22.30 (11.000) 

Terapiaepallottole 

di H. Ramis con R De N irò, 
B.Crystal 

CAPITOL 

VA SAN DALMAZZO, 24 

TEL 011.54.06.05 

Or. 16.30-18.30 (7.000) 

Or. 20.30-22.30 (12.000) 

La vendetta della ma¬ 
scheranera 

di D. Lee con J. Li-Lau, C. 
Wan 

CENTRALE 

VACARLO ALBERTO, 27 

TEL 011.54.01.10 

Or. 16.30-18.30 (7.000) 

Or. 20.30-22.30 (11.000) 

Un amore 

di G.LTavarelli con L Indo¬ 
vina, F.Gifuni 

CHARUECHAPUN1 

VA GARIBALDI, 32/E 

TEL 011.43.60.723 

Or. 16-18.10 (7.000) 

Or. 20.20-22.30 (12.000) 

Tralegambe 

di M.Gomez Pereira con V. 
AbrilJ. Bardem 

CHARUECHAPUN2 

Or. 17.30-20 (7.000) 

Or. 22.30 (12.000) 

Divorzio al l'italiana 

di P. Germi con M.Ma- 
stroianni 

CIAK 

CORSO GIUUO CESARE 105 

TEL 011.23.20.29 

Or. 16-18.10 (7.000) 

Or. 20.20-22.30 (11.000) 

Piovuta dal cielo 

di B. Hughescon S. Bullock, 
B. Afflek 

DORIA 

VA GRAMSCI, 9 

TEL 011.54.24.22 

Or. 15.20-17.10 (7.000) 

Or. 19-20.50-22.40 (12.000) 

Waterboy 

di F. Coraci con A Sandler, 
K. Bates 

DUEGIARDINI SALA NIRVANA 

V A M 0 N FALCO N E, 62 

TEL 011.32.72.214 

Or. 16-18.10 (8.000) 

Or. 20.20-22.30 (11.000) 

Il giocodei rubini 

di B. Yakin con C. Ecdeston, 
R Zellweger 

DUEGIARDINI SALA OMBREROSSE 

Or. 16.30-18.30-20.30-22.30 (11.000) 

Lecomplici 

di E Piovano con A Fattori, 
A R Sdoti 

ELISEO BLU 

PIAZZA SABOTINO 

TEL 011.44.75.241 

Or. 16.15-18.20 (7.000) 

Or. 20.25-22.30 (11.000) 

Tre amici un matrimo- 
nioeun funerale 

di M. Reeves con D. 
Schwimmer, G. Paltrow 

EUSEOGRANDE 

Or. 16.30-18.30 (7.000) 

Or. 20.30-22.30 (11.000) 

Universal Soldiers 

diM.ftodgersconJ.C.Van 

Damme 

EUSEO ROSSO 

Or. 16.30-18.30 (7.000) 

Or. 20.30-22.30 (11.000) 

Delitto imperfetto 

dij. Landiscon N. Kinski, B. 
Zane, D. Aykroyd 

EMPIRE 

PIAZZA VTTORIO VENETO, 5 

TEL 011.81.71.642 

Or. 20.30-22.30 (12.000) 

Buenavistasocialdub 

di W. Wenderscon R Coo- 
der, 1. Ferrer, R Gonzales 

ETOI LE 

VA BUOZZI, 6 

TEL 011.53.03.53 

Or. 16.15-19.15-22.15 (12.000) 

L'insaziabile 

di A Bird con G. Pierce, G. 
Jones 

FARO 

VA PO, 30 

TEL 011.81.73.323 

Domani ore 16-18.20-20.30-22.30 
(12.000) 

Il senatore 

di W. Beatty con H. Beny, 
W.Beatty 

RAMMA 

CORSO TRAPANI, 57 

TEL 011.38.52.057 

Or. 15.10-17 (8.000) 

Or. 18.50-20.40-22.30(12.000) 

Safe man 

di J. Hambur con S. Ro¬ 
ckwell, SZahn 

IDEAL 

CORSO BECCARJA, 4 

TEL 011.52.14.316 

Or. 17.30-20 (7.000) 

Or. 22.30 (12.000) 

Matrix 

di A &L. Wachowski con K. 
Reeves, L Fishbume 

KING 

VA PO, 21 

TEL 011.81.25.996 

Or. 20.20-22.30 (12.000) 

Harem Suare 

di F. Ozpetek con M. Gil- 
lain, A Descas, L Bosè 

KONG 

VAS TERESA, 5 

TEL 011.53.46.14 

Or. 20.20-22.30 (12.000) 

C'èpostaperte 

di N. Ephron con M. Ryan, 
T.Hanks 


CINE PRIME 

AMERICAA 

VA COLOMBO 11 

TEL 010.59.59.146 

Chiusura estiva 

AM ERICA B 

Chiusura estiva 

ARISTON 

VCO SAN MATTEO, 14/16/R 

TEL 010.24.73.549 

Chiusura estiva 

AUGUSTUS 

CORSO BUENOS AIRE, 7 

TEL 010.56.68.10 

Chiusura estiva 

CAMPESE 

VA CONVENTO, 4-CAM POUGURE 

Riposo 

CINEPLEX PORTO ANTICO 

Or. 16.30-18.30 

Or. 16.30-18.30-20.30-0.20 (10.000) 

Lagrandeonda 

di Z. King con M. George, 
P.S.Dorian,M. Stephen 

CINEPLEX PORTO ANTICO 

Or. 16.30-18.30-20.30-22.30 
(10.000) 

Killer per caso 

di B. Cook-T. Bancroft 

CINEPLEX PORTO ANTICO 

Or. 17.25-20-22.35-1.00 (10.000) 

Matrix 

di L&.A Wachowski con K. 
Rebves» L Fishbume 

CINEPLEX PORTO ANTICO 

Or. 16.30-18.35-20.40-22.45 
0.50(10.000) 

Terapiaepallottole 

di H. Ramis con R De N irò, 
B.Crystal 

CINEPLEX PORTO ANTICO 

Or. 16.40-18.40-20.40-22.40 
0.15(10.000) 

Giovani diavoli 

di R Flender con D. Sawa, 
S. Green 

CINEPLEX PORTO ANTICO 

Or. 18-20.15-22.30-0.45 (10.000) 

TheWeekend 

di B. Skeet con G. Ro¬ 
wlands, B. Shields 

CINEPLEX PORTO ANTICO 

(10.000) 

Or. 16.40-18.40-20.40-22.40 

Universal Soldier 

di M. Rodgers con C. Van 
Damme, M.JaiWhite 


CINEPLEX PORTO ANTICO Chiuso 


CINEPLEX PORTO ANTICO Chiuso 


LUX 

GALLERIA S. FEDERICO, 33 

TEL 011.54.12.83 

Or. 15.40-17.25 (7.000) 

0 r . 19.10;20.55-22.40 (12 000) 

Universal Soldiers 

di M. RodgersconJ. C. Van 
Damme 

MASSIMOl 

VA MONTEBELLO, 8 

TEL 011.81.71.048 

Chiusura estiva 

MASSIM02 

Chiusura estiva 

MULTISALA ERBA SALAI 

CORSO MONCAUERI. 241 

TEL 011.66.15.447 

Or. 20-22.15 (11.000) 

Gatto nero gatto bian¬ 
co 

di E Kusturica con B. Sever- 
dzan, F. Ajdini, B. Katic 

MULTISALA ERBASALA2 

Or. 20-22.15 (11.000) 

Celebrity 

di W. Alien con L Di Caprio, 
M. Griffith, W. Ryder 

NAZIONALE 1 

VA POMPEI, 7 

TEL 011.81.24.173 

Or. 16-18.10 (7.000) 

Or. 20.20-22.30 (11.000) 

Sexandzenlll 

di C. ManconKYeung, X. 
JinJian 

NAZIONALE2 

Or. 16-18.10 (7.000) 

Or. 20.20-22.30 (11.000) 

Delitto imperfetto 

dij. Landiscon N. Kinski, B. 
Zane, D. Aykroyd 

OLIMPIA 1 

VA ARSENALE, 31 

TEL 011.53.24.48 

Or. 15.45-18 (8.000) 

Or. 20.15-22.30 (12.000) 

Theweek-end 

di B. Skeet con G. Ro¬ 
wlands, B. Shields 

OLIMPIA 2 

Or. 16.15-18.20 (8.000) 

Or. 20.25-22.30 (12.000) 

Lo specchio 

dij. PanahiconM.Moha- 
mad, K.M.Shirzad 

REPOSISALAI A 

VA XX SETTEMBRE, 15 

TEL 011.53.14.00 

Or. 15.30-17.50 (8.000) 

Or. 20.10-22.30 (12.000) 

Lettereda un killer 

di D.CarsonconP.Swayze, 
RE Mosiey 

REPOSI SALA2 A 

Or. 15.45-18.20 (8.000) 

Or. 20.15-22.30 (12.000) 

Terapiaepallottole 

di H. Ramiscon R DeNiro, 
B. Crystal 

REPOSI SALA3 A 

Or. 15-17.30 (8.000) 

Or. 20-22.30 (12.000) 

Matrix 

diA&LWachowskiconK. 
Reeves, L Fishbume 

REPOSI SALA4 A 

Or. 16-18.10 (8.000) 

Or. 20.20-22.30 (12.000) 

Inquietudine 

di M. DeOliveiraconJ. Pin¬ 
ta 

REPOSI SALA LILLIPUT 

Or. 16-18.10 (8.000) 

Or. 20.20-22.30 (12.000) 

Romance 

diC. Brallatcon C. Ducey, 
RSiffredi 

ROMANO 

GALLERIA SUBALPINA 

TEL 011.56.20.145 

Or. 16.30-18.30 (7.000) 

Or. 20.30-22.30 (11.000) 

L'ombradel dubbio 

con M. Griffith, T.Berenger 

STUDIO RITZ 

VA ACQUI. 2 

TEL 011.81.90.150 

0' 1730; 20^2230 {12.000) 

Il violino rosso 

di F. Girard con C. Cecchi, 
G. Scacchi 

VITTORIA 

VA GRAMSCI, 8 

TEL 011.56.21.789 

Or. 16-18.10 (7.000) 

Or. 20.20-22.30 (12.000) 

StarTrek 

L'insurrezione 

dij. Frakes con P. Stewart, J. 
Frakes 


ARENE E ALTRE VISIONI 


AGNELLI 

VAP.SARPI, 117 

TEL 011.61.21.36 

Or. 20.30 (8.000) 

Deep impact 

di M. Leder con M. Free- 
man, R Duvall.T. Leoni 

ARENA CORTILE S. FILIPPO 

Untécon Mussolini 

VA MARIA VTTORIA 

di F. Zeffirelli con Cher, M. 

Or. 22 (8.000) 

GhiniJ.Dench 

ARENA METROPOLI 

Nemicheamiche 

VALE BOIARDO, 24 

di C. Columbus con J. Ro- 

Or. 21.30 (8.000) 

berts, S. Sarandon, E Harris 

ARENA PARCO RUFHNI 

Fuori dal mondo 

VALE HUGHES (STADIO RUFFINI) 

di G. Piccioni con M. Buy, S. 

Or. 21.30 

Orlando 

CARDINAL MASSAIA 

Spettacoloteatrale 

VAC. MASSAIA. 104 


TEL 011.25.78.81 



| COLLEGNO £ 


KKCCAMPER Grazie signora Tha- 

M ERCATO P.ZZA BEN GASI tcher 

di M. Herman con T.Fitzge- 
rald, EMcGregory 


1 IVREA | 

ABCINEMA 

CORTILE INTERNO - P.ZZA OTTIN ETTI 

Gatto nero gatto bian¬ 
co 

di E Kusturica con B. Sever- 
dzan, F. Ajdini, B. Katic 

CORALLO SALAI 

VA INNOCENZO IV, 13/R 

TEL 010.58.64.19 

Chiusura estiva 

CORALLO SALA 2 

Chiusura estiva 

EUROPA 

VALAGUSTENA 

TEL 010.37.79.535 

Chiusura estiva 

INSTABILE 

VA CECCHI, 7/R 

TEL 010.59.26.25 

Chiusura estiva 

LUX 

VA XX SETTHV BRE, 274/R 

TEL 010.56.16.91 

Chiusura estiva 

ODEON 

CORSO BUENOSAIRES, 83/R 

TEL 010.36.28.298 

Chiusura estiva 

OLIMPIA 

VA XX SETTEMBRE, 274/R 

TEL 010.58.14.15 

Chiusura estiva 

ORFEO 

VA XX SETTEMBRE 131/R 

TEL 010.56.48.49 

Chiusura estiva 

RITZ 

VAG. LEOPARDI, 5 

TEL 010.31.41.41 

Chiusura estiva 

UNIVERSALE SALAI 

VA ROCCATAGUATA CECCARDI, 18/R 
TEL 010.58.24.61 

Or. 15.30-17.15-19-20.45-22.30 

Universal Soldier 

di M. ftodgerscon C. Van 
Damme, M.JaiWhite 

UNIVERSALE SALA2 

Or. 15.30-17.15-19-20.45-22.30 

Waterboy 

di F. Coraci con A Sandler, 
K. Bates 

UNIVERSALE SALA3 

Or. 15.30-17.50-20.10-22.30 

L'insaziabile 
(Rave House) 

di M.Rogers,conG. Pearce, 
RCaryleJ. Davies 

VERDI 

VA XX SETTEMBRE, 39 

TEL 010.56.21.37 

Chiusura estiva 

VILLA CROCE 

C.SO AUREUO SAFFI 

Or. 21.30 

Mostra-kinema-igelato 

(12.000) 

Gatto nero, gatto bian¬ 
co 

diEKusturra 


Ore 20.15 apertura straordinaria della 
mostra fotografica «M agnum Cinema» 
Ore 21.45 
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l'Economia 


l'Unità 


TITOLI DI STATO dati e tabelle a cura di radiocor 


Titolo 

Quot. 

Ultimo 

Quot. 

Prec. 

Titolo 

Quot. 

Ultimo 

Quot. 

Prec. 

Titolo 

Quot. 

Ultimo 

Quot. 

Prec. 

Titolo 

Quot. 

Ultimo 

Quot. 

Prec. 

Titolo 

Quot. 

Ultimo 

Quot. 

Prec. 

BTPAG 93/03 

120,630 

120,450 

BTP GN 91/01 

113,600 

113,900 

BTP NV 98/01 

99.990 

99,860 

CCTGE 95/03 

100,900 

100.930 

CTE GE 95/00 

0,000 

0,000 


BTP AG 94/04 

117,650 

117,250 

BTP GN 93/03 

123,580 

123,220 

BTP NV 98/29 

93,100 

92,070 

CCTGE 96/06 

101,920 

102,800 

CTE LG 96/01 

105,200 

105,200 













BTP AP 94/04 

117,000 

116,750 

BTP GN 99/02 

98,210 

98,060 

BTP NV 99/09 

94,220 

93,800 

CCTGE 97/04 

100,390 

100,410 

CTE MG 95/00 

0,000 

0,000 




BTP LG 95/00 

106,250 

106,290 

BTP OT 93/03 

117,640 

117,490 

CCTGE2 96/06 

101,930 

102,190 

BTP AP 95/00 

104,050 

104,070 




BTP AP 95/05 


128,500 

BTP LG 96/01 

108,360 

108,360 

BTP OT 98/03 

99,180 

98,950 

CCTGN 93/00 

100,640 

100,700 

CTE NV 94/99 

0,000 

0,000 

128,400 





BTP AP 98/01 

101,690 

101,700 

BTP LG 96/06 

122,800 

122,510 

BTP ST 91/01 

115,890 

115,390 

CCTGN 95/02 

100,910 

100,910 

CTE ST 95/00 

0,000 

0,000 

BTP AP 99/02 

98,520 

98,370 

BTP LG 97/07 

111,740 

111,330 

BTP ST 92/02 

122,500 

122,240 

CCTLG 96/03 

101,300 

101,330 

CTZAP 98/00 

98,041 

98,032 










BTP AP 99/04 

95,830 

95,560 

BTP LG 98/01 

101,840 

101,770 

BTP ST 95/05 

129,750 

130,000 

CCT MG 93/00 

100,620 

100,630 

CTZ DC 97/99 

99,181 

99,205 













BTP LG 98/03 

101,070 

100,900 

BTP ST 96/01 

108,240 

108,090 

CCT MG 96/03 

101,300 

101,320 

BTP DC 93/03 

n nnn 

0,000 




U,UUU 










CTZ DC 99/00 

95,750 

95,670 




BTP LG 99/04 

98,780 

98,540 

BTP ST 97/00 

102,400 

102,360 

CCT MG 97/04 

100,400 

100,400 

BTP DC 93/23 

145,000 

145,000 
















BTP DC 94/99 

101,200 

101,260 

BTP MG 92/02 

120,400 

120,250 

BTP ST 97/02 

105,160 

105,000 

CCT MG 98/05 

100,430 

100,390 

CTZ FB 99/01 

95,175 

95,101 













BTP FB 96/01 

108,520 

108,500 

BTP MG 96/01 

109,860 

109,770 

BTP ST 98/01 

100,920 

100,850 

CCT MZ 93/00 

100,180 

100,270 

CTZ GE 98/00 

98,790 

98,762 










BTP FB 96/06 

125,800 

125,700 

BTP MG 97/00 

102,080 

102,080 

CCTAG 93/00 

100,730 

100,720 

CCT MZ 97/04 

100,450 

100,470 

CTZ GE 99/01 

95,591 

95,516 

BTP MG 97/02 

106,240 

106,100 

CCTAG 94/01 

100,810 

100,780 

CCT MZ 99/06 

100,350 

100,350 

BTP FB 97/00 

101,420 

101,430 




BTP MG 98/03 


4 Al QAA 

CCTAG 95/02 



CCT NV 92/99 



CTZ LG 98/00 

97,181 

97,151 





IU1,oUU 








BTP FB 97/07 

111,600 

110,860 

BTP MG 98/08 

100,300 


CCTAP 94/01 

100,780 

100,770 

CCT NV 95/02 

101,100 

101,110 

CTZ LG 99/00 

97,220 

97,165 




99,830 

BTP FB 98/03 

102,860 

102,810 

BTP MG 98/09 


95,970 

CCTAP 95/02 

100,920 

100,910 

CCT NV 96/03 

100,310 

100,320 








CTZ LG 99/01 

93,800 

93,659 

BTP FB 99/02 

98,620 

98,470 












BTP MZ 91/01 

112,930 

112,800 

CCTAP 96/03 

101,310 

101,340 

CCT OT 93/00 

100,570 

100,600 







CTZ MG 98/00 

97,711 

97,700 

BTP FB 99/04 

95,980 

95,760 

BTP MZ 93/03 

123,740 

123,550 

CCTDC 93/03 

0,000 


CCT OT 93/00 


0,000 

0,000 

0,000 










BTP GE 92/02 

118,200 

117,700 

BTP MZ 97/02 

105,990 

105,820 

CCTDC 94/01 

100,720 

100,720 

CCT OT 94/01 

100,910 

100,910 

CTZ MG 99/01 

94,350 

94,274 







BTP GE 93/03 

124,350 

124,220 

BTP NV 93/23 

141,200 

140,110 

CCTDC 95/02 

101,140 

101,130 

CCT OT 95/02 

101,120 

101,170 

CTZ MZ 98/00 

98,401 

98,371 

BTP GE 94/04 

116,370 

116,140 

BTP NV 95/00 

108,250 

108,220 

CCTFB 93/00 

100,070 

100,120 

CCT OT 98/05 

100,490 

100,470 

CTZ OT 98/00 

96,481 

96,400 













BTP GE 95/05 

122,900 

122,850 

BTP NV 96/06 

117,500 

116,900 

CCTFB 95/02 

100,870 

100,830 

CCT ST 95/01 

100,900 

100,790 

CTZ OT 98/99 



BTP GE 97/00 

101,020 

101,030 

BTP NV 96/26 

118,750 

118,000 

CCTFB 96/03 

101,230 

101,250 

CCT ST 96/03 

101,440 

101,450 

99,631 

99,640 




BTP GE 97/02 

105,650 

105,590 

BTP NV 97/07 

106,850 

106,550 

CCTGE 93/00 

99,830 

99,810 

CCT ST 97/04 

100,440 

100,470 

CTZ ST 97/99 

99,740 

99,730 




BTP GE 98/01 

102,270 

102,230 

BTP NV 97/27 

108,820 

108,030 

CCTGE 94/01 

100,510 

100,540 

CTE FB 96/01 

103,030 

103,030 

CTZ ST 99/01 

96,680 

96,630 


OBBLIGAZIONI 


Titolo 

Quot. 

Ultimo 

Quot. 

Prec. 

Titolo 

Quot. 

Ultimo 

Quot. 

Prec. 

Titolo 

Quot. 

Ultimo 

Quot. 

Prec. 

Titolo 

Quot. 

Ultimo 

Quot. 

Prec. 

AZ FS-85/00 3IND 

113,100 

113.100 

COMIT-97/OO 5,8% 

100,810 

100,910 

IMI-98/03 COMMOD.LINK.BOND 

99.990 

100.000 

MEDIOCR L/13FLC66 EM 

83.900 

39.000 

BCA INTESA 00 IND 

99,150 

99,200 

COMIT-97/OO 6,1% 

101,140 

101,320 

INTERBCA-02 272IND 

98,800 

98,800 

MPASCHI-0816A 5% 

101,000 

100,100 

BCA INTESA 96/01 IND 

99,400 

99,210 

COMIT-97/07 SUB TV 

96,000 

96,700 

ITALCEMENTI-97/02 ZC 

89,000 

88,500 

OLIVETTI 94/01 IND 

100,480 

100,250 

BCA INTESA 96/03 IND 

97,450 

97,580 

COMIT-97/27ZC 

18,500 

18,350 

ITALEASE-96/01 IND 

99,850 

99,970 

OPERE-93/OO 29 IND 

100,320 

100,270 

BCA INTESA 96/99 IND 

99,610 

99,610 

COMIT-98/08 SUB TV 

94,100 

93,750 

MCR LOMB-97/OO INDEX 

119,250 

119,000 

OPERE-93/OO 30 IND 

100,320 

100,310 

BCA INTESA 98/05 SUB 

96,500 

96,500 

COMIT-98/28 ZC 

17,960 

17,960 

MEDLOM/01 5TF 

100,300 

100,300 

OPERE-93/OO 31 IND 

100,030 

100,020 

BCA POP BS-97/001 TV 

99,550 

99,560 

CR BO-OF 97/04 314 TV 

95,370 

95,010 

MEDIO CEN-04 7,95% 

99,400 

99,470 

OPERE-94/04 3 IND 

100,140 

100,150 

BCA POP BS-98/01 5,5% 

100,400 

100,700 

CR PPLL-OP06 4 IND 

99,500 

99,510 

MEDIOB /04 MIB30 

93,000 

93,700 

OPERE-94/04 5 IND 

102,000 

101,630 

BCA ROMA-03 277 IND 

99,080 

99,060 

CREDIOP-OO 3.A 9% 

100,500 

100,750 

MEDIOB 98/08 ONE COUPON OPZ 

96,010 

95,460 

OPERE-96/01 2 IND 

99,640 

99,720 

BCA ROMA-08 261 ZC 

61,140 

61,000 

CREDIOP-01 2.A 11% 

104,500 

104,500 

MEDIOB-01 2INDTAQ 

99,100 

99,100 

OPERE-97/04 2 IND 

97,850 

97,820 

BIOP /16 REV FL 

85,000 

85,000 

CREDIOP-02 ZC LOCK5.A 

93,500 

93,010 

MEDIOB-05 CUM PREIND 

98,700 

97,320 

OPERE-97/04 6,72% 

103,750 

103,350 

BIPOP 97/00 IND 

99,650 

99,740 

CREDITO IT-96/03 IND 

98,850 

99,000 

MEDIOB-05 PREMIO BLCH 

95,490 

95,270 

OPERE-D30 7710% 

102,500 

104,300 

BIPOP 97/00 IND 

99,310 

99,300 

EFIBCA-01 TELEC. IDX B. 

149,550 

149,700 

MEDIOB-96/06 DM ZC 

67,750 

67,800 

PAN EURO BONDS/04 

102,000 

102,000 

BIPOP 97/02 ZC 

90,150 

90,050 

ENEL-85/00 3 IND 

102,200 

102,120 

MEDIOB-98/08 TT 

95,000 

95,000 

PAN EURO BONDS/06 

103,250 

98,400 

CENTROB /13 RFC 

85,250 

83,500 

ENEL-93/03 2 9,6% 

109,600 

109,900 

MEDIOBANCA 97/04 IND 

100,400 

100,270 

PARMALAT/072 

95,500 

96,000 

CENTROB /15 RFC 

76,600 

76,000 

ENI-93/03IND 

105,560 

105,500 

MEDIOBANCA-OO LSTZC 

96,650 

0,000 

PARMALAT F-077,25% 

104,110 

104,120 

CENTROB 00 TF DRACME GR 

102,090 

101,740 

ENTE FS 94/02 IND 

100,350 

100,350 

MEDIOBANCA-02SZC 

83,300 

83,300 

PARMALAT F-94/00 IND 

100,300 

0,000 

CENTROB 01 IND 

99,480 

99,500 

ENTE FS-90/00 IND 

102,400 

102,400 

MEDIOBANCA-02INDTM 

148,810 

148,800 

POPCOM IND/06 

100,000 

100,000 

CENTROB 01 TF DRACME GR 

102,600 

102,500 

ENTE FS-94/04 IND 

102,700 

102,830 

MEDIOBANCA-94/02 IND 

99,880 

99,850 

SPAOLO TO-10154 5,39% 

100,000 

100,000 

CENTROB 03TFTRASF IN TV 

98,690 

98,690 

ENTE FS-96/08 IND 

99,840 

99,860 

MEDIOBANCA-96/06 ZC 

69,020 

68,990 

SPAOLO/02169 ZC 

103,070 

103,150 

CENTROB 96/06 ZC 

66,950 

68,000 

IM1-96/0111ND 

100,050 

100,100 

MEDIOBANCA-96/11 ZC 

48,000 

48,000 

SPAOLO/02 73 CAL 

103,380 

103,000 

CENTROB 97/04 IND 

98,550 

98,550 

IMI-96/03 ZC 

83,500 

83,050 

MEDIOBANCA-97/07 IND 

98,380 

98,650 

SPAOLO/02 75 CAL 

103,010 

102,600 

COMIT/08TV2 

94,000 

94,150 

IMI-96/041 9,7% 

112,000 

111,800 

MEDIOCR C/03 INDMIB 

99,550 

100,100 

SPAOLO/051BON 18 

99,100 

97,000 

COMIT-96/01 7,15% 

102,100 

102,100 

IMI-96/062 7,1% 

111,010 

111,740 

MEDIOCR C/28 ZC 

17,700 

17,400 

TECNOSTINT/04TV 

102,300 

102,300 

COMIT-96/06 ZC 

63,000 

62,810 

IMI-97/01 INDEX BOND 

111,600 

111,550 

MEDIOCR L/08 2 RF 

98,500 

98,050 

UNICEM/03 TV 

99,100 

98,940 


FONDI 


Descr. Fondo 

Ultimo Prec. 

Ultimo 
in lire 

Rend. 

Anno 

1 AZIONARI ITALIA E 

A.D. AZIONI ITALIA 

5,360 

5,343 

10378 

-4,540 

ALBERTO PRIMO 

6,815 

6,817 

13196 


ALPI AZIONARIO 

8,235 

8,228 

15945 

2,337 

APULIA AZIONARIO 

11,003 

10,982 

21305 

5,359 

ARCA AZ. ITALIA 

19,526 

19,492 

37808 

0,796 

AUREO PREVIDENZA 

19,397 

19,366 

37558 

1,138 

AZIMUT CRESCITA ITA. 

17,635 

17,604 

34146 

3,999 

AZIMUT TREND 1 

11,784 

11,762 

22817 

7,876 

AZZURRO 

29,156 

29,092 

56454 

-1,752 

BIM AZION.ITALIA 

4,821 

4,824 

9335 


BLUECIS 

8,982 

8,981 

17392 

6,331 

BN AZIONI ITALIA 

11,351 

11,328 

21979 

-0,809 

BPB TIZIANO 

15,307 

15,279 

29638 

2,025 

C.S.AZION. ITALIA 

12,194 

12,157 

23611 

-0,342 

CAPITALGEST ITALIA 

16,775 

16,732 

32481 

-2.406 

CAPITALRAS 

18,900 

18,858 

36596 

0.291 

CARIFONDO AZ. ITALIA 

9,374 

9,379 

18151 

-0,794 

CENTRALE CAPITAL 

24,457 

24,468 

47355 

3,986 

CENTRALE ITALIA 

14,426 

14,430 

27933 

2.309 

CISALPINO INDICE 

13,136 

13,100 

25435 

1,812 

CLIAM AZIONI ITAL. 

8,593 

8,573 

16638 

-5,597 

COMIT AZIONE 

12,559 

12,534 

24318 

4,219 

CONSULTINVEST AZIONE 

10,448 

10,426 

20230 

-4,249 

DIVAL PIAZZA AFFARI 

7,663 

7,646 

14838 

1.184 

DUCATO AZ. ITALIA 

12,060 

12,083 

23351 

-6,657 

EFFE AZIONARIO ITAL. 

6,177 

6,162 

11960 

-2,228 

EPTA AZIONI ITALIA 

12,522 

12,496 

24246 

-0,008 

EUROM.AZ. ITALIANE 

17,473 

17,429 

33832 

11,119 

F&F GESTIONE ITALIA 

19,988 

19,964 

38702 

-1,962 

F&FLAGE.AZ. ITALIA 

23,759 

23,714 

46004 

-0,768 

F&F SELECT ITALIA 

11,561 

11,546 

22385 

0,888 

FONDERSEL ITALIA 

15,008 

14,983 

29060 

2,582 

FONDERSELP.M.I. 

10,800 

10,795 

20912 

9,462 

FONDICRISEL. ITALIA 

19,977 

19,930 

38681 

3,546 

FONDIN.PIAZZA AFFARI 

18,309 

18,269 

35451 

-0,345 

G4 AZIONARIO ITALIA 

5,886 

5,868 

11397 


G4 BLUE CHIPS ITALIA 

5,338 

5,364 

10336 


G4SMALLCAPS 

5,771 

5,752 

11174 


GALILEO 

15,364 

15,338 

29749 

1.886 

GENERCOMIT AZIONI IT 

11,625 

11,605 

22509 

-1,262 

GENERCOMIT CAP 

13,306 

13,284 

25764 

-2,645 

GEPOCAPITAL 

16,691 

16,660 

32318 

0,896 

GESFIMI ITALIA 

13,116 

13,094 

25396 

2,805 

GESTICREDIT BORSIT. 

14,873 

14,849 

28798 

0,872 

GESTICREDIT CRESCITA 

12,095 

12,072 

23419 

8,804 

GESTIELLEA 

12,416 

12,414 

24041 

-3,794 

gestifondiaz.it. 

13,623 

13,591 

26378 

-1,069 

GESTNORDP. AFFARI 

10,557 

10,536 

20441 

0,241 

GRIFOGLOBAL 

10,062 

10,022 

19483 

-1,627 

IMI ITALY 

20,194 

20,152 

39101 

-0,445 

ING AZIONARIO 

19,108 

19,063 

36998 

-1,851 

INTERBANCARIA AZ. 

25,512 

25,483 

49398 

7,910 

INVESTIRE AZION. 

17,446 

17,410 

33780 

-2,177 

ITALY STOCK MAN. 

12,242 

12,189 

23704 

5,467 

MEDICEO IND. ITALIA 

7,946 

7,922 

15386 

-1,802 

MIDA AZIONARIO 

17,821 

17,797 

34506 

0,945 

OASI AZ. ITALIA 

10,933 

10,919 

21169 

0,299 

OASI CRESCITA AZION 

11,770 

11,768 

22790 

2,666 


14,789 

14,786 

28635 

6,187 

OLTREMARE AZIONARIO 

12,529 

12,502 

ERI 

0,105 

OPTIMA AZIONARIO 

5,497 

5,483 

10644 


PADANO INDICE ITALIA 

11,749 

11,755 

22749 

-0,029 

PERFORMANCE AZ. ITAL 

10,509 

10,483 

20348 

-3,958 

PRIME ITALY 

17,022 

16,986 

32959 

4,822 

PRIMECAPITAL 

46,235 

46,133 

89523 

5,010 

PRIMECLUBAZ. ITALIA 

16,499 

16,463 

31947 

4,925 

QUADRIFOGLIO BLUE CH 

5,945 

5,927 

11511 

-3,121 

R&SUNALLIAN.SMALLC. 

11,678 

11,633 

22612 

8,773 

RISP. IT. CRESCITA 

13,037 

12,997 

25243 

^667 

ROLOITALY 

10,807 

10,789 

20925 

0,689 

sanpaoloaldeb.it. 

17,684 

17,636 

34241 

1,454 

SANPAOLOAZ. ITALIA 

8,740 

8,721 

16923 

-1,363 

SANPAOLO AZIONI 

18,682 

18,621 

36173 

11,316 

VENETOBLUE 

15,895 

15,864 

30777 

0.022 

VENETOVENTURE 

13,830 

13,770 

26779 

3,077 

ZECCHINO 

11,429 

11,378 

22130 

0.270 

ZENIT AZIONARIO 

11,045 

11,009 

21386 

-4,214 

ZETA AZIONARIO 

17,937 

17,907 

34731 

2,568 


1 AZIONARI AREA EURO E 


13,714 

13,633 

26554 

12,952 

AUREO E.M.U. 

12,851 

12,765 

24883 


CISALPINO AZION. 

17,950 

17,861 

34756 

ES0 

CLIAM SESTANTE 

8.956 

8,887 

17341 

18,726 

COMIT PLUS 

11,889 

11,820 

23020 

2,608 

G4-EUROSTOXX 

5,035 

5,005 

9749 


I 1 II*1 1 HillM 

5,343 

5,308 

10345 


R&SUNALLIANCE AZION. 

12,714 

12,632 

24618 

4,934 

SANPAOLO JUNIOR 

20,482 

n 

39659 

4,071 


1 AZIONARI EUROPA I 

ADRIATIC EUROPE F. 

17,815 

17,698 

34495 

5,243 

ARCA AZ. EUROPA 

11,626 

11,537 

22511 

2.837 

ASTESE EUROAZIONI 

5,809 

5,866 

11248 


AZIMUT EUROPA 



23276 

E3 

AZIONAR.EUROPA ROMAG 

[051 

EMI 

27706 

1,954 

BN AZIONI EUROPA 

9,918 

9,861 

19204 


CAPITALGEST EUROPA 

7,043 

7,025 

13637 

2.112 

CARIFONDO AZ. EUR 

7,779 

7,720 

15062 

2.457 

CENTRALE EMER.EUROPA 

6,504 

6,534 

12594 

5.367 

CENTRALE EUROPA 

25,606 

25.447 

49580 

4,135 

DUCATO AZ. EUR. 

I^I 

ESI 

17037 

22,764 

EPTASELEZIO.EUROPA 

5,665 

5,661 

10969 

14,260 

EURO AZIONARIO 



12903 

3,908 

EUROM.EUROPE E.F. 

Ufi 


iw a 

eh 

EUROPA 2000 

BEI 

BE!9 

34673 

1,727 

F&F POTENZ. EUROPA 

8,092 

8,051 

15668 


F&F SELECT EUROPA 

n 

EMI 

EH 

[RI 

FONDERSELEUROPA 

14,453 

14,308 

27985 

9^09 

FONDICRISEL. EURO. 

7.240 

7,308 

14019 

-0,237 

FONDIN.SVILUP.EUROPA 

ESI 

un 

12867 


FONDINVEST EUROPA 

17,228 

17,128 

33358 

5.356 

GENERCOMIT EURO TOP 

US 

un 

9385 


GENERCOMIT EUROPA 

20,953 

20,846 

40571 

L556 

GEODE EURO EQUITY 

ESI 

EM 

9811 


GESFIMI EUROPA 

12,117 

12,020 

23462 

7,489 

GESTICREDIT EURO AZ. 

17,953 

17,833 

34762 

H0 

GESTIELLE EUROPA 

14,339 

14,234 

27764 

_M95 


Descr. Fondo 

Ultimo Prec. 

Ultimo 

Rend. 




in lire 

Anno 

GESTNORD EUROPA 

11,009 

10,940 

21316 

3,397 

IMI EUROPE 

19,601 

19,458 

37953 

5,821 

ING EUROPA 

19,343 

19,193 

37453 

3,608 

INVESTIRE EUROPA 

14,378 

14,309 

27840 

3,408 

MEDICEO ME. 

13,453 

13,362 

26049 

10,530 

MEDICEO NORD EUROPA 

8,351 

8,302 

16170 

6,752 

PHENIXFUNDTOP 

13,450 

13,393 

26043 

8,380 

PRIME MERRILL EUROPA 

22,847 

22,746 

44238 

12,972 

PUTNAM EUROPE EQUITY 

9,041 

8,991 

17506 

2,015 

QUADRIFOGLIO AZ. 

15,555 

15,465 

30119 

-0,351 

ROLOEUROPA 

10,662 

10,593 

20645 

3,238 

SANPAOLO EUROPE 

10,212 

10,130 

19773 

8,453 

ZETAEUROSTOCK 

5,275 

5,246 

10214 


ZETASWISS 

22,594 

22.441 

43748 

-2,363 


1 AZIONARI AMERICA 9 

ADRIATIC AMERICAS F. 

19,643 


38034 17,480 

AMERICA 2000 

15.765 

15,810 

30525 

18.974 

ARCA AZ. AMERICA 

22,373 

22,383 

43320 

JL307 

AZIMUT AMERICA 

12,272 

12,319 

23762 

16,422 

AZIONAR.N.A.ROMAGEST 

16,522 16,521 

31991 

JMIO 

BN AZIONI AMERICA 

10,018 

10,648 

19398 


CAPITALGEST AMERICA 

11,297 

11,330 

21874 

JM51 

CARIFONDO AZ. AMERIC 

8,359 

8,373 

16185 

21,356 

CENTRALE AMERICA 18,594 18,633 36003 20,795 

CENTRALE AMERICAS 

19,834 19,596 

0 

_20Z55 

CENTRALE EMER.AMERIC 

6,847 

6,724 


21543 

DUCATO AZ. AM. 

7,042 

7.092 13635 14.706 

EPTA SELEZIO.AMERICA 

6,430 

6,450 

12450 

36.546 

EUROM.AM.EQ. FUND 

20,918 

20,884 

40503 

10.721 

F&F SELECT AMERICA 

14,886 

14,912 

28823 


FONDERSEL AMERICA 

14.214 

14,256 

27522 

_2L757 

FONDICRISEL. AME. 

7.674 

7.832 


10 970 

FONDINV. WALL STREET 

AMI 

ET! 

13039 


GENERCOMIT N. AMERIC 

26,471 

26,569 

51255 

17,508 

GEODE N.A.EQUITY 



9807 


GESFIMI AMERICHE 

10,795 

10,838 

?nqn? 

14,000 

GESTICREDIT AMERICA 10,823 10,904 20956 24,177 

GESTIELLE AMERICA 

14,636 

14,716 

28339 

36893 

GESTNORD AMERICA 


20,031 38621 20,708 

GESTNORD AMERICAS 

21,276 

21,067 

o 

26.708 

IMI WEST 



45469 


ING AMERICA 

21,069 

21,159 

40795 

20,219 

INVESTIRE AMERICA 

22,349 

22,403 

43274 

21,381 

MEDICEO AMERICA 

10,649 

10,642 

20619 

20,383 

OPTIMA AMERICHE 

6,063 

6,064 

11740 


PHENIXFUND 

15,865 

15,910 

30719 

20,665 

PRIME MERRILL AMER. 

22,731 

22,985 

44013 

26,464 

PUTNAM USAEQ(S) 

9,292 

9,209 

0 

15,319 

PUTNAM USA EQUITY 

8,711 

8,756 

16867 

15,313 

PUTNAM USA OP ($) 

8,161 

8,075 

0 

18,594 

PUTNAM USA OPPORTUNI 

7,651 

7,678 

14814 

18,591 

ROLOAMERICA 

13,045 

13,101 

25259 

27,672 

SANPAOLO AMERICA 

12,253 

12.342 

23725 

23,292 


1 AZIONARI PACIFICO I 

ADRIATIC FAR EASTF. 

7,195 

7,205 

13931 

51,560 

ARCA AZ. FAR EAST 

7,039 

7,083 

13629 

52,967 

AZIMUT PACIFICO 

7,604 

7,653 

14723 

50,684 

AZIONAR.PACIF.ROMAG. 

6,393 

6,434 

12379 

47,346 

BN AZIONI ASIA 

10,853 

IBM 

21014 


CAPITALGEST PACIFICO 

5,112 

5,168 

9898 

56,716 

CARIFONDO AZ. ASIA 

5,197 

5,226 

10063 

36,592 

CENTR. GIAPPONE YEN 

727.353 723.301 

0 

SS 

CENTRALE EM. ASIA 

■H 

US 

12805 

52,163 

CENTRALE EMER.ASIAS 

7,054 

6,986 

0 

52,176 

CENTRALE GIAPPONE 

■H 

EH 

11819 

EH 

CLIAM FENICE 

7,286 

7,309 

14108 

42,588 

DUCATO AZ. ASIA 

4,114 

4,118 

7966 

45,520 

DUCATO AZ.GIAPP. 

5,566 

5,613 

10777 


EPTA SELEZIO.PACIFIC 

nn 


15457 

53,528 

EUROM.TIGER F.E. 

9,598 

9,589 

18584 

57,574 

F&F SELECT PACIFICO 

7.427 

7,466 

14381 

59,096 

FONDERSEL ORIENTE 



1BIB1 

eh 

FONDICRISEL. ORIEN. 


EH 

10591 

50,681 

FONDINV. SOL LEVANTE 

■EI 

7,728 

14855 


FONDINVEST PACIFICO 

6,739 

6,773 

13049 


GENERCOMIT PACIFICO 

6,440 

6,455 

12470 

47,778 

GEODE PACIFIC EQUITY 

5,817 

5,855 

11263 


GEPOPACIFICO 

5,624 

5,609 

10890 


GESFIMI PACIFICO 

■U 

EH 

11321 

41,605 


5,475 

5,512 

10601 

55,669 


6,799 

6,815 

13165 

52,069 

GESTNORD FAR EAST Y 

1031,- 





0911013,042 

0 

44,635 


8,653 

8,657 

16755 

44,635 

IMIEAST 

7,576 

7,574 

14669 

51,619 

ING ASIA 

5,261 

5.277 

10187 

61,054 

INVESTIRE PACIFICO 

8,209 


15895 

47,543 

MEDICEO GIAPPONE 

■H 

Ed 


ESa 

ORIENTE 2000 

10,183 

10,138 

19717 

56,932 

PRIME MERRILL PACIF. 

15,195 

/un 

EHI 

EH! 


6,094 

EH 

0 

Uff 

PUTNAM PACIFIC EQUIT 

5,713 

5,725 

11062 

BUS 

ROLOORIENTE 

6,498 

6,552 

12582 

59,385 

SANPAOLO PACIFIC 

6,595 

6,619 

12770 

52,528 


1 AZIONARI PAESI EMERG. i 

CARIFONDO PAESI EMER 

4,825 

4,823 

9343 

23,823 

DUCATO AZ.P.EM. 

3,770 

3,788 

7300 

24867 

Infili’, IttftìlHflltttW 

6,481 

6,504 

12549 


EUROM. EM.M.E.F. 

4,683 

4,696 

9068 

29,388 


4,574 

4,584 

8856 

JL™ 

FONDICRI ALTO POTENZ 

8,946 

9,034 

rm 

JM67 

FONDINV. AMER.LATINA 

5,589 

5,602 

10822 


FONDINV.PAESI EMERG. 

7,297 

7,339 

14129 



5,277 

5,311 



GESTICREDIT MER.EMER 

4,814 

4,843 

ESI 


GESTIELLE EM. MARKET 

7,172 

7,202 

13887 

28,558 

GESTNORD PAESI EM. 

6,068 

6,066 

bbi 

RI 


4,938 

4,955 

9561 

26,656 

MEDICEO AMER. LAT 

4,993 

5,007 

9668 

8,334 

MEDICEO ASIA 

3,892 

3,880 

rm 

59,255 


7,551 

7,545 

14621 36.375 

PUNTNAM EMERG. MARK. 

4,438 

4,440 

8593 

24,502 

PUTNAM EMER.MARK.S 

4,734 

4,670 

0 

24,495 

R&SUNALL. EMERG. MKT 

6,223 

6,220 

12049 

52,312 

ROLOEMERGENTI 

6,250 

6,278 

12102 


S.PAOLO ECON. EMER. 

5,699 

5,706 

11035 

21,568 


Descr. Fondo Ultimo Prec. Ultimo Rend. 

in lire Anno 


AZIONARI INTERNAZIONALI 


ADRIATIC GLOB. F. 

15,195 

15,200 

29422 

16,130 

APULIA INTERNAZ. 

8,500 

8,490 

16458 

13,788 

ARCA 27 

15,614 

15,593 

IM 

22,559 

AUREO GLOBAL 

12,382 

12,363 

23975 

13,700 

AZIMUT BORSE INT. 

12,422 

12,437 

24052 

16,775 

AZIONAR.INTERN.ROMAG 

11,138 

11,122 

21566 

14,445 

BIM AZION.GLOBALE 

4,905 

4,938 

9497 


BN AZIONI INTERN. 

14,235 

14,228 

27563 

18,687 

BPB RUBENS 

9,900 

9,886 

19169 

23,400 

C.S. AZIONARIO INTER 

9,428 

9,406 

18255 

21,684 

CARIF. M.GRECIAAZ. 

7,192 

7,203 

13926 

17,100 

CARIFONDO ARIETE 

14,780 

14,792 

28618 

16,276 

CARIFONDO CARIGEAZ. 

8,183 

8,197 

15844 

16,520 

CENTRALE G8 BLUE CHI 

12,286 

12,287 

23789 

19,088 

CENTRALE GLOBAL 

18,919 

18,949 

36632 

12,259 

CLIAM SIRIO 

9,583 

9,563 

18555 

16,363 

DUCATO AZ. INT. 

34,378 

34,404 

66565 

13,412 

DUCATO AZ.IMMOB.ATT. 

5,845 

5,871 

11317 


EPTAINTERNATIONAL 

15,967 

15,942 

30916 

12,072 

EUROM. BLUE CHIPS 

15,083 

15,039 

29205 

10,327 

EUROM. GROWTH E.F. 

8,283 

8.267 

16038 

3,205 

F&F GESTIONE INTERN. 

18,011 

17,968 

34874 

22,031 

F&F LAGE. AZ. INTER. 

15,586 

15,556 

30179 

23,501 

F&FTOP 50 

7,351 

7,328 

14234 

21,726 

FIDEURAM AZIONE 

15,854 

15,846 

30698 

19,660 

FONDICRI INT. 

21,209 

21,388 

41066 

17,847 

FONDINVEST WORLD 

14,845 

14,851 

28744 

17,600 

FONDO TRADING 

11,353 

11,292 

21982 

47,543 

GALILEO INTERN. 

13,898 

13,911 

26910 

16,368 

GENERCOMIT INT. 

19,527 

19,559 

37810 

16,757 

GEODE 

14,853 

14,871 

28759 

19,691 

GEPOALIMENT/FARMAC. 

5,104 

5,041 

9883 


GEPOBLUECHIPS 

7,811 

7,780 

15124 

6,194 

GESFIMI GLOBALE 

21,960 

21,930 

42520 

12,289 

GESFIMI INNOVAZIONE 

11,462 

11,439 

22194 

11,212 

GESTICREDIT AZ. 

17,036 

17,079 

32986 

19,269 

GESTIELLE B 

13,045 

12,925 

25259 

5,450 

GESTIELLE 1 

12,862 

12,844 

24904 

18,136 

GESTIFONDI AZ. INT. 

14,058 

14,040 

27220 

17,262 

GRIFOGLOBAL INTERN. 

7,653 

7,612 

14818 

14,879 

ING INDICE GLOBALE 

16,002 

15,967 

30984 

24,130 

INTERN. STOCK MAN. 

14,545 

14,519 

28163 

21,313 

INVESTIRE INT. 

13,170 

13,127 

25501 

22,340 

OLTREMARE STOCK 

11,096 

11,070 

21485 

12,427 

OPTIMA INTERNAZION. 

6,065 

6,050 

11743 


PADANO EQUITY INTER. 

5,393 

5,409 

10442 


PERFORMANCE AZ. EST. 

12,500 

12,463 

24203 

18,013 

PRIMECLUBAZ. INT. 

9,310 

9,316 

18027 

27,604 

PRIME GLOBAL 

18,148 

18,138 

35139 

31,092 

PUTNAM GLOBAL EQ(S) 

9,880 

9,755 

0 

15,238 

PUTNAM GLOBAL EQUITY 

9,262 

9,275 

17934 

15,233 

R&SUNALLIANCE EQUITY 

6,393 

6,400 

12379 

19,242 

RISP. IT. BORSE INT. 

20,319 

20,316 

39343 

14,525 

RISPARM. AZ.TOPIOO 

15,657 

15,635 

30316 

-0,612 

ROLOTREND 

12,172 

12,196 

23568 

16,715 

SANPAOLO INTERNAI 

15,484 

15,465 

29981 

19,366 

SOFIDSIM BLUE CHIPS 

7,123 

7,118 

13792 


SPAZIO AZION. GLOB 

4,793 

4,775 

9281 


TALLERO 

8,533 

8,553 

16522 

15,701 

ZETASTOCK 

18,704 

18,721 

36216 

12,818 






1 AZIONARI ALTRE SPECIALIZZ.. 




7,579 

7,570 

14675 

-2,988 

AUREO MULTIAZ. 

9,882 

9,866 

19134 

7,822 

AZIMUT CONSUMERS 



9434 


AZIMUT ENERGY 

UH 

mi 

10063 


AZIMUT GENERATION 

4,883 

4,835 

9455 


AZIMUT MULTI-MEDIA 

5,078 

5,118 

9832 


AZIMUT REAL ESTATE 

4,939 

4,875 

9563 


AZIMUT TREND 

13,443 

13,332 

26029 

_!2?7 

BN COMMODITIES 

10,614 

10,541 

20552 


BN ENERGY & UTILI! 

10,066 

10,056 

19490 


BN FASHION 

10,003 

10,007 

19369 


BN FOOD 

9,710 

9,689 

18801 


BN NEW LISTING 

10,618 

10,619 

20559 


BN PROPERTY STOCKS 

9,683 

9,674 

18749 



■BEI 

US 

10096 


CARIF.BENI DI CONSUM 

6,490 

6,490 

12566 


CARIF.ENERG.E MAT.PR 

7,209 

7,212 

13959 



7,471 

7,520 

14466 



13,151 

13,227 

25464 

10,261 

CARIFONDO BENESSERE 

6,083 

6,011 

11778 


CARIFONDO DELTA 

24,373 

24,404 

47193 

1,387 

CARIFONDO FINANZA 

6,699 

6.687 

12971 



4,934 

4,934 

9554 

5,134 


15,757 

15,845 

30510 

10,358 

liliVrllAt-HUNrlAMili 

6,613 

6,592 


9,365 

DIVAL ENERGY 

6,536 

6,531 

12655 

20,608 

DIVAL FINANCIAL SERV 

5,193 

5,130 

10055 



6,912 

6,836 

13383 

8,552 


UH 

9,108 

17539 

38,536 

EUROM. GREEN E.F. 

9,949 

9,938 

19264 

10,306 

EUROM. HI-TECH E.F. 

16,470 

16,535 

31890 

48,031 

EUROMOBILIARE RISK 

26,076 

26,033 

50490 

11,074 

F&F SELECT GERMANIA 

10,857 

10,792 

21022 

3,185 

FERDINANDO MAGELLANO 

6,120 

6,175 

11850 

70,454 

FONDINVEST SERVIZI 

17,132 

17,133 

33172 

16,557 

GEODE RIS. NAT. 

4,542 

4,539 

8795 

44,670 

GEPOBANCARIO/ASSICUR 

4,859 

4,833 

9408 


GEPOENERGIA 

5,444 

5,433 

10541 


GESTICREDIT PHARMAC. 

13,051 

12,986 

25270 

9,670 


8,403 

8,349 

16270 

7,473 


9,184 

9,239 

17783 

32,786 


7,161 

7,190 

13866 

ESSE 


10.672 

10,557 

20664 

7,200 


EH 

5,104 

9871 


ING I.T.FUND 

8,014 

8,021 

15517 


ING INIZIATIVA 

17,692 

17,701 

34256 

23,038 

ING INTERNET 

5,000 

4,962 

9681 


ING OLANDA 

14,189 

14,108 

27474 

-0,615 

OASI PANIERE BORSE 

8,746 

8,689 

16935 

9,801 

OASI FRANCOFORTE 

11,369 

11,266 

22013 

-6,994 

OASI LONDRA 

7,605 

7,545 

14725 

7,225 

OASI NEW YORK 

11,324 

11,235 

21926 

23,292 

OASI PARIGI 

14,093 

13,985 

27288 

11,510 

OASI TOKYO 

7,215 

7,150 

13970 

30,088 

PRIME SPECIAL 

14,541 

14,518 

28155 

48,123 


Descr. Fondo 

Ultimo Prec. 

Ultimo 

Rend. 




in lire 

Anno 

PUTNAM INTER.OPP.LIT 

5,626 

5,589 

10893 

8,706 

PUTNAM INTERN.OPP.S 

6,001 

5,878 

0 

8,695 

S.PAOLO AZ. INT. ETI 

8,860 

8,866 

17155 

32,198 

SANPAOLO FINANCE 

23,046 

22,814 

44623 

11,327 

SANPAOLO HIGH RISK 

6,291 

6,302 

12181 

18,608 

SANPAOLO HIGHTECH 

8,644 

8,664 

16737 

61,026 

SANPAOLO INDUSTRIAL 

15,415 

15,408 

29848 

23,199 

SANPAOLO SAL.EAMB. 

16,322 

16,136 

31604 

8,313 

ZETA MEDIUM CAP 

5,580 

5.567 

10804 

9,135 


1 BILANCIATI 1 

ADRIATIC MULTI FUND 

12,206 

12,198 

23634 

8,707 

ALTO BILANCIATO 

12,312 

12.237 

23839 

11,082 

ARCA BB 

28,322 


54839 

6,326 

ARCATE 

14,116 

14,157 

27332 

14,731 

ARMONIA 

12,056 

12.114 

23344 

10,189 

AUREO 

imi 

eh 

45739 

3,812 

AZIMUT BIL. 

17,081 

17,043 

33073 

2,028 

AZIMUT BILAN.INTERN. 

5.827 

5,835 

11283 


AZIMUT EMERGING 

4,831 

4,863 

9354 

25,862 

BIM BILANCIATO 

17,632 

17,642 

34140 

8,354 

BN BILANCIATO 

9,047 

9,039 

17517 

3,998 

CAPITALCREDIT 

14,467 

14,446 

28012 

6,106 

CAPITALGEST BIL. 

20,150 

20,125 

39016 

4,036 

CARIFONDO BLUE CHIPS 

9.501 

9,506 

18397 

10,768 

CARIFONDO LIBRA 

29,583 

29,577 

57281 

2,570 

CISALPINO BIL. 

18,950 

18,912 

36692 

8,157 

EPTACAPITAL 

13,432 

13,411 

26008 

0,331 

EUROM. CAPITALFIT 

22,507 

22,491 

43580 

10,965 

F&F EURORISPARMIO 

18,446 

18,379 

35716 

6,533 

F&F PROFESSIONALE 

49,645 

49,571 

96126 

0,564 

FIDEURAM PERFORMANCE 

10,851 

10,877 

21010 

29,726 

FONDERSEL 

40,924 

40,934 

79240 

4,335 

FONDICRI BILANCIATO 

12,599 

12,611 

24395 

9,739 

FONDINVEST FUTURO 

21,516 

21,486 

41661 

3,064 

FONDO CENTRALE 

18,861 

18,899 

36520 

6,799 

GENERCOMIT 

27,225 

27,192 

52715 

2,708 

GENERCOMIT ESPANSION 

6,957 

6,987 

13471 

3,604 

GEPOREINVEST 

14,700 

14,678 

28463 

2,011 

GEPOWORLD 

11,429 

11,406 

22130 

5,873 

GESFIMI INT. 

12,478 

12,476 

24161 

6,126 

GESTICREDIT FIN. 

15,178 

15,207 

29389 

9,125 

GIALLO 

9,647 

9,649 

18679 

4,219 

GRIFOCAPITAL 

15,807 

15,770 

30607 

0,067 

IMI CAPITAL 

29,090 

29,067 

56326 

8.026 

IMINDUSTRIA 

13,037 

13,026 

25243 

12,102 

ING PORTFOLIO 

27,244 

27,196 

52752 

_3^32 

INVESTIRE BIL. 

13,632 

13,627 

26395 

5,349 

MULTIRAS 

24,191 

24,155 

46840 

4,196 

NAGRACAPITAL 

19,067 

19,072 

36919 

7,422 

NORDCAPITAL 

13,560 

13,533 

26256 

1,065 

NORDMIX 

13,398 

13,405 

25942 

9,363 

OASI FIN.PERS.35 

5,104 

5,086 

9883 


OASI FINANZA PERS.15 

5,395 

5,382 

10446 


OASI FINANZA PERS.25 

5,581 

5,555 

10806 


PADANO EQUILIBRIO 

5,181 

5,184 

10032 


PRIMEREND 

25,864 

25,843 

50080 

1,684 

QUADRIFOGLIO INT, 

9,695 

9,717 

18772 

_M37 

ROLOINTERNATIONAL 

12,691 

12,707 

24573 

10,099 

ROLOMIX 

12,434 

12,407 

24076 

4,831 

SANPAOLO SOLUZIONE 3 

6,019 

6,012 

11654 

3,172 

SANPAOLO SOLUZIONE 4 

5,521 

5,510 

10690 

5,759 

SANPAOLO SOLUZIONE 5 

23,039 

22,997 

44610 

10,633 

SPAZIO BILANC.ITALIA 

5,665 

5,657 

10969 

8,840 

VENETOCAPITAL 

13,087 

13,070 

25340 

1,343 

VISCONTEO 

25,395 

25,354 

49172 

3,089 

ZETA BILANCIATO 

18,322 

18,292 

35476 

2,919 


1 OBBLIGAZIONARI MISTI 1 

ALPI OBBLIGAZIONARIO 

5.598 

5,592 

10839 

0,661 

ALTO OBBLIGAZIONARIO 



12621 

ESSI 

ARCA OBBLIGAZIONI EU 

in 

I»1 

11966 

2.292 

AZIMUT SOLIDITY 

6.211 

EH 


EH 

BN PREVIDENZA 

12,498 

12,501 

IMI 

2J44 

BPBTIEPOLO 

6,498 

6,492 

12582 

EH 


7,048 

7,064 

13647 

6,143 

CLIAM REGOLO 

6,181 

6,186 

11968 

1,004 

COOPERROMA MONETARIO 

5,317 

5,315 

10295 

1,969 

COOPERROMA OBBLIGAI 

HE9 

5,403 

10466 

-0,649 


6,060 

6,056 

11734 

1.234 

DUCATO REDDITO IT. 

ET!!! 

Ed 

IMI 

KM] 


5,897 

5,897 

11418 

3,238 

F.M.ROMA CAPUT MUNDI 

8,065 

8,058 

15616 

3,816 

FONDIMPIEGO 

14,607 

14,616 

28283 

2,352 


7,846 

7,834 

15192 

5,793 


6,465 

6,463 

12518 

2,417 


5,022 

5,019 

9724 


GEODE GLOBALBOND 

4,888 

4,908 

9464 


GEPOBONDEURO 

5,017 

5,013 

9714 


GESTIELLE M 

8,780 

8,793 

EMI 

1,169 

GINEVRA OBBLIGAI 

7,231 

7,224 

14001 

Ì509 

GRIFOBOND 

6,099 

6,103 

11809 

4,184 

GRIFOREND 

7,521 

7,516 

14563 

2.639 

INVESTIRE OBBLIGAI 

HE 

(BEI 

34994 

2,772 

LIRADORO 

7,514 

7,532 

14549 

3,324 

MEDICEO REDDITO 

7.348 

7,344 

14228 

2,195 

NAGRAREND 

7,950 

7,951 

15393 

1,848 

NORDFONDO ETICO 

4,954 

4,950 

9592 


PRIMECASH 

5,919 

5,919 

11461 

0,966 

jlili flit) 1 [*M*] j l'A :B! 

7,969 

7,974 

EMI 

-0,987 

RENDICREDIT 

6,883 

6,883 

13327 

2.829 

ROLOGEST 

14,477 

14,477 

28031 

2^40 

SANPAOLO SOLUZIONE 2 

5,660 

5,652 

10959 

2,730 


7.578 

7,571 

14673 

0£7 

SPAZIO OBBLIGAZION. 

5.271 

5,269 

10206 

1,472 


12,505 


24213 

1,958 

ZENIT OBBLIGAZIONAR. 

6,052 

6,071 

11738 

2657 


1 OBBLIGAZIONARI AREA EURO BR-TERM 1 

ALTO MONETARIO 

un 

KJH 

10936 

2,187 

ARCA BT 

6,963 

6,961 

13482 

2,862 

ARCA MM 



21301 

3,137 

ASTESE MONETARIO 



10309 

3,196 

AUREO MONETARIO 



10613 

2,541 

BIM OBBLIG.BT 

EH 

EH 

9708 


BN EURO MONETARIO 

9,645 

9,642 

18675 

2,645 

BN REDDITO 

6,112 

6,110 

11834 

2,338 

C.S. MONETAR.ITALIA 

6,232 

6,233 

12067 

2,556 

CAPITALGEST MONETA 

8,357 

8,346 

16181 

3,197 


Descr. Fondo 

Ultimo Prec. 

Ultimo 
in lire 

Rend. 

Anno 

CARIFONDO CARIGEMON 

8,891 

8,887 

17215 

2,643 

CARIFONDO EURO PIU’ 

11,956 

11,952 

23150 

2,302 

CARIFONDO MAGNA GREC 

7,495 

7,492 

14512 

2,589 

CENTRALE CASH 

6,954 

6,951 

13465 

2,745 

CENTRALE T.VARIAB. 

5,563 

5,561 

10771 

2,536 

CISALPINO CASH 

7,108 

7,107 

13763 

2,739 

CLIAM LIQUIDITÀ 

6,722 

6,719 

13016 

2,638 

COMIT REDDITO 

6,151 

6,152 

11910 

2,389 

CR CENTO VALORE 

5,313 

5,311 

10287 


DIVAL CASH 

5,486 

5,484 

10622 

2,433 

EPTA TV 

5,463 

5,573 

10578 

0,502 

EUROMOBILIARE RENDIF 

6,558 

6,554 

12698 

3,261 

F&F EUROMONETARIO 

7,348 

7,346 

14228 

2,690 

F&F LAGEST MONETARIO 

6,562 

6,560 

12706 

2,284 

F&F MONETA 

5,611 

5,609 

10864 

2,950 

F&F RISERVA EURO 

6,628 

6,626 

12834 

2,398 

FONDERSEL REDDITO 

10,816 

10,814 

20943 

3,676 

FONDICRI INDIC. PLUS 

7,766 

7,763 

15037 

2,237 

FONDICRI MONETARIO 

11,333 

11,330 

21944 

1,917 

GENERCOMIT BREVE TER 

5,961 

5,960 

11542 

2,916 

GENERCOMIT MONE! 

10,468 

10,466 

20269 

2,887 

GEO EUROPA BOND 3 

4,993 

4,993 

9668 


GEO EUROPA BOND 6 

4,991 

4,991 

9664 


GEPOCASH 

5,781 

5,779 

11194 

3,166 

GESFIMI MONETARIO 

9,354 

9,353 

18112 

2,611 

GESFIMI TESORERIA 

5,185 

5,184 

10040 


GESTICREDIT MONETE 

10,982 

10,978 

21264 

2,398 

GESTIELLE BT EURO 

5,933 

5,928 

11488 

3,485 

GESTIFONDI MONE! 

7,978 

7,976 

15448 

2,723 

GRIFOCASH 

5,850 

5,849 

11327 

3,624 

IMI 2000 

13,924 

13,922 

26961 

2,340 

ING EUROBOND 

7,106 

7,104 

13759 

2,488 

INVESTIRE REDDITO 

5,679 

5,677 

10996 

2,882 

LAURIN 

5,450 

5,448 

10553 

2,742 

MARENGO 

6,821 

6,820 

13207 

2,572 

MEDICEO MON EUR 

5,940 

5,938 

11501 

2,902 

MEDICEO MONETARIO 

6,840 

6,837 

13244 

3,098 

MONETARIO ROM. 

10,486 

10,484 

20304 

2,777 

NORDFONDO CASH 

7,119 

7,117 

13784 

2,638 

OASI FAMIGLIA 

5,961 

5,960 

11542 

2,369 

OASI MONETARIO 

7,602 

7,598 

14720 

2,140 

OLTREMARE MONETARIO 

6,382 

6,376 

12357 

2,219 

OPTIMA REDDITO 

5,199 

5,195 

10067 


PADANO MONETARIO 

5,688 

5,687 

11014 

2,699 

PASSADORE MONETARIO 

5,457 

5,455 

10566 

2,844 

PERFORMANCE CEDOLA 

5,285 

5,283 

10233 

2,451 

PERFORMANCE MON.12 

8,113 

8,110 

15709 

2,358 

PERSEO RENDITA 

5,463 

5,460 

10578 

1,281 

PERSONAL CEDOLA 

5,220 

5,219 

10107 


PERSONALFONDO M. 

11,239 

11,235 

21762 

2,456 

PHENIXFUND 2 

13,263 

13,258 

25681 

2,760 

PRIME MONETARIO EURO 

12,873 

12,869 

24926 

2,697 

QUADRIFOGLIO MON. 

5,439 

5,437 

10531 

3,238 

R&SUNALLIANCE MONE! 

5,953 

5,950 

11527 

2,879 

RENDIRAS 

12,443 

12,436 

24093 

2,266 

RISPARMIO IT. CORR. 

10,745 

10,742 

20805 

2,408 

ROLOMONEY 

8,773 

8,771 

16987 

2,447 

S.PAOLO OBBL.EURO BT 

5,952 

5,946 

11525 

2,478 

SANPAOLO CASH 

7,624 

7,623 

14762 

2,337 

SANPAOLO SOLUZIONE 1 

5,177 

5,171 

10024 

2,466 

SICILCASSA MON. 

7,196 

7,193 

13933 

2,383 

SOLEILCIS 

5,641 

5,636 

10922 

2,800 

SPAZIO MONETARIO 

5,357 

5,357 

10373 

3,220 

TEODORICO MONETARIO 

5,637 

5,635 

10915 

2,707 

VENETOCASH 

10,158 

10,157 

19669 

2,339 

ZENIT MONETARIO 

5,946 

5,943 

11513 

2,311 

ZETA MONETARIO 

6,577 

6.574 

12735 

2,510 


1 OBBLIG. AREA EURO MED-L-TERM. 1 

ALLEANZA OBBL. 

5,404 

5,396 

10464 

1,651 

APULIA OBBLIGAI 

5,854 

5,849 

11335 

1,731 

ARCARR 

7,134 

7,127 

13813 

1,480 

ASTESE OBBLIGAZION. 

5,149 

5,148 

9970 

1,075 

AZIMUT FIXED RATE 

EH 

Ed 

14166 

1,285 

BN EURO OBBLIGAZIONI 

5,626 

5,620 

10893 

0.289 


5,430 

5,426 

10514 

Wfm 

C.S. OBBLIGAZ.ITALIA 

6,368 

6,366 

12330 

1,533 

CAPITALGEST BOND EUR 

7,799 

7,790 

15101 

1,491 

CARIFONDO ALA 

7,835 


15171 

1,348 

CARIFONDO CARIGEOBB 

7,943 

HI 

15380 


CARIFONDO EUROBBLIGA 

B&9 


EM 

BBS 

CENTRALE BOND EURO 

5,822 


11273 

2,769 

CENTRALE LONG BOND E 

EH 

EH 

12512 

1,588 

CENTRALE REDDITO 

15,990 

15,978 

30961 

1,885 


6,415 

6,411 

12421 

1,838 


5,476 

5,473 

10603 

1,824 


6,081 

6,077 

11774 

1,623 


4,998 

4,996 

9677 



6,044 

6,044 

11703 

3,263 


5,692 

5,694 

11021 

0,549 

EFFE OBBLIGAZION.ITA 

ligi] 

id 

10708 

2,641 

EPTALT 

6,170 

6,169 

11947 

Era 

EPTA MT 

■n 


11201 

2,426 

EPTABOND 

16,475 

16,461 

31900 


EUROM. N.E. BOND 

5,880 


11385 

HRJ 

KW'lWffliWiH'i'M 

KER9 

EDEH 

21572 

DEI 

F&FEUROBOND 

5,866 

5,864 

11358 

0,791 

F&F EUROREDDITO 

HI 

H51 

19268 

0,594 

F&F LAGEST OBBLIGAZI 

14.116 

14,121 

27332 

0,096 

FIDEURAM SECURITY 



15209 

2,028 

FONDERSELEURO 

HI 

ITI 

10814 

1,226 

FONDICR11 

6,497 

6,493 

12580 

1,149 


5,178 

EEul 

10026 


GARDEN CIS 

5,600 

5,596 

10843 

1,091 

11 1 ! 111 111 11 III W 

5,019 

5.017 

9718 


GEODE EURO BOND 

HI 


9422 


GEPOREND 

HI 

eh 

10880 

1,935 


5,122 

5,119 

9918 


GESFIMI RISPARMIO 

6,499 

6,497 

12584 

2,108 


5,857 

5,853 

11341 


GESTIRAS CEDOLA 

HI 

BEH 


Wlm 


22.793 

22,776 

44133 

0,225 

IMIREND 

8,355 

8,350 

16178 

1,774 


13.893 

13,883 

26901 

0,645 

ITALMONEY 


BIS 

12987 

0,487 

ITALY B. MANAGEMENT 

HI 

HI 

12863 

BIS 

MIDA OBBL.EURO RAT. 

4,900 

4,898 

9488 


MIDA OBBLIGAI 

13,305 

13,300 

25762 

1,353 

NORDFONDO 

12,711 

12,702 

24612 

EH 


Descr. Fondo 

Ultimo Prec. 

Ultimo 
in lire 

Rend. 

Anno 

OASI BTP RISK 

9,709 

9,709 

18799 

3,094 

OASI EURO 

5,309 

5,304 

10280 

0,850 

OASI OBB. ITALIA 

10,436 

10,430 

20207 

1,019 

OLTREMARE OBBLIGAI 

6,688 

6,684 

12950 

1,146 

OPTIMA OBBLIGAZION. 

5,105 

5,099 

9885 


PADANO OBBLIGAI 

7,394 

7,389 

14317 

1,797 

PERFORMANCE OBBL. EU 

7,729 

7,724 

14965 

1,199 

PERSONAL EURO 

9,169 

9,164 

17754 

1,385 

PERSONAL ITALIA 

7,044 

7,040 

13639 

1,561 

PITAGORA 

9,391 

9,380 

18184 

1,538 

PRIME BOND EURO 

7,080 

7,077 

13709 

0,963 

PRIMECLUB OBBL. EURO 

13,775 

13,769 

26672 

0,729 

QUADRIFOGLIO RISP 

5,444 

5,440 

10541 

2,112 

R&SUNALLIANCE OBBLIG 

11,701 

11,697 

22656 

2,078 

ROLORENDITA 

5,102 

5,098 

9879 


SANPAOLO OB. EURO D. 

9,415 

9,408 

18230 

0,153 

SANPAOLO OB. EUROLT 

5,334 

5,332 

10328 

-1,899 

SANPAOLO OB. EURO MT 

5,841 

5,832 

11310 

0,889 

VERDE 

6,882 

6,880 

13325 

1,095 

ZETA OBBLIGAZION. 

13,383 

13,375 

25913 

0,719 

ZETA REDDITO 

5.873 

5,869 

11372 

1,805 


1 OBBLIGAZIONARI AREA EUROPA | 

AUREO RENDITA 

14,988 

14,976 

29021 

0,320 

AZIMUT REDDITO EURO 

11,461 

11,455 

22192 

1,856 

CISALPINO REDDITO 

11,151 

11,144 

21591 

2,236 

CLIAM ORIONE 

5,472 

5,476 

10595 

2,966 

CLIAM PEGASO 

5,467 

5,465 

10586 

4,219 

EPTA EUROPA 

5,310 

5,306 

10282 

2,600 

EUROMONEY 

6,977 

6,975 

13509 

1,771 

GENERCOMIT EUROBOND 

6,143 

6,140 

11895 

1,915 

GESTIELLE LIQUIDITÀ 

10,780 

10,777 

20873 

2,701 

NORDFONDO EUROPA 

6,423 

6,421 

12437 

2,224 

PERSONAL CONVERGENZA 

6,359 

6,354 

12313 

1,428 

PUTNAM EURO.SH.T.LIT 

5,287 

5,290 

10237 

2,309 

QUADRIFOGLIO OBBL. 

12,665 

12,661 

24523 

1,179 

VENETOPAY 

5,406 

5,404 

10467 

2,045 


1 OBBLIGAZIONARI AREA DOLLARO 1 

ADRIATIC US BOND F. 

5,011 

5,064 

9703 


ARCA BOND S 

6,853 

6,919 

13269 

3,094 

AZIMUT REDDITO USA 

4,944 

4,974 

9573 


CAPITALGEST BOND S 

5,923 

5,993 

11469 

2,361 

CARIFONDO DOLL.OBS 

7,347 

7,326 

0 

2,718 

CARIFONDO DOLLARI OB 

6,888 

6,966 

13337 

2,718 

CENTRALE BOND AMERIC 

12,495 

12,461 

0 

3,690 

CENTRALE CASH $ 

12,154 

12,130 

0 

7,110 

COLUMB.INTERN.BONDS 

7,850 

7,831 

0 

11,684 

COLUMBUS INT. BOND 

7,359 

7,446 

14249 

11,678 

DUCATO OBBL. DOLLARO 

6,141 

6,212 

11891 

2,744 

EUROM. NORTHAM.BOND 

7,001 

7,085 

13556 

3,558 

F&F RIS.DOLLARI IN S 

6,202 

6,190 

0 

5,759 

F&F RISER.DOLLAR-EUR 

5,815 

5,886 

11259 

5,771 

FONDERSELDOLLARO 

7,106 

7,191 

13759 

3,600 

GENERO. AMERICABON.S 

7,035 

7,010 

0 

4,331 

GENERCOMIT AMERICA B 

6,595 

6,665 

12770 

4,336 

GEODE N.AMER.BOND 

4,904 

4,954 

9495 


GEPOBONDDOLL. 

5,884 

5,933 

11393 

0,167 

GEPOBOND DOLL.S 

6,276 

6,240 

0 

0,158 

GESTIELLE CASH DLR 

5,323 

5,384 

10307 


MEDICEO MON. AMERICA 

6,445 

6,507 

12479 

3,976 

NORDFONDO AREA DOLS 

12,440 

12,395 

0 

3,451 

NORDFONDO AREA DOLL 

11,662 

11,786 

22581 

3,448 

OASI DOLLARI 

6,178 

6,249 

11962 

0,633 

PERSONALDOLLAROS 

12,861 

12,807 

0 

1,816 

PRIME BOND DOLLARI 

5,442 

5,507 

10537 


PUNTNAM USA BOND 

5,361 

5,422 

10380 

3,699 

PUTNAM USA BOND S 

5,719 

5,702 

0 

3,715 

S.PAOLO BONDS DLR 

5,674 

5,731 

10986 

2,926 


1 OBBLIGAZIONARI AREA YEN fl 

CAPITALGEST BOND YEN 

5,354 

5,436 

10367 


EUROM. YEN BOND 

9,320 

9,449 

18046 

24,019 

OASI YEN 

4.784 

4,847 

9263 

21,659 

PERSONAL YEN(YEN) 

947,559 944,468 

0 


S.PAOLO BONDS YEN 

5,863 

5,947 

11352 

23,879 


OBBLIGAZIONARI PAESI EMERGENTI 


ARCA BOND PAESI EMER 

5,789 

5,840 

11209 

15,688 

CAPITALGEST BOND EME 

5,375 

5,397 

10407 

-2,643 

CARIFONDO HIGH YIELD 

5,431 

5,471 

10516 

8,545 

CENTRALE EMER.BOND 

5,253 

5,263 

10171 

1,529 

DUCATO OBBL. P.EMERG 

5,766 

5,828 

11165 


EPTA HIGH YIELD 

4,963 

5,042 

9610 

2,920 

F&F EMERG. MKT. BOND 

5,080 

5,137 

9836 

15,394 

FONDICRI BOND PLUS 

4,777 

4,801 

9250 

-1,021 

GEODE B.EMERG.MKT. 

4,960 

5,003 

9604 


GEPOBOND P.EMERGENTI 

4,972 

5,013 

9627 


GESTIELLE BTEMER.M. 

5,666 

5,727 

10971 

-2,001 

ING EMERGING MARKETS 

9,101 

9,241 

17622 

9,317 

INVESTIRE STRAT.BOND 

11,001 

11,118 

21301 

17,541 

NORDFONDO EMERG.BOND 

4,980 

5,005 

9643 



1 OBBLIGAZIONARI INTERNAZIONALI g 

A.D. OBBLIGAI GLOB. 

5,323 

5,321 

10307 

1,524 

ADRIATIC BOND F. 

12,993 

13,049 

25158 

2,293 

ARCA BOND 

9,728 

9,786 

18836 

4,598 

ARCOBALENO 

11,742 

11,825 

22736 

2,519 

AUREO BOND 

6,878 

6,922 

13318 

1,069 

AZIMUT REND. INT. 

7,048 

7,080 

13647 

4,229 

BIM OBBLIG.GLOBALE 

4,932 

4,929 

9550 


BN OBBL. INTERN. 

6,548 

6,576 

12679 

4,549 

BPB REMBRANDT 

6,619 

6,658 

12816 

4,366 

C.S. OBBLIG. INTERN. 

6,420 

6,467 

12431 

4,760 

CARIF. M.GRECIA OBB. 

5,558 

5,569 

10762 

1,325 

CARIFONDO BOND 

7,123 

7,158 

13792 

2,045 

CENTRALE MONEY 

11,599 

11,650 

22459 

3,368 

CLIAM OBBLIGAI ESTE 

7,529 

7,584 

14578 

3,530 

COMIT CORPORATE BOND 

4,991 

4,988 

9664 


COMIT OBBL.ESTERO 

5,898 

5,935 

11420 

3,060 

DUCATO REDDITO INT. 

7,183 

7,232 

13908 

4,212 

EPTA92 

9,935 

9,983 

19237 

3,323 

EUROM. INTER. BOND 

7,506 

7,527 

14534 

0,585 

F&F LAGE. OBBL. INT. 

9,512 

9,567 

18418 

4,932 

F&F REDDITO INTERNAZ 

6,333 

6,370 

12262 

4,547 

FONDERSEL INT. 

10,835 

10,885 

20979 

4,417 

FONDICRI PRIMARYB. 

9,141 

9,192 

17699 

3,408 

GENERCOMIT OBBL. EST 

6,141 

6,160 

11891 

3,154 

GEPOBOND 

6,919 

6,939 

13397 

2,298 


Descr. Fondo 

Ultimo Prec. 

Ultimo 
in lire 

Rend. 

Anno 

GESFIMI PIANETA 

6,701 

6,720 

12975 

5,341 

GESTICREDIT GLOBAL R 

9,616 

9,664 

18619 

4,619 

GESTIELLE BOND 

8,787 

8,844 

17014 

3,428 

GESTIELLE BTOCSE 

6,050 

6,080 

11714 

3,777 

GESTIFONDI OBBL. INT 

7,157 

7,211 

13858 

2,688 

GESTIVITA 

6,808 

6,839 

13182 

3,174 

IMIBOND 

12,173 

12,255 

23570 

3,792 

ING BOND 

12,645 

12,724 

24484 

4,312 

INT.BOND MANAGEMENT 

6,250 

6,301 

12102 

5,250 

INTERMONEY 

7,251 

7,279 

14040 

3,951 

INVESTIRE BOND 

7,505 

7,548 

14532 

5,203 

MIDAOBBLIG.INTERNAZ 

9,758 

9,813 

18894 

2,707 

NORDFONDO GLOBAL 

10,888 

10,923 

21082 

3,227 

OASI BOND RISK 

8,180 

8,226 

15839 

6,729 

OASI OBB. INT. 

9,541 

9,602 

18474 

1,711 

OLTREMARE BOND 

6,474 

6,508 

12535 

3,410 

OPTIMA OBBL. H.YIELD 

5,003 

5,004 

9687 


PADANO BOND 

7,461 

7,496 

14447 

3,544 

PERFORMANCE OBBL.EST 

7,475 

7,510 

14474 

1,790 

PERSONALBOND 

6,425 

6,460 

12441 

3,052 

PITAGORA INT. 

7,075 

7,097 

13699 

1,844 

PRIME BOND INTERNAI 

11,917 

11,961 

23075 

2,548 

PRIMECLUB OBBL. IN. 

6,485 

6,510 

12557 

2,797 

PUTNAM GLOBAL B($) 

7,423 

7,328 

0 

2,994 

PUTNAM GLOBAL BOND 

6,959 

6,968 

13475 

3,000 

R&SUNALLIANCE BOND 

6,905 

6,934 

13370 

3,933 

ROLOBONDS 

7,703 

7,742 

14915 

4,542 

SANPAOLO BONDS 

6,155 

6,191 

11918 

1,488 

SCUDO 

6,384 

6,413 

12361 

2,175 

SOFIDSIM BOND 

5,595 

5,622 

10833 


SPAZIO OBBLIG.GLOB. 

4,952 

4,972 

9588 


ZENIT BOND 

5,668 

5,706 

10975 

2,615 

ZETABOND 

12.763 

12,788 

24713 

2,686 


1 OBBLIGAZIONARI ALTRE SPECIALIZZ. 

ADRIATIC SPREAD FUND 

5,103 

5,099 

9881 


AGRIFUTURA 

13,358 

13,358 

25865 

1,961 

AUREO GESTIOB 

8,278 

8,300 

16028 

1,170 

AZIMUT FLOATING RATE 

6,236 

6,234 

12075 

1,972 

AZIMUT TREND TASSI 

6,589 

6,586 

12758 

1,869 

BN OBBLIG.ALTI REND. 

9,949 

9,950 

19264 


BN VALUTA FORTE-CHF 

10,724 

10,758 

0 

8,160 

CAPITALG. BONDCORP. 

5,068 

5,065 

9813 


GESFIMI CORP.BO.EUR. 

5,128 

5,125 

9929 


GESTIELLE GLOB.CONV. 

5,137 

5,138 

9947 


GESTIELLE H.R. BOND 

5,128 

5,151 

9929 


OASI 3 MESI 

5,893 

5,892 

11410 

2,676 

OASI FRANCHI SVIZZER 

4,599 

4,597 

8905 

2,026 

OASI GEST. LIQUID. 

6,549 

6,549 

12681 

1,738 

OASI OBBL. GLOBALE 

10,743 

10,749 

20801 

-2,083 

OASI PREV. INTERN. 

6,546 

6,547 

12675 

2,125 

PERSON. FRANCO (CHF) 

9,860 

9,848 

0 


PERSON.HIGH YIELD -S 

10,111 

10,107 

0 


RISPARMIO IT. REDDIT 

13,735 

13,806 

26595 

1,496 

S.PAOLO OB. EST. ETI 

5,461 

5,492 

10574 

0,742 

SANPAOLO BONDS FSV 

5,216 

5,205 

10100 

2,253 

SANPAOLO OBBLIG. ETI 

5,469 

5,465 

10589 

-0,311 

SANPAOLO VEGA COUPON 

6,215 

6,211 

12034 

1,495 

SPAOLO BOND HY 

5,026 

5,023 

9732 


VASCO DEGAMA 

10.571 

10.592 

20468 

0,980 


1 F.LIQUID. AREA EURO 

AZIMUT GARANZIA 

10,052 

10,052 

19463 

2,541 

AZIMUT LIQUIDITÀ 

5,291 

5,291 

10245 

0,115 

BN LIQUIDITÀ 

5,589 

5,589 

10822 

2,683 

CARIFONDO TESORIA 

rm 

Ed 

mi 

BE 

CENTRALE C/C 

IH 

rm 

rm 

BfE 

CLIAM CASH IMPRESE 

BRI 

Ed 

m 

BBS 

DUCATO MONETARIO 

IH 

Ed 

EM 

bb? 

EFFE MONETARIO ITAL. 

IH 

Ed 

rm 

rm 

EPTAMONEY 

11,156 

11,156 

21601 

M98 

EUGANEO 

5,929 


11480 

2^42 

EUROM. CONTOVIVO 

9,672 

9.670 

18728 

_?ZQ1 

EUROMOBILIARE LIQUID 

5,788 

5.787 

11207 

_^28 

EUROMOBILIARE TESORE 

8,976 

8,975 

17380 

3,188 

FIDEURAM MONETA 

11,895 

11,895 

23032 

2,523 

FONDERSELCASH 

7,207 

7,206 

13955 

2,971 

FONDO FORTE 

8,784 

8,783 

17008 

2,323 

GENERCOMIT TESORERIA 

5,011 

5,010 

9703 


GESTICREDIT CASH MAN 

6,673 

6,672 

12921 

2,724 

GINEVRA MONETARIO 

6,407 

6,405 

12406 

3,311 

ING EUROCASH 

5,325 

5,325 

10311 

2,838 

INVESTIRE CASH 

17,792 

17,790 

34450 

3,202 

INVESTIRE MONETARIO 

8,177 

8,176 

15833 

2,557 

MIDA MONETAR. 

9,876 

9,875 

19123 

2,435 

MIDA OBBLIG. IMPRESE 

5,187 

5,188 

10043 


OASI CRESCITA RISP. 

6,634 

6,634 

12845 

2,311 

OASI TESOR. IMPRESE 

6,523 

6,523 

12630 

2,651 

PERFORMANCE MON.3 

5,722 

5,720 

11079 

2,681 

PERSEO MONETARIO 

5,928 

5,927 

11478 

3,045 

PERSONAL LIQUIDITÀ 

5,276 

5,276 

10216 


PRIME LIQUIDITÀ 

5,208 

5,207 

10084 


RISPARMIO ITALIA MON 

5,370 

5,370 

10398 

2,762 

ROLOCASH 

6,705 

6,704 

12983 

2,540 

SANPAOLO LIQUIDITÀ 

5,928 

5.927 

11478 

2,722 


1 FONDI FLESSIBILI 

AZIMUT PROTEZIONE 

5,747 

5,751 

11128 

1,921 

BN INIZIATIVA SUD 

10,359 

10,283 

20058 


BN OPPORTUNITÀ 

7,465 

7,441 

14454 

13,224 

DUCATO SECURPAC 

10,275 

10.274 

19895 

23,007 

F&F LAGE. PORTOFOL.1 

5,796 

5,801 

11223 

3,606 

F&F LAGEST PORTFOL.2 

5,730 

ESI 

11095 


F&F LAGEST PORTFOL.3 

6.221 

6,202 12046 


FONDATTIVO 

12.220 

12.185 

23661 25,384 

FONDERSELTREND 

9.146 

9.142 

irm 

9,674 

FONDINV. OPPORTUNITÀ 

5,206 

5,215 

10080 


FORMULA 1 BALANCED 

5,228 5,224 

10123 


FORMULAI CONSERVAI 

5.186 

5.183 

10041 


FORMULAI HIGH RISK 

5,420 

5.408 

10495 


FORMULAI LOWRISK 

5.101 

5.099 

9877 


FORMULAI RISK 

5.389 

5.387 

10435 


GESTNORD TRADING 

6,312 

6.290 

12222 

12,425 

INVESTILIBERO 

6,815 

MI? 

13196 

*730 


PERFORMANCE PLUS 5,697 5,696 11031 -0,988 

QUADRIFOGLIO BIL. 17,738 17,648 34346 -1,909 

ZENIT TARGET _ 8,271 8,293 16015 -0,218 













































































































































































































































24SPC3 0A24 08 ZALLCALL 11 19:35:59 08/23/99 




Numero verde 


Numero fax 


H m 

mmm 


Numero casella postale 


Numero conto corrente 


Numero ufficio abbonamenti 


427 -00187Roma 


Mm 


mmioim 
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